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TMSEUA CHIESE 


A Pechino restano forti focolai di protesta, manifest^ipni a Shanghai e in altre dttà 
C’è chi parla di morte di Deng Xiaoping. Bush sospende lè forniture militari alla Cina 


Poim la carnefici fl caos 

¥od di rivolta di reparti militari contro Li Peng 


Pedùno 

diiKiegna 


8 A > 000 ^^ 0 ^^ di angoscia e di dolore per la 
Vi; rtragadti'^delta Cina, rer chi. come noi. non 
i:^L.;aM^eiitaib a schierarsi dalla parte degli stu- 
^v :>^,4entlre"d^: popolo, per chi ha visto in quello 
-^ii iitadrdlnark) movimento di massa una speran* 
MI d| democrazia e di libertà, le immagini dei 
'^eafrl^armati hliQ'mitragilano ragazze e ragazzi inermi susci- 
clarK>:un^pfQf0nQO :dil!gilsU>, rabbia, una radicale npulsa. 
; Che aèhfd'Mila^poler^ca meschina che cerca di isolare c 
:;:di colii^ie:^. WtNpb^cle che la reazione popolare, le 
v' rnanlfeUaidopjjVgll-iclopen in ogni parte del nostro paese 
-;iVcdongtJn:^prfriM»n^^^^ migliaia di militanti comu- 

nÌ9lil'&liprin,'lamhba>PCflMbi^ questo, se li Pci non aves* 
i>;W^iaalUl 9 :'()e)la^^|MaQpnza di di lavoraton iialtacu 
senza libertà e democrazia? 

’SlìjBnMàtRlfiìi^hP^ che la tragedia cinese 

.^«eàna;:U .kjttM del sistema comunisu. 

Pàr U t«nlà« fotUmenlo e )a insostenibilità di sistemi auto- 
dei cosiddetto «sociali- 
<)i:imo^ma)è<%.miuettahÌiiU della «dittatura 

W pertilo unico; sono.per noi evidenti 
iwiene oggi in Cina confeima in 
nmaiiqo^cCHsl profonoa di quel modelli di so¬ 
lato Cd è anchet'Indicailone che la via d'uscita 
i dC-^QUe^tt esclusivamente nella 

nell apertura alla mi- 
«iflMlvtiMwia.'V^iftffptiali sU^^ anzitutto in una n- 
;fÒrmaiididaie;idti^^ nel senso delia de- 

:§iyibqrilzlaT>deliarjliM^i deiriconosicmento dei dinttiindi- 
'Vit}(ià1i e c6)lettlri)QuàBto giudizio non è una improvvisa* 


Dopo una giornata di scontri, di sparì, di uccisioni 
e caos su^^hlnp è calata una notte di silenzio e 
di buio assoluto. Le sparatorie sono cessate, men> 
tre st accavallano VQci.è altaimr l'esercito sarebbe 
diviso, qualcuno parla dì truppe schierate con gli 
studenti in marcia verso la capitale. Altn dicono 
che Deng sarebbe gravissimo o addinttura già 
morto. Bush sospende le forniture militan. x 

DALLA NOStRA CORRISPONDENTE 


■i PECHINO. La civolta non t 
cessata, la pace dei cam ar¬ 
mali non regna a Pechino: per 
la città, è stata una nuova tra¬ 
gica giornata di scontri e di 
morti. Gii studenti, lasciata la 
Tian An Men sono raccolti 
nelle università e ieri hanno 
tentato un conteggio degli uc¬ 
cisi nella repressione: le fonti 
militari avevano intormaimen- 
te parlato di settemila, 1 giova¬ 
ni invece parlano di 2500. an¬ 
che se un calcolo è quasi im¬ 
possibile. Gli scontri delta 
giornata hanno lascialo nella 
notte il posto ad un silenzio ir¬ 
reale mentre il centro della 
città appare oscurato/Sembra 


siano stati gli studenti ad ar- 
rampkarM sui lampioni e spe¬ 
gnerli per «accecare* i tank e 
le pattuglie .dell'eserciio che' 
presidiano piazze e strade. 1 
giganteschi carri controllano 
gli ingressi nel centro e le 
grandi strade. Molti hanno, in¬ 
terpretato la loro posizione 
come .una conferma alle voci 
che parlano, dl .una spaccatu¬ 
ra nell'esercito. Qualcuno di¬ 
ce che vi siano réparti.«ribeltk, 
schierati con gli studenti, in 
marcia venw la capitale, Una 
voce rilanciata da' molte fonti 
confidenziali di.solito ben. in¬ 
formale ma-che. non trova, 
conferme tragUshidenti. «Non 
ne sappiamoinullaè stato 


AUIMOIIÌI'a,'4èi 


l'amaro'commento di un lea¬ 
der della protèsta studentesca 
- ma non sar^gto mala se sJ 
sparassero Ira di loto*, r 
1>a le vod incontradlate an¬ 
che quella sugo stato di salute 
di Oengt qudctino lo vuole 
gravissimo a caus* di un tu¬ 
more alla prostata, akri'dico- 
no invece che siai; 9 à morto. 
Voa che SI uìtrocciano. alle 
letture pohbche tentale in 
questi OMifusissimi momenti. 
Deng è dalla parte di U Peng? 
È kii ad aver ordinato l'inter- 
vento annato ò sarebbe una 
vittima deila parte più conser¬ 
vatrice ddia leadership.cine- 
se? E ancora, ci si chiede, che 
fine ha fatto il partito? Alla te¬ 
levisione cinese, .a leggere un 
messaggio in cui ci si congra¬ 
tula COI soldati per il buon la¬ 
voro tatto, non a comparso al¬ 
cun dirigente, t'incarico è sta¬ 
to affidato ad un artonimo 
speaker, n presklenle Usa, 
George Budi ha'mtanto deci-1 
so di i ospender e le torniture» 
militari alla Cina. Ma non pre-> 
vede fotiura ' di|riomatica:- 
«Non è tempo di reazioni 
emotive*. 


Ondala di proteste 
in Italia. Oodietto; 
«Come un golpe» 


Minino HONDOUNO 


I 


■■BARI: in Ctna è avvenuto 
un colpo di Stato» che usurpa 
Il nome di «comunistii. Il se- 
■tetano del' Pei, Achille Oc- 
chetto, a Ban per una manife¬ 
stazione elettorale, è tornato 
sul massacro di Pechino con 
un giudizio dunssimo, Il lea¬ 
der comunista prova dolore 
ed incredulità di fronte ad 
un'ideologià che considera 
•diabolica» ógni forrna di dia¬ 
lettica democràtica, di plurali- 
àmo, di op^slzióne. E ag- 
.giunge, replicando alle «me¬ 
schine manovre ehHtorali* 
condotte In . questi giorni in 
Italia^ che «le finalità del so¬ 
cialismo non powno essere 
fnài disgiunte dai Valon uni- 


vetsali della dèmocraziae del¬ 
la libertà*. «Non miaentoiace- 
rato - ha concluso Occhetto - 
sorto riandato al passato e mi 
séno seiripte trovato dalla 
parte di chi.a>mbaue contro i 
regimi autoritan, nel Vietnam 
come in Algeria come in Cile*. 
Intanto in tutta Italia si sono 
svolle manifestazioni di soli¬ 
darietà con gli studenti e gli 
operai cinesi. La falena 
nazionale del Pci si 6 rivolta a 
tutte le organizzazioni perché 
le manife^toiti elettorali 
programmate per oggi siano 
dedicale alla Cina, per chie¬ 
dere che venga fermala la fe¬ 
roce ondata di repressione. 




Ufi.ciclista attravejsà una strada presidi .dai carri 


jwnayetiQ cortdizionaniento, espres- 

SSfie di una «ficitrai cimpo^ passato. Nel nostro ulU- 
ifìo Cohnio abbtanlQ.delineato il voUo e le idee di que- 
d d socialismo coincide 
con il ptoAd dlsAMap^hlo della democrazia politica, par¬ 
lilo della littejié,-,<rei diritti della non-viotenza In quanto 
f.ìtBkli<(o|Mtotegranite'de)tà sinistra democratica e socialista 
)^;qelÌ'&mpà';OMk|er^{e<& interesse nostro, cosi come di 
iv-tultevlei^iortte^pnigressp dell'Occidente, che nella lotta 
^^'aspràtevdJfflc))e«chè?$Ì 4 'aperta nel.mondo comunista, lo 
^^:fQnleiirtnova(ciq||||)frylngono nei senso della democrazia 
i|^«pfMga1to:4ir^V!fi^Ì>6ruppi conservatori al potere. 

rièl^d^:che;.accade in Cina é una espressione 
(j^dnmrtfaitOB di quMla lottar Di una lotta che ha 
:^4d|tlm%>aie880: partito comunista cinese. Gli 
i:% tei |Mqti/dljTtechfno. hanno compreso benissi- 
. moqljche parte stava il Pei, in questi giorni 
jSilq che hanno preceduto la repressione 
rèi) màÌààCro<'àU%pldjlesà TianAn Men si é letto della soli- 
idarielàdl'^^hettoi iioh .di quella deiron. Forlani.E come 
iaì puà iQjièrareiit^i^^he.l carri armati stanno cercando di 
; sorfccàlte hol^ttgue^hella speranza che é anche nostra, 
che alIailragèolff^SWihhga la beffa meschina di chi, per 
|:Un po'idt«vm\^v<>nq 06 é‘imputare a noi utt concorso mora¬ 
le nella repfgtótóhW ^ 

51 dir» fapho 11 foro mqsltere E vero anche se fa tnstez 
za coffKatàréi'il,dp|^!a^;d^^ politica italiana. Altn uomini 
come AldO^cfro^lJgq'LajlIfoira sèpper vedere il cammi¬ 
no pen;QreO]da].FCieli nostro radicamento nei valori della 
‘■democralziàte^lià'hhM^ ’A noi comunque spetta il com- 
:rpilo dHqvoraite^'pe^^impWUre che la crisi drammatica del 
^CfSOClalbmO'^Btenaià^UMtB éontro ogni possibilità di cam- 
’biarnent&,.CàirKtel 4 'ia;«peràru;à di una società più giusta e 
^più liberai àonullj^qeile idee di eguaglianza e di liberazio- 
.: ne umantLpRT»tequAli siamo sortii un compito che nchie- 


confermB;:semar^pDieyanO:Csservi dubbi, che il destino 
del nuQVO!Bc):*Ì^lQca in grande parte proprio su questa 
.Tfroniletor^ 


m ufss - 
Goibadov 
accusa 


■I Una esplicita, durissima 
accusa di incompetenza e di 
dolo quali cause della imma¬ 
ne sciagura ferro^arìa avve¬ 
nuta sugli Urali è stata lancia¬ 
ta ieri da MikhaiiGprbadov^ ll 
leader sovietico, appena rien¬ 
trato dalla zona del disastro, 
ha parlato di frónte al Con¬ 
gresso. 1 cui membri avevano 
seguito alia lelevisìorié e sui 
giornali - come tutti domeni¬ 
ca In Unione Sovietica - le 
notizie drammatiche prove¬ 
nienti da Celiabinsk. Invitando 
il Congrèsso ad aggiornare .i . 
propri lavori. Gorbaciov ha 
detto; «Non possiamo diKUle- 
re in queste condizioni senza 
prima denunciare l'mcompe- - 
tenza. l'irTesponsabilità e il 
malgoverno* ipotesi fra le più 
vicine alia realtà. Un bilancio 
ancora prowisorìo sparla di 
620 morti. La tv ha (nastrato 
immagini agghiaccianti, che 
hanno suscitato raccaprìccio 
e sgomento in tutto il paese, 




ipaitidóiie congtristano tutti i seggi disponibili 
lìti, wàlésa imkcupato per possibili contrèccolpi 




Ì.^ X ‘ ^ -i:- • • 



yTiionlo di: Solidaniosc, oltre le previsioni. I polacchi ammonito i'opposi 2 ione.' «Do- 
'hanno, dato, ai candidali deiroppósizione più del «ranno assumerei la: cone- 
: ;90% dei seggi al Senato. SolHbmosc conquista al pri- ùeiia siaWhu di , 

mo luipo finterà quota del alla Dieta. CarcelIaU SoiSimt tache S 
quasi tutti I candidati della Coalizione di governo. Waiesa ha espresso questa 
’^Waiesa invila alla moderazione; •Cerchiamo l’unità paura; .La bocciatura clamo- 
pér rifonnare il paese». Il Poup ammette la sconfitta; “"« ,«»• pericolosa | 

'..Non abbandoraremo la via «fella democrazia.. rtìsrabnT,Ì,K'’Sn^ I 

’ 4 .:. • ■ ■ ' trovare una soluzione e la i 

• stiamo cercando*. I 

. v.'OAMItlL ■IIITINI1IO''~~ " Solldamosc aveva invitalo 1 | 

’ suoi tosleniion ad appoggiare 

■■ VARSAVIA E stato uno sì sono salvati nemmeno l ri- anche i carididaU de) Poup ' 
schiaffo alfoup. I dati non so- formisU:. Rakowski, Kisezek, progressisti.' Ma la gente < 
; «to ufhctob Jfto ópnBl»vCzyrék,gliartefk^ (quella che ha votato, visto 

. 1 ^ Sfidar-% .craUzzazione, i protagonisti: che le astensioni hannorag- 

. ha .^avnto, le/mme delia tavola rotonda con <Sdii- giunto U 38%) non ha voluto 
.^clezKMii Itoere wla PMOTia dlamosc che tivóva portato a saperne. Ha cancellato tutti i 
■ queste prime elezioni libere. candidati governativi in una i 


«Ora più che mai 
il dialogo» 

commenta Geremèk 


‘ queste prime elezioni libere. candidali governativi in una 

5nS! portavoce del goirertìo ha sorta di vendetta contro il po* 
' là Dàrte nercuiy ^atoi so- ^^oiesso alia televisione la tere. Il partilo comunista rima- 
r»SlUi caridiitali dtlfex Konli",»: «Vi^è sialo ,un «Uo ne però alta guida dello Sialo 
sindacalo tuorileiwe, che han- per noi tvegaUyo - ha dtchia- grazw al 65% dei seggvche si 
no ottenuto dappertutto per- un nschio insito in è riservato. Ma il plebiscito per 

centualt superiorT al 50% Vi- elezioni dernocraliche e noi Solidarnosc cambia ora tutto 
ceversa i candidati ^t partito l’abbiamo accettato*: Ha però riella Vita politica polacca, 
comunista al potere sono stali 
sconfitti ctamorosamenle. for- 

se nessuno di loro arfivi^ m a daaibià t 

partamerrtb: riaii® dì^a non - - mrMunmJ 


;■■ VARSAVIA. -*10 penso che 
resti spazio per un dialogo so¬ 
lido. conveniente aìlaPolonia 
e ali’Europa^ che assicun la 
stabilità pur nel cambiamen- 
to^ Bronislaw Geremek. uno 
dei più prestigiosi inteileltuair 
polacchi, consigliere di Soh- 
damosc, a fianco di Walesa in 
tutte le battaglie. comn\enta. 
così i nsultati elettorali; senza 
tnonfalismi per il travolgente 
successo dei candidati dei sin¬ 
dacalo, ma anzt eon la preoc- 
cupazione dì sdrammatizzare’ 
la sconfitta dèi PòUp, in nome 
della stabilità del paese e del 


proseguimento del diah^c^ 
•Siamo pronti * precisa Ocre* ^ 
mek - per una grande coatta 
zione nformatnce, di cui la té^ 
vola rotonda è stato l'mteto 
Condizione é che raccordo il 
formi attorno ai grandi temk 
niorma economlCB, demooa- 
tizzazione dello Stato,- indi¬ 
pendenza dei magistrati*. Qe- 
remek spera che non cl aarè, 
all'interno del Poup, un «col¬ 
po di coda* del ccmieivaAoih 
dopo il trionfò di SoUdarnoie, 
un ritorno indietro avebbé 
impossìbile. 


AAAQINAT 


■Otto morti nella calca. Scontro ancora aperto per la successione 

Folla in delirio per Khomemì 
0^ i fiinerali déU’a^atoUah 

^ TTT ^ MAURO MONTALI 

A I ■■ Delirio popolare per glio dei saggi con 60 voi: 


l^ttolid, riDimdate alFunità 



Nel quinto 
anniversario : 
della scomparsa 
una scelta di scritti, 
discorsi interviste 
di Enrico Berlinguer 


Un libro 
di 160 pagine 

giornale 
+ libro 
Lire 2.000 


'Mi Delirio popolare per 
Khomeini. Milioni dì iraniani 
hanno reso restrérrio omag¬ 
gio alla salma dell'Imam, av¬ 
volta in un sudario bianco, 
posta nella moschea di Mcràal- 
la, nella zona settenuionale 
delia capitale. Nella calca so¬ 
no morte otto perirne e più 
di cinquecento sono rimaste 
ferite. «Khomeini seguiremo il 
tuo sentiero» proclama, un 
enorme striscione. I funerali si 
svolgeranno Slamane. Nel suo 
testamento Khomeini chiede 
ai popolo di unire tutte le for¬ 
ze per dar vita «alla più forte 
potenza mondiale^. E crìtica 
duramente i paesi .arabi mo¬ 
derati e {ikHxxldèntali, e In 
particolare l'Iraq. Intanto è 
stato reso noto che la nuova 
«guida» spirituale. All Khame- 
nei, è stato eletto dal Consi¬ 


glio dei saggi con 60 voli su 
74. Ma la scomparsa dell'i¬ 
mam è destinata ad acuire la 
lotta per il controllo politico 
del paese. Khamenei, che non 
è neppure ayatollah, è .visto 
da tutti gii osservatori come 
una figura assolutamente tran¬ 
sitoria. la vera successione, si 
dice, ora si apre tra li figlio di 
Khomeitii. Ahmad. custode 
deirihlransigenza religiosa, e 
lo «squalo» Rafsaniani, prag¬ 
matico capo: delle Ione anna¬ 
te e speaker-dei Parlamento, 
candidalo unico alle elezioni 
presidenziali di agosto. Il pre- 
siderite Usa Bush, nel frattem' 
po. si dichiara pronto, pur di 
riavere gii ostaggi che sono in 
Libano, a rivedere la politica 
americana nei confronti dell’i- 


V,:ln. un. mc^nto. partico¬ 
lare del dibattito politico, Gf- 
uilUi cattolica interviene con 
un suo editoriale. La rivista dei 
gesuiti rileva che è venuta me¬ 
no la cmtratità del partito de¬ 
mocristiano non peiché si in- 
travecla il declino elettorale 
delia Oc. ma per motivi politi¬ 
ci: infatti, i carnbiamenti inter¬ 
venuti a sinistra, nei comuni¬ 
sti. nei sociaiisti e tta ì cosid¬ 
detti laici, hanno rero super: 
flua la funzione di garanzia; 
svolta dalla Oc dal 1947 " 

oggi. O'attra parte, aggiunge 
' l'editorialista padre De Rosa, 
l'altemaliva di sinistra é lonta¬ 
na perché socialisti e repub¬ 
blicani la avvierebbero soltan¬ 
to c<m i comunisti, in posizio¬ 
ne subalterna e secondaria, 
mentre il Pei non vuote e non 
può svolgere uh rijolb^i ge¬ 
nere. Per il prossimo futoro. 
dunque, é pnnre^iblle .ùqo 
scenario diverso: una conflit- 
tuaiità continua tra i partili «di 
governo» e una pvù sorda e la- 
I tente contrapposizione tra tot- 
I CI e amolki. Qùesl’ulUma djvì- 
I sione, sui piarlo etì^. civite e 
I politico, é per De Rosa la novi- 
I tà che sì annuncia in Italia; U 


polo laico e. sembra di capire, 
il f^i e la sini$tra, si va qualifi¬ 
cando per una sordità alle ra¬ 
gioni e ai valori dei caUolici 
che ripropone vecchi e divisio¬ 
ni e lacerazioni. : 

C'è da dire, anche a pre¬ 
scindere dal merito, che si 
sentiva lì bisogno di una rifles¬ 
sione di fondo in una orgia di 
commenti che ha sommerso 
luttinel giorni scorsi a seguito 
di un test elettorale lillipuzià- 
no. Ed è unanflessìone non 
scontata, e neanche comoda, 
che merita di essere ripresa e 
sviluppala. 

Sta diventando coscienza 
comune il fatto che. venute 
meno divisioni ideologiche e 
«di campo» radicali, la lòtta 
politica in Italia si perpetua a 
liireli di spartizione di potere e 
di puro mercato di .<icambìo: 
ciò, anche perché i soggetti di 
questo mercato politico sono 
sempre gli stessi. Singolar¬ 
mente, stanno acquistando 
consapevolezza di ciò proprio 
molti settori di quel= mondo 
cattolico che pure, con una 


CARLO CARMA 

Democrazia cristiana in buo¬ 
na salute «elettorale», dovreb- 
be ritenersi pago e soddisfatto. 
In realtà, questi settori cattolici 
vìvono una autentica e cre¬ 
scente contraddizione; peiché 
il consolidamento delia De la 
riduce paradossalmente ancor 
più a macchina di potere che 
contratta e gestisce con gli al¬ 
tri partner di governo la condi¬ 
zione per la mutua sopravvi¬ 
venza, 

Questa condizione politica, 
di «negazione dei valori» e di 
declino etico, non é accettata 
da gruppi, organizzazioni, 
personalità cattoliche ed ec¬ 
clesiastiche; non è accettala in 
sé, e non è condivìsa pef le ' 
sue conseguenze future. Que¬ 
sti gruppi ed organizzazioni ; 
vedono, irifatti, un poco più in i 
là nel tempo la omologazione 
totale dell'Italia a quei sistemi 
. tecnocratici che, commisti alla i 
vischiosità del clientelismo na¬ 
zionale, lutto comprano e lut¬ 
to vendono in una spirale 
inarrestabile. 

Senonché, ed è questo il Ia¬ 


to scomodo di una certa rifles¬ 
sione che sì va sviluppando in 
area cattolica (e non solo lra;ì, 
gesuiti), essi non vedono a si¬ 
nistra, e spesso nemmeno riel 
; comunisti, quella sponda, 

! quel punto di riferimento, quel 
referente che - fuori dei tracli- . 
' zionali schieramenti politici 
possa aviòare concretamente 
un discorso su una allematiya 
, aU'esistenle.'Vèdono, in altre 
parole; una onda lunga «laici-- 
sta» che corre'il rischio di som-; 
mergere.o appannare, un pa- 
; trimonio di idee,!esperienze, 
organizzazionirche potrebbe¬ 
ro invece riaccendère speran¬ 
ze e creatività in fasce sociali e 
' dentro ognirsettore politico,- 
Quanto ci,sia di .^ro, é rea- 
; le, in questa sensazione e iti. 
i questi convincimenti, non è 
facile dire. Soprattutto da par¬ 
te di chi cerca di dare all'im¬ 
pegno politico un nuovo oriz¬ 
zonte ideale ed etico, si può 
(e si deve) controbattere che 
la realtà é diversa. Eppure, se 
anche il card. Martini invila al¬ 
l'unità politica - che vuol dire, 


néssuhq^ illuda, democriilia* 
ria dei cattolici, dopo una 
impietosa analisi e una aoven 
crìtica del ■degrado dei paititt* 
(dì tutti i partiti, a cominciare 
dalla Oc);,dovrà puv'nrerei, 
anche a sinistta, un'iipno irri¬ 
solto del -rapportò' ton un 
mondò ideate, attenw'céenài- 
bile al nuòvo, ma an^-dehi- 
so e,; in-alcuni «milite fin- 

Viene da chtedflìatkoiii- 
ina se cene bantef«>j|K più 
o meno irKonsa|NH||fpanie 
tra le fone polrttehC^||«è|ìrÌo 
neU'epoGa-der tratoMIkk dele 
ideologie,Mton MaN^iefre- 
giamente più copcretf (nterea- 
sKE se non:sia neGesanìo; pur 
mettere amudò qu^tifilarei- 
sìii ripiendare chiaro'« lode 
quel rapporto e>qt)ei cmtfron- 
to (anche e soprattutto da 
parte còrriùn'ista) con'qtreUV 
rea cattolica che coire il ri¬ 
schio }di restare ingabbila 
dentiola De, o p|ù sérnptt^ 
mente di vagare teoMa o péti- 
ticamenie atona, magari tea 
eplsodtehc. reppw'hiequ®^ 
lamentazioni sulla «calcnita^ìrì 

valori^ 


f 















rUmità 

Qlomale del Partito comunista: italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nei 1924 


TianAnMen 


QIANNI CUmbO I 

e 'è Unta Amarezza, sconcerto e rabbia dentro | 
ciaicuno di noi per te immagiru tembiU che dal- I 
la Cina arrivano in queste ore, direttamente nel¬ 
le nostre case. Qualcosa di simile la nostra gè- 
'nerazione non lo aveva mai veduto e mai i^ii- i 
(o: non leggiamo un dramma sulle pagine di un 
UbfDdi storia. Gì Kontnamo con la brutalità, la ferocia di 
timi lepiei^e che vuole annegve nel sangue una do¬ 
manda sincera di liberta, democrazia, una nuova idea di 
apclaiismo. V 

:.^.. ; lert iiwttina uno studente r^^ giovanissimo ci ha 
iV registrazione de)] interna- 

j JiOfiale cailU È il canto che i ragazzi della Tian 

'; *Aft Men hanno intonato fino all'ultimo istante prima che i 
;;cani armati deil'eiercHo seminassero morte e distruzione 
•vi leneno dove: per settimane milioni di ragazzi avevano 
i costruito una: proposta ed una speranza. La proposta di 
unt aociea nella quale, come hanno senno gh studenti il 
13 maggio, giornata di inizio deilo sciopero della fame e 
dalla sete, «la democrazia rappresenti un ideale della vita 
umana quale la liberta e il diruto». La speranza che un po¬ 
tere politico dominalo da «una burocrazia corrotta» potesse 
«•■ere aconlltio dalla forza non violenta di un impónente 
mm^meniodi giovani* 

Ebbene, aquesla speranza ha risposto la gente, 11 popolo 
: di Itehino. Ha risposto con le uniche armi che per giorni e 
. fiofni tono state adoperate: le parole, ed i corpi, quelli stesi 
fVUa piana e alimentali con le flebo dopo stenti e fatiche, 

‘ qiiftlU calpestati dai cingoli di mezzi blindati inviati a colpi- 
: iv a ipenara giovani vite. «Non vogliamo morire, vigliamo 
vK w i e atudlare nel nostro paese con la nostra gente», ave¬ 
vano scritto poche settimane fa. Avevano convinto le forze 
militari affluite a Pechino. Le cronache raccontano che ra- 
: gatti dell'esercito e ragazzi del movimento avevano frater- 
vnlaaato. 

-> E allora quando le parole sembravano capaci di spezza¬ 
rla fa calane di una vecchia politica, la vecchia classe diri- 
r gente che questa politica incarna ha utilizzato reparti di al¬ 
tre regioni, con altri linguaggi, mcomprensibili pér la gente 

' •: dlPeÈhiitoi'^‘V::ì“>“:'.;. 

r ' ^'artificio di uno stratega di basso profilo è per noi il se- 
:-'gf)O delfallimentO:dl.quel regime. Giovani militari hanno 
ìlcÈllOt maiiaerato altri giovani, uguali a loro, e perché ciò 
; j.-'potwie avvertire la follia di chi comanda ha dovuto premu¬ 
nirli dal rlichlpdl.un dialogo possibile, ed m quanto tate ri- 
' V 0 luiioMrio;^Ma allora, nessuna owieta si compie a ricor- 
Adànr thè quella domanda di futuro e di democrazia non si 
l'/Spena; nè si può interrompere con 1 proiettili dei carri. 

^ Quando milioni di uomini e di donne chiedono l'appllca- 
' r glofie di valori universali diventa chiaro che quella doman- 
.'da rxNt pud essere compressa né mediata. Libertà e demo* 

' ^Grazia diventano valori politicamente vincenti e soltanto 
. una cieca repressione militare può fermarne per un istante 
l'espressione. ^ 

''' ' Di frqnie a tutto ciò ogni azione di solidanetà diviene ne- 
V CttUiffa se segnato da una scelta.di campo netta e visibile, 
a Ù tìttiriyqìe vuole essere; chi ha ordinato quel massacro. 

(o ha to|rerato,,chi.prevedendolo non lo ha impedito, 
Vftlhl costoro sono nemici, avversari di qualsiasi logica uma- 
' nt e politica. U condanna de) regime che costoro rappre- 
' sentano è chiara e decisa. Il loro isolamento intemazionale 
deve essere totale. Quella classe dirigente è lontana da ogni 
nostro sentire, e da ogni nostro pensare, é l'opposto della 
rtoStra ricerca quotidiana, di una nostra idea df socialismo. 
Ed allora la nostra solidarietà non può essere solo testimo- 
mianza. 

M : ol- Combatteremo con tutte le nostre energie 
contro quegli uomini; lo faremo con coerenza e 
con un coraggio plasmato e segnato dai corag- 
' gio dei giovani di Tian An Men. Questo abbia- 
tno capito, che i valori ed 1 pnneipì non sono 
„ -yr, .-i.;.-- merce,'flé II patomonio di utto Slalo, Ma sono 
patrimonio delle persone, degli Individui In ogni parte del 
j; mondo. Lo scontro è tra questi individui e quanti opprimo- 
• no ed annientano questi valori. Non scegliamo prima gli 
' ' Uomini. Scegliamo e sceglieremo sempre prima ie idee. Le 
' nostre si chiamano democrazia, giustizia, libertà, un nuovo 
""Socialismo, Ed allora, con gh occhi pieni di lacrime, ma con 
Immensa forza possiamo dire di essere con i giovani cinesi, 

' ' con i ragazzi dcll'intifada. con quelli neri dei ghetti di Sowe- 
to e con i giovani di Santiago. Non usiamo i nostri valori co- 
• me merce di scambio o mezzo per la cattura del consenso. 

Diventa arKora più forte l'idea di una riforma della politi- 
’ ca e la sfida di un mondo che cambia. Tutte le ragazze ed i 
ragazzi della^Fgci sono oggi mobilitati per questo obiettivo 
che è t'estremo fondamentale scopo della nostra esperien- 
ta: Facciamo ogni cosa per fermare il massacro. Manife¬ 
stiamo la nostra condanna più ferma, la rabbia di quanti 
rton vogliono cedere. Piangiamo le vittime cinesi come no¬ 
stri compagni di lotta. Uno di loro scriveva; «Ho sempre 
avuto un sogno, una piazza dove gli studenti parlano e si 
autpgóvemano». Non sappiamo se è morto laggiù a Tian 
Men: Oppure se si trova ancora asserragliato dentro l’u- 
.., iii>«rsità di Pechino: Sappiamo soltanto che il sogno conti¬ 
nua. 


—__Rifl^cKiiSGlla tragedia dnese 

e sui diedjpi di invduaw 


■1 lo avanzo un'ipotesi: fa¬ 
scismo. So che questa inter¬ 
pretazione può avere un signi¬ 
ficato •consolatorio» per molti. 
Ma non è per questo che uso 
questo termine che, tra Taltro, 
personalmente non sono mai 
incline ad usate indiscrimina¬ 
tamente, proprio perché attri¬ 
buisco alla fenomenologia del 
fascismo una caratterizzazio¬ 
ne specifica, connèssa a cate¬ 
gorìe di classe precise, fi moti¬ 
vo che mi induce ad avanzare 
qt^sia interpretazione è lega¬ 
to ai modi della repressione, 
al voluto dispiegamento di ter¬ 
rore per attuare un massacro 
con obiettivo , dimòstrativD, 
quasi ad indicare di quale tipo 
di scelte si servirà d’ora in poi 
- a meno che il tentativo non 
sia sconfitto - chi governa la 
Cina. Usando il termine di «fa¬ 
scismo» intendo alludere ad 
una forma di governo di mi¬ 
noranza, autoritario, privo di 
meccanismi democratici e 
pluralistici, volto alla .conser¬ 
vazione del potere, tarilo più 
se questo è fonte di privilegi 
attraverso la conuzione, mo- 
demizzatore ed anche razio- 
naiizzatore delle istituzioni e 
delia produzione ma necessa¬ 
riamente costretto ad attuare 
-le sue scelte attraversp la re¬ 
pressione di classe sul lungo 
perìodo e a scadenza imme¬ 
diata la negazione delle spin¬ 
te alia demoaazia ed alla li¬ 
bertà, anche portate avanti da 
settori delle élite. Il nóme di 
partito comunista, la continui¬ 
tà personale dell'esperienza 
di alcuni dirigenti con il loro 
passato di lotte rivoluzionarie 
non costituisce un fattore de¬ 
cisivo: da molto tempo sap¬ 
piamo che le forze politiche, 
gli orientamenti degli uomini 
possono «ambiare colore» e 
che la funzione sociale sc^ 
stanziale di una istituzione sia 
quella che essa eseicita in 
realtà, nella dinamica delle 
classi, non quella che sta scrìt¬ 
ta sul suo nome. Può dispia¬ 
cere: i vecchi nomi, le vecchie 
bandiere fanno pur parte dì 
noi. 

Dicendo ciò voglio precisa¬ 
re che il regime di Mao non 
era un regime fascista e che 
non lo era neppure quello di 
Stalin. Naturalmente ll regime 
di Mao non era Uri 
mocratico. In alcun senso dei 
termine e questa caranzt^ 4 
cui peso nel déterminare lo 
scacco dell esperienza storica 
della Cina maoista risulta 
sempre più evidente nel còrso 
degli anni, può aver predispo¬ 
sto in Cina le cause di un'in¬ 
voluzione di tipo fascisteg- 
giame. Portando i conladini 
poveri a rovesciare il sistema 
sociale tradizionale e poi or¬ 
ganizzandoli collettivamente 
per coprire i loro bisogni di 
sopravvivenza, il redime maoi¬ 
sta aveva ottenuto il consenso 
dei contadini poveri cinesi, 
cioè della maggioranza dei ci¬ 
nesi, ma non necessariamente 
dei settori intellettuali moder¬ 
ni. I contadini poveri rimasero 
la sua base di classe per tutto 
il periodo maoìsta, la base di 
classe per la classe dirìgente 
che governava le campagne. 
La «povertà, garantita*, tipica 
della strategia rurale maoista, 
pur non determinando nelle 
campagne né rivolte né re¬ 
pressione, frustava le regioni 
più ricche e gli indivìdui con 
capacità imprenditoriali, pro¬ 
babilmente gli stessi militanti 
del partito mano che lo 
sviluppo economico procede¬ 
va. 

Ciò spiega il consenso che 
nelle campagne più prospere 
e mobili incontrò senza dover 
ricorrere alla repressione la li¬ 
nea promossa da Deng Xlao- 
ping che ha eliminato le strut¬ 
ture collettive del periodo 
maoista e introdotto il merca-. 
to. L'aumento del reddito ma 


niittCA couorri raciwL 


anche l'accentuazione degli 
squilibri tra zone ricche e zo¬ 
ne povere, Tapparire di feno¬ 
meni di emaiginazione nelle 
campagne a danno dei poveri 
e l'espulsione di vaste masse 
di manodopera dalla società 
rurale cos) come la trasforma¬ 
zione dei militanti rurali de) 
partito in un, nuovo ceto di 
notabili, sia pure dotati di ini- • 
ziattva imprenditoriale moder¬ 
na, ma spesso corrotti, sono 
stati l'effetto di quelle riforme: 
coloro che (e sostenevano 
scommettevano sulla possibi¬ 
lità di innestare un rapido pro¬ 
cesso di sviluppo generalizza¬ 
to che consentisse il trasferi¬ 
mento massiccio di manodo¬ 
pera dall'attività agrìcola a ' 
quella industriale o terziaria, 
in città o in loco. In alcune re¬ 
gioni, quelle costiere, ciò è av¬ 
venuto, come è avvenuto a 
Taiwan o in Corea meridiona¬ 
le, altrove vi ^no state riper¬ 
cussioni negative e cenamene 
te oggi nelle campagne cinesi 
vi sono decine di milioni di 
persone, forse un paio di cen¬ 
tinaia, che hanno perduto le 
povere sicurezze de) periodo 
maoista, senza essere assorbi¬ 
ti nel processo di creazione 
della società 

Il rapporto tra coloro che 
sono inclusi e coloro che àó- 
no esclusi dai pròces^ 
duttivo nelle campagne è na¬ 
turalmente il puntò centrate 
per giudicare le pros^ttive di 
stabmià o di instabilità dèi re¬ 
gime modemizzatore di un 
paese con quattro quinti di 
coniariini. la sua: possibilità di 

.,«onsenro*.dosa^jAlllaui[ri^ 

oppure ripòtesi'di uno scon¬ 
tro con vèste mane rurali; ri¬ 
belli perché private della pos» 
sibllità di sopravvivenza, Que¬ 
sto è un interrogativo fpndd- 
mentale e i seghi degli ult|mi 
due anni hanno mosb^ 
sempre più l'evidenza di 
libri, anche Se è'prestp-perw 
re che li regime ha perdùtop ' 
consenso delle campagne! 
tanto più per pensare che le 
campagne potrebbero rìvol- 
tarei e rovesciare i) potere. 
gi a Yanan non c'è un Mao 
pronto a lanciare la sfida e) 
forse non ci sarà mai più ufi' 
capo ribelle capace dì arnvaré; 
dalla terra al palazzo degli Im¬ 
peratori a chiedere il «trasferi¬ 
mento de) mandato del Cie¬ 
lo». 

Questo quadro dimostra co¬ 
munque che la situazione ci¬ 
nese non può essere compa¬ 
rala a quella sovietica: perché 
la base del regime sovietico 
non fu mai quella del regime 
cinese. Ciò che può avvenire 
nelle campagne cinesi pud 
assomigliare al Brasile o alle 
Filippine, p all’India, all'Un- 
gheria o alla Polonia; nessuno 
al mondo potrebbe assorbire 
la massa di manodop>era libe¬ 
rata dalla modernizzazione di 
un'agricoltura cinese fondata 
sul profitto. E la repressione 
nelle campagne potrebbe es¬ 
sere necessaria domani, come 
al tempo del Guomindang. 
Ma la repressione oggi è nelle 


olNà: le città dn^ furono 
conquistate dall'esercito dei 
contadini powri in armi come 
le città deir^ropa orientale 
furono OMtquistate dall’Arma¬ 
ta rossa, I) che non vuol dire 
che gli uni eTaltra non siano 
stati accolti ^me liberatori. 
Ma il rai^rto tu sempre dittì- 
cilé. Quello con la classe ope- 
rda fu mediato dall'applica- 
ùone del modello staiiniano 
di indu^riaiizzazione rapida 
con rassicurazione di garan¬ 
zie ass^enziali a carico dello 
^to. In quMt’dtica la politi¬ 
ca delie riforme adottate negli 
ultimi dieci anni fondala sulla 
logica del fritto e della pro- 
dutttvUà ha posto in crisi un 
altro dei meccanismi di con¬ 
senso del periodo maoista, 
rendendo precari i posti di la¬ 
voro, introducendo un regitne 
di selezione delle assunzioni e 
il. posto garantito, 
mentre sono saliate la distri¬ 
buzione assistito di beni e ser¬ 
vizi è si è aggiunto una cata¬ 
strofica inflazione. Le difficol¬ 
tà che ha incontrato ia riforma 
dei prepi, Indispensabile al 
proseguimento della riforma 
economica, veduta da Zhao 
Ziyang, sono un segno della 
contraddizione tra esigenze 
economiche è possibile con¬ 
senso. E qui lè difficoità asso¬ 
migliano a quelle di Gorba- 
ciov, ma in C'ma non c'èHin 
Gor^lov e la società cinese 
non ha alle ^lle il modello 
urbano-lndu^ale-operaio di 
Stalin. 

Già nel periodo maoista il 
riporto plù^icile era tutta- 

le meno nirali in Cina, pone¬ 
vano il pn:d)lOTia.della demo¬ 
crazia e lo avevano pósto, 
contro il regime fascista del 
Guomindai^ la direzione del¬ 
la resH^nza antigiapponese 
da parto del ctomun»ti e poi 
,la lòtta anùfeudalè dei cor^a- 
dini ayevanp aviito il cònreh- 
s6 di qu^e tom, inà.la diffi¬ 
denza del ccmladini verso gli 
inteilethiaU, condivìsa in parte 
da Maó, e la stéssa presenza 
del modello stoVtnlano di in¬ 
dustrializzazione. il modo di 
gestione del potere non ave¬ 
vano portato ad un trasferi¬ 
mento reale delie esigenze 
democratiche e libertarie de¬ 
gli intelièttuaji alla nuova Ci¬ 
na. La dirigenza de) partito e 
gli stessi quadri economici 
erano rimasti quegli che ave¬ 
vano diteto la l(^ armata 
oppure quelli che erano stati 
reclutotì nel quadro deH'indu- 
striaiizzazione dì tipo stalinia¬ 
no. o qu^li che sì erano ior- 
mati in un esercito ugualitario 
e solidarista ma autoritario, ii 
lungo assedio nOn f^M:ilUò il 
pluralismo. 

La rivoluzione culturale 
aveva costituito per questi 
gruppi sociali un trauma insa¬ 
nabile. Insanabile per gli intel¬ 
lettuali anziani, il cui ruolo so¬ 
ciale era stato negato dalia 
politica di Mao in base ad una 
Ittica di classe in parte de¬ 
viarne (anche se il nemico 
principale di Mao durante ia 


rivoluzione culturale era so- 
pràttutto il panilo come sede 
di privilegio, come «nuova 
classe»), ma trauma anche 
per le giovani iguardie rosse» 
che erano state mobilitate per 
una lotta ugualitaria col mi¬ 
raggio delia partecipazione 
politica e poi erano state siru- 
mentolizzate dai detentori del 
potere e infine represse. Dopo 
la morte di Mao; Dèng aveva 
fatto appello al protagonismo 
degli intellettuali riconoscen¬ 
do loro un certo molo profes¬ 
sionale e produttivo, ma ne¬ 
gando loro non solo funzioni 
di direzione politica ma gli 
stessi margini elementari di li¬ 
bertà di pensiero e di parola. 
Ogni tentativo' degli intellet¬ 
tuali di ottenere qualiiosa di 
più di miserande «licenze» è 
stato frustrato, nonostante il 
tentativo di alcuni dirigenti di 
(arsene patroni. 

Ancor più é stato negato il 
diritto dei giovani: di quelli 
che avevano vent’anni duran¬ 
te la rivoluzione culturale e 
sono stati «buttati via» (quanti 
costituiscono II'sostrato della 
criminalità repressa a colpi di 
condanne a morte?), di quelli 
di oggi di partecipare airela- 
borazione di una politica che, 
nel quadro della modernizza¬ 
zione, nella logica del liberi¬ 
smo e dell'efficienlismo capi¬ 
talistico sul piano economico, 
non può rimanere nelle mani 
di una dirigenza che per orìgi¬ 
ni sociali e mentalità appartie¬ 
ne al passato, tanto più che 
nel partito come detentore del 
potére è subentrato negli ulti¬ 
mi dieci anniAin tenontoiìo in- 
;voluj^'drAinntoticq;la l^ttt- 
'mazfóhe dell’arrièchirriénió 
individuale reconomià di 
mercato e la commistione tra 
li controllo statale, e la libertà 
di iniziativa :hanno creato 
enormi occasionv di anricchi- 
mento per i detenion del po¬ 
tere combinandosi con i) 
clientelismo, la mafia, e le 
striitture della famiglia cinese. 
Ciò ha messo in mora non so- 
,)p i vecchi prìncipi ugualitari 
delia rivoluzione ma anche la 
tradizionale etica «di servìzio» 
degli intellettdllii’^f 

Molti fattori sono quindi 
confluiti nella protesta dei 
giorni scorsi;''ma Telemento 
fondamentale ià:Cqstituito dal¬ 
la crisi del modiélto riformato¬ 
re attuato negli ullirni dieci 
anni: crisi economica soprat¬ 
tutto, ma anche crisi del pote¬ 
re del Centro sulla società. Da 
due anni la dirigenza politica 
cinese è trav^liato' da uno 
scontro tra la possibilità di 
continuare sulla via della libe¬ 
ralizzazione economica cor¬ 
rendone i rìschi e sperando di 
compensarli e la necessità di 
riaffermare uri potere forte di 
controllo. Esclusa la possibili¬ 
tà di ripristinare i meccanismi 
che reggevano la Cina maoi¬ 
sta e che erano meccanismi 
di una società antica ormai 
smantellato dalla spirale de) 
mercato e trasformata da) 
passaggio del suo ceto diri¬ 
gente di base alia logica del 
mercato e dèlia corruzione, 
una ripresa del potere e del- 
l'autorìtà comporta le varianti 
di soluzioni di tipo staliniano 


e dì tipo fascista. Ma i'Urss di 
Stalin degli anni Trenta, pur 
con ia sua sanzióne .della l^i- 
ica della disuguaglianza, mate¬ 
riale, po^a contare iu una 
clas» operàia in espansióne 
e sostanzialmente corisen¬ 
ziente al regime, magari av¬ 
vantaggiata da qualche coper¬ 
tura parassltaria. Oggi invece 
la logica del progresso ecóno- 
mico iri Ciria esige uria ràzìo- 
nalizzàzione' produttiva che 
non può non penalizzare una 
classe operaia eccedente in 
un paese con masse di disoc¬ 
cupati rurali e urbani e sotto¬ 
posto al modello del «benes¬ 
sere» del mondo capitalistico 
attuale. Può darsi che l'ipotesi 
di avere davanti sé lo stalini¬ 
smo' sia stata esaminata dalla 
classe dirigente cinese nello 
sforzo di elaborare uria solu¬ 
zione che salvi la politica dì 
sviluppo, il potere dello Stalo 
è quello del partito sullo Stato 
e suH’economia, ma i limiti 
del modello staliniano, soprat¬ 
tutto nelle campagne e l'ero¬ 
sione del consenso agli ideali 
delia rivoluzione òhe è molto 
più grave oggi in Cma che nel- 
i'Urss degli anni Trenta posso¬ 
no aver reso impraticabile 
quest'ipolesi, anche a quei 
settori della dirigenza che so¬ 
no stati formati nell’Urss di 
Stalin, come Li Peng. A questo 
punto la spinta libertaria, ma 
anche ugualitaria, anche ne¬ 
mica del privilegio che deriva 
dai potere e che consente la 
corruzione, portata avanti da¬ 
gli studenti, da questi studenti 
di Pechino che avrbbero do¬ 
vuto essere l'élite professiona¬ 
le e culturale della moderniz¬ 
zazione. ha ridotto i margini 
di una lunga esitazione, di un 
lungo confronto paralizzante, 
sullo sfondo di una probabile 
crisi di successione. Ed è stato 
fatto posto alla repressione. 
Perché una repressione cosi 
efferata, cosi ostentata? I^o- 
prio questo è il punto che pro¬ 
spetta l'ipotesi del fascismo. 
Vi sono oggi in Cina sostan¬ 
ziose classi privilegiate, nate 
suH’economia di mercato, ceti 
medi urbani e rurali che inten¬ 
dono conservare le loro possi¬ 
bilità di profitto sfruttando la 
manodopera, buon mercato 
(da dieci anni vantata ai part¬ 
ner del mondo capitalistico 
come il grande vantaggio del¬ 
la Cina), priva di garanzie e di 
sicurezze. Questi ceti possono 
trovare collegamento con il 
capitale intemazionale oppu¬ 
re contare su un mercato in¬ 
terno riservalo. Vi sono estesi 
gruppi di privilegiati nati dal 
potere del partilo, il partito 
«dei figli», e dalla stessa muta¬ 
zione sociologica subita dal 
partito negli ultimi dieci anni, 
ma già denunciata da Mao 
negli anni Sessanta. Vi sono 
settori dell’Industria pubblica 
che temono i meccanismi di 
un mercato veramente libero 
e che vorrebbero un accre¬ 
sciuto intervento dello Stato, 
ma in una logica di protezio¬ 
ne dei loro interessi. Concede¬ 
re libertà di parola e di pen¬ 
siero, giungere a compromes¬ 
si che limitino l’arbìtrio dei 
detentori del potere e control¬ 
lino i meccanismi di arricchi¬ 
mento dei detentori del privi¬ 
legio è sembrato un rischio 
troppo grande, tanto più che, 
soprattutto tra gli studenti, la 
carica di denuncia sociale 
della battaglia per ia libertà 
era mollo forte, forse inargina- 
bile. Ed è cominciata contro 
di loro una repressióne che ci 
si prepara forse a continuare 
contro milioni di ema^inati e 
dì contadini. Gli operai, loro, 
sono già caduti combattendo 
con gli studenti: come sempre 
contro il fascismo, come nel 
1927 a Shanghai. Per questo 
la battaglia che si è svolta a 
Pechino è una battaglia nostra 
e gli studenti cinesi sono ì no¬ 
stri compagni. 


Intemnto 

Rimozioni e censure 
nella campagna 
del Psi sulla droga 

■ ’ GIANCARLO ÀRNAO 

onTapprossimarsi delle elezioni si intensifica k 
campagna del Psi «uUa droga. Una campagna ; 
^ : che, partendo dall’«Avanti!», si esiénde a grati *: 

parte dei mass media, .ed è caratterizzata, da?; 
due fondamentali attetóiamentiv/da una parte/- 
/aóèriwrodéllé informaziorù'tocóntrasto conf 
quello che .Nicoiìni ha definito «il nuòvo cipiglio 
craxìanó»;. dall’altra Va rrmoztone, .cioè relimi- 
nazione dal dibattilo dei4aU^già »lqùisiU daU vi 
ropliiione pubblica e dalle cronache. 

Gli esempi di cénsuramon si contano: basti, // 
considerare la Spióporzione dèlio spazio còri- 
cesso alle opinioni contrarie alta propósta di 
leg^ Vassalìi'iervòlitió. Là «rirftoziorté» è meno 
evidente e quindi?più msidiósa. Uno dei «léU 
motiv» del fronte craxiano è quello formulalo. , 
da Padellaro sul «Corriere» del 7 aprile scórso; 
secondo cui la proposta governativa «adegua la " 
nostra legge a quella degli altri paesi occiaenta- 
li» ed è condivisa dai respòn5ab|IÌ;deIle,òomu- 
nilà terapeutiche», lasciando cioè càpiré che ès¬ 
sa ha una sua indiscutibile validità «tècnica». In 
realtà le leggi antidroga dei paèsi occidentali 
non hanno una uhìfonhità che perthetla un 
confronto: per esempio il prineipio, della punì-. 
bilità dei consumatori non esiste in diversi paesi 
come Spagna, Danimarca e Olanda (di cui 
molti giornali avevano parlato), Quanto alle co¬ 
munità, era noto che alla fine del 1988 avevano , 
in carico 8.017 soggetti, pari al 2,7-4% su! totale 
-dei tossicodipendenti (stimato fra 200 e 300mi- 
la unità) ; esse non coincidono quindi con l'uhi- ; 
verso della «competeiiza operaUvà» del probte- : 
rtia. Ed èra altrettanto noto che alcuni imporr.^ 
tanti dirigenti di comunità (fra cui don Ciotti e 
don Picchi) si erano espressi contro la punibili- ' 
tà dei consumarmi nella audizióne al Senato 
avvenuta ai primi di aprile. 

Un altro tipico esempio di rimozione riguar- ' 
da la questione dell'Olanda. Sul «Giornale» del ? 
12 aprile, Montanelli ha scritto che questo pae¬ 
se «ha dovuto recedere daù’esperimerito che 
l’aveva trasformato neUà mecca dei drogati suoi. 
e altrui». Ebbene, sulla‘situazione olandése era¬ 
no intervenuti da tempo mólti giornali cómpre- - 
so «Il Giornale», e nessuno aveva mai scritto che : 
essa fosse stata interrotta. Ancora )'«Avanti!> (2 
giugno) scrìve che «in Olanda quell'esperienza 
viene con.siderata superata» ^ Ignorando che ^ 
«Mondoperaio» appena uscito (giugno 1.989) ; 
pubblica un articolo di Mèuwese-Heering da > 
cui risulta che la politica «tollerante» olandese é. ; 
tuttora in atto con risultati soddisfacenti; il nu- - 
mero dei tossicodipendenti (l0*15mila) è sta*, 
bile da una decina di anni, diminuiscono I cqm ; 
sumatori giovani di droghe leggere e i tossicodi'.. 
pendenti al di sotto dei ventuno anni (da 14,4% 
del 1981 a 4,8% nei 1987), l'articolo sostiene 
anche che «una politica spietata che consideri 
illegale ogni forma, di uso di stupefacenti por': 
ti^bè/(.,^) coffdùrré^airs^rriehto dèi furtii mé 
'■ la' Woleriza. delia paura e dèfl‘Ald8»,vfi chp «ùria* 
politica che teiìde a criminalizzare 1 consuma¬ 
tori di droghe leggere rischia di contribuìrq 
aH’awerarsi della teoria secondo la quale l'usov:, 

. deH'hascisc sarebbe inevitabilmente un pilmoi; 
passo verso l'eroina». ' “ 

L a tendenziosità dell’informazione si è manife¬ 
stata quasi aggressivarnehte: nella trasmissione 
«il Gatto» del 31 rnagglo, «moderata» da) candi¬ 
dato psi Giuliano Femara. Si è gridato allo scan- V 
dato per ii «progetto anti Aids» della Platzspitz di 
Zurigo, dove 1 lossicodibendenti vengono asai*,' 
stitì e'riforniti di siringhe sterili, ma - secóndo ' 
Ferrara - «onlinuano a morire»; dlménticàhdó • 
che Tesigénza di subordinarele misure antidro- ■. 
ga alla prevenzione del)'Aids è stata soupììnea-.. 
to anche dail’Oms (ottobre 1986) e tacendo ^ 
che ['esperimento di Zurigo ha diminuito la 
mortalità del 18% e la sìeropositivltà del 20% (la 
■Stampa», 2 giugno). 11 senatore Psi Gasoli ha 
sventolato trionfante l’ultima versione del pro¬ 
getto lervoiino, che ha ridotto sensibilmente gli 
otto anni di carcere previsti per il possesso di 
più di una dose di eroina, ma non ci ha detto 
che questa modifica è stata strappata dalle op¬ 
posizioni durante le discussioni (definite da 
Craxi «strumentali» e «dilatorie») ai comitato ri¬ 
stretto del Senato. 

Infine una girandola di inesattezze su) 
«rack». Secondo Ferrara, questa droga costa 
poco e «ha Invaso l’Europa»; in altri termini il . 
crack avrebbe un prezzo appetibile e un illimi¬ 
tato ìndice di gradimento. In realtà il prezzo al 
dettaglio del crack è in Usa circa il 50% superio¬ 
re a quello della cocaina in polvere; ia sua dif¬ 
fusione è limitata in Usa a determinate aree 
geografiche e sociali, e in Europa è quasi zero. 
Nella scheda filmata è stata poi descritta la tec¬ 
nica (peraltro semplicissima) per trasformare 
la cocaina in crack. U «no alla droga» invocato 
dai «moralisti» craxiani si è cosi trasformato in 
una efficace promozione pubblicitaria, coeren¬ 
te con la sequenza di spot sul vino che sponso¬ 
rizza «Il Gatto». 
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M Su "Chi l'ha visto?», la 
trasmissione di Raitre che va 
in onda la domenica sera, 
condotta da Donatella Ftaffai 
e Paolo Guzzanti, ho letto 
molle critiche, se non stron¬ 
cature. Si dice che è lesiva 
della libertà di chi sceglie 
un'altra vita, o che fa leva sui 
bassi istinti polizieschi della 
gente, e che è latta prer intri¬ 
gare e stupire, ma niente di 
più. Io, invece, l'ho seguita 
con grande Interesse, e ci ho 
trovato straordinari stimoli 
alla riflessione su tanti aspet¬ 
ti di questo nostro mondo 
contemporaneo. La ricostru¬ 
zione dei personaggi scom¬ 
parsi e degli ambienti nei 
quali sono vissuti è attenta 
alla realtà, mai romanzesca 
o drammatizzata. Ed è pro¬ 
prio da queste attente descri¬ 
zioni del costume, con den¬ 
tro una persona che acquista 
poco per volta una fisiono¬ 
mìa, un carattere, e che si ri¬ 
vela poi «altra» da quella vi¬ 
sta dai familiari e dagli ami¬ 
ci. che sta, secondo me, il 


messaggio più slgnificat'ivo 
della trasmissione. 

Si vede infatti un attore 
che, nei luoghi dove viveva 
lo scomparso, ne mima i ge¬ 
sti quotidiani. E fin qui siamo 
neU'ipaletico. poiché lo 
scomparso (o la scompar¬ 
sa), ovviamente, non c’è. Ma 
ci sono, invece, le mogli, i 
mariti, I figli, i fratelli, i padri 
e le madri, i parenti, gli ami¬ 
ci, in carne e ossa, che rac¬ 
contano ciò che sanno o 
hanno visto e intuito. Ci sono 
i parenti collegati in diretta, 
seduti sulle poltrone dei sog¬ 
giorno, con ie loro facce ve¬ 
re e attuali. Ed è inevitabile 
chiedersi da che cosa, tra 
quelle persone, in quelle ca¬ 
se, è fuggito quel gbvane. 
quella donna, quell'uomo. 

È fin troppo facile dire che 
uno è «diventato matto». C’è 
del vero in questa afferma¬ 
zione: urto che se ne va, 
scompare dal suo habitat 
quotidiano, ha certamente 
un rapporto dilficile con la 


ANNA DRL SO BOmNO 


<Chi l’ha visto?» 
Voto a fevore 


realtà, come nella follìa. Ma 
questi scomparai talvolta ri¬ 
sorgono da un’altra parte, 
dove vivono un'allta vita. 
Dunque si può ipotizzare 
che la vita predente alla 
fuga nel nulla gli stesse stret¬ 
ta, per fe ragioni più varie. E. 
a questo punto, nasce l'inteT- 
rc^ativo di fondo: come è 
nata, come è maturata, l’i¬ 
dea di «scomparire»? 

È fin troppo evidente che 
uno non se ne va così, da 
un’ora all'altra. sull’Impulso 
dei momento. In questi casi i 
fumiti tornano pre^o, o pre¬ 
sto vergono ritrovati. Ma chi 
se ne va «per sempre» deve 


aver coltivato, dentro di sé, 
un progetto. E questo proget¬ 
to si dev'essere delineato nel 
corso di mesi, talvolta di an¬ 
ni. Dentro la persona che è 
quel figlio, quella moglie, 
quel marito, si è poco per 
volta sviluppata un'altra per¬ 
sona, assai diveraa da quella 
che gli occhi dei familiari 
erano solili vedere; una per¬ 
sona che ormai recitava la 
sua parte di sempre in famì¬ 
glia, in paese, davanti a chi 
io conosceva da quando era 
nato. Ma quello. Intanto, era 
diventato un puro personag¬ 
gio. mentre ia persona era 
quelVallra, che alla fine non 


ha più retto la maschera in¬ 
dossata giorno dopo giorno, 
e ha deciso dì essere se stes¬ 
sa, altrove. 

E qui nasce un secondo 
interrogativo: perché non vì¬ 
vere la mutazione allo sco¬ 
perto, facendone partecipi I 
iamiliari? Evidentemente 
qualcosa lo Impedisce; nella 
rigidità della famiglia, o nel¬ 
l'incapacità di comunicazio¬ 
ne di chi la vive. Ci si può 
sentire troppo diversi da ciò 
che gli altri credono di vede¬ 
re, 0 troppo inferiori alle loro 
aspettative. La fuga può es¬ 
sere un modo di eludere i 
sensi di colpa per avere a ta) 


punto trasgredito il codice 
familiare; oppure un'estrema 
forma di vendetta nei con¬ 
fronti dei familiaTì stessi die 
«non hanno capito». Queste 
ultime interpretazioni mi 
vengono suggerite dalla psi- 
coanalìsta Leila Ravasi, alia 
quale ricorro per verificare la 
validità delle mie riflessioni.. 
«C'è sempre una forma di 
estremismo, in queste scom¬ 
parse. Come nelle grandi 
conversioni. Si sceglie dì es¬ 
sere l'opposto di quello che 
si è, ma con io stesso assolu¬ 
tismo», commenta. 

Rimane da capire perché 
queste vicende sono poi tan¬ 
to affascinanti. Forse, perché 
riproducono alla grande ciò 
che accade in ogni famiglia, 
in ogni comunità: ognuno, 
dentro di sé. ci si ritrova in 
parte, e in parte no. Ognuno 
attraversa, in varie fasi della 
vita, crisi di identità; è se 
stesso, ma anche qualcos'al¬ 
tro, che preme per emerge¬ 
re. Rifiutare ì mutamenti è 


pericoloso: ti possono tornar 
fuori sotto forma di nevrosi, 
di somatizzazioni, di ansie 
difficili da dominare. Bimarai 
suH'allra sponda, tagliando ì 
ponti dietro di sé, fa paura: 
ora siamo qualcuno, questo 
o quello, ma poi chi saremo? 
in genere dunque ci si arra¬ 
batta per tenere insieme il 
vecchio e il nuovo, ciò che 
eravamo e ciò che saremo. 
Ogni tanto cl serve un ritorno 
alle radici, ogni tanto uria fu¬ 
ga in avanti. È cos) la vita di 
chi coltiva qualche capacità 
di riflessione, per lenens In¬ 
sieme I fili delia propria esi¬ 
stenza: è cosi nella vita degli 
individui, ma anche dei mo¬ 
vimenti, dei partiti. In tempi 
come questi, di grandi e 
continui mutamenti, la que¬ 
stione deiridentità dì ciascu¬ 
no. e di ciascuno rispetto 
agli altri, è cruciale. E occor¬ 
re molta tolleranza per ac¬ 
cettare se stessi e gli altri, nei 
percorsi che gli eventi cl co¬ 
stringono ad affrontare. 
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La represse 
in Olia 


NEL MONDO 


L’esercito presidia la Tian An Men Nella notte una voce su spaccature 
camion e carri armati attraversano tra i militari; gruppi di tank 
sparando la città, nuovi scontri sulle vie di accesso in attesa 
e uccisi tra la rabbia delki gente di truppe schierate con i giovani 


A Pechino à spara e a ve^e 

Reparti «ribelli» in marda verso la capitale? 


In una città stravolta, dove al crepitio delle mitra 
gliatnci è seguito ien notte un tragico angoscioso 
silenzio SI susseguono voci incontroiiabili quelia 
ad esempio, che una parte dell esercito, m disac 
cordo con i fautori della repressione, si starebbe 
dirigendo sii Pedhino, e che i carri armati che 
presidiano la capitale si appresterebbero ad af¬ 
frontare I attacco 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

unatamiurrino 

■i PECHINO I n^SozI so/)o che regnano in questa città 
chiusi i mezzi pubblici non che sta vivendo come in stato 
girano negli uffici non si trova d assedio 
nessuno sugli scaffali dei su Ne) quartiere per stranien a 
pétmercati per stranien dove sud est la situazione appare 
la merce a caro prezzo arriva tranquilla Ma appena un po* 
da Hong Kong oramai non è co più avanti a Jianguomen 
esposto più niente Circola in yy^i nei palazzi per diplomati 
sisl^ente la voce di un prossi che allacciano sui cavalca 
mo coprifuoco e ien tutti i di y,a jjgHg tangenziale numero 
pendenti cinesi degli uffici questi sono giorni dun 
stranieri sonp stati a Sul ponte vengono erette in 

tornare aca^aenlro le Pa continuazione delle barricale 
re che verranno sos^si i ac smantellate dai cam ar 

Wa pe, Sutifdeirpml ™ J, 

non sSvnSre’slirt nCa ^ spaventóje e va 

Iicidle Xinhda non parla più dalle mi ragliatrici automati 
della Cina tó eomunioaaioni ohe Poi Ien seralardi qualco- 
con I estero sono diventate s<^tenato una ndda 

difficilissime In alcuni alber ipotesi da Tian An Men 
ahi te linee sono stale Interrol tlove si sono sistemati i milita 
le Ci sono degli urlici stranieri ri della 27* Ma armata fedele 
che hanno richiamato \ propri a Yang Shangkun si sono 
dipendentr Motte dèlie voci spostati verso est una sessanti 
che circolano non si sa ?e ab* na di cafri e di cingolati Una 
biano 0 meho qualche fonda trentina si è fermata davanti 
mento ma sono il segno della a!l hotel Pechino il resto si è 
con(us(one e della ir^ertezza sistemato sul cavalcavia di 


Jianguomcnwat con la dire 
zione di marcia verso est 
nord e sud e con Tian An 
Men alle ^alle Perché una si 
stemazione del genere^ In al 
cuni ambienti diplomatici oc 
cidentalt è stata avanzata I i 
poteSi che quei cam armati si 
stiano apprestando ad «acco 
gìiere» un attacco da parte di 
altn militari si deve presume* 
re non d accordo con gli esiti 
della legge marziale anche in 
termini di nuovo potere 
La voce che non lutto le 
sereno chiamato ad applicare 
la legge marziale fosse pronto 
ad eseguire gli ordini é circo 
lata fin dalle pome ore di do 
menica Ma non ci sono mai 
stati finora episodi precisi e 
verificabili che confermassero 
questa spaccatura Si sapeva 
solo che Xu Qinxian coman 
dante della 38' armata ntenu 
ta fedele a Oeng Xiaoping è 
stato accusato di insubordina 
zione per non aver ordinato 
alle sue truppe di entrare a 
Pechino Alcuni giornali asiati 
cl nei giorni scorsi hanno 
scritto che propno per evitare 
nschi di colpi di mano di una 
armata su un altra o anche di 
scontro frontale nell esercito i 
capi mllltan o meglio Oeng e 
Yang avevano deciso di for 
mare le truppe per la legge 
marziale utilizzando tutte e 
sette le regioni militan Se è 
cosi il panorama delle diffe* 
renze nell esercito diventa 
molto più complicato da cal 
colare e il rischio che in un 
eventuale scontro interno tut 


to degeneri nel caos e netta 
confusione si accresce al mas 
simo 

L ipotesi di un confronto» 
dentro I esercito potrebbe an 
che spiegare I attenzione che i 
militari continuano a concen 
trare su TianAn Men sempre 
piena di camion cam armati 
soldati accovacciati e dove 
I altra notte un kamikaze - 
forse con qualche complicità 
- ha affisso uno striscione 
contro Li Peng Tutta la zona 
universitaria era len tranquilla 
come I avevamo vista tl giorno 
prima molti camion civili e 
militan bruciati bameate ma 
di soldati nemmeno 1 ombra 
anche se negli istituti gli stu 
denti sono sul chi vive mani 
festano attaccano tazibao 
portano il lutto per gl| amici 
uccisi a Tian An Men E non 


escludono che (mina o poi i 
militari si faranno vwi Invece 
su Tian An Men e dintorni 
suite strade laterali alla Chang 
An CI stmo tiati ieri incidenti e 
tutto li centro é ^ato pratica 
mente occupato dalle forze 
armate nnvigonle da nuovi 
arrivi ieri mattina Nei pressi 
dell albergo delle nazionalità 
sui tratto finale deUa Chang 
An 1 milrtan hanno sparato 
sia la mattina uccidendo due 
persone sta ne) pomenggio 
verso (e 17 Mtn incidenti a }ù 
dan la grossa artena com 
meiciate poco dopo Zhon 
gnanhai sempre sulla Chang 
An che assieme alla Qian 
men ha avuto li manto strada 
le complelamente dissestato 
dal procedere dei cam armati 
A metà mattinata un convo¬ 
glio di una decina di veicoli 
cingolati ha aperto il fuoco 


contro una bameata I pas 
santi hanno cercato scampo 
gettandosi a terra ma diversi 
sono morti chi colpito chi 
schiacciato dai cam 1 proietti 
Il sparati ad altezza duomo 
non distinguono e tra le vitti 
me molto spesso ci sono dei 
bambini questa è la cosa che 
la popolazione di Pechino 
meno perdona a chi ha deci 
so di mandare qui i miiitan 
Anche se meno dell altro 
len la gente continua a scen 
dere in strada a fare barrica,- 
te a bruciare camion La 
pressione militare è diventata 
più forte e da più parti è stato 
confermato che oramai c è il 
gniletto facile se si vedono m 
sterne più di tre persone Ca 
mion militari una cmquanti 
na sono siati bniciati dietro il 
museo della rivoluzione po¬ 


polare cinese dove sabato 
venne dato il via agli incidenti 
che annunciavano lo sfonda 
mento in Tian An Men Sulla 
strada per I aeroporto una cm 
quantina di camion dell eser 
cito provenienti da Shenyang 
sono stati fermati dalla popo¬ 
lazione che ha raccontato agli 
Ignari di che cosa si fossero 
resi responsabili i loro commi 
liloni a Tian An Men sabato 
scorso Pechino accusala di 
essere la sede di una rivolta 
reazionaria non è isolata ma 
niteslazioni con barricale le 
stanno facendo anche a 
Shanghai Nanchino Tianjm 
Changsha Canlon La situa 
zione più caotica e confusa 
pare sia quella di Shai^hai 
dove la gente si prepara a re¬ 
spingere un eventuale attacco 
delle forze armate simile a 
quello subito dalla capitale 



Mdda di vod 
QiBlcuno dice 
«Deng è morto; 

Deng à loorto^ La voce della scomparsa dell ultraoT 
tantenne leìder cinese si è diffusa len a Pechino m 
una ridda di indiscrezioni incontrollabili Di certo in 
vece SI sa che altre manifestazioni si stanno svolgen 
do In numerose città Barricate Intorno all Università 
d( Shahghai E Intanto le televisioni occidentali tra 
smettono immagini di un giovane nella via della Pa 
ce Eternante tenta di bloccare i cam armati 





iiPÉCHiNO Un uqmq al 
centro della strada un uomo 
In giacca Immobile davanti ai 
carri che avanzano la via efet 
la Pace Eterna è larga come 
una. piazza I tank coirono s^i 
cingoli poi rallentano li primo 
della fila si ferma davanti a 
quell omino insignificante Mi 
gljaia di persone guardano 
na^co^te sui marciapiedi gri 
dano Incitano unatelecame 
ra spia dall alto di un palazzo 
È una immagine strabiliante 
una scena Tnimmaginabile coi 
gigantesco carro armato verde 
scuro con la stella rossa sulla 
torretta che sta 11 incerto FTo 
va a deviare a destra gira la 
torretta da una parte e dall al 
tra tenta di npartire Wa dopo 
un metro si férma di nuovo 


davanti a quel signore che s è 
tolto la giacca immobile 
tranquillo Lunghi minuti di 
calma irreale 1 uomo tenta 
addirittura di convincere i car 
nsti a tornare indietro saie 
sulla torretta parla attraverso 
le feritoie e i portelloni La 
gente fa il tifo per lui tra grida 
ed emozione Ma il "miracolo» 
non succede alla fine i soldati 
obbediscono all ordine avan 
zapo Lui questo cinese senza 
nome nesce a salvarsi 
Diventerà una immagine 
simbolo di queste tragiche 
giornate un po come la con 
tadina vietnamita con la pisto 
la puntala alla tempia o Jan 
Palach in fiamme davanti ai 
cam del Patto di Varsavia m 
piazza San Venceslao Una 


immagine simbolo di queste 
giornate tragiche piene di 
rabbia dolore contusione 
Dalla città attraversata dai 
tank e dai camion che si fan 
no strada sparando arrivano 
mille contraddittone notizie 
La più omblle è stata diffusa 
dalla Società intemazionale 
per i diritti dell uomo (una or 
ganizzazione che ha sede a 
Londra ma affiliati anche in 
Cina) secondo questa Ionie i 
soldati hanno fatto irruzione 
in un ospedale per uccidere 
gii studenti fenti Sarebbe sue 
cesso all Ospedale dell amici 
zia cino giapponese che si 
trova nel centro della capitale 
Soldati della ventisettesima ar 
mala hanno fatto irruzione 
m nacciato con le armi medi 
ci e infermien che tentavano 
di nascondere i feriti si sareb 
bero impadroniti di numerosi 
studenti ncoverati trascinan 
doli in strada Qui i giovani sa 
rebbero stati fucilati 
Il maggiore teatro degli 
scontri e dei massacri è il cen 
tro della città la piazza Tian 
An Men il quartiere delle uni 
versità e quello delle amba 
sciate In alcune zone della 
lontana penleria invece le 






* Si 

■ ' 



Un immàgine di grande eloquenza un giovane ^ para davanti alta colonna dei carri armati Impedendone la marcia In alto il corpo di uno 
studente adagiato su un triciclo e portato ^ dopo un assalto militare nella Tian An Men 


sercito non ha ancora sparato 
un colpo cinquanta camion 
di soldati sono bloccati lungo 
la strada che conduce allae 
roporto l militari sono giova 
nissimi senza ufficiaii di alto 
grado la gente che li attornia 
racconta delle atrocità com 
messe dai loro commilitoni 
delle uccisioni di massa Loro 
ascoltano sbalorditi e ineredu 
li le storie di donne vecchi e 
bambini colpiti alle spalle 
qualcuno di loro piange 
La città è senza trasporti né 


servizi I negozi rono quasi 
tutti chiusi scarseggiano t vi 
ven lunghe file davanti alte 
banche (>er mirare il denaro 
Le notizie a Pechino sono 
merce rarissima Avngono n 
pelule di persona in persona 
Racconti e verità si intreccia 
no a VOCI assolutamente in 
controflabili Una di queste 
(raccolta dall agenzia di 
stampa spagnola £fe) nguar 
da le condizioni di salute di 
Oeng Xiaoping il vecchio tea 
der è sicuramente ammalato 


soffre di un tumore alla pro¬ 
stata ed é ricoverato presso un 
ospedale dell esercito Secon 
do alcuni informaton le sue 
condizioni sarebbero dispera 
te secondo altn sarebbe addi 
ntiura già morto Qualcuno le 
ga anche simili voci a quelle 
che parlano di divisioni tra t 
militari e m particolare della 
posizione assunta dalla tren 
loitesima divisione (fedelissi 
ma a Deng) che non avrebbe 
compattamente partecipato 
alla repressione 


Qualche notizia anche dal 
la altre città cinesi A Shan 
ghai VI sarebbero grandi ma 
nifeslazioni di protesta barn 
cale attorno al) università tra 
sporti fermi Più tranquilla la 
situazione a Canton Moke 
manifestazioni m piccoli e 
grandi centri avrebbero bloc 
cato per lunghe ore te linee 
fenoviane giovani e operai 
hanno infatti occupato stazio 
ni e SI sono sdraiali sui binan 
Non SI segnalano pèrò sconto 
con \ esercito 


(imbattono un potere fondato sui dan femiliari 


Molti siogan degli studenti a Tian An Men erano 
contro il potere dei clan familiari dei governanti ci 
nesi In effetti il «guanxi» la relazione è uno dei pi 
iastri deila società cinese Relazione di clan di fami 
glia di villaggio di classe una trama che percorre il 
tessuto sociale del paese Paradossalmente questa 
specie di associazione di mutuo soccorso ha facilita 
to la creazione nel 1956 delle comuni popolari 


OUALTIIRO STRANO 


M Tutia la gerarchia polli! 
ca e mllilare cinese è sirena 


della slessa regione natale di 
Deng Xiaoping e suo vice nel 


mente imparentata II genero la Corarniss one militare è 
di Yang Shangkun lotlanten afforzato dal (allo che un 


ne presidente della Repubbli 
ca popolare è capo di Stalo 


suo figi o ha sposato una del 
te hglie dello slesso Deng Ma 


è i) commissano politico ge qualcuno dà morente per un 
nerale e il consuocero capo tumore alla prostata ha otti 
dei servizi logistici U potere mi «guanxl» una figlia Deng 
di Yang Shangkun originano Lin pittrice vive e lavora al 


I estero e anche un suo nipo 
le ha avuto li permesso di 
emigrare mentre Deng Pu 
fan il figlio handicappalo per 
essere stato gettato dalie sca 
te dalle guardie rosse è presi 
dente di un importante fondo 
di aiuto agli invalidi 
Lo stesso Deng Pufan ac 
cusalo dall astrotisico dissi 
dente Fang Lizhi è stato 1 e 
stale scorsa nella bufera la 
Kang Hua Development Cor 
poralion società d investi 
menti ha versalo al suo (on 
do quasi 2 miliardi di lire 
probabilmente per ncompen 
sarlo degli affari procurati tra 
mite i buoni uffici del padre 
Dai nepotismo non si salva 
nemmeno Zhao Ziyang il n 
formatore segretano generate 
del partito fino a pochi giorni 
fa infatti due dei suoi tre fi 


gli oltre ad avere ottenuto il 
privilegio di andare a studiare 
negli Usa (attualmente oltre 
i) 70% di tulli gli Rudenti cine 
si all estero è negli Stati Uni 
tl) sono diventali alti dingen 
tl della ricchissima zona eco 
nomica speciale di Shenzen 
un luogo che i conservatoti 
hanno da sempre additalo 
come il centro della corruzio 
ne del paese e dove nel giro 
di due anni sono stati espulsi 
da! partito quasi 500 membn 
con cariche direttive Motivo 
bustarelle 

Tra 1 personaggi pni In vi 
sta dell apparato militare c è 
il maresciallo Nie Rongzben 
che ali inizio della p»'otesla 
studentesca si schierò aperta 
mente contro la legge mar 
ziale Ebbene suo genero 
Oing Henggao è presidente 


delia CommissKHie delle 
scienze e delia tecnologia per 
la Difesa nazionale Un altro 
leggendano maresciallo Ye 
Jianying che fu presidente 
della Cina e che è morto 
qualche tempo fa ha invece 
un figlio YeXuanping gover 
natore della ricchissima prò 
vincia di Canton Ye Xuan 
plng ha irrobustito la «guarnii» 
sposando Wu Xiaolan vice 
sindaco della zona economi 
ca speciale di Shenzeh che a 
sua volta è figlia di Wu Yu 
shang uno dei fondatori del 
Partito comunista cinese Una 
delle righe del maresciallo 
Ye Ye Chumei ha invece 
sposato Zou Jiahua minisrio 
dell Artigfiena che è figlio di 
Zu Taofan uno dei nvoluzio 
nan storici dei paese Rima 
nendo sempre nella famiglia 


Ye un suo nipote accusato 
di stupro potè per anni sfug 
gire alla giustizia grazie al po 
tente nome del nonno solo 
quando Ye ormai vecchissi 
mo e ncapace di qualsiasi n 
torsione politica (era accom 
pagnato perenne mente da 
due mfermien) fu sul letto di 
morie il nipote fu preso e fu 
cilato Aspettarono anche la 
morte di Mao (che tuttavia 
non «piazzò» mai i famighan 
tuttora sono viventi tre suoi fi 
gii e non hanno alcuna cari 
ca) per acchiappare il co 
gn to Lo stesso nipote di 
Zfiu De leggendano fondato 
re dell Armata rossa fu incoi 
palo di esercitare il contrab 
bando e di avere stuprato al 
cune ragazze ma potè essere 
arrestato soltanto settem 
bre 1983 quando la nonna 


l’Unità 

Martedì 
6 giugno 1989 


Kang Keqing aveva perso lui 
te le sue funzioni pubbliche 
Notissimo è poi il caso di Li 
Peng figlio adottivo dell ex 
premier Zhou Enlai ma me 
no noti sono i casi di Liu 
Yuan figlio del defunto presi 
dente cinese Liu Shaoqi che 
oggi è vicegovernatore del 
I Henan di Li Tieying figlio 
di Li Weihan uno dei fonda 
lori del partito attualmente 
ministro dell Educazione di 
He Ping uno dei generi di 
Deng Xiaoping che è il mas 
simo dingente della Poly Cor 
poration probabilmente la 
più grande compagnia del 
mondo per la compravendila 
di armi e che è una delle 252 
società che formano la Citic 
holding cinese di propnetà 
del miliardario Rong Yiren 
amico personale di Deng 
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L’annundo in tv: ^ 

«Dovevamo fedq • 

andremo in fondo» 

DALLA NOSTRA CORRISPONDÈNTE 

■i PECHINO Nessuno ha ma è tutto una difesa dèiro» 
avuto il coraggio di npetere perato del governo il comi^ 

I esibizione televisiva del 19 lato centrale come tate nbri 
maggio scorso quando il pn ha niente da dire alia 
mo ministro Li Peng circon fanone di Pechina II (laititc^ 
dato da» membn del comita comunista come organliifio 
to ristretto dell ufficio politi fatto di molti dirigentii é^df 
co con 1 esclusione di Zhao milioni di iscritti di le^é d 
Ziyang preannunciò la )eg di garanzie non sta imndd 
ge marziale len sera lì com nessuna vbce-Wcàpft^ mi 
pito di leggere al paese il questi drariimanel ’mdrhf’ q 

mesMiggio con li quale co^ questa «scomoat«rf> 
cirttrale e^feweriio Sa delle 
giustificano il massacro di sta cnsi politica semple (hù 
questi giorni è stato affidato oscura e complessa il partii 
alla voce di un annunciatore fo è praticamente eMUkwe^ 
televisivo lo ^ 

la reazione di migliaia e Quando sabato Komc'i 
migliaia di persone allm stato lo sfondamentadlTlan 
gresso dell esercito m città e An Men si è avuta I impres» 
m Tian An Men sabato scot che venissero spaz^a^ 

so viene bollata come «nvoi Ipotesi fatte ||ro f 

ta reazionana» che ha preso momento suH'anda^ 

di mira il socialismo in Cina mento alterno e 4ottuoso 
il partito comunista e i suoi della cnsi oramai vinceva 
47 milioni di membri I prò- ^ messaggio di te- 

motori di questa rivolta sa n sembra confermare questa 
rebbero i sosteniton della «li impressione L ala diiiìMtiiP 
beralizzazione borghese* gli ^ facendo a meno delta le^ 
amanti dei «complotti politi di partito e proclama 

CI» quelli che hanno fatto tregua a quaP 

arrivare alle associazioni lite- ^ opposiztpne, 

gali le decisioni più segrete Quella che guaraa alla de? 
del comitato centrale Pren rnocfMia e quella che sogna 
dono pane alla nvolla la E neUrattempo la «pa» 
•feccia» sociale i nostalgici tn piazza Si deye*de* 
dei maoismo versione «ban 

da dei quattro» i reazionan Jtele dello scontro al vertice? 
che ce I hanno a morte con Qualw^i itrotesi parte sem- 
il partito comunista Questa ° stesso inteTOgati- 

gente ha credulo che il go '? veramente tutto que- 
wmo fosse debole e il go 
verno «è stato obbligato a ^ 
prendere misure severe» Ci ® ^ 

-- STai! s 

L .la Lira azione è nel "S 

g,us,o. E se la nvolta con,, ^j"e 

centma,a di studenti e d. et ^he sta avvenendo esaS 
tadini inenn. Un messaggio ,ando partito e Btituaotu. 
più 0 meno dello stesso to- che la cnsi sia stala geshta 
no è stato diramalo dai verti maniera progiessivamen- 
cideù armata popolare te più autonlana é fuori dub- 

Può darsi che si sia svolta bjo e 1 approdo non potrà 
recentemente una riunione non essere altrettanto autori 
del comitato centrale ma (ano 
non nsulta da nessuna par chi se ne awantaggerM 
e e allora deve esserei tenu c è chi sosliene che il primo 
la nella massima segretezza ministro ha oramai legato la 
Ma se nunione c è stata non sua sorte alla legge marziali 
SI capisce perché non ha di e perciò è anche qiieilo piò 
scusso e deciso della sorte prohahilmente destinato à 
del segretario e perché alla uscire di scena II giorno In 
televisione non si è presen cui con quella legge sì chli^ 
tato qualche membro del de rà pagina C è chi (a no- 
1 ufficio poltuco o del segre tare che questa crisi non zw* 
tanato E più probabile che vantaggia certo Deng ìfia» 
il comitato centrale non si pmg anzi lo ha oscurato 4 
sia riunito e che per la se reso ostaggio dei veccia 
conda volta decisioni cosi quadn da lui fatti fuon m| 
determinanti per il paese per quanto questi quadn rb 
siano state prese solo da vogliano potere difflcilmeiv 
qualche persona e al di luon te potranno aspirate a toma, 
dei normali canali e delle re per cosi dire alla vita poh 
norme statutane che regola tica attiva Continueranno 
no la vita del partito II mes solo a fornire un valido so 
saggio è a nome del cornila stagno alla virata conserva¬ 
lo centrale e del governo tnce contro Deng OLT 
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Il presidente ha deciso 
di inviare a Pechino 
«un forte segnaletica , 
«senza reazioni emòlive» 


Gh i^tiini avvenimenh 
hanno ^uilibrato 
la politica estera Usa 
su una sponda deciw 



«Basta con le uccisioni», dica II cartello che una donna cinese In 
lacrime stringe Ita le mani davanti all amtiasclata cinese a Canberra, 
in Australia _ __ 


>ppia il panico 
ndle Borse 



wlÌH ipiègano col fatto che 
réX rCòlorila - promessa al ri* 
tqmo:.cQrnplelO':alla» 0 lna nel 
- e ormai da tempo la 
■pl^iiùllnanzlaria.'r «esterna* 
<Ktw.rGlrta;. Lia'Banca di Cina 
hàMredlci liliali a Hong Kong, 
le pdmO'^^<> 9 ere,prose das' 

§ ){dld 9 l'depQ 8 llantblmpaun(ì. 
|IÌeri,{^nCipaii .proprietà im- 
* *" in forma diretta o 


a la il credito, c'è capitale 
nenlale.’Vaniare avalli o 
aùÉtegnl a Pechino era divenu* 
to,-negU.uilimi tempi, una for* 
mà di accredilamento sul 

g iereato linanKlano, Il crollo 
diilioìlitnmobiliarì è stato li 
p 10 tòrte 

1 i^umerosi telefax che col- 
.vtègàno ;^Hong. Kong ^ ai centri 
v-commeiclall. tndustnall e 
. paneari del continente sono 
Itati usati •" a quanto risulta 
v-rdàUa Incitazionl pubbliche in 
lah senso. - per informare i 
-■cdfdspohdentl sugli-., aweni- 
menti di Pechino 
La ripercussione su Tokio c 
. -Londra è. stata, anzitutto, di- 
• retta: società quotate .a Hong 
Kong lo sono anche In queste 
-dup> grandi Piazze mondiali. 
'- Ad esempio ia multinazionale 
mie md Wireless ha perso 
l’80% a Hong Kong e jl 16 * a 
Londra» Nelirmsieme, le perdi- 
tè ^sono: stale risentite, perché 
progressive: quinto igìomo di 
Ardite a Londra neri. 0,50%) 
e terzo giorno a Tokio (ieri, 
0,62%) : Queste piccole per¬ 
centuali rappresentano. date 
le dimensioni delle due Borse, 
migliaia di miliardi. 

La rapidità ed intensità dei 
legami -di interdipendenza fi¬ 
nanziaria, coslnjiti;m pochi 
anni, è venula in luce di col- 
ppr" alrfieno . agli occhi del 
grande pubblico. Una assem¬ 
blèa dèlia Banca Asiatica di 
sviluplx) tenuta a Pechino, in 
cui siédevano .a fianco i rap- 
pre^ntanti della Gina e di Tai¬ 
wan,: è passata quasi iriosser- 
vatà due sèillmariq fa. Invece, 
per il mondo della finanza 
rappresentava » pumo di ani- 
vp di un lungo percorso. A 
quella riunione U Giappone ha 
preso, te redini dèlia Banca 
ASiàlicà. rnètlèndò ih secondo 
piano gli Stati Uditi. Sono stati 
vàratj nuòvi strumenti per un 
vasto programma di espansio¬ 
ne che duplica quello, già 
rholto vasto, della Banca mon¬ 
diale. 

Uintéivento di queste istitu¬ 
zioni si presenta come una ga¬ 
ranzia per i capitali anticipali 
da tutte le parti del mondo per 
assicuràÀi filiali, rappresen¬ 
tanze, partecipazioni nella 
•zone ■econòmiche libere», 
contratti. La «corsa alla Cina» 
dei capitati ha rischi non solo 
olitici ma propriamente ti¬ 
ri. BasO pensare alla in- 


. con vari 
che falcidia i 
redditi .della nascente classe 
media. 

Le reazioni delle autorità di 
governo sono tutte ispirate al- 
vesigèiiza di tutèlatè al massi¬ 
mo gli affari. 

Il commissario alle finanze 
01 Mong Kong. Piers Jacobs, 
ha dichiarato di essere impe¬ 
gnalo a mantenere stabile il si¬ 
stema' bancario e la valuta. 
Nonostante i disordini il tasso 
d’interesse Interbancario é 
dell'n,S%. 

Il principale partner euro¬ 
peo della. Cina. che esporta 
per 2100 milioni di marchi, 
non Intende adottare pressio¬ 
ni economiche. Il sottosegre¬ 
tario agli Esteri di Bonn Hel¬ 
mut Schaefer ha dichiarato 
che «il blocco delie relazioni 
economiche e commerciali 
con la Cina non avrebbe alcu¬ 
na influenza sul comporta¬ 
mento dèi dirìgenti del Partito 
cinese». 

Gli inglesi hanno un inter¬ 
scambio minore, 900 milioni 
di sterline, ma un insieme di 
rappòrti finanziari più esteso a 
causa dell’ancora preminente 
presenza a ffong Kong. Di 
fronte alle mterpellanze pre¬ 
sentate al Comuni il ministro 
degli Esteri Geoffrey Howe ha 
risposto che <è di gran lunga 
troppo presto» per trarre con¬ 
clusioni in merito ai rapporti 
economici. La situazione in¬ 
glese è complicata da una 
rie di scacchi economici àccu 
mulaii dal governo conserva¬ 
tore. 

La piazza finanziaria di 
Londra è spodestata, passo a 
passo, da quella di Tokio. Le 
relazioni economiche in Estre¬ 
mo Oriente, sempre più con¬ 
dizionate dall'ascesa dello yen 
come strumento monetario, 
sono uno dei campi cruciali di 
competizione. Gli inglesi han¬ 
no fatto ii trattato sul ritorno di 
Hong Kong alla Cina anche 
neH'oUica dei vantaggi che 
potevano ricevere in cambio 
con l'offerta di servizi finanzia¬ 
ri. Una apertura intemaziona¬ 
le preziosa nel momento in 
cui il governo di Margaret 
Thalcher si è isolato in Europa 
e vede allentarsi i «legami pri¬ 
vilegiati» con gii Stati Uniti. 

Ieri la slertìna quotava poco 
più di 2200 lire. 200 in meno 
rispetto a poco tempo addie¬ 
tro. Né l'aumento del tasso al 
14% né la benevolenza dei te¬ 
deschi - che rinunciano per 
ora ad alzare i loro tassi - so¬ 
no riusciti ad evitare la perdita 
di capitali. La Banca d Inghil¬ 
terra ha dissanguato le riserve 
nella vana difesa delia sterli¬ 
na. Ed e questo contesto di 
fatti che spiega la grande ten¬ 
sione con CU) la finanza ingle¬ 
se segue gli avvenimenti. 


Geo^e Bush ha deciso di inviare alla Cina un «forte 
segnate» sospendendo ogni forma di vendita di ar¬ 
mi. Ma ha anche respinto qualunque ipotesi di rot¬ 
tura delle, reìàziòni diplomatiche. «Non è tempo di 
reazioni emotive», ha detto. Una cosa è perù certa: 
gli avvenimenti cinesi hanno spostato uno dei più 
delicad punti d’equilibTio della politica estera ameri¬ 
cana. E non sarà fàcile, ora, ripristinarlo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVAUINI 

M NEW yORK. Fedele alla Gli Usa inoltre, ha informalo 


pròpria immagine, George Bu¬ 
sh hà ancora una volta scelto 
la «giusta via di mezzo». Atteso 
alla difficile prova della trage¬ 
dia cinese. il presidente ame¬ 
ricano ha annuiKlato di aver 
lanciato alta Cina un «forte se¬ 
gnale». E di averto fatto, ha 
deito, «nella giusta direzione»: 
ovvéro proprio verso quei mi¬ 
litari che, in queste ultime 
drammatiche ore, si sono lan¬ 
ciati contro la pacifica prote¬ 
sta degli studenti. La risposta 
americana prevede infatti la 
sospensione, di ogni forma di 
vendita governativa di armi al¬ 
la Cina e la cancellazione di 
tutte le iniziative di interscam¬ 
bio - visite, incontri o semina¬ 
ri congiunti > già definite tra le 
forze armate dei due paesi. 


Bush, considereranno con 
simpatia quàlunque richiesta 
di prolungamento del visto di 
soggiorno avanzata da quegli 
studenti cinesi che si tremano 
allualmente negli Stati Unii). 

•Non ci può essere indul¬ 
genza di fronte alla violenza 
dell'attacco - ha sottolineato 
Bush ' né possiamo ignorare 
le conseguenze che questo at¬ 
tacco ha sulle relazioni tra noi 
e la Cina»; Ma, colpita la bot¬ 
te, il presidente si è immedia¬ 
tamente avventato sul cerchio 
aggiungendo: «Io non deside¬ 
ro una rottura totale delle re¬ 
lazioni e non incoraggerù una 
sìmile prospettiva». In una pa¬ 
rola'. l'ambasciatore non verrà 
richiamato, né ci saranno, da 
parte degli Stati Uniti, quelle 


sanzioni economiche genera¬ 
lizzate che. nelle uHIme ore, 
molti avm'ano reclamato. ' 
•Non è questo U tempo - ha 
detto il presid^e - per rea¬ 
zioni emotive, ma per risposte 
prudenti e meditate». 

La «fitosoha» delia linea pre¬ 
scelta da &jsh è chiaramente 
emersa sotto l'incalzare delle 
domande di una agguerrita 
platea di giornalisti, i fatti ci¬ 
nesi, ha detto in sostarrza il 
presidente, testimoniano la 
presenza ^ una: fòrte, slraor- 
(himiia spinta verso là demo¬ 
crazia. E questa spinta può 
virrcere sc^< se l'Occidente 
scollerà di iron isolare la Ci¬ 
na. «Qu^aitòo questi ragazzi 
battersi la Itbertà - hà sot¬ 
tolineato - siamo portati a 
conchideie che questo sareb¬ 
be. per gli Stati Uniti, il mo¬ 
mento sbagliato per ritirarsi». 
Ma non solo: facendo ricorso 
alla propria esperienza di pri¬ 
mo inviato diplomatico ameri¬ 
cano in Cina negli anni 70, 
Bush ha rimarcato come, in 
questo paese «enorme e com¬ 
plesso». il cammino verso la , 
democrazia sla sempre stato 
condIzkHiato. in realtà, dal su¬ 
peramento della «sindrome 


de) regno di irtezzbi», ovvero 
delle tentazioni alrautoisota- 
mento che la collocazione 
geografica, schiacciata tra im¬ 
peri contrapposti, ha storica¬ 
mente determinato. Una Cina 
pienamente inserita nel conte¬ 
sto delle relazioni intemazio¬ 
nali. insomma, cpn^ene a tut¬ 
ti. A questo hanno lavorato gli 
Usa negli ultimi venl’anni. Ed 
a questo, ha detto Bush, non 
sarebbe saggio rinunciare og- 

£ stato, quello di Bush, un 
discorso equiUbràto e convin¬ 
cente. E le reazioni positive 
non si sono fatte attendere. 
Prima fra tulle, quella di Alan 
Danston, elemento di punta 
del partilo democratico. La 
•giusta via dì mezzo» scelta 
dal presidente sembra dun¬ 
que aver pagalo, rispondendo 
con la dovuta saggézza, alme¬ 
no neirimmediàto ed almeno 
in parte, alle osservazioni che 
il New York, Times poneva in 
risalto ieri in uno dei suoi edi¬ 
toriali: «La sfida per l'Ammini¬ 
strazione Bush " affermava il 
giornale > è quella di distin¬ 
guere tra la Cina ed li suo at¬ 
tuale ' regime macchiato di 
sangue. Sarebbe irragionevol- 


ménte contorto che l'America 
continuasse a fare affari come 
d'abitudine con una leader¬ 
ship instabile che si è tanto 
pesantemente dlscfeditàta... 
Inoltre, mantenere legami con 
la Cina per trioni strategiche 
potrebbe avere effetti contrò- 
producenli, associando TA- 
merìca, agli occhi dei cinesi 
della prossima generazione, 
con i crimini di Dehg... II prer 
sidentè Bush, che non ha esi¬ 
tato a rimproverare l'Urss o il 
Nicaragua per crimini ben in¬ 
feriori, ha fin qui mutato di 
esprimere l'indignazione che 
sentono tutti gli americani...». 

Con le decisioni assente ieri 
- e con le parole con citi que¬ 
ste decisioni ha motivato - il 
presidente è parso rimettersi 
in sintonia con le emozìorii 
deiropinione pisbblica ameri¬ 
cana. Ma resta la questione di 
fondo; gli avvenimenti cinesi 
hanno privato gli Usa - e tutto 
il nuovo, cangiante e com¬ 
plesso sistema delle relazioni 
intemazionali - di una «spon¬ 
da» decisiva. Bush, su questo 
teirepo, ha prudentemente 
scelto di non chiudere, nel 
nome detl'lndignazione, nes¬ 
suna porta. 


Il governo britannico «congela» le procedure per il passaggio di potere 
Gli esponenti conservatori e la stampa criticano la prudenza della Thatcher 



Londra <oiigelaf il processo di trasferimento ^ 
poteri britannici su Hong Kong alla' Cina: Pur noti’' 
accettando le^pressiòqL cho. cilìo^óÓo denubet^* 
del trattato sulla i^tiuizidriie dell'èx colònia, il gò* 
verno britannico ne blocca momentaneamente le 
procedure. Gli esponenti conservatori e la starnpa 
criticano la prudenza della Thatcher che risponderà 
oggi alle interpellanze pariamentari suU'argomentQ. : 


■i LONOR/. Per protestare 
contro la strage di Pechino 
«abbiamo messo sotto 
ghiaccio» la procedura di 
messa a punto dei prowedU 
menti legislativi che devono 
regolare il passaggio di so¬ 
vranità di Hong Itong'. lo ha 
dichiarato ieri il ministro de¬ 
gli Esteri Geoffrey Howe, 
che ha convocato al Fo- 
reign Office l'incaricato 
d'affari cinese a Londra 
Song Mingjang, per espri¬ 
mergli le «preoccupazioni» 
britanniche per ì fatti di Pe¬ 
chino. 

Ma il governo di Londra 
non sembra disposto a ce¬ 
dere alle pressioni più radi- 

Rfg 

Escluse 1 
le sanzioni 
economiche 


■i EiONN. Il ministero degli 
Esteri della Repubblica fede¬ 
rale di Germania, che si tiene 
in stretto contatto con t rap¬ 
presentanti degli altri governi 
della Comunità europea per 
la definizione delle misure da 
prendere di fronte alla tragica 
evoluzione della situazione in 
Cina, esclude fin d'ora l'even- 
tualilà di sanzioni economi¬ 
che contro Pechino. 

In una dichiarazione alla 
radio, il sottosegretario agli 
Esteri Helmut Schaefer ha 
espresso la convinzione che il 
blocco delle relazioni com¬ 
merciali con la Cina non 
avrebbe alcuna influenza sul 
comportamento dei dirìgenti 
cinesi. 

Fonti ministeriali hanno fat¬ 
to presente che, comunque, 
una ridefinizione della politica 
cinese del governo tedesco 
appare indispensabile alla lu¬ 
ce delle prime valutazioni del¬ 
la nuova situazione in Cina. 
Queste valutazioni tengono 
apparentemente conto anche 
della prospettiva di un ulterio¬ 
re deterioramento della situa¬ 
zione. 


cali di coloro che chiedono 
la denuncia del trattato per 
ia restituzione dì Hong 
Kong élla sovranità cinese 
nel 1997. U futuro della cit¬ 
tà. ha dichiarato Howe alla 
stampa «è indissolubilmerite 
legato, geograticamente e 
storicamente, à quello della 
Cina. Ciò che dobbiamo fa¬ 
re - ha aggiunto - è ricor¬ 
dare ai cinesi che l’accordo 
salvaguarda ì loro interessi, 
quelli di Hong Kong e quelli 
della Gran Bretagna». 

Ma gli ambienti polìtici 
chiedono garanzie che pro¬ 
babilmente nessuno, per 
ora, può dare. Il presidente 
della commissione Esteri 


Giappone 

No comment 
sulle future 
relazioni 


■■ TOKYO, li primo ministro 
giapponese Sosuke Uno ha 
espresso «preoccupazione 
senza Vtmill» per la repressio¬ 
ne in Cina «un sollecito ritorno 
alla normalità». Alla domanda 
se gli ultimi avvenimenti fini¬ 
ranno per avere effetti negativi 
sulle relazioni politiche ed 
economiche fra i due paesi 
Uno non ha voluto fare alcun 
commento. 

La stampa giapponese con¬ 
tinua a seguire con estrema 
attenzione la situazione e il 
ministro degli Esteri ha dato 
ordini per Ta protezione dei 
circa 3.000 connazionali resi¬ 
denti a Pechino, pur ammet¬ 
tendo di avere scarse informa¬ 
zioni. Secóndo le reti televisi¬ 
ve. sette-otto studenti giappo¬ 
nesi ail'universilà di Pecnino 
risultano dispersi e un fotogra¬ 
fo è rimasto ferito domenica 
durante l'azione deH'esercito. 
Le scuole per giapponesi a 
Pechino e Shanghai sono 
chiuse. 

Il ministero dei Trasporò ha 
inviato una circolare a tutte le 
agenzie turistiche sollecitando 
«di rlnvlaTe o annullare» tutti i 
viaggi in programma. 


^ideila Camera; David Hp- 
wétt, cónsèfvaUMe; hà chte- 
«tO'che tt goyi^o britanrii- 
co solléciti muòve, Sòlide 
àssicUraztònW sul rispetto 
della democrazìa a Hong 
Koi^ dopo 11 pa^gglo al¬ 
la ^risdizkmécihese. 

Il governo britannico, ha 
aggiùnto Howell con una 
vnplìclta critica alle cautele 
della Thatcher, ha il dovere 
di «essere motto fermo, per 
ottenere tutte le garanzie 
necessarie sul futuro di 
Hor^Kong.» 


«NessunaiFiducia 

nei cinesi » 


i ' 

il dibattito parlamentare 
che sì terrò o^i alla Camera 
in base ad una serie di inter¬ 
pellanze. si prospetta assai 
critico. Molti conservatori 
vorrebbero che si andas^ 
più in là rìsperto alle posi- 


zionì fin 'ora assunte da) pre- 

- miere dal suo rriirilstrodègli 

; 

dèi cinési non cl si 
può più fidare ^ ha detto il 
deputato Anthony Beau- 
mont Dvk ~ dobbiamo ri¬ 
mettere in discussione rac¬ 
cordo su Hong Kong. Il po¬ 
polo britannico non accet¬ 
terebbe l'idea che la colo¬ 
nia venga restituita a un 
mucchio: di assassini me- 
dioevali». E un altro deputa¬ 
to ha definito «vergognoso» 
Il silenzio del govèrno di 
Londra. 

Anche ia stampa propo¬ 
ne di rivedere là questione 
di Hong Kong dopo il mas¬ 
sacro di Pechirv>. I sangui¬ 
nosi fatti delia Tian An Men, 
scrive \'•Jndependent», han¬ 
no delinilivamenle fatto tra¬ 
montare l'idea «ormai trita» 
che Pechino sia in grado di 
gestire il futuro "^di Hong 
Kong. Il governo britannico, 
aggiunge il giornale, deve 
affrettarsi a rendere più de¬ 


mocratiche le istituzioni di 
Hong Kong, invece di pas¬ 
sare in blocco alla-CIna gli 
stessi poteri dittatorìalr che 
esercita su) suo lenilorìo. 


«Deng ha perso 
il suo onore» 


«11 nostro governo - scrive 
ii filo-governativo •Dor/y Te- 
legraph’ - deve intervenire 
con la massima fermezza 
per tutelere ì diritti dei cinesi 
di Hong Kong dopo il 1997». 
«Deng e i reduci della lunga 
marcia hanno perduto l'o¬ 
nore - prosegue ii giornale 
Adesso è in ballo l'onore 
della Gran Bretagna». 

Il Palazzo reale si è Finora 
rifiutato di far parola sul 
viaggio che il prìncipe Carlo 
dovrebbe fare in Cina a no¬ 
vembre insieme a lady Dia- 


«Costernazione e indignazione» anche dal Pcf 

Paryt dura («ndanna 
ma 



DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


B PARICI. La condanna po¬ 
litica è unanime e senza ap¬ 
pello, ma eventuali ritorsioni 
economiche vengono deman¬ 
dale alle sedi comunitarie. 
Troppe speranze di espansio¬ 
ne dell’export, troppi contralti 
già firmati: tutto ciò impedisce 
alla Francia di prendere misu¬ 
re unilaterali, gesto che peral¬ 
tro sarebbe contràrio alla pra¬ 
tica diplomatica dcii'Qiseo. 
Restano quindi le parole pro¬ 
nunciate da Francois Mitter¬ 
rand domenica sera: «Un regi¬ 
me che.^ riduce a sparare 
sulla prtròria gioventù non ha 
futuro», ferole che squalifica¬ 
no duramente, sul piano dei 
rapporti bilaterali, 1 interlocu¬ 
tore di Pechino, anche se ii 
ministro degli esteri Roland 
Dumas, rimettendo al ministri 
delia Cee le decisioni in mate¬ 
ria commerciale, ha espresso 
la speranza che le autorità ci¬ 
nesi «ritrovino la strada del 
dialogo con il loro popolo». 
Parole, quelle dì Mitteirand. 
che per la verità non sì udiro¬ 
no nello scorso ottobre, quan¬ 
do il governo algerino soffocò 
nel sangue di centinaia di ra¬ 
gazzi la richiesta di «semola e 


OIANNI MARSILLI 


libertà» che in migliaia grida¬ 
vano in quella stessa casbah 
in cui padri e fratelli maggiori 
avevano combattuto e vìnto i 
francesi. Ma lAlgeria è un'al¬ 
tra storia. Pechino è molto più 
lontana e priva di storici cor¬ 
doni ombelicali. 

Scrive Le monde di oggi nel 
suo editoriale; «Credere che la 
Cina abbandonasse il sociali¬ 
smo per guardare alla demo¬ 
crazia e ai capHalismo ai fine 
di meglio opporla all'Urss ap¬ 
pare ormai nulla più che uno 
^ato d'animo. Cosi come il 
sogno di un mercato cinese 
capace di assorbire le ecce¬ 
denze di tutte le nostre indu¬ 
strie è dì far fruttare ì nostri in¬ 
vestimenti». Alia costernazio¬ 
ne per il massacro, per l'orri¬ 
bile violenza ai diritti dell'uo¬ 
mo si aggiunge la precKCupa- 
zione per la porta che si 
chiude a tante possibili inizia¬ 
tive economiche, in un paese 
come la Francia che ha estre¬ 
mo bisogno dì vendere. 

Talvolta ali'ìndìgnazìone si 
aggiunse la sorpresa; cosi Gi- 
scard d'Estaing, sì sospinge fi¬ 
no all’autocritica ammettendo 
di aver sbaglialo net giudicare 


Deng come «un liberale». Più 
in là si spinge invece Serge 
Jul], direttore di Liberation e 
«opinion-maker» di primo pia¬ 
no: «Per difendere il principio 
della dittatura comunista 
Deng, Yang Shangun e com¬ 
pagnia distruggono gli stru¬ 
menti indispensabili alla rifor¬ 
ma economica che essi stessi 
hanno intrapreso. Questa con¬ 
traddizione. che la decisione 
del massacro aggraverà defi¬ 
nitivamente, può mettere la 
Cina a ferro e fuoco e disfare 
l'unità nazionale che il partito 
comunista aveva saputo co¬ 
struire». 

Toni duri anche da parte 
del Pcf (che nove anni fa ap¬ 
provò rintervenlo sovietico m 
Afghanistan). Georges Mar- 
chais ha espresso «costerna¬ 
zione e indignazione», e l'Hu- 
manité parla di «ore d’orrore a 
Pechino». «La forza degli eser¬ 
citi - scrive Torgano del partito 
- non libera ta strada: la 
ostruisce, la oscura...». VHu- 
man/fé aggiunge; «Non mesco¬ 
leremo tuttavia le nostre lacri¬ 
me a quelle di certi coccodrilli 
professionali che amano la 
Repubblica popolare cinese 
soltanto nella disgrazia...». 


È morta aJI’età di 63 anni la profea- 


NANDINA FIORI CARAU 

che tanto ha dato, con l’erempio di 
dolcezza e di-equilibrio, alta fami- 
gHae al suoi meriti allievi^ Lo aimun- 
sano il marito Pepirino, e f figli En¬ 
rico, con Marina, e Simonetta. Un 
ringraziamento per la fraternità con 
cui l'hanno asiutita ai professori 
Giampaolo Piat^ Alberto Pellegnni 
e Vincenzo Cangemi, ai dottori Au¬ 
gusto Padovani e Alessandro De 
Cesare e alla cara Maria Cesari. I 
funerali SI svolgeranno a Cagliari. 
Roma, Spugno 1989 


àmofto 

LUCIANO CORI 

Aveva 42annl. 


___ compifni 

ikmt Oavimna Mi wràe 


È venuta a mancare, tari all’affetto 
del suol cari 

NANDINAGARAU FIORI 
i funerali :si svolgeranno domani 
mercoledì, anemoni 16,30 nella 
chièMiSan Pio di Cagliari. 
8:gIugnoT989 


I Senatori delta Sinbtra Indipen¬ 
dènte si stringono con grande affet¬ 
tò al loro compagno Giuseppe Fióri 
'è aisucri fatniliari per il loro irrimen- 
sò dolore per la seòfnpama di 

NANDINA FIORI GARAU 
sen. Antonio Alberti,: sen. ^Càètano 
Aifè, seri. RlipfX) Cavàzziiti, séh. 
Wtorio Foa, aen. Ariloniò Glolitti, 
sen. Gioraio Nebbia, sen. Franca 
Ongaro Bès^lià, sen. PiièrlUigi 
Onorato, seri, Adrìahò Osticlnt, 
sen. Gianfranco'Pasquino, - sén. 
Massimo; Riva, sen. .Guidò Rossi, 
sen. Giorgio Strehier, sèri. Bòria 
Ulianich, sen.. Edoardo Véserrtinl, 
Agn^. 

Roma. 6 giugno 1989 


La Direrione e la Redazione dell’U¬ 
nità si stringonò con affettuosa soli- 
darie^ auomo al sen. Giuseppe 
Fimi e ai suol figli Enrico e Simona 
cosi duramente colpiti per ia scom- 
pàrsadi 

NANDINA GARAU FIORI 
Roma. 6 giugno 1989 


hjnazio. Laura,. Roberta e Daniela 
Pirastu partéc^iano affràriti ai dolo¬ 
re di Pe(q>inOr.Enrìco e Simona per 
la scomparsa della carissima 

NANDINA 

Roma, 6 giugno 1989 


La sezione del Pel di San Martino in 
strada annuncia con profondo do¬ 
lore ta scompana del compagno 
VITTORIO PACANO 
uomo di grande valore, con fermi 
ideali politici e inestimabili valori 
umani e porgono le più sentite con¬ 
doglianze ai familiari. 

San Martino. 6 giugno 1989 


La sezione del Pei di .Lodi città 
esprime dolore e commozione per 
la perdita der compagno 

VITTORIO PACANO 
A) famUlari vanno le più sentile 
condoglianze. 

Lodi, 6 éiugQÒ 1989 ' ‘ ! 


La Federazione'der Pel di Lòdi e 
tutti i comunisti del todigiùio an¬ 
nunciano con dolore la scompaiea 
dei compagno 

VITTORIO PACANO 
componente dei Comitato Federa¬ 
le della Federazione del Lodigiano 
dalla sua costituzione, sindaco 
di San Martino In Strada dall'agosto 
1982. carica che ha ricoperto con 

B ' ire Impegno al servizio. dei 
. con cecità pòlltlòa e 
spirilo unitario, se pur debilitato 
itegli ultimi mesi dalla malattia, non 
ha mancato di essere forte punto di 
riferiménto dei compagni e dei cit¬ 
tadini. come nelle battaglie di que¬ 
sti mesi sui temi della sanità e con¬ 
tro gli odiosi ticket, questioni che 
sentiva In peitieolaTe data la sua 
professione di medicò. I comunisti 
lodigiani si uniscono al dolóre della 
famiglie e ricordano del compagno 
Vittorio anche la sua grande carica 
di umanità, dote chel'ha contrad¬ 
distinto come esemi^are figura di 
comunista. 

Si invitano i compagni delle se¬ 
zioni del Lodigiano e partecipare 
con le bandiere alle esequie che si 
terranno martetU 6 ^ugtto aUe ore 
16 a San Martino In Strada. 

Lodi, 6 ^ugno 1989 


Le compagne e i compagni di Le¬ 
gnano eròrimono le sentite 
condofliianze alla, famiglia Carugo 
per la aolorosa scomparsa del caro 
compagno 

GIANNI CARUGO 
Legnano, 6 giugno 1989 


Cara Tata, ti siamo vicini in questo 
momento di dolore e ricordiamo 

PIERRE 

con la sua forza morale, il suo entu¬ 
siasmo. Gianni Piatti e i compagni 
della Federazione. 

Lodi. 6 giugno 1989 


Alla compagna Tata esprìmiamo 
tutto il nostro dolore per la scom¬ 
parsa del caro 

PIERRE 

compagno e amico di tante lotte 
che ricorderemo per sempre. 

Pgci del Lodigiano. 

Lodi, 6 giugno 1989 


Ciò. petfMio allt fimiflia N pUiiiR- 
cmcoiMkigttinie. 

Firenze, 6 giugno 1989 


Giowann) Biioini «d I coiiip^ 
delle Sezione Montecelverio al Nà¬ 
poli peitecipaivo le morte del coro- 

***"'ReNATOCHIARAIZO 
òhe 1u uno del tonderon dàlk Se- 
Norte e fUmeto dirigente jnopetaic: 
I fuiwfeli oggi mertedl eOe.oei 10 
dalle Chiese di Plezze CeritA. 
Nàpoli, 6 giugno 1989 


GII einici Line. Eimelinde e 5^ 
tono effèttuosBinente : tictM :•! 
coinpagno.Orfenie nel ileofdeif U 
2 » anitivenario detie dipende del- 
l’eiriicà ' 

ANCEIA 

e eqttoeérivono per/'tMffA 
Mileno, 6 :tfugno 1989 


I compegni delle aeiiohe 0. Ardl^ 
ione Aun «sprimono profondo 
cordoi^io per le eeoinpuse dei 

del conujagno cianmitiio BcMchi- 
ioti. , . 

Mituto. 8 ghigno 1989 


Nel 12* anniversario delle acompv: 
sa delle compigne 

UDIA COZZI 
SEBASTIANUTn 
'nel ricordarie il mèrito sottoscrive 
lireSO.OOOper/'fM/fA 

Udine, 6 giugno 1989 

i compagni della Fiat Rivalla eene 
viciiil ai compami-Antonio Erriu • 
Gioconda GTownUio è iernìliàri 
per le scompana deità memrni 
CLENA 

I funerali Ofuti 6 cm^ ore 14.S0!de 
vfe Qi(^rt{T9/40riMsaeno. Sotto- 
scrivono per/ Un/fà 
Orbesseno. 6 giugno 1989 


U Sèiione dèi Pei di Oiteuino 
partecipe al dolore di docci 
Mttorik) 0 lemiUeri por là | 
delle cere tneniRie 
ELENA 

e sotieacrive per VUniHi. 
Orbesaano, 6 giugno 1989 


Nel 29* «nnlvenerio della aeORlpa^ 
ee del cMnpagno 

NlCOt&MAÙlNO 
le moglie 0 il nello lo ricordeno 
eoinpie con grande effetto e co|n- 
pègnk emlct e éonoeewti • titàbe 
mmiorie eottoecrtvono lire 80.000 
per/'Urina 

Genove, 8 giugno 1989 

Nel I7*ennlveruit0dellaai!omp«itfv 
jTO del-cofflpegno i.!- 

'■■'■->.'cA.,P«T0R|NÓ.-ilf 

le lAoglie e i OgU lo rteoidiiio «M 
iinmùuio efleiióè in sua memorie 
eóttoeciivono tire 30.000 par /'Ùm- 
la 

Genova, 6 ghigno 1989 


6.6J98I 8:8.1989 

VITTORIO ORIUA, 
fe non toma primevcre nem 
tomeemore». 

Minitie eotteacrive per VUalA .. 
Milano, 6 gitano 1989 


NeU'8* ennivenirio delle ieompà^ 
•idi 

VITTORIO ORIUA 

la sorella Marisa con infinite nostel- 
ala k> ricorda e tutti quelli clw 
rhanno conosciuto ed amato. 
Milano, 6 giugno 1989 


npagni < 

Monte Olìmptno-Pònui. Ghleaw 
partecipano sii dolore del aegieta- 
rio Giorgio Tetternentì per le pèrdi¬ 
te della cere madre 

SANORA URNASCONI 

ved, Tettamantl 
Corno, 6 giugno 1969 


Le federeziona del Pd di Sondrio 
atvnunda là Kompaisa del coto¬ 
gno 

GIULIO CHIAREUl 
1 comunisti delle VeltelUne e Veì- 
chiavenna chinano commosM le lo¬ 
ro bandière ricordando il veìoroso, 
perseguitato, democratico, antHa- 


mo che ha speso le sua esitanza, 
integerrima e cristallina, in difrèa 
dei diritti dei deboli e degli oppreà- 
SÌ. .U sua vita resterà di esemptò 
per timi ì democratici « pr le 
ni generazkmi. I ftmerali avranno 

luog- " " - ■■ 

10.3 

dall'o . , ^___ 

iazionè avverrà a Róncola S. Bè^ 
nardo alfe ore 17 dello atesso 
giorno. 

Sondrio, 6 giugno 1989 


llBlomoSgiugno 1989èmanc«lo 

.irallello del suol ceti «neUssln» mogi» 

UMBERTO BOVOLATO ANGELA RAVAGUA 

Ne danno il triste annuncio la mo- 
^e, i figli. ì parénti tutti. 


Venezia, 6 giugno 1989 


Oriente ta ricorda a tutti coloro che 
i hanno amata, conosciute, stimate. 
MiittKhMesMlomberde, 6 aluano 
1989 


Libri di Base 

I Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto seiioni 

per ogni campo di interesso 


4 l’Unità 

Martedì 
6 giugno 1989 
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' NB. Mondo 


La repressone 
ìnGna 


A Bari il segretario Pd 
è tornato sul massacro 
di piazza Tian An Men 
«Violenza cieca e brutale» 


Incontrando Dobrinin 
ha insistito 

per una posizione chiara 
da parte delltlrss 



«Come on colpo di Stato» 


In Cma ^ avvenuto un colpo di Stato» che Usurpa il 
notne di comunisti». E j massacn denunciano senza 
appello «un^tdeologia che considera ‘'diabolica" ogni 
forma di pluralismo». La condanna di Occhetto è du¬ 
rissima, Il leader del Pci prova dolore e incredulità il 
progettato viaggio in Cina? «Con i represson non 
avremo mai alcun contatto». Dura replica a chi, in 
Italia, ricorre a «meschini espienti elettorati» 

pfi HOStnO INVIATO _ 

' PAMISIO HONDÒMNÒ 


n BARI «Davanti alte imnia- 
gini che ci giungono da Pechi¬ 
no (UOVO una sensazione dì 
grande dolore, ma anche di 
inc03dulità, com’è possibile 
aggjredire una (nassa inerme e 
pacifica con una violenza cosi 
cieca e brutale’ In riome di 
ctuaU pnncipi». Achille Oc¬ 
chetto é a Bari per una mani¬ 
festazione eletlcH-ate del Pci E 
pronuncia una condanna sen¬ 
za appello, quasi un nuovo 
«strap^» verso «un'ideok^ia 
che considera "diabolica" 
f(mà di diatettica demo¬ 
cratica. di pluralismo, di op- 
pòsizione» 1) dramma di Pe¬ 
chino mette in luce e condan¬ 
na proprio questa concezione 
^ della ftelitica e del potere 
■Finché la conilittuaiitè e 11 
pluralismo politico - incalza 
Occhetto non saranno con- 
Siderat|,,etementi fisiologici di 

Sit-in a Roma 

(Assassini» 

Il furore 
dèi signor H 


una società le nvoìlepopolan 
non potranno essere cancella¬ 
te con te armi» t una stona 
che tragicamente si ripete 
i'Unghena del '56. la Cecoslo¬ 
vacchia della «pnmaveTa*. la 
Polonia del colpo di Stalo 
È "assurdoa, sostiene Oc¬ 
chetto «avviare com'é avvenu¬ 
to In Cma, un processo di mo¬ 
dernizzazione economica 
(cui peraltro tutti i paesi occi¬ 
dentali hanno guardalo con 
grande favore) senza intro¬ 
durre elementi di flessibilità 
democratica* Per questo i cn- 
nani compiuti dal «regime 
atroce» che oggi schiaccia la 
C|na non soltanto sottolinea¬ 
no drammaticamenle l'esi¬ 
genza di una democratizza¬ 
zione radicale dei paesi del- 
I Est. ma fanno dire una volta 
di più che «te finalità del so¬ 


cialismo non po^np essere 
mai disgiunte dai vaìon uni¬ 
versali della democrazia e del¬ 
la libertà* Una cosa l ha col 
pilo in particolare a Pechino 
sono stati mandati a massa¬ 
crare la gente reparti dell eser¬ 
cito provenienti da province 
lontane, che non parlavano la 
lingua della capitale, per «im¬ 
pedire quella comunicazione 
con il popolo che altre volte 
ha evitato il massacro* «È una 
scelta - spiega Occhetto - ti¬ 
picamente reazionana* E tut¬ 
tavia, aggiunge, «io non mi 
sento lacerato come In un 
film sono nandato al passato 
e mi sono sempre trovato dal¬ 
la parte di chi combatte con¬ 
tro I regimi autontan, nel Viet¬ 
nam come in Aigena, come in 
Cile» Il genocidio che avviene 
in Cma non è un «fatto doloro¬ 
so Interno dal “movimento 
comunista intemazionale", 
come se qualcosa ci legasse 
ai persecuton. come se costo¬ 
ro fossero del “compagni che 
sbagliano" No - esclama Oc¬ 
chetto - IO soffro per la morte 
atroce dei giovani schiacciati 
dai cam mentre cantano I In- 
temazionate« 

L’evoluzione dei «fatti cine¬ 
si». prosegue ha tutto t aspet¬ 
to di un colpo di Stato in cui 
sono prevali te parti peggiori 


del partito e dell esercito, che 
hanno scelto là strada della 
•repressione dura» Lo stesso 
segrerano del Pcc è stato cac¬ 
ciato la nsposta violenta n 
schia d) far^irecipitare la Cina 
in una guerra civile Sono 
dunque T cinesi, oggi, ad 
«usurpare il nome di comuni¬ 
sti» oiamo di fronte - dice 
Occhetto - ad un regime atro¬ 
ce che ha violato gli ideali del 
socialismo* E può ben dirlo 
chi. come 11 Pci, per pnmo ha 
chiesto con forza alte autontà 
cinesi che iton si facesse uso 
delle armi «Ho provato una 
forte emozione - dice il teader 
comunista - quando il Quon- 
diano dei po^h pubblicò m 
pnma pagina il nostro appel¬ 
lo, quando te nostra posizione 
e quella della Fgci trovarono 
grande eco tra gli studenti 
sentivo una consonanza fra 
(oro e U “(UiovQ corso del 
Pci» Non a caso i comun^i si 
sono mobilitati immediata¬ 
mente (e anche questa è una 
novità), e domenica il segre¬ 
tario del M ba partecipato al- 
1 affollato »t-m davanti all'am¬ 
basciata cinese a Roma «fi 
nostro ' spiega Occhetto * é 
un giudizio "dairestemo" è it 
giudizio di una forza demo¬ 
cratica e socialista europea 
che non ha nulla a che vedere 
con il regime autontano di Pe¬ 


chino» 

Dei resto I elaborazione 
dell uHimo congresso del fbi 
SI muove in questa direzione 
la •democratizzazione totale* 
all Est c<Mne all Ovest, «natu¬ 
ralmente > aggiunge Occhetto 
- a partire dalle situazioni 
specdicfre di ciascun paese» 
il dato nuovo è infatti che «le 
frontiere del nformismo attra¬ 
versano I blocchi e oggi é ri¬ 
formista chi Si batte ovunque 
per affermare i diritti umani, le 
libertà fondamentali, la dialet¬ 
tica democratica» In America 
latina come in Sudafnea co¬ 
me in Ona E len Occhetto ha 


incontrato a Roma Anatoly 
Dobnnin e lo ha pregato di n- 
fenre a Gorbaciov la posizio¬ 
ne del Pci, insistendo perché -- 
anche I Urss assuma una posi¬ 
zione chiara 

Certe polemiche preetetto- 
raii di casa nostra sono in 
questo cocuesto davvero me¬ 
schine «Nessuno - dice Oc¬ 
chetto - nega a Foriani il dinl- 
to di cnUcare i regimi autonta- 
n dell’Est, anche perché la no- 
sfrD cntica è del tutto chiara 
Ma non si può sQttohnea • 
non distinguere tra quei regimi 
e il Pei» Tanto più che, al pan 
degli studenti cinesi e «naturai- 


mente In una situazione diver¬ 
sa», li Pci combatte «una batta* 
glia di opposizione civile, pa* 
cifica, non violenta» Si vuole 
forse impedire in Italia la legit¬ 
tima funzione democratica del 
Pei accampando «espedienti 
meschini»’ I comunisti, dice 
Occhetto, «difendono il pnnci- 
pio di un'opposizione ìibeta. 
pulita autonoma» Pm* questo, 
e <on questo spinto», il Bel 
■ha sollevato in questi mesi 
grandi batt^lie di democra¬ 
zia» E con questo spirito «ha 
aperto la grande questione 
nazionale del potere delle 
clientele e della malavita 
Mezz(^mo> 


Solidarietà ocm gli studaiti 
in tutto il paese 
A Firenze un’(»a di sciopero 



Un moménto M sit-in M giovani comunisb ieri mattina a Roma^ davanti airambasdata della RepubUca 
popolara cinese 


pi ROMA II signor H bene 
r )n métto yn cartello azzurro 
con su scritto, «Ubertà di 
stampa» È urw acleruiieto, al¬ 
to e un po' massiccio, viene 
^dà Shangal Protesta davanti 
UltVfhtiavInta cori la comuni¬ 
tà cinese di Roma Ci ttmo tut* 
II, pe^a prima vo|!te«tejitetne i 
^cinesi delia Repubblica popo- 
laré, quell) di Hong Kong e di 
Taiwan,' Studenti, bommer* 
danti, un gruppo d'mtellettua- 
II gli anziani della comunità 
hanno consegnato una lettera 
di protesta nelle mani del- 
l'ambaìclatore l cinesi resi¬ 
denti ih Italia firmano un mes¬ 
saggio al popoli del mondo, 
che sosttene te Teloni degli 
studenti contro i «funzionari 
speculatori» e la «corruzione 
, politica» Invitano i compatrio¬ 
ti a costruire coji \\ nostro 
corpo e 11 nostro sangue una 
nuova Grande Muraglia e a 
lottare per conquistare i sacro¬ 
santi diritti alla démocrazte e 
alia libertà» Protestano ener¬ 
gicamente contro il governo 
che ha «perpetrato 11 massa¬ 
cro» 

Il signor Hi intanto ripete 
(ton furore «Sono una banda 
di assassini, hanno aperto il 
fuoco su giovani inecrit. spa¬ 
rato su chi era a mani nude 
Non avrebbero dovuto farlo 
neppure se ì ragazzi si fossero 
armali, neppure se avessero 
fallo qualcosa di brutto chi 
governa ha il dovere di educa¬ 
te i giovani Quello che è ac¬ 
caduto è fuon di qualunque 
legalilà e non ha precedenti 
nella storia del paitilo comu¬ 
nista - insiste amaramente - 
Sé 1 toro figli fossero stati in 
' mezzo agii altri sulla Tian An 
- Men, non avrebbero avuto il 
coraggio di arrivare a tanto» 
Cte, ma pe|chòci sono amva- 
i II? «Il potere é saldamente in 
mano al vecchi -apie^a il si- 
ghorH, * Quel ragazzi hanno 
^ avanzato tre richieste che non 
^potevano essere esaudite Che 
il gruppo al potere dichiarasse 
te ricchezze illegalmente ac¬ 
cumulate che rendesse noto 
cosa fanno i loro figli (si sa 
rebbe scoperto così che godo 
i no largamente del pnvttegio 
di seguire la camera dei loro 
padri), che denunciassero la 
? superficte delle loro case 
quando la media cinese è di 
tre generazioni tutte ad abita 
re in una sola stanza Hanno 
rifiutato di rispondere non 
potevano che sparare » con¬ 
clude desolato 

Secondo lei, che cosa suc¬ 
cederà ora’Il signor H scuote 
. la testa «Non lo so Ma la mia 
1 esperienza dice nulla di buo- 
' no» E lei che coM farà? Potrà 
} tornare in Cma? «her ora è im- 
I possibile, ma la mia famiglia è 
i il e sono molto preoccupato 
! lo sono sotto shock, non pos- 
) so ancora credere a questa 
^ atrocità, a questo onore» 

DAMO 


Il massacro degli studenti cinesi scuote te co¬ 
scienze democratiche del nostro paese. Centinaia 
di manifestazioni si sono svolte e si stanno svol¬ 
gendo organizzate dat sindacati e dal Pci soprat¬ 
tutto. Significative la mobilitazione di 1000 studen¬ 
ti deirUniversità dì Calabria ieri, la manifestazione 
dfttenova, la fermata dèlie fabbriche milanesi. 
Oggi a Roma corteo unitane 


LE MAMIFBSTAZIOWI Pi 0001 


n Roma e Bok^na, Occhetto, Ancona, 
Violante, Arona (No). Si^re: Avellino. Péz- 
zopane, Bologna Fassino Borghelto (Sv)^ 
Cenvetti, Brindisi, Santostasl. Castel^San Gior¬ 
gio (Pe), Rinaldi. Cosenza, Marghen, 
ne, Sonero. Firenze. Queicmi, Genova. Palet¬ 
ta, Genova, Speciale, Grottaglie (Ta), Neb¬ 
bia, La Maddalena (Ss), Cuperlo. Lecce, 
Mazza, Lecce. Salvato Lecco, Mannaro Luc¬ 
ca Magn Onstano, Angius, Paletmo. Pole¬ 
na f^lestrìna (Rm). Novelli, Pescara, Basso- 


Imo, Pianella (Pe), Trivelli, Pistoia, Andriani, 
Pontedera, Andiiani. Reggio Emilia, Fassino. 
Roma Napolitano. San Severo (Fg>. Ceci. 
, Sassari. Cuperlo, Savona, CeivettL Savona, 
Spéciate, Si^, Banantt, Siena, BoUnl, Spo¬ 
leto, Castellina; Sfuria (Ce). Burlando, Ta¬ 
glio di Po (Ro). De hccob; Termoll. Balli¬ 
no, Temi, (bellina, Tivoli, P Napoletano, 
Tonno Dastoli, Torre dei Passen (Pe), Tri¬ 
velli. Trieste. Ceschia, Valdamo, Boluu. Ve¬ 
rona, imbeni. Viterbo, Pecchioli 


fll ROMA Impossibile dare 
conto di (ulte te manifestazio¬ 
ni. i sii in, te termale dal tevo- 
ro che ieri e r^gi hanno se¬ 
gnato e segneranno la prote¬ 
sta dei democrarici italiani 
Sono soprattutto i giovani a 
mobilitarsi in queste ore E sa¬ 
ranno soprattutto loro che.og- 
gi a Roma sfileranno da piaz¬ 
za Esedra (inizio ore 18) fino 
airambasclata cinese di via 
Bruxelles 11 corteo é stato in¬ 
detto unitanamente da Pci, 
Fgci Op. Lega ambiente. Uil 
giovani. Associazione per la 
pace e Auociazione per i di¬ 
ritti dei popoli, Arci e (ante al¬ 
tre organizzazioni A Prato é 
previsto un sii in di studenti 
cinesi e italiani Cgil. Cisl e Uit 


hanno deciso fermate di pro¬ 
testa dei lavoratori a Firenze 
di un ora mentre nel pomeng- 
gio faranno una manifestazio¬ 
ne m piazza Strozzi, a Bari di 
15 minuti a Trieste alba ma¬ 
nifestazione in piazza (joldom 
alle 16 I metalmeccanici egli, 
Cisl e Uil annunciano assem¬ 
blee con sciopero da mezz o- 
ra a un ora per giovedì prossi¬ 
mo Sempre gioredl una dele¬ 
gazione di donne del R:i si re¬ 
cherà all'ambasciata cinese 
per portare soUdaneià agii stu¬ 
denti in lotta 

A Genova ieri dovevano es¬ 
serci due mobilitazioni dei 
sindacati e del Pci, ma poi tut¬ 
ta la gente é confluita m piaz¬ 
za De Feirans dove ha parlato 


uno studente cinese, uno dei 
tanti che in Liguna studiano e 
lavotano. Gli altn suoi compa- 
(noti innalzavano barut^re 
rosse, avute m (Hestito dalla 
Fgci Sì sono nvolri ai giovani 
CómunisU perché qui, nanna 
detto «abbiamo scoperto co- 
sé democrazia e libertà* ,A 
Cosenza la mamfestazkine 
era stata indetta da tempo per 
discutere di Europa con Rodo¬ 
tà e Cii^an. Ma st é trasforma¬ 
ta naturalmente in una prote¬ 
sta contro il massacro cinese 
Mille studenti dell Università 
di Calabna hanno cosi solida¬ 
rizzato con 1 colleghi di piazza 
Han An Men A Milano il Pci 
ha manifestato m piazza delia 
Scala f sindacati hanno orga¬ 
nizzato una fiaccolata In mat¬ 
tinata tutte te fabbriche si so¬ 
no fermate in segno di pote¬ 
stà A Venezia i portuali han¬ 
no sospeso il lavoro per quin¬ 
dici minuti mentre le sirene di 
tutte le navi rischiavano all u- 
nisono In Emilia sin da do¬ 
menica la gente s> è mobilita¬ 
ta Un sit-in nella bolognese 
piazza Maggiore, presente an¬ 
che li sindaco Imbeni ha 
coinvolto centinaia di perso¬ 
ne len migliaia di lavoraton si 


sono nunit» a Bologna davanti 
ai monumento al caduti per la 
ftesistenza li sindaco di Ra¬ 
venna ha deciso di sospende¬ 
re Il gemellaggio con la città 
d» Candong Mentre il presi¬ 
dente delia Regione, Luciano 
Guerroni ha annunciato che 
sono stati sospesi tutu i pro¬ 
getti di cor^razione A Ta¬ 
ranto Bei e Fgci domenica so¬ 
no scesi in piazza per parlare 
con la gente per commentare 


il documento degfi studenti ci¬ 
nesi (pubblicato dall Unità le¬ 
nì Manifestazioni del Pci an¬ 
che a Perugia, Catania, Cam¬ 
pobasso, nelle Marche, a Pa¬ 
via In Abnizzo si sono mobili¬ 
tati comunisti e verdi A Roma 
un sii m della Feci, con il se- 
greiano nazionale Gianni Cu¬ 
perio SI è tenuto m piazza del 
Pantheon dove un ragazzo ha 
cantalo 1 intemazionate in ci¬ 
nese A Palermo, tra le iniziati¬ 


ve quellà indetta dai Pci e dal¬ 
la rgci migliaia di persone 
hanno manifestato in piazza 
IVetoria conclusa da una fiac¬ 
colata. Sono intervenuti, tra gli 
altn, il segretario della Federa¬ 
zione comunista. Mtchele H- 
Burelli e il vicesindaco Aldo 
Rizzo Anche a Salerno due¬ 
mila persone sono scese in 

E lazza rispondendo all appel- 
» dei partiti democratici e dei 
sindacati 


Andreotti: «Vinca la ragione» 
lotti: «Profondo fomento» 



■i ROMA «Non c é una mi 
ziativa europea Vi sono inve 
ce una sene di pressioni di 
plomatiche per cercare di far 
valere la ragione attraverso un 
ritorno alta trattativa aita nor¬ 
malità e al dialogo» Cosi ri 
sponde il ministro Andreotti a 
chi gli chiede che cosa si stia 
facendo dopo 1 eccidio com¬ 
piuto in Cma «Bisogna far in 
modo - aggiunge - che possa 
proseguire quella politica di 
apertura imboccata con co¬ 
raggio e anche con qualche 
nsultato dalla Cma» E a chi gli 
ricorda éhe 1 altro giorno ave 
va spiegato che in Cma i con 
testatoti erano «solo» il 2% di 
ce che «i morti non si pesano 
certo a cifre o a percentuali, 
ma é Inevitabile ogni volta 
che SI parla detta Cma fare i 
conti con le sue enormi di¬ 
mensioni* Alla moderazione 
del ministro degli Esten fa ri¬ 
scontro, in Italia, un coro di 

S ‘ zi dunssimi II presideme 
Camera Nilde lotti ha m 
viato una lettera aH’ambascia- 
tore cinese m cui esporne 
«profondo sgomento e ferma 
esecrazione per la lembile re 
pressione» Questo «eccidio - 
aggiunge - sconvolge la men 
te e il cuore di milioni di uo 
mini» ed è perciò necessano 
«che la repressione cessi» Il 
cardinale postino Casaroli 
dice che la «preoccupazione e 
la pena» espresse da Papa 
Wojtyla si sono traslormate 
col passare delle ore in «orro 
re» per la «dimensione tragica 
dei fatti» E I «Osservatore ro¬ 


mano» condanna una violen¬ 
za che <onsidera I uomo ap 

r ma un oggetto della storte» 
vice segretano della De Bò 
drato paria di un «potere legit 
limato solo dalla violenza» e 
aggiunge che solo «la strada 
dei pluralismo politico garan¬ 
tisce più libertà più giustizia 
più benessere» li capogruppo 
dei Pii Battistuzzi chiede a) go 
verno Italiano di convocare 
l ambasciatore cinese per 
consegnargli «una dura nota 
di condanna» I giovani libera 


Il vanno oltre e chiedono di n- 
tirare I ambasciatore italiano a 
Pechino (lo stesso propone il 
vice segretano del Msi Trema 
glia) Una dunssima condan¬ 
na per la «sanguinosa repres 
sione» viene espressa anche 
dal presidente della giunta re 
gionate umbra in un tetegram 
ma al) ambasciatore cinese in 
CUI chiede di fermare questo 
•orrendo massacro» e di punì 
re «chi ha ordinato } attacco 
contro I cittadini inermi» 

Sui latti cinesi toma Forlani 


fi segretano de nsponde a Oc¬ 
chetto che io aveva accusato 
di «odiosi e inutili» intenti 
«propagandistici» dicendo di 
respingere da pretesa che de¬ 
gli enofl dei regimi comunisti 
non sk parti» Voi cita il giudi¬ 
zio. di TOgiialU sul) invasione 
dell Un^ena e aggiunge che 
r«attuate segrelano del Vz\ as¬ 
sume invece un atteggiamen¬ 
to da noi apprezzato di npn> 
vazione e di esplicita condan¬ 
na» Il spretano repubblicano 
Ui Malfa sostiene che la strage 
di Pechino è «uno degli esem¬ 
pi più tragici della crisi del 
mondo comuni^» £ aggiun 
ge che quel genocidio «rap¬ 
presenta un ultenore elemen¬ 
to di indebolimento per il B:i 
che non mancherà di nper 
cuoterst sui risultati delle ele¬ 
zioni europee» Il liberale Pa- 
tuetli nliene invece che non 
«basta condannare u massa¬ 
cro e continuare a « liiamars) 
comunisti» D accordo con lui 
'Antonello Trombadon che ac¬ 
cusa Occhetto di aver manca¬ 
to un occasione slonca Il por¬ 
tavoce di Craxi Intini sull <A- 
vanit'» di oggi amva a sostene¬ 
re che il massacro cinese «è il 
più grande e U più spietato 
della stona dell umiltà* la 
CUI causa «è una malattia il 
CUI nome é comuniSmo* 
«Sconvoi^nte e disumana» 
viene definita la strage sulla 
Tian An Men dai giovani so- 
cialtsti che invitano ad una 
«iniziativa generale».a soste¬ 
gno della pnmaveraCmese 


U.S.L. N. 16 - MODENA 


Avvito ili gora d'oppolto 

L'UnIt* Sanitaria (Mala n. 16 di Modana mdlrt quanto 
pnma una lidtaifana privata par l’appalta dalla aaguantl 
opara; 

Pteeola tnanutanilont ordinarla urganta dagli liti* 
tnoMN tot gaaHona • anno 1888 ■ Importo pratunto 
L. gOO.000.000 Iva aacluaa 
L'agghjdlcaziont avvarrà a norma della legga 2/2/73 n. 
14 art. 1 latNra al a auceeaaiva modificha ad intagrano- 
ni. La ditta concarantl aingolarmanta, o riunita In con- 
aoni o aaaoelaiionl tamporanaa d'impraaa dovranno, 
all'atto dalla gara, praaantva lacritlone all’Albo Nationa- 
la dal Coatruttori par eatagoria ad Importi adeguati coma 
di aagulto apaeiliealo: 

Cat. 2 importo praaunto lavori L. 360.000.000 
Cat. 5-bl a L. 100 000 000 

Cat. 5-c) a L. 100 000.000 

Cat. 6-gl a L. SO 000.000 

La ditta intaraaaata dovranno far pervenire domanda in 
carta legala aaclusivamanta a matto poeta con lettera 
raccomandata R.R. antro dieci giorni dalla pubblleatione 
dal praaanta awiao Indiriiiata a: 

U.S.L. 18 • Modana 
Sarviilo Attività Taeniche 
Vii dal Pone 71 
41100 Modana 

La richiaata d'invito non vincola la atationa appaltante. 

IL PRESIDENTE Ramo MauattI 


/ ■ " 

L'ASSOCIAZIONE "ITALUUmSS" 

U S.L0.I. g L'ACCADEMIA DEI LINCEI 

COMUNICANO 

che le prevista eanfacanae del Prof L. AgAUCW prevista 
per g 7 e.m. su "LE RIFORME IN URSS”, e del Prof L. 
gAdOfEV previste/per 8 S ejn. su "IL NUOVO PARLA¬ 
MENTO DElL’URSS non avienno mago causa il protrar- 
sldenavoridelnuovoPartameiitosovIrtlco^^^^^^ 


EHsin: 

«Un crimine 
contro 
Il popolo» 



Radio Vietnam 
solidariza 
con il governo 
diUPeng 


Mentre il Cremlino si frova iri grave imbarazzo di fronte alia 
tragica svolta della situazione cinese Bons EKsbi (neUAn> 
to), membro de) Soviet supreiyo e kamikaze delia pe^ 
strojka, esce allo scoperto e definisce gli awenimenbdi Pe* 
chino «un crìmme contro il popolo come lo sono statt quitti 
di Tbilisi» dove i) 9 araile le rorèe dell’òidine hmno attacca 
to I dimostranti, uccmndone 20.4 mantfestanli'di Pechino 
e quelli di Tbilisi • ha aggiunto Elfsin - avevano idee pro¬ 
gressiste e costruttive» 

Radio Hanoi, captata a 
Bangkok, ha espresso piena 
soManetà al governo rUTte- 
chino ed ha affermato cjNfr 
l'uso della fona era l'unkto 
mezzo per nsoiveie iadfrp 
in Cina «L’es^ito-ha^dét- 
to J emittente • non «Èva 
altra scelta se non quella di 
intervenire Teppisti e ruffiani non facevano altro c}re.insul* 
tare, pmhiare e disarmare i militari, ferendo molti di Imo e 
disln^ndo molti dei loro veicoh» Radio Hanoi. ciluKio,^ 
Radio^hlno. fia detto ché 1 «soldati avevano tutto \\ diritto 
di s^ire contro coloro che li "degradavano"» i rappòrti Ira 
Vietnun e Citta sono len dall'invastone della Camboitta ite! 
1978, ma la odierna dichiarazione di Radio Hattoi sem^ 
rifletteie l'intétesse a un miglioramento délfe relazìonls Ha¬ 
noi ha promesso di far partire le trutte di oocupukméiKl* 
la CamÌMgia^entro II 90 settembre di quest'anno e vuoto 
che la Cina n impani a nem fceniie armi ed aiuti ai suoi 
proietti, i khrner rossi, la fazione pio pericolosa e più forte 
della lesistensaL Un altro motivo che può aver indotto Ha¬ 
noi ad appoggiare d governo di Pechino è la preoccupazk^ 
ne che le nforme^conomiche avviate nel Vietnam possano 
provocare maiiifestazioni di richiesta di democrazia, pn^ 
prto come quelle degli studenti chiesi 

Al prossimo Festival nazhK 
nate deirUnità. in program¬ 
ma a CenovEoal 31 «Reto 
al 17 settembre. rKmcìsarl 
posto per k> stand4ella Re- 
pubblica popolare cinese! 
b presertza di una rappre- 
sentenza di Prohlno, già 
■ ■ prevista dagli orgarttzzNort 

della tradizionale kermesse del Pei, appare «incompalibife» 
in seguito al massacro di cui si è reso responsabile Vattuate 
gruppo dmgente di Pechino. La decisione di non ospttire 
rapp(es«ttanti del governo cinese al Festival di Genova è 
stata confermata dalla ted«azione provinciale comunitta 
del capotuogo ligure 


Alla fèsta 
deU’Unità 
non ci sarà 
Stand dnese 


Salta incontro 
traOnaeCee 
sulle relazioni 
commerciali 


Tv ungherese 
condanna 
«I massacri» 
sulla Tian An Men 


La Commissione europea 
ha utiictelmente annundMo 
che te relazioni di coopera¬ 
zione tra la Cee e la Cllià 
potrebbero essere còmpn^ 
messe per la sanguinosa fe- 
pressione delle manltesta- 
zioni popolari operata dalte 
autontà di Pechino. Querto 
è k> stato delle relazioni commerciali tra i Dodici e ?a Re¬ 
pubblica popolare cinese. Un incontro Cee-Cina dowNt 
nolgeisi ten e oggi a Bnucelles, ma é stato annullato; U 
Cee è il secondo partner cMnmeiciale della Cina, dopo il 
Giappone e prima degli Stati Uniti 

La televisione ungherese he 
duramente criticato i «ma»- 
sacri di Pechino» peipetrali 
da «assassini» e ha evoealo 
te possibitttè di «operationi 
analoghe» tn «altri paesi ao- 
ctelisu» in caso di vittoria 
deilelmze conservatrici En* 
dre Aczei, commentetQfe 
cu» della , tetevisipiw ungherese, ha detto che a 
^ assassini mfetudm fedelmente il principio delr't^ 
ne"», aggiungendo che «persone con idee simili egiitono In 
gran numero in tutti i paesi socialoti» Secondo Aerei, 1 dui- 

n di Pechino ri sono rivelati incapaci di tiatie k»oni 
Moerron del passaio« 

Federico Bugno, inriato del- 
YEspresso, domenica matti¬ 
na è stalo npetutetemétte 
picchiato dai soldati io 
hanno «soipreso» nei pressi 
della piazza Tian An Men. 
Con 1 catcì del hicitt è siaiò 
Colpito alla testa, atte mani, 
all'addome e sanguinante fr 
stelo poi trasanato con altri europei e americani - c'eia an¬ 
che una donna incinte - all'interno della Città pioibità doro 
é stato fermato per molte ore Lberato, non ha potuto rag¬ 
giungere il suo albergo, sulla lutea di fuoco Bugilo non pre¬ 
senta fente o emorragie interne Pesto e contuso ha ripresi 
a lavorare Comunque non può lasciare Pechino perché 
l'aeropcmo é chiuso 


u loro eiron del passaio« 

sta incgHo 
giornalista 
deU’Espiesso 
picchiato 


nnOIOME nEMONTE 
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Ainrito di garm 

9 rendi noie ohe ru S 8.L n. 86 di DomedoMoli con uipnriio arte 
driOmettm». 688 dal 18.4 89 ha Matto ear* d'appatto da eorahira 
ad agglvdteva laoendo D matodo daN'ropaUo-CQneerao • 8.0. n. 827 
dal28magete 1824aLR fi.2dal13 1.1981an.88piinto2tensra 
b) Taffldamanta in appalto dal aarvUo di pultea da aaaguira arroaa 
S reaaidte OepadaSire di Do m odo a aola. L'Importo proaunto dii'ii^ 
polip ammonta a L 290.000.000 annuL UAmmlniattariona al ri- 
•area la feeottè d rlchtedvt ala Cottèrta par un anno aia rpffaM par un 
«annte. Si grooadari ah aogtedeariona daS'siipatto aneha In prtaaiM 
d una aote ofhrta vaNda. La domanda d partaeipSfaona. radatta in 
earta lagala da L 8000 dowanne pmvanira aaehiaivamanla tamNa 
raecomandiia Alt « UMjoio Proioeolo dalla U S.8.L n 60 - «te Oa 
O aapari n. 38 - 38087 Domodoaaola (No), armo a non ofee 18 gtentt 
dada pubbSetrim dal praaanta awiao. Sun ottvno dalla butta ttsvià 
aaaam sppe m te aaguaniad c l i ura.*Ttettaild domanda d p iT t iioi p a 
liona p« l'avantuate aNMamanto dal SarvWo d puNiia ttal RraaMte 
Oapadalaro d Demedoaaotei 8uSa domanda d partacipKtena rèa 
pn te dtta dowè ddàarma tetto la propria raapenaibnttà. 

1) d «a ara In aaaani a d proeadura faWmantari e anategha In eorae. 

2) d aaaare In aaaanu d pro c admantt panali o anategM in corto a 
euteo dal ti{atera o dai aod data dna. 

3) Mila tiaaaa domanda, o coma doeumantaiiona aHagata, la dita 
doari praaan t ara curriculum par anatoghi aarviil praatatl o In coreo d 
aueudona praaao dira U 8 8 L; 

4) la Ditta etw intandono parttopva alla gara dovranno alpMl aptoMW 
e«a aa tono daponteW o mano all inaarlmanti ai laverò d aoggeitt 
pertatorl d handeapa amtett daVU 8 S L. 

U domanda d pvtaeipadona non vinoolone te atadona appaltanta, 
L'U8.S.Ln 86 al riauva te facottè d ravocua il praaanta bando par 
prQv«ad m antl aaaundddCO.ttECO m ite mora daaa artvK àdarawe 


Par ggnichiarimanto In morite tatefenara alte 0824-491249 naia ora 
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NEL Mondo 


Milioni di iraniani 
accalcati davanti 
alla bara deirayatollah 
Pianti e disordini 


Ferma tutta là nazione 
per il saluto al su® leader 
Il testamento polìtte 
«Attenti ài àMMplotìi IJa» 



Poi Pot si dimette 
Più facile la soluzione 
del nodo cambogiano 
Ma sarà vera rinuncia? 


«Khomdni ti s^ikmo» 
Otto morti nella moschea 


v:;'' 


Otto morti, centinaia , di feriti neiia calca creatasi a 
Teheran davanti alla moschea di Mosalla in cui è 
stato esposto il corpo dell^Imam Khomeini. Il caos è 
indescrivibile, te masse islamiche povere non sento¬ 
no/ragioni. E gli incidenti avvengono nonostante l'o¬ 
pera delle forze di sicurezza che continuamente 
esortano la popolazione alla calma. E fiumi di per¬ 
sone continuano ad affluire attorno alla moschea. 


■i Milioni di iraniani Stali' 
no rendendo l'estremo 
: omaggio alla salma dell’aya* 
toHah Khomelni, avvolta in 
un sudario bianco, che si tro* 
va In una cassa di vetro, PO' 
sta su una base molto alta, in 
modo che possa essere vista 
anche a distanza. Il caratteri' 
sttco turbante nero dell'Imam 
é stalo messo sul suo petto. 
Un mare di uomini, donne e 
bambini piangono e si per' 
.. cuciono il petto. È una sorta 
”'dh delirio ^polare. La folla 
issa ritratti del leader irania* 
. no, decorati con fiori e listati 
a lutto. Tutte le strade che 
portano alla moschea di Mo> 
sella sono gremite da cemt- 
nqia di migliala di persone. 


Ali Khamenei, Il successore 
designalo a Khomeini, la 
nuova «guida spirituale», dun¬ 
que, della nvoluzione islami¬ 
ca, atteso nel luogo di culto 
per la preghiera collettiva che 
durerà 24 ore, ha dovuto es¬ 
sere trasportato in elicottero 
vista la completa paràlisi del 
traffico. Ma una volta* giunto 
in zona non è riuscito a farsi 
largo tra la folla per portarsi 
davanti alla bara; Più fortuna¬ 
to di lui, se cosi si pub dire, il 
pnmo minisi^ Hussein Mu¬ 
savi che ha potuto raggiunge¬ 
re l'urna e pregare davanti al¬ 
la salma del grande vecchio. 

Fa molto caldo: 38 gradi 
all'ombra. Nella calca otto 
persone hanno perso la vita. 


più di cinquecento sono ri¬ 
maste ferite mentre la molti¬ 
tudine muove le labbra rwi- 
tando preghiere e sV batte la 
fronte e il petto in segno di 
mestizia. 

«Khomeini seguiremo il tuo 
sentiero» proclama un enor¬ 
me striscione incombente 
sulla folla. Un altro appeso al 
grande arco di metallo dedi¬ 
cato alia «vittoria» nella guer¬ 
ra contro riìak dichiara: «Og¬ 
gi e tin giórno di dolore. Lo 
spirito di Dio non è più tra 
noi». La televisione trasmette 
senza sosta, notte e giorno, 
fatta eccezione per qualche 
break dedicato al telégioma* 
le. rimmagine della folla 
oceanica che ri reca a vene¬ 
rare «Ruhollah» Khomeini. Ma 
nelVenorme^ confusióne an¬ 
che i cavi dèlia tv vengono a 
volta strappati, così come gli 
amplificatorì dei mtcrofoni 
utilizzati per dirigere le pre¬ 
ghiere. 

Khomeini è morto in un 
ospedale di Teheran sabato 
scorso «prima di mezzanotte» 
locale, stendo a quanto scrive 


il quotidiano iraniano Resa- 
tòt. i suoi resti «lavati» secon¬ 
do la tràdiziòrie. sono stati 
prima trasportati nella resi¬ 
denza ufficiale deirimam e 
poi ièri mattina nella mo¬ 
scheasituate nella zona set¬ 
tentrionale della capitate ira¬ 
niana. 

I funerali si svolgeranno 
stamane ài cimitero di Batter- 
sti Zàhra dove , sono sepolti «i 
martiri della rivoluzione», ter¬ 
mine con il quale vengono In¬ 
dicati i militànti uccisi nella 
lotte contro (a monarchia e i 
soldati morti nella guerra 
contro rirak. E proprio ieri 
«giornata più triste delia storia 
deirtran», ricorreva il 26° an¬ 
niversario dell'anesto di Kho- 
meihi da parte della polizia 
dello Scià. 

Intanto l'Unico figlio detl'l- 
màm. Ahmad, ha tetto ieri al¬ 
la radio te prime pagine del 
testamento iKriitico, già yalu-. 
tato dai dirìgenti iraniani e dal 
Partemento convocato d'ur¬ 
genza, del padre. Dopo aver 
aspramente denunciato il go^ 
verno monarchico di Moham- 


mad Resa Palevì, rovesciato 
dalla rivohizlone islamica nel 
1979 e a<xusatd di aver rag- 
giunio un livellp Inaudito di 
corruzione édl tirannia, H ìe- 
siamento irtetté Ini ^ardte il 
popolo conno «te liiàcthijià- 
ziòni e i complotto orbiti dai 
nemici esterni e dairÀmerica 
che diypra il mondo e spende 
milioni di doUàfi per mandare 
t suoi inviati a seminare zizza¬ 
nia nella regione». 

Ora che la Repubblica Isla¬ 
mica - ecco un aìtfo passo 
delCmdità politica di Kho- 
melrii > è stala fondata «sta a 
voi preseivaria. Evostro dove¬ 
re tottern ai meglio delle vo¬ 
stre capacità per mantenere 
quésto sistema, che In un las¬ 
so di tempo brevissimo ha 
avuto un cosi grande impatto 
e la cui luce, speriamo, illu- 
minerà tuM i paesi musulma¬ 
ni e tutti i musulmani della 
Terra*. 

Questo è il clima che si re- 
spua a Teheran. Quasi tutto è 






spita a Teheran Quasi tutto è ‘ migliaia di braccia si agllaho nell'ultima saluta al capa 

fermo' ristoranti e servizi nub- epitituale dell'islamismo Iraniana. Nella Iota setta, la bara di vetro in 
hiii-i i tn'.ur»arànrt. dul 0 bspostà la Salma di Khomeini. Oltre un milione di persane 

crSiintìLa ® D MM hanno soSaIn davanti al carpo deinmam _ 





Khamenei eletto dad consiglio dei saggi con 60 voti su 74 

Om la vera suGce^om a gioca 


M dush è piorito a rivèdére 
.^,ljtpolUiMj|tn!^nà ver» i’I- 
^ rim, Qa^idad'tenete meMàggl 
di Pace, l ìnujahedin del.po- 
pbfo sospendono l’atlività dei 
giornali ^ canale televisi¬ 
vo. Le carte si rimescolano, R 
mondo sta a guardare cosa 
succede. Perche è indubbio 
. che un qualcosa accadrà, an¬ 
che nel breve pèrìodo, in gra¬ 
do dì rriodifìcare gli attuali 
equilibri dì potere. Per il mo- 
/mento in Iran hanno scelto dì 
'^•nón scegUeré». Cost è vista, 
dagli osservatori dì tutto il 
mondo, la nomina a succes¬ 
sore di Khomeini dì Ali Kha¬ 
menei che ha ottenuto, come 
informa l'agenzia ufficiale Ir- 
na, 60 voti su 74 nel «Consiglio 
dei saggi», una gerarchia di 
esponenti relìgiori scelti per¬ 
sonalmente dalrimam net pri¬ 
mi giorni della rivoluzione. La 
scomparsa del capo spirituale 
islamico lascia un vuoto politi¬ 
co che sarà molto arduo col¬ 
mare. La confusione sembra 
regnare ai vertici del potere 


' politico e religióni, travagliato 
da una fero^ lotta che vede 
’ di. firmte. e^IMM-da'^tesso^ 
prasmatistì e infralisti. E la 
mediazione del presidente 
Khamemei, un moderéto che 
gode deirat^roggio della clas¬ 
se meicantile, dei cosiddetti 
«bazari», appare molto dittici' 
"le. , ' 

La sua dezlone non risolve 
nessun, problema. .Cbsa vuol 
essere questo paese? Ancóra 
dominato da un’ideoiogja reli¬ 
giosa e civile cupa? E mentre 
il'mondo è ormai alte soglie 
del Du^ila. i'Iran vorrà per¬ 
seguire ancora il suo volonta¬ 
rio isolamento? Mentre le feri¬ 
te deila guerra con l'Irak sono 
aperte, questi spn tutti nodi da 
scioglie. Dd compito gravo¬ 
so che è di fronte al' paese 
sembra comunque che Kha¬ 
menei sia cosciente. Cosi co¬ 
me dei srréi tiroitt. •Speriamo 
di riuscire a guidare il paese 
almeno temporaneamente, 
dato che è jn corso una revi¬ 


sione della Costituzione», ha 
affermato ieri, sv .v 

Adesso è già -cominciata, 
da parte deUe> fonti ufficiali, 
^ una lotte di'' «aocieditaménto 
ufficiale» che Khomeini. che 
era sicuramente consapevole 
della siluazioné di stallo che 
lasciava, avrebbe fatto nei me¬ 
si scorsi a favore dì Khamenei 
come suo successore. Ma la 
posizione dell'Irriam era con¬ 
siderata al di sópra della Co- 
sUtuzione conte rappresentan¬ 
te terreno del profeta' Mao- 
mélio, sìa pure hélta versione 
sciita. E va aggiunto che la 
legge fondairii^fàle della Re¬ 
pubblica islamica prevede 
che la guida spirituale del 
paese »a affidata a un ayatol¬ 
lah. menUe Khamenei è sol¬ 
tanto un hoìatolesrnam e per 
di più non ha una forte base 
di potere. Un re travicetio, 
dunque? È molto probabile. 

La vera lotta in questi giorni 
e in questi mesi, questa è l'o¬ 
pinione di fonti autorevoli, sa¬ 
rà tra il figlio di Khomeini, Ah¬ 
mad, custode deH’oilodossia 
'•4 « 


fondamentalista, che punta 
ad - un'alleanza tettica con 
rKhamenei e io «squalo» Raf-- 
^tsaniani, attuate; speaker .dei 
^ Parlamento més '' soptattutto ^ 
candidato unico alle elezioni 
per II presidente delia Repub¬ 
blica, carica lasciata vacante 
dallo stesso Khamenei, del 17 
agosto. Si volerà, in quello 
stesso giorno, anche per alcu¬ 
ne e decisive modifiche cosll- 
luzionali che, nei caso in cui 
abbiano il consenso popolare, 
investiranno: Rafsanjani di un 
potere «mondano» molto | 
grande. A livello dì una vera e : 
propria repubblica presiden- | 
ziale. «Lo squalo», e‘ quella 
volta aveva un patto d'azione 
comune con Ahmad, un anno 
fa fece bere a Khomeini quel 
calice di veleno» della tregua i 
con rirak. Poi ha resistito fur¬ 
bamente alla revanche dell'a- ! 
la estremista con tutto quel 
che ne è seguilo: l’impiccagio- i 
ne di massa dei traditoti, la | 
condanna di Rushdie, il nuo- i 
vo isolamento del regime. Ora ' 
aspetta la sua rivincita. I 


■ BANGKOK: Pòi Pot. I) san¬ 
guinano capo dei khmer rossi 
che impose alia Cambogia un 
r^ime di terrore'costato un 
milione di morti dal 1975 al 
1979,-si è dimesso dalla guida 
del suo movimento, uno dei 
tre che si oppongono al go- 
I verno uflciale sostenuto dai 
vietnamiti. Lo ha rilento la ra¬ 
dio dei khmer rossi captate a 
, Bangkok, che ha datonotizia 
di una lettera di Poi Pot indi- 
: nzzata il 4 marzo scorso allét- 
I tuale leader del movimento 
Khieu Samphan ed al ministro 
I della Ditesa Son Sen. Nella 
I lettera, di cui non d stato reso 
I noto il testo, l'ex dittatore si 
[ impegnerebbe anche a non 
[ prendere parte al futuro gó^ 
verno cambogiano dopo il rìti^' 
! ro dei .vietnamiti dal paese. 

In realtà, la presenza di POI 
Pot e dei khmer rossi é uno 
dei principali ostacoli alla so¬ 
luzione del problema cambo¬ 
giano: il presidente della Resi¬ 
stenza^ il pnneipe Sihanouk, 
ha mfatti avvialo un dialogo 
con il regime filo-vietnamite di 
Phnom per concordare il 
passaggio dei poteri dopo il ri¬ 
tiro delle Ifupi^ di Hanoi; che 
dovrebbe avvenire entro il: 30 
settembre. Il governò di Ph- 
noni Pen pone tuiiavla come 
condizione il ritiro dalla scena 
di colorò che si ihacchiaTono 
del massacro del popolo cam¬ 
bogiano. 

. Qiianlo alle dimittiohi : di' 
Poi Pbt, esse non mancano di 
destarè qualche interrogativo. 
Già hél 4985 venne annuhcja- 
tp;che 11 capo dei khmer n^i 
aveva lasciato tutti gli incari¬ 
chi politici e miiitarì per man¬ 
tenere soltanto quello di diret¬ 
tore dell'Istituto superiore per 
la dilesa nazionale, che viene 


Svezia 

Al via 

il «processo 
Pàlme» 


■ STOCCOLMA SI. è aperto 
ieri, tra dubbi e uno 
dei procedi più ditesi delia 

Afona svedaaei >Quìd|(|^^ro s. 
Cari Oustaf .Chnster Kttér»-^ 
son. accusato di aver ucciso il 
pnmo ministro Oloi Palme. 
L'jmputelo, in carcete da dh 
cémbre scorso, ha -sempre 
proiesiaio -la sua innocenza 
davanti ai Tribunale, ha senv 
pre detto di non aver ucciso 
lu! li premier, la notte dei 28 
febbraio di 3 anni fa. airuscìte 
d.i un cinema di Stoccolma, e 
di non aver mai sparato, né a 
Palme né a sua moglie, dei 
cui tentanio omicidio è anche 
accusato. 

L'udienza è stata trasmessa 
in diretta atta radiò, tranne per 
la parte dove veniva pronun¬ 
ciato il nome dell'imputato. 
La legge svedese, infatti, proi¬ 
bisce di lare il nome di un im¬ 
putalo finché il Tribunale non 
si pronunci sulla sua respon¬ 
sabilità. 


descrìtto come un -semplice 
centro di ricerche. In realtà, 
da quella posizione Poi PM; la 
cui collocazioneTeate rKit.nNh 
vimento è rimaste in questi 
anni abbastanza misteriosa 
(nessuno lo ha visto in puth 
blico dopo che. estromesso 
dal potere nel 79, si è rihigte- 
to con i suol seguaci netta lo- 
na di confine fra. Cambogig.e 
Tailandia), pare abbia c0iiti« 
nuaio a dirigere i khmer rossi 
nella gueniglia conno il g» 
verno filo-vietnamitA con 
poggio della Gina. 

Tuttavia, nella lettera indi¬ 
rizzata ai dirìgenti dei movi¬ 
mento, l’ex dittatore cambo- 
jgianò chiede di poter restare 
membro deU’lstituto per la di¬ 
fesa heìle vesti di semplice ri¬ 
cercatore, «finché tutti gttveg- 
gressMidi Hanol^saranno cac¬ 
ciati fuori dalla Cambt^»; 
Da allora in poi, a^iunge Fbl 
Pot; «io cesserà tutte le mie at¬ 
tività negli organismi del futu¬ 
ro Stato di Cambogia», 

Se ri.trattasse di urte effetti¬ 
va uscite di scena, dunqué, 
càdrebbé un pstecpio alla fu¬ 
tura soluztoné / pplitka/della: 
questione cambogiana. C'è 
tuttavia chi he dubita. Molti 
osseivatoriiniattirestehottert- 
tici sUlià effettiva volontà idi 
Pòi Pot di ritirairi dali'attiyità 
politica, e si. dicono convìnti 
che l'èx dittatore, pur tenen¬ 
dosi dietro lequinle, manterrà 
ii coniroiio dei khmer rossi. 
Ma da anni si sa ben poco di 
lui, come dégii altri capi del 
movimento, Da tempo girano 
voci secondo le quali Boi Pòi 
sarebbe gravemente malato, e 
dovrebbe recarsi periodica- 
mente a Bangkok e a Bachino 
percurami.' ^ 


Etiopia 

Menghistui 
apre^Ia, . 
guerriglia 


■ ADDIS ABEBA: Bsf la^- 

>nu yttite» dopo 

guerriglia nel Nord del/’aPc, 
JLJeader etiopico 
Matié Mariam si è dièmateto 
dis^o a avviare 
condlzhmi * negoziati di pace 
con : il ftonie di iiberaitohe 
entreo. ; 

La diuhiarazionédIMenghh 
slu à stata latte durante una 
seduta di emetgenza all'As¬ 
semblea nazionale convocata 
per dibattere^ per Ue giorni, la 
qu^iorie erifrea. 

t'ìnèdite pósizione dl Men- 
ghistti fa seguilo a) tentettvo di 
colpo di stato del 16 ma^io 
scorso, ti. progràmma optirali- 
vo. elaborato dal presidente 
Menghistu e ietto agli 835 de¬ 
putati del Parlamento, afferma 
che i coitoquì di pace, la data 
e il luogo dei quali dovranno 
essere al più presto concorda¬ 
ti da ambedue le parti, po¬ 
trebbe essere seguiti da 
seiyalorì jntemazìoriali. 


_ Il coprifuoco non ferma rintifada 

Scontri nd Tenitori 
Due nalestineri ucdri 


' A Montreal il quinto appuntamento scientifico 

Aid^ ìnBoa cfm una protesta 
la conferenza ktemadonale 


I neoministri argentini 
Ora Garlos Menem apre 
Tesecutìvo peronìsta 
ai big deirimprenditoria 


Due raga^ii palestinesi sono morti negli scontri tra 
soldati, palestinesi e coloni che. nonostante il copri- 
tuoco, sono stati molto dun a Gaza. Lo sciopero ge¬ 
nerale è al suo secondo giorno, e la morte del lea¬ 
der Omar El Kassem, in carcere da 21 anni e simbo¬ 
lo delt'intilada, ha fatto proclamare altri due giorni 
di lotta e di lutto. Preoccupazione in Israele sulle 
conseguenze economiche delle proteste arabe. 


■ TEL AVIV. Continua, nei 
tóirìtori occupali, lo sciopero 
-generale. Dopo la; morte, in 
carcere del leader . Omar El 
Kassem, l'altro ieri; i palestine¬ 
si hanno indetto altre, due 

g iórnaie di sciopero e di lutto. 

nràgàzzinodi 14 anni.è sta¬ 
lo grévèmente: ferito, ion, dai 
soldati Israeliani: era in strada 
nelle óre di coprifuoco, in tut¬ 
ta la strìscia di Gaza 650mila 
pér^ne vivono in regime di 
coprifuotò. In vigore ónfiàl ih 
itìòltl villaggi dei , temiori, 
compreso Hàbla. presso Kal- 
kilyal dóve nacque El Kassem. 
j funerali de) leader, diventato 
uh simbolo déll'intifada pale¬ 
stinese, si svolgeranno oggi a 
Geiusalémmé; ma le autorità 
sembrano decise ad impedire 
che il lutto ri trasformi in una 
nuova òhdaia di proteste di 
piazza. 

j^óprifuoco In ano non ha 
Impeto duri scontri a Gaza. 


Nel quartiere di Shabra. l'altro 
giorno, un ragazzo dì 17 anni 
è stato ucciso dai soldati 
Israeliani che lo hanno colpito 
alla testa. Sempre l’altro gior¬ 
no, in serata, è morto neU'o* 
spiale di Ramatlah un altro 
ragazzo palestinese, del villag¬ 
gio di Silwad. che era stato fe¬ 
rito dai soldati la scorsa setti¬ 
mana. Nonostante le autorità 
continuino a lanciare appelli 
via'radio invitando a non 
compiere rappresaglie contro 
fili arabi, alcuni gruppi di co¬ 
tóni della Samaria hanno or¬ 
ganizzato duri blitz, nelle città 
di El àireh e nel villaggio dì 
Sinjil. provocando gravi danni 
prima di essere dispersi. 

Cominciano intanto a sen¬ 
tirsi le rlspercussloni dello 
sciopero e delle attività di pro¬ 
testa nei territori sull'econo¬ 
mia israeliana. Il direttore ge¬ 
nerale del ministero del com¬ 
mercio e deH'indusiria, Yoram 


Belizowsky ha avvertito che il 
boicottaggio dei prodotti ali¬ 
mentari israeliani, in atto da 
parte dei palestinesi, aumenta 
e si fa sentire. Oltre a ciò, nei 
territori si sta sviluppando an¬ 
che una intensa attività indu¬ 
striale nei settori boicottati e 
che punta ad esportare, nello 
stesso Israele, t prodotti «alter¬ 
nativi». Accanto alle dichiara¬ 
zioni allarmate del dirigente, 
la più grande società di tra¬ 
sporti pubblici israeliani, la 
«Egged» di Tel Aviv, ha affer¬ 
mato di trovarsi in difficoltà 
perché non riesce a rimpiaz¬ 
zare con lavoratori ebrei il 
personale arabo che ha dovu¬ 
to allontanare. 

Preoccupazione destano i 
funerali del leader Omar El 
Kassem che. secondo le Indi¬ 
cazioni impartite dal coman¬ 
do clandestino delta rivolta, 
sarà sepolto nel «Settore degli 
eroi», presso la moschea di Al 
Aqsa a Gerusalemme est. Già 
l'allro ieri, quando II corteo fu¬ 
nebre che ha accompagnato 
El Kassem da un ospedale di 
Tel Aviv, dove il palestinese 
era stato trasferito dalla prigio¬ 
ne dove era rinchiuso da 21 
anni, a Gerusalemme est, cl 
sono stati scontri tra palestine¬ 
si e soldati israeliani, che han¬ 
no allontanato la folla raduna¬ 
tasi davanti alla camera mor¬ 
tuaria. 


I Porta il nome di «Sfida scientifica e socialeYque* 
I sta quinta conferenza intemazionalé suifAids. E 
I se dì sfida sociale si può parlare, qualcosa di si- 
! mile c’è statò, ma non nel senso che si augurava 
I questa tranquilla città, troppo francese per somi^ 
I gliare ad una metropoli americana e Uoppo statu- 
I nitense per riportarci in qualche modo ail'Europa. 

I _ DAL NOSTRO INVIATO 

I GIANCARLO ANOCLONI 


■ MONTREAL. Montreal ha 
vissuto un pomeriggio dì in¬ 
certezza, di tensione, un epi¬ 
sodio di contestazione proba- 
bilmente a lungo covato e at¬ 
teso. che non ha comunque 
fatto saltare ( nervi ad un'at¬ 
tenta regia organizzativa e ad 
un servizio di sicurezza che 
ha spinto la propria cautelaTi¬ 
no al punto di suggerire consi¬ 
gli e modalità di comporta¬ 
mento più.opportuni alle per¬ 
sonalità maggiori del congres¬ 
so.. Certo, non devono aver 
fatto piacere i fischi al primo 
rhinistro canadese Mulroney. 
sotto gli occhi di milié giorna¬ 
listi di tutto il mondo, durante 
Il suoVtiscorso di apertura; né 
i'atteggìamenio di chi si mo¬ 
strava. spavaldamente, in pie¬ 
di e di spalle, mentre egli par¬ 


lava; né le due ore di ritardo 
che l'inauguTaurme ha dovuto 
subire. 

A rompere le uova nel pa¬ 
niere è statò qualche centi¬ 
nato di gkwani, americani e 
canadesi, raggmppali in 
un'orgarUzzazIorie di stampo 
fortemente radicate. i'«Acl 
up». che ha criticato con du¬ 
rezza e intransigenza presunte 
discriminazioni sessuali, ipo¬ 
crisie sociali, mancanza di 
progetti credibili per affronta¬ 
re l'infezione Hlv, promesse 
non mantenute, finanze non 
spesero spese male. 

Il fatto à che, al di là degli 
accenti diversi, è ben difticile 
pensare che oggi un giovane 
a rischio, «gay», tossicodipen¬ 
dente o sieremt^tivo che sia, 
accetti, senza verifiche che 


passino attraverso i problemi 
della propria esistenza, «slo¬ 
gan» correnti come quello del¬ 
la sfida sociale. E non c’è 
dubbio che le domande che 
lo trovano più pronto e sensi¬ 
bile siano di altro spessore. Il 
richiamo non è tanto alle «lot¬ 
te». alle «sfide», alle «battaglie», 
quanto ad un diverso ordine 
sociale; e in questo senso ci 
pare che il migliore interprete 
di questa esigenza sia lo stes¬ 
so responsabile del program¬ 
ma contro l’Aids deli'Organìz- 
zazione mondiale della sani¬ 
tà, Jonathan Mann. L'ha di¬ 
mostralo, ancora una volta, 
quando si è chiesto, durante 
le prime battute agitate della 
conferenza: «Siamo oggi suffi¬ 
cientemente saggi e maturi da 
accettare quanto la solidarie¬ 
tà, nei suo senso più profon¬ 
do, ci impone? E cioè di con¬ 
siderarci lutti. indisUniamente, 
come se fossimo infettali dal 
virus Hiv? Possiamo, insom¬ 
ma. dichiarare che,, sui piano 
umano, siamo tutti dei siero- 
positivi?». Fin qui gli aspetti dì 
riitessione sociale. È troppo 
presto, invece, tentare di rica¬ 
vare qualche acquisizione di 
carattere scientìfico da questa 
conferenza, anche se già sem¬ 
bra di poter affermare che 


non vi 'saranno grandi novità 
di rilievo. Una delle prime bat¬ 
tute nel campo della terapia 
ha riguardato una ricerca ita¬ 
liana, considerala molto im¬ 
portante, perché il nostro pae¬ 
se, grazie alla collaborazione 
di tutti i centri clinici, ha potu¬ 
to tenere sotto conirolio cen¬ 
tralizzalo, presso l'Istituto su¬ 
pcriore di sanità, la totalità dei 
pazienti trattati con Azt o zi- 
dovudina. Si tratta - ha preci¬ 
sato Stefano Velia, responsa¬ 
bile terapia del Centro Wds 
deli’Istitùto superiore di sanità 
- di un «archivio», unico nel 
suo genere al mondo, che 
raccoglie ì dati dì oltre duemi¬ 
la pazienti, sia nelle fasi inter¬ 
medie sia in quelle avanzate 
della malattia. Ebbene, si è vi¬ 
sto che, neH’arco di circa 2 
anni, mentre tra ì pazienti trai- j 
lati con Azt il 68% sopravvive- | 
va, tra quelli non trattali solo il 
34% riusciva a prolungare la | 
sua esistenza. Le ricerche at¬ 
tuali - ha detto ancora Velia •- 
puntano a migliorare la tera¬ 
pia basata sull'uso intermit¬ 
tente del farmaco, in modo da 
ridurre gli effetti tossici e poter 
quindi somministrare più a 
lungo e a dosaggi congrui 
l'Azl. 


■ BUENOS AIRES. Il presi¬ 
dente argentino eletto, Carlos 
Menem. ha praticamente 
completato raffidarnento de¬ 
gli incarichi più importanti dei 
suo futuro governo annun¬ 
ciando ia nomina di uno dei 
più illustri esponenti dei pero- 
nismo. Italo Argentino Luder 
(ex presidente prowisorìo 
delia nazione ed ex candidato 
alla presidenza nei 1983), ai 
ministero della Difesa, uno dei 
posti chiave del gabinetto. 

Con la nomina di Luder, 
Menem continua a dare prova 
- scrive la stampa argentina - 
di una sororendente capacità 
di mancfvra e di accorpamen¬ 
to di settori diversi, soprattutto 
conservatori distlr^uendosì 
dallo stile del presidente Raul 
Alfonsfn che nel 1983. subito 
dopo la sua elezione, formò 
un governo di stretti collabo¬ 
ratori e dì rappresentanti del 
suo parlilo, il partilo radicale. 
Menem ha infatti nominato a) 
ministero dell’Economia un 
imprenditore Miguel Roig. già 
dirigente della multinazionale 
argentina «Bunge y Bom». al 
ministero degli Esteri l'econo¬ 
mista conservatore Domingo 
Cavallo, ha designato come 
«ambasciatrice itinerante» la 


più famosa imprenditrice ar¬ 
gentina, Amalia Fortabat, ed è 
giunto fino a chiedere ad un 
diretto collaboratore di Eduar¬ 
do An^ìoz, Ricardó Lopes 
Murphy, di occupare là presi¬ 
denza del Banco centrate del- 
t'Aigentina. Altre nomine die 
hanno suscitato commenti e 
reazioni sono state quelle del 
governatore di Mendoza, Oc- 
tavio Bordon, una delle perso¬ 
nalità emeigenti del peroni- 
smo, al ministero delie Qpere 
pubbliche, dì Antonio Saìonla 
- l'autore della legge sulla li¬ 
beralizzazione dell'lsirozìone 
in Argentina - al ministero 
della Pubblica' istruzione, di 
un uomo di assoluta fiducia di 
Mériem. il deputato Guardo 
Bauzà, al ministero deUTnter- 
no. In generale, il mondo a^ 
gemino degli affari sta live- 
dendo il proprio giudizio su 
Menem ed appare favorevol¬ 
mente impressionato dalle 
prospettive che poirehbeio 
aprirsi per rimprendìtorìa. Un 
connubio ìnimmagirlabite è 
quello con Miguel Roig, che 
dirigeva la maggiore multina¬ 
zionale argentina. Per ii pero- 
nismo era una sorta di nemi¬ 
co numero uno. Ora pipprio 
Roig diventa ministro dèlrEcó- 
nomìa. 
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I candidati del sindacato 
ottengono il 90 per cento 
dei seggi al Senato 

II Poup ammette la sconfitta 


«Non abbandoneremo la via 
dello sviluppo democratico 
ma i vincitori devono 
condividere le responsabilità» 




Il trìonlo elettorale di Solidamosc supera ogni previ¬ 
sione. Dopo un silenzio durato (i^o a sera il porta¬ 
voce delia coalizione governativa ammette la scon- 
? fitta. I dati ufficiosi fomiti daH’opposizione sono im¬ 
pressionanti; Solid<amosc ottiene oltre il 90% dei seg¬ 
gi' al Senato e conquista al primo turno tutta intera 
la propria quòta (35%) alia Dieta. Respinti dail’elet- 
.toraVo quasi lutti i candidati del Poup. 

OiiiL NOSTRO tNVIATO 

OàPÌUfiLlillTINITTÓ 

a VARSAVIA. Il ■ telegiornale 
delta'aera è appena iniziato. 

-Pi colpo l'immagine’ delio 
speaker scompare. ^Sullo 
schermo ora<c‘è il volto severo 
di Jan Biszly^a, portavoce del 
Poup: «À nome di tiitte le lor^ 
ze delia coalizione governati' 
va v^ anpunciO'Che dalle prì' 
thè Irtlc^azioni risulta che 
i* l'esito del vdto è stato per noi 
^ negativo. I^a un rischio insito 
In elezioni demòcraliche e noi 
Avevamo cònsapevolmente 
.Accattato di correrlo. l4 con- 
' sultazione ha avuto carattere 


plebiscitario e Solidamosc ha 
ottenuto una netta maggioran¬ 
za. Noi saremo coerenti e non 
intendiamo esaminare alcuna 
altra atiemativa se non quella 
che deriva dal responso delle 
lime. Non abbandoneremo la 
ria dello sviluppo democrati¬ 
co». Il potere dunque accetta 
la sconfitta e implicitamente 
smentisce tutte le ipotesi cir¬ 
colate in giornata sul possibile 
annullamerito del volo. E tut¬ 
tavia Biszbiia ammonisce: 
•Qualcuno deve rispondere 
della stabilita di questo Stato, 


e c'è Tobbììgo (per ì vincitori) 
di assumersene la correspon¬ 
sabilità. Il primo passo m que¬ 
sta direzione sta neìi'avere 
una comune cura per il man¬ 
tenimento detl'ordine. Se 
eventuali manileslaziom dì 
trionfalismo e avventurismo 
dovessero creare anarchia 
nella società polacca, ne nsul- 
terebbero gravemente minac¬ 
ciate la democrazia e la pace 
sociale. Né ia coalizione go¬ 
vernativa né Toppùsizione 
possoTM^ permettere 
che ciò avvenga*. 

li Poup insomma incassa 
l’insuccesso ma avverte che se 
ne sta ben saldo alia guida dei 
paese e nessuno può illudersi 
di giocare sul disorientamento 
dei manovratore per distur¬ 
barne le funzioni o sottrargli il 
timone. 

Una batosta dalle propor¬ 
zioni enormi, tn assenza di 
dati ufficiali non resta che affi¬ 
darsi alle indiscrezioni del¬ 
l'opposizione. Oltre il 90% dei 
seggi al Senato sarebbero 


conquistali da Solidamosc i 
cui candidati vincono con 
percentuali spesso superiori ài 
70%. Alla Dieta torse rintero 
35% di seggi destinati al sen- 
za-partiio è già assegnato agli 
uomini di Solidamosc che ot- 
tengonq ovunque consensi 
superiori al S0% e non dovran¬ 
no nemmeno ricorrere al bai- 
lotta^io. Passano Kuron 
(67%), Michnik (69%), Cere- 
mek (80%), Ònyszkiewicz 
(80%) tanto per citare alcuni 
dei leader più noti. Viceversa 
per ì candidati dei Poup si 
profila una disfatta storica. La 
«lista nazionale* ove erano 
raggruppati i suoi maggiori 
leader, compresi i promotori 
delle riforme, rischia di non 
mandare alta Dieta neanche 
un candidato. Quasi tutti re¬ 
stano infatti sotto la soglia del 
50%. Rakowski avrebbe il 38%. 
Kisczck il 34%, Ciosek e Czy- 
rek meno dei 30%. Il Poup sa¬ 
rà comunque rappresentato 
nella Dieta,in posizione di 
maggioranza astuta gmzie 



al meccanismo che assegna 
alla coalizione governativa cir¬ 
ca il 65% dei seggi. Ma man¬ 
cheranno ì »ioi leader più im¬ 
portanti. 

La straripante ritioria di So- 
lidamosc, ia sonora sconfìtta 
dei Poup, ma anche raltìssi- 
ma percentuale di astenuti so¬ 
no > tre volli dèlie elezioni, i 
tre volti della Polonia odierna. 
Urta Polonia in cui due quinti 
dei cittadini, rifiutando 8 voto, 
$1 tirano fts^ per apatia, di¬ 
saffezione o avversione, dal 
processo di dialogo e intesa 
nazionale suggellati nella ta¬ 
vola mlonda e negli accordi 
tra governo e opposizione dei 
S affile scmso. Un volo in cui 
si scarica, come dice il porta¬ 
voce di Solidamosc, Onyskie- 
wicz, la voglia di colpire sim¬ 
bolicamente «il sistema staii- 
niano*. 

Si avvera quel che i diri^nti 
più (ungimiranti di Solidar- 
nosc avevano ventilato come 
un'ipotesi da acoi^iurare: So¬ 
lidamosc divora consensi po¬ 


polari ed ora teme i postumi 
deirindigeslione/ Perché la di¬ 
lagante vittoria conquistata al 
Senato consentirà solo dì 
esercitare un diritto di velo 
verso le decisioni dell'altra ca¬ 
mera. ia Dieta, ove il 65% éeÀ 
seggi resta assegnato alla coa¬ 
lizione di governo. E intanto il 
potere resta nelle mani dei 
Poup. E Solidamosc nei gior¬ 
no in cui la matematica ne 
consacra la superiore popcria- 
rità. resta confinata nel ruolo 
di oppositrice. Ed ora il rischio 
è che si inceppi la macchttta 
del dialogo tra goyento e op¬ 
posizione, messa in moto per 
raggiungere gradualmente il 
traguardo della democrazia. A 
spingere la politica di intesa 
c'è un motore a due pistoni; 
quello di Solidamosc si è mes¬ 
so a funzionare a pieno ritmo, 
quello del Poup ha preso a 
zoppicare paurosamente. Il 
voto popolare ha fatto fuori 
quasi tulli i massimi dirigenti 
comunisti, i promotori e soste¬ 
nitori delie riforme, ed ora nel 
partilo i «duri* hanno motivo 


di alzare la voce e mettere sot¬ 
to accusa jl gruppo dirigente; 
vedete dove ci ha condotto la 
linea dell'apertura, ^potranno 
dire, reclamando il diritto a 
prendere il posto di chi ha fal¬ 
lito. Tanto più che sul piatto 
delia bilancia potranno mette¬ 
re almeno una fetta di quel 
38% di elettori che ha boìcot- 
lato il voto dimostrando che 
in Polonia sono molli coloro 
che per setticisino o per vera 
e propria osUtità, al dialogo e 
ai cambiamenti non cì credo¬ 
no affatto. La via d'uscita da 
una situazione cosi comples- 
saminte critica è probabil¬ 
mente quella indicata dal ge¬ 
nerale Jaruzelski; realizzare 
presto, pnma che sia troppo 
tardi, un governo di larga inte¬ 
sa nazionale. Ma accettare 
l'invito del presidente Jaru¬ 
zelski richiederebbe ai capi 
deH'opposizione il ceraio di 
rinunciare alle precondizioni 
finora poste, vale a dire ^rima 
la piena democrazia e poi 
l'ingresso nella stanza dei bot¬ 
toni. e non il viceversa. 



Parla il («risiere di Walesa: 
«Vediamo lavorare insieme» 


•I risultati delle elezioni lasciano spazio per un dia¬ 
logo solido, che assicuri alla Polonia la stabilità pur 
nel cambiamento». Bronislaw Getemek, uno dei più 
prestigiosi intellettuali polacchi, consigliere di Soli¬ 
damosc, braccio destro di Lech Walesa, commenta 
pacatamente l'esito del voto che ha visto il trionfo 
dei candidati del sindacato. E non- respinge l'idea di 
una grande coalizione riformatrice. 
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ranza della società. Oserei di- 


M VARSAVIA SoUdaraoM 
ha vinto e il rkiim ha Mirilo 
una disfatta. Teme ora 
contraccolpi negativi auUa 
polltfca di dIahMo. na^riif- 
lorzamcnto dell’ala eoo- 
aervatrice del pa^to? 

Certo non era interesse dì 
nessuno che alcuna parte su¬ 
bisse una sconfitta di dimen¬ 
sioni spettacolari. La nspetta* 
bilità del Poup ne esce mal n- 
dotta, ed è un fatto negativo. 
Ma non bisogna esagerare. La 
Solidamosc che ha vinto le 
elezioni è auetia Solidamosc 
che ha deciso il dialogo e il 
lavoro comune con le forze 
favorevoli al regime. Questa li¬ 
nea di compromesso ha otte¬ 
nuto il sostegno della maggio¬ 


re che la corrente riformalrice 
nel Poup ora ha di fronte a sé 
un intertocutore che non è va¬ 
lido solo perché popolare, ma 
perché ha ricevuto un largo 
avallo alte proprie xelte di 
dialogo. Non bisogna dram¬ 
matizzare l'insuccesso dei co¬ 
munisti. Era inevitabile che 
fossero loro a pagare il prezzo 
della crisi economica, lo pen¬ 
so che resti comunque spazio 
per un dialogo solido, conve¬ 
niente alla Polonia e aH'Euro- 
pa, che assicuri la stabilità pur 
nei camlnamento. Inoltre nel 
nostro sistema il parlamento 
non è mai stato il vero deten¬ 
tore del potere, che risiede 
piuttosto net Politbuio e nel 


Comitato di difesa, cioè parti¬ 
to e forze armate. Óra però di¬ 
sponiamo di una terza struttu¬ 
ra. non di potere ma di conci¬ 
liazione, che è la commissio 
ne della tavola rotonda. Ci 
vuole volontà di cambiare le 
cose e da parte nostra c'è. Se 
esiste anche da parte del 
Poup, spero che si troveranno 
delle buone soluzioni. 

L’olCefta del preatdaite Ja> 
nuelfU, an gaveno di la^ 
ga coaHzioM» potrebbe, ae 
accettata, ridare iBpofam al 
dialogo e id proccaao di de- 
BMcntlizazIooe on In 
..aoakhe modo nlnacctatt 
; dalla PoUriiiaiiooe del vo¬ 
to? 

La proposta di Jaruzelski, nel¬ 
la nostra interpretazione, non 
« riferisce ad un ingresso di 
Solidamosc nel governo, che 
sarebbe problematico finché 
questo sidema non sarà muta¬ 
to. la nomenklatura resterà al 
suo posto, la Costituzione 
manterrà al partito un ruolo 
guida. Ma siamo pronti per 
una^ grande coalizione rìfor- 
matHce, di cui del resto la ta¬ 
vola rotonda è stalo l'avvio. 
Cooc coatniire dunque 


queata grande eoallzlMet 

Abbiamo la commissione del¬ 
la tavola rotonda. Essa dovrà 
indicare linee di rifoima politi¬ 
ca ed economica accettabili 
per tutti. Inoltre c'è il parla¬ 
mento, ove la coalizione na¬ 
zionale può formarsi intorno 
ai grossi temi: la nforma eco¬ 
nomica, ia democratizzazione 
dello Stato, l'indipendenza dei 
•magistrati. 

L'astoislone tfloia 11 40%. 
Un aegno pericoloeo, non le 
pare? 

SI è un problema serio. Spno 
milioni di persone, e se la ri¬ 
nuncia a votare, significa rifiuto 
del còmpromésso politico, se i 
giovani e altre forze attive del¬ 
la società giudicano che il si¬ 
stema si abbatte e non si cam¬ 
bia, esiste allora una potenzia¬ 
lità sociale di rivolta. Se le co¬ 
se stessero cosi il contratto so¬ 
ciale tra potere e opposizione 
dovrebbe dare al più presto ri¬ 
sultali tangibili per convincere 
gli scettici delia propria validi¬ 
tà. 1 dati deH'astensione provo¬ 
cano in noi grande inquietudi¬ 
ne. 

Teme che I coueivatort ri¬ 
prendano il eoprnwcsto od 


Pmp? 

n pericolo c'è ma di fronte al 
sostegno massiccio avuto da 
Solidamosc in quanto partner 
de) processo di dialogo, credo 
che te forze conservauìci sì 
rendano conto deH’impossibi- 
lità di padroneggiare il campo 
contro la \olonià del paese. 
La lezione dei tragici fatti di 
Pechino deve restare nella co¬ 
scienza di tutti i partiti dei 
mondo comunista. 

Pare ebe bdM leader rifar- 
nutort del Poup non an- 
, dtanno In Pnriamenlo. U 
colpa non è anche voatra 
che avete fatto poco per In- 
dnnrlHclelton'anonboc- 
dwU? 

Con l'appello di Walesa alla 
vigilia del voto abbiamo tenta¬ 
to di salvare la «lista naziona¬ 
le* e rimediare al peccato 
d'orgoglio dei capi de) partito 
che avevano di loro inizialiva 
deciso di escludere questa li¬ 
sta dal ballotta^io. Si illude- 
,vano di ottenere tulli almeno il 
50% al primo turno. Non è ac¬ 
caduto e ci dispiace perché di 
questo peccato d'or^lio ora 
bisognerà pagare U prezzo. 

aaa 



Venerdì 
incontro 
tra Conzalez 
e De Mita 


Il presidente del Consiglio, Ciriaco De Mita, incontrerà ad 
Alghero, venerdì, il primo ministro spagnolo, Feltpe Gonza- 
tez (nellà foto). l colloqui rientrano • si legge in un comu¬ 
nicato della presidenza de) Consiglio ' nell'attività di pre¬ 
parazione del Consiglio europeo cui la Spagna ha la'piesi- 
denza per ìi'semestre incorso. Al ^tto deicolloqiritra Oe 
Mita ed il capo del governo spagnolo figureranno i fami 
dell'attualità politica (Est-Ovest e crisi mediorientate) < i 
pfóbtemi comunità l^atlAiragenda del verUtte màdriteciQ 
destinato a fare il punto dei (Mogressl compiuti dq) «dodici» 
sulla via detl’intc^grazione. 

Un tribunale di Suez ha 
condannato a morie 19stra^ 
nieri asiatici e africani, im¬ 
putati di contrabbando di 
drc^a, per una partita di più 
di sei tonnellate del valore 
di centinaia di miliardi. Del 
gruppo fanno parie patesti- 


Laurea 

«honoris causa» 
ad un mulo 
americano 


Egitto 
Condanne 
a morte per 19, 
trafficanti 
di droga 

nesi. libanesi, indiani, sudanesi pachistani, irénioti e citta¬ 
dini del Bangladesh. Sono stati prèsi a bordo de) mrecantlle 
«Reef Star» nel luglio dell'anno scorso nel porto di Suez. PH* 
ma di pronunciare la sentenza, il giudice si è rivolto al egro 
spirituale dèi musulmani egiziani, il muftì, che ha ritepub 
che le sentenze di morte non erano in contrasto con te dot¬ 
trina deli’teìam. 

L'Univoisità di Yale ha insi¬ 
gnito della laurea honoris 
causa li mulo da soma «Et- 
wood Blues», per l'alto con- 
tributo fornito al progresso 
delle scienze trasportando 
sulla schiena quaranta chili 
dì campioni di rocce raccol¬ 
ti da una misrione geok^ica. Alte cerimonia era presente 
anche i) fratello di Ehvood, ii mulo llake. La pergamena, 
'che reca te firma del rettore, del preside e del presidente 
del senato accademico della prestigiosa università, conferi¬ 
sce a «Elwood Blues» il titolo di «dottore in trasporto «{ue- 
sire», lodando Tabnegazìone della quale ha dato prova «in 
un momento di gravi ambasce», vate a dire quando i rfeer- 
caton deH'unìversità arrancavano sotto il peso dei sassi rac¬ 
colti. 

Due settimane di continue 
dimostrazioni antigovemati- 
ve nella città sudcoreana di 
Kwangju hanno causalo fi¬ 
nora 1.135 feriti, di cui 90 In 
gravi condizioni. Lo hanrw 
reso noto (e autorità di 
Kwangju, teatro nel maggio 
1980 di una sollevazione popolare repressa dall'esercito 
con un bilancio ufficiale di 192 morti. Ma secoiido gli stu¬ 
denti e fonti del dissenso I feriti sono almeno 2.000. Le proh 
feste quotidiane sono scoppiate In acuito alte morte miste¬ 
riosa dello studente Leè Chol Kyu, 23 anni attribuita dalla 
polizia ad annegamento per cause accidentaH, secondo 
gran parte della popolazione di Kwangju, che ha affìsso in 
varie zone della città fotografie raccapiicctenU del cadàvere 
deformalo di Lee, l'universitario è stato invece faituralo e 
UCCISO dalla polizia. 

L'indipendenza della Nami¬ 
bia sarà effettiva solo In se¬ 
guito alte sopressione del- 
', .>)..>l'dpaitheid •liell'Afriea M 
' . smT^ ò-ha dichiaràb 

Eddy Amkongo.-rap- 
t della^ Smuri'- 

(oiganizzaziohe del popolo 
dei Sud-Ovest africano) in Svizzera, che ha inoltre detvun- 
ciato i lenlalivi di Pretoria di influire sulla fe^e efettorate 
che regolerà le votazioni dei prossimo primo novembre in 
Namibia conformemente al piano di pace dell'Onu. Secon-v 
do Amkongo l'amministrazione sudafricana cerca di 8ba^ 
rare la strada ad un successo elettorale della Swapo oppo¬ 
nendosi a varie dlsposìziotii in discussione quali, tra te al¬ 
tre. l'abbassamento dell'età legale per esercitare il diritto di 
voto da 21 a 18 anni. Questo per «allontenare dalle urne 
una maggioranza di giovani favorevoli ^ Swapo». 


Due settimane 
di scontri 
in Corea del Sud: 
1.135 feriti 


Namibia 
Swapo 
accusa.. 
il Sudafrtea 


«immiAiom 


Almeno 620 le vittime del disastro ferroviario in Unione Sovietica 

La denuncia del presidente del Soviet supremo davanti al Congresso, sospeso per lutto 


GoiÉadov: «Tragedia deU’incompetetiza» 


Riesplodono i conflitti etnici 

Somtii in Uzbekistan 
Dedne di morti 


Sono almeno 620 le vittime del disastro ferroviario in 
Ur^ provocato dalie perdite di un gasdotto. La na¬ 
zione in lutto, sospesi i lavori del «Congresso». Gor- 
baciov rivela la causa dei disastro; «Invece di blocca¬ 
re (a fuga di.gas hanno aumentato la pressione. Una 
tragedia dovuta a incompetenza e irresponsabilità. 
Le cose non andranno avanti nel nostro paese se 
non affronteremo questa malattìa intollerabile». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIROIO SERGI 


V MOSCA. «E stato come 
una bomba di dieci chìioto- 
riL più di 400 viaggiatori dei 
' due treni si sono volatilizza- 
^ ti, tutti gli alberi nel raggio 
^ di quattro chilometri sono 

- stati abbattuti, due locomo¬ 
tive e 38 carrozze sono state 
sradteate dalle rotaie...». Il 
caTO di stato maggiore del- 

' la Difesa, il generale Mikhail 
Molseev, ha fornito ieri un 
quadro impressionante dei- 
^ la catastrofe ferroviaria prò- 
, vpeata da una gigantesca 
, esplosione di gas liquido 
nei pressi della città di Ufa, 
capitale della Baskina. Ma è 
statò Ckrrbactov a rivelare, 
davanti ai deputati del 
«Congresso», e a tutta l'Urss 
^ in diretta televisiva, nel gior- 

- no del lutto nazionale, la 
causa deH’ecatombe; «Non 
vorrei anticipare le conclu¬ 
sioni della commissione 
d’inchiesta - dice ~ ma pos¬ 
so affermare che tre ore pn- 

, ma del disastro era staio re¬ 
gistrato un calo di pressione 
nel gasdotto e qualcuno, 


senza fare accertamenti, de¬ 
cise di avviare le pompe au¬ 
mentando ia fuga di gas li¬ 
quido. Quando i vapon del¬ 
ia nube hanno raggiunto il 
livello dei contatti elettrici 
una scintilla ha provocato 
l'esplosione...». 

I popoli dell'Urss sono 
sconvolti dalla nuova trage¬ 
dia che li ha colpiti. Ieri è 
stata una giornata di lutto, 
sospesi tutti ì programmi 
della radio e della tv, messe 
sono state officiate in tutte 
le chiese per iniziativa del 
patriarcato ortodosso. 

II segretario del Pcus e 
presidente del Soviet supre¬ 
mo era rientrato nella notte 
dalla zona del disastro. Al¬ 
l'apertura dei lavori del 
«Congresso» ha proposto un 
minulo di silenzio. Tutta ia 
sala si è levata accogliendo 
poi la proposta delio stesso 
Cìorbaciov di sospendere i 
lavori per un giorno*. «Non 
possiamo discutere in que¬ 
ste condizioni», ha com¬ 
mentato non senza prima 


denunciare «l’incompelen- 
za, rirresponsabilità e il 
malgoverno» che sono le 
«ipotesi» più vicine per spie¬ 
gare quanto è accaduto. 

Gorbaciov, sia pure indi¬ 
rettamente, ha fornito un 
primo bilancio delle vittime 
tra cui «un gruppo di bam¬ 
bini che andavano in va¬ 
canza al mare». Dei 1.168 
passeggen che erano a bor¬ 
do dei due treni (il «211» e 
il «212» l'uno proveniente 
da Novosibirsk, l'altro diret¬ 
to nella città siberiana) «in 
580 erano ancora in vita ma 
molti in gravissimo stato». 
Ciò vuol dire che i morti sa¬ 
ranno almeno 620, ma la ci¬ 
fra è destinata a salire per le 
irreparabili ustioni che han¬ 
no colpito la gran parte dei 
viaggiatori. Gortraciov ha ri¬ 
ferito ai deputati che il ga¬ 
sdotto, da CUI é fuoriuscito 
li liquido che ha invaso due 
grandi sacche su cui corre 
la ferrovia dellla tratta Ulu- 
Teliak/Kazajak, ancora bru¬ 
ciava quando lui è giunto 
sul posto accompagnato 
da) primo ministro Rizkhov, 
e che lo scoppio è stalo co¬ 
sì terribile da «distruggere 
un intero bosco», 11 presi¬ 
dente del Soviet supremo 
ha commentalo, prima di 
chiudere la seduta; «Le cose 
nel nostro paese non an¬ 
dranno avanti se si manife¬ 
sterà ancora trascuratezza 
che s) tramuta in tragedia». 


Gorbaciov già domenica, 
parlando con la gente dì 
Ceiiabìnsk. aveva sottoli¬ 
neato l'urgenza di intra¬ 
prendere con decisione la 
lolla <ontro l'irresponsabili¬ 
tà» Una lotta che «va con¬ 
dotta da lutti e non solo dal 
centro perché non si può 
mettere un controllore ac¬ 
canto a ciascun lavoratore. 
Solo la forza deH'opìnìone 
pubblica può invertire il 
corso dì questa nostra intol¬ 
lerabile malattia». 

Le prime testimonianze 
dal luogo del disastro sono 
agghiaccianti. La tv ha mo¬ 
strato immagini crude, dt le¬ 
nti con la pelle a brandelli. 
È in corso una gara di soii- 
darietà, centinaia di medici 
mobilitati da ogni parte del 
paese. Racconta l'ufficiale 
Vaien Cemikh: «Stavo al fi¬ 
nestrino e ho avertito un 
forte odore, sembrava ben¬ 
zina. Non ho fatto in tempo 
a far nulla. II treno correva e 
c’é stata una vampata se¬ 
guita da una esplosione, ho 
coperto il viso con le mani, 
sono caduto, sono uscito 
dalia carrozza in fiamme at¬ 
traverso le finestre rotte». 
L'ingegnere Viktor Grigoriev 
tornava a casa dalle ferie 
con la moglie e due figli: 
«Dopo te esplosioni siamo 
nuscilì a gettaict nella palu¬ 
de mentre intorno bruciava 
tutto. A) mattino et hanno 
salvato...». 



Soldati russi al lavoro sul binari della tragedia, nella disperata 
ricerca dei passeggeri ancora dispersi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUKTTO CHISSÀ 


■■MOSCA Emerge di ora in 
ora in tutta la sua gravità l'e¬ 
splosione di scontri interetni¬ 
ci che sta insanguinando da 
tre giorni uno dei distretti del- 
l'Uzbekistan; la televisione 
sovietica ha ritento che negli 
scontri sono state uccise de¬ 
cine di persone e che i tenti 
sono centinaia. Domenica se- 
ra te Tass aveva dato una sin¬ 
tetica informazione su disor¬ 
dini avvenuti nella regione di 
Ferganà, a sud-est di Tash- 
kenL rivelando che si erano 
registrate vìttime - senza dire 
quante - in accanite battaglie 
di strada tra uzbeki e turchi 
meskheti. Ma, nonostante la 
laconicità, era apparso chia¬ 
ro che si trattava dì incidenti 
gravi. Per sedarli - riferiva 
sempre l'agenzia ufficiale - 
era stato necessano l'inter¬ 
vento in forze «della polizia e 
dei reparti speciali del mini¬ 
stero della Difesa». I «gruppi 
di hooligani» avevano tuttavia 
•opposto resistenza annata» 
costrìngendo le autorità a in¬ 
dire il coprifuoco «in diversi 
centri» deita regione. Il comu¬ 
nicato aggiungeva che nume¬ 
rosi edifici pubblici erano sta¬ 
li attaccati e dati alle fiamme 
insieme ad abitazioni private, 
automobili, mentre si regi¬ 
stravano «aggressioni indivi¬ 
duali». ferì mattina si è avuta 
una percezione più precisa 
deìi’ampiezza degli incidenti 
quando Gorbaciov. dopo 
aver raccontato ai deputati 
delia sua visita sul luogo del 


disastro fenoviario, aveva fat¬ 
to un cenno alle «preoccupa¬ 
zioni di molli parlamentari» 
sulla situazione a Ferganà, 
dando lettura di un appello 
alta calma di deputati di di¬ 
verse Repubbliche. 

Ieri il deputato uzbeko Ra- 
khmadullà Akhmedov, ha 
fornito ìa cifra dei morti: due, 
entrambi turchi meskheti, 
uno dei quali ucciso a colpì 
di arma da fuoco. E in serata 
anche la Tass ha confennato. 
Fonti locali, raggiunte telefo¬ 
nicamente, hanno riferito di 
almeno 100 feriti e di centi¬ 
naia di case date alle fiamme 
(secondo la Tass: 72 feriti e 
48 arresti). Altri deputati, nel¬ 
la pausa del Congresso, han¬ 
no tuttavia espresso valuta¬ 
zioni decisamente più gravi 
sul bilancio delle vittime. Un 
dirigente del partito di Ferga¬ 
nà. raggiunto telefonicamen¬ 
te da Mosca, ha infine detto 
che «la notte è stata turbolen¬ 
ta» lasciando capire che. no¬ 
nostante il coprifuoco, gli 
scontri stavano proseguendo. 
E un dirigente del komsomoi 
locale confermava ien: «Che 
informazioni volete? Stanno 
sparando nelle strade*. 

£ difficile sfuggire all'im¬ 
pressione di uno sconUo po¬ 
litico. L* fonti sovietiche si 
mantengono prudenti su 
questo punto, ma la Tass la¬ 
scia intrawedere qualcosa. 
•Nessuno dei rappresentanti 
ufficiali della Repubblica (uz- 
beka) è in grado dì dare ri¬ 


sposta alla domanda: chi sia¬ 
no stati gli iniziatori deglLav- 
venimenti. Nella dichiarazio¬ 
ne odierna del governo re¬ 
pubblicano sì indicano estre¬ 
misti che sì nascondono 
dietro gli slogan della pere- 
stroìka e della glasnosu. Non 
va dimenticato che proprio te 
mafia uzbeka è stata ai cen¬ 
tro di un acceso dibattito du¬ 
rante la settimana del Con¬ 
gresso. E che te carta dei 
conflitti nazionali, interetnici, 
è già stata giocata a più ripre¬ 
se in questo ultimo anno e 
mezzo: basti il rUerìmento a 
Sumgait, a Tbilisi. I tulchl 
meskheti sono originari delia 
Georgia sud-occidentale. Fu¬ 
rono deportati in massa nelle 
zone dell'Asia centrale sovie¬ 
tica nel novembre 1944 - 
senve te Tass - con il prete¬ 
sto dì eliminare te basi per te 
formazione di gruppi diversivi 
alla frontiera con la Turchia». 
Stalin diffidava di loro e li fe¬ 
ce deportare in Uzbekistan 
(dove oggi sono circa 
160.000), in Kirghisia. Turk- 
mente, Azerbaigian. A più ri¬ 
prese le comunità turche 
hanno avanzato richieste di 
ritornare nelle loro terre origi¬ 
narie, come i tartari di Cri¬ 
mea. l tedeschi del Volga e 
altri popoli, deportati nello 
stesso periodo verso te zone 
asiatiche. In questo caso - ri¬ 
ferisce sempre la Tass - Toc- 
casione per far esplodere 11 
conflitto latente sarebbe sta¬ 
ta, il 26 aprite scorso, il fer^ 
mento dì due uzbeki nella 
città dì Kuvasae. 
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Ecco le prove del voto 
«inquinato» nel Meridione 
n caso Reggio Calabria 


■IROMA. Il do$sier suH'in- 
quifiamenio mafioso e clien* 
ùlare delvoto del 26 maggio 
nei Comuni meridionali sarà 
presentalo oggi, alle 12 , in 
una conferenza stampa alla 
Direzione del Pei. Si tratta di 
una raccolta di dati e episodi 
che confermano le valutazioni 
allarmate e duramente enti* 
che del segretario Occhetto 
nei giorni scorsi. 

Segnalazioni sono venute 
da molte località. Concorrono 
a definire un quadro di pcsan* 
te condizionamento mafioso 
delia libertà di voto e pratiche 
clientelali sèmpre più diffuse 
e vislosé. Un intreccio di poli* 
tica, amministrazione, cosche, 
delinquenza, che mette in di* 
acussione gii stessi lineamenti 
democratici di larga parte del¬ 
la società meridionale; 

. Esemplare, in questo senso, 
il quadro ' che emerge dalla 
campagna propagandistica, 
dalle candidature e dai risulta¬ 
ti di Re^io Calabria. 

La Oc ha aperto la sua lista 
coi nome delVon. Piciro Batta¬ 
glia. SI tratta dell’ex assessore 
regionale 'alla forestazione, 
costretto a dimettersi nell'66 
per lo scandalo di 671 assun¬ 
zioni abusive. Lettere a sua fir¬ 
ma autorizzavano lavori ed 
acquisti per centinaia di milio¬ 
ni, spesso senza la copertura 
finanziaria. Attraverso la prati¬ 
ca dei decreti ingiunti le dit¬ 
te ottenevano dalla Regione la 
ripetizione di pagamenti già 
effettuati. E la scelta del «otti¬ 
mo dL fiducia» in luogo deile 
gare' d'appalto ha pemiesso 
ratlldamenio di lavori sempre 
alte stesse ditte. 

Se questo e il capolista, lo 


De Mita 

«Sulla mafia 
il governo 
si è mosso» 


Mf/WMO. ' Rlfpliria del 
codi^.dl. PCpiSej^ura' penale, 

:rhod BosnQhi- 

La Tofre, le recenti iniziative 
. itallAne a) vertice dei paesi in- 
dustrialluati di Toronto, l e* 
stertàidne idei poteri: dell!al(o 
commistetio: zono questi, per 
li presidente del Consiglio Ci» 
itacd De ''MIta,'-''gIkstrumentl 
che II governo intende usare 
per combattere, la mafia. I) 
presidente del Consiglio ha 
esaminato I ^probietnl siciliani 
nel corso di una (avola roton¬ 
da i\s\XemàCrimin(i(ifàmalìO‘ 
sa, i^mocrùzta. emersema so- 
ct'o/^r.'organizzata, nel corso 
dei (avori del quinto congresso 
regionale .della ..Clsl. siciliana. 
Per De Mita *la lotta alla crimi¬ 
nalità organizzata 6 stata un 
aspetto, rilevante dell’attività 
del governo, condotta contro 
un nemico che in .pochi anni 
ha nuovamentè"svlluppaio la 
sua pericolosità attraverso una 
fitta rete di connessioni inter- 
.nazionali basata essenzial¬ 
mente: sulla produzione e lo 
spaccio della droga». De Mila 
ha inoiire sostenuto che la lot¬ 
ta alla mafia «ha rappresenta¬ 
to un Impegno prioritario; ne 
sono un simbolo -> ha aggiun¬ 
to -<i nuovi poteri dati all’alto 
commissario e il coordina¬ 
mento mondiale per il conijol- 
loidel traffico di droga». 


«scudo crociato» - pur sban¬ 
dierando a parole la linea dei 
rinnovamento t non è andato 
per il sottile con gli altri nomi 
da sottopone ali' elettorato. 
Come per (^anna Férrvà, 
presidentedeirUsI 31. sospe¬ 
sa dall'incarico dopo lo scan¬ 
dalo dell’ospedale psichiatri- 
co di Reggio: condizìohi disu¬ 
mane degli ihléntaU, violazio¬ 
ni e inàdempienze di legge. 
Primo dettò della De è risulta¬ 
to comunque Abatino Ucan- 
dro, assessoreruscènte ai La¬ 
vori pubblici, che al di’fuorì di 
ogni regolare autorizzazione 
ha impiegato in campagna 
elettorale varie ditte per siste¬ 
mare strade cittadine, alcune 
delle quali private. 

Kandd. fatto ciamoce le di¬ 
chiarazioni di Amedeo Mata- 
cena junior, figliò di uno dei 
capi dei «^ia chi molla» e 
proprietario dei traghetti Ca¬ 
ronte». Proii^onista del suc¬ 
cesso liberale (dà Ò a 3 seg¬ 
gi), il giovane ha dichiarato 
che la mafia «ha delle regole 
morali che sono similari , a 
quelle dei migliori cavalieri dì 
questo mondo». 

Nel Psi «facile» successo 
deH'assessore alia casa Can¬ 
deloro Imbatzano, che ha 
promesso, con lettere del Co¬ 
mune, allodi agii sfrattati in 
cambio della «preferenza» al 
suo nome. 

Capolista del Pri, un altro 
partito che è avanzato a Reg¬ 
gio, è stato l’on. Francesco 
Nucara. in una sentenza di 
rinvio a giudizio si elencano le 
cosche mafiose che, secondo 
accertàtrienti dei carabinieri, 
lo avrebbero appoggiato in 
precedenti campagne eletto¬ 
rali. 


Il segi^tarìo del Pd a Regione «in mezzo al guado» 

«Il patto di potere Dq-M Ba^ qualità della vita 
non dà un Altura nemmeno e crisi industriale aperta 
alla più avanzai Puglia» Le proposte dei coiilunisti 

Occhetto: «La v&rà 
verso FEuropa è il Sud» 


Dopo Palermo e la Sardegna, è Bari la terza tappa 
meridionale del .tour» di Occhetto in vista del voto 
europeo. Una grande folla raccolta in piazza Prefet¬ 
tura sottolinea cóji gli Applausi e io sventolio delle 
bandiere la dtirissitna còndànha dei crimini che si 
stanno compiendo in £ìna. Pòi Occhetto parla della : 
Puglia, della c/isi che l'attraversa, dell'alternativa fra 
emarginazione e créscita economica e civile. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABUItlO ROliOOUilO ' 


H BASI. Sono venuti da tiitla 
Bari, e da molti centri delia 
provincia, per ascoltare Achil¬ 
ie Occhetto. Razza (Yefettura, 
nel cuore della città, è piena 
di bandiere e di striscioni ben 
prima che la macchina del se¬ 
gretario del Pei si fermi a due 
passi dal palco. Occhetto è 
preoccupato per ciò che sta 
accadendo in Cina, non na¬ 
sconde l'emozione e il dolore 
quando, appena salito alla tri¬ 
buna, pronuncia una condan¬ 
na durissima e senza appello 
del «regime atroce», del «pote¬ 
re autoritario e violento» che 
massacra a sangue freddo mi- 
j gliaia di giovani e di cittadini 
j che chiedono la libertà. La 
piazza applaude, la sintonia è 
perfetta. E sembra quasi un 
boato quello che accompa¬ 
gna la frase<hiave del comi¬ 


zio: «io - esclama Occhetto 
mi riconosco in quei giovani 
che sono morti cantando ('In¬ 
ternazionale». 

Ma la parte centrale del di¬ 
scorso di Occhetto è dedicata, 
naturalmente, alla faglia: una 
regione iri cui 1 rùultati del 
«minitest» amministrativo della 
scorsa settimana sonò stati 
tutt'altro che incòreggianti. A 
Occhetto preme sottolineare 
le difficoltà di una regione che 
si trova, per cosi dire, «in mez¬ 
zo al guado», e che dalla sfida 
europea potrà uscire perdente 
se non si imbocca da subito, 
con coraggio, la strada del rin¬ 
novamento. «In Puglia - dice 
Occhetto - si avverte forte il 
senso di una. difficoltà e di 
. una crisi». Non solo i comuni¬ 
sti, ma la parte più avvertita 
della società pugliese comin¬ 


cia ad intcfrogarsi «sul futuro 
dì una realtà che sembra aver 
smarrito l'origlio e la spe¬ 
ranza di qualificarsi come "re¬ 
gione forte" def Mezzogior- 
■.no». 

Alia crisi deH'apparatp in¬ 
dustriale tradiZHMiale. che è 
sfato prima : «abbandonalo 
dalia mano pubbitca* e priva- 
ti^ro, e.poi di fatto liquidato, 
non e seguito il decollo di' 
«quella imprendttona diffusa 
che, dopo: ie attese dei primi 
anni lasciata priva 

di soste^i ad^iattv E ( segni 
della crisi sono òfmai eviden¬ 
ti: Occhetto H ricorda breve- 
mwte. Un divario «anatra 
troppo kNté» fta le innovazio¬ 
ni nei campo dei servizi e la 
«concili realtà'(uoduttiva» a 
Bari e rieila Una qua¬ 

lità deita-vi|À urbana (te infra- 
strutture; i servizi) talmente 
bassa da far pensare che «le 
conquiste deito Stalo sociale 
qui non abbiano mai preso 
corpo»! L'assenza iSi un ruolo 
«di guida e di governo» da par¬ 
te d^te forze del pentapartito, 
che «sono riuscite sr^tanto a 
portare la Regione alla banca¬ 
rotta»: si è scoperto infatti un 
«debito occulto» di . ben 650 
miliaRti è la giunta è pronta a 
varare un bilancio che azzera 


la spesa socialeo l^Ua gli in¬ 
terventi per l'agrieòltura. .Em¬ 
blematico, a quésto proposito, 
l'BtteKlamento dèi Psi, che 
«uria contro De Mita, strilla 
cOiitro ia De» e peri «è .sempre 
li, tegaio a quella alteanza»*.- 
atta Provincia di Bari, dopo ' 
una fase di collaborazione a 
sinistra in Comuni importanti, 
il Psi ha stretto con la De «un 
patto di potere pivo di ogni 
capacità di proposta che ha 
prodotto guasti profondi nella 
vita democràtica della ixfóvin- 
cla». 

Ora ci attende là scadenza 
del '92 e. del mercato unico 
europeo: fàilita «una certa ipo¬ 
tesi di mòdemizzazione». 
la Puglia e per il Mezzogiorno 
raltemativa è fra emarginazio¬ 
ne e crescita economica, so¬ 
ciale e civile. Noi) si può pen¬ 
sare alla nuova Europa, dice 
Occhetto, come ad «uno spa¬ 
zio più grande per il mondo 
degli affari». Il libero mercato 
•può certo stimolare l'efficien¬ 
za e la produttività». E tuttavia, 
senza risposte cora^iose alle 
«domande di équità sociale e 
di riequitibrìo ira aree forti e 
aree deboli», emarginazione, 
parassitismo e clientelismo 
sono destinati a proliferare in 
un Mezzogiorno carattèrìzzato 
dà un tessuto economico e 


produttivó «fragile». Per que¬ 
sto, inàiste Occhetto, è il Sud 
la vèra’^'froritiera dell'integra- 
zlone europèa. Il Pei propone 
che i: «prc^ammi comuni di 
investiménto» fra Cee, Stati na¬ 
zionali è imprese non restino 
lèttera morta e siano Invece 
diretti verso te aree deboli per 
incentivare U dislnquuiarneh- 
to, la valorizzazione dèlie ri¬ 
sorse naturali, le «vocazioni 
turistiche» rieH'area medirèrra- 
nea. Anaiogarnènté. l'àrmo» 
nizzazipne delle impóste indi¬ 
rette deve sen^re a stimolare 
determinati comparti produtti¬ 
vi nel Sud e a favorire la nasci¬ 
ta di nuove imprese. Infine, 
occorre che le «politiche strut¬ 
turali» facciano delle fonte so¬ 
ciali e’ìmprendiioriàli. è degli 
enti locali «1 veri protagonisti 
di una politica di sviluppo». 

È questo il significato del- 
reuiopeismo del Pei: un euro¬ 
peismo «tutt'altro che generi¬ 
co», sottolinea polemicamente 
Occhetto, perché è in gioco 
l'alternativa Ira un’Europa pu¬ 
ramente mercantile, indivi¬ 
dualista ed egoista, produttri¬ 
ce di «emarginazione, solitudi¬ 
ne, disperazione», e un'Euro¬ 
pa «democratica e autentica- 
menle sovranazionale» i cui 
valori fondanti siano la libertà, 
la giustizia, la solidarietà. 


Biute AndieoW 

Andreotti in Sardegna 

«Io a palazzo Chigi? 

Lo apprendo dai giornali, 
non spasimo per tornarci» 

L^esploiatore Spadolini? «Sta muovendosi bene e 
con la dovuta prudenza, non potrebbe andare piCt 
in fretta». Un litonió a. palazzo Chigi?' «Non spasi» 
mo certo per nfare un lavoro che. fio già latto», II , 
voto sardo? «Come ogni elezione àvra un peso 
sulla crisi». I segnali che Aiidreotti lancia agli al» 
leatì, sono concilianti. Me é Craxì ricorda: «Grazie 
a me hai avuto uri governo compatto». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MOMMUNCA 


Consultazioni ■ Spadolini tornerà sabato da Cossiga: tre ipotesi al vaglio 

trenti. L'e^lorasdone ^ tmsdna a vuoto 
da Spadolini De contro FM std «preddenaaBsmo» 


M ROMA. Per la prima volta 
furante una crisi, di go^roo 
helte consultazioni vengono 
ambitati anche i .^rappresen- 
tarili dèlie Regioni. 'TOprio 
cori questi II presidente del 
Senato, Giòvanriì Spadolini, 
ha avviato Ieri a palazzo Giu¬ 
stiniani la sua seconda setti¬ 
mana del mandato esplorati¬ 
vo conferitogli dai capo dello 
Stato. Per circa un'ora sono 
stati a colloquio con Spadolini 
1 presidenti delle giunte regio¬ 
nali della Valle a'Aosla, noi- 
land Din, del Piemonte, Bel- 
trami, deli'Emllia-Romasna, 
Guerzonì, della Toscana, Ber- 
.tolini, della Puglia, Colasanio. 
e, della Lombardia, Giovenza- 
iià. Nei corso del' colloquio 
sono state affrontate le que¬ 
stioni relative alta riforma del¬ 
ie autonomie locali, nella ne¬ 
cessaria contestualità con la 
riforma deH'ordlnamento re- ; 

S tonale e la nuova disciplina 
ella finanza regionale da 
tèmpo oggetto di un confron¬ 
to fra Stalo c Regioni. AI ter¬ 
mine del colloquio, Rolland 
Din ha detto ai giornalisti; «A 
nome anche dei colléghi vor¬ 
rei sottolineare l'Importanza 
dell'incontro tra i rappresen¬ 
tanti delle Regioni e delle 
giunte regionali con il presi¬ 
dente Spadolini: è la prima 
volta che un incontro con 
questo lipo di connotati avvie¬ 
ne ed è mollo significativo in 
un momento in cui |e Regioni 
vogliono rilanciare il loro ruo¬ 
lo propositlvo e programma- 
lorió». 


L'<esploratore> Btenta a far uscire allo scoperto i due 
maggiori pattitli riéllE 'éoalizionÉ^^^d^ %ove(f(ri. iSpàdoii# 
ni vede rìservaiamente o corìtatta per tel^fcino que¬ 
sto o quell'espònèntepPiitico.imà senza'^ottériereiaK» 
cun affidamento sufficientemente chiaro per tin esi¬ 
to positivo della crisi. Tornano cosi alla ribalta le 
ipotesi del rinvio del governo alla Camera o dì tiiL 
incarico pieno a De Mita. C'è poi una terza strada... 


PASQUALI CASCILLA 


«■ ROMA. Le giornate ufficia- 
li deir«esploralore* continua¬ 
no a ossere sanate da incon¬ 
tri inconsueti, come quello di 
ieri con i presldenU oelle Re¬ 
gioni. Oggi a palazzo Giusti¬ 
niani arriveranno, oltre ai rap- 

{ iresentanti dei Comuni e del- 
e Provìnce, anche ì segretari 
CgiI, Cisl e Uil. Domani, poi. 
sarà la volta delia Confindu- 
strìa, Insomma, slittano.a gio¬ 
vedì e venerdì le cònsuttàzioni 
dei partiti sotto i riflettori di 
palazzo Giustiniani. Ma saba¬ 
to, prima del voto sardo, Gio¬ 
vanni Spadolini (ornerà al 
Quirinale per restituire II man¬ 
dalo. Avrà elementi utili per la 
decisione che il capo dello 
Stato dovrà assumere? I diri¬ 
genti socialisti insistono nel 
voler aspettare le elezioni del 
18 giugno: «Non c'è scandalo 
- dice Gianni De Micheiis - se 
si constata che due campagne 
elettorali influenzano e inter¬ 
feriscono sulla crisi». Parole 
che suonano come un invito a 
Cossiga a svolgere in prima 


persona un quovg girodicon? -.'; 
sultazionì fino all'apertura del¬ 
le urite europee. Una scelta . 
indubbiamente imbarazzante 
per Coss^a. nemmeno 
semplici si presentano (e altre 
due strade: o un rinvìo del go¬ 
verno dì Ciriaco De Mita in 
Parlamento o ('assegnazione 
di un incarico pieno. Nel caso 
di un nuovo dibattito parla¬ 
mentare Craxl dovretTOe pur 
spiegare perché a distanza di 
pochi giorni ha prima dato ia 
fiducia e poi provocato le di¬ 
missioni ael governo. \ meno 
che De Mita non acconsenta a 
presentarsi alla Camera dopo 
li voto. Ma .è difficite credere 
che il presidente del Consiglio 
dimissionario, voglia fare un 
favore dei genere ai leader so¬ 
cialista per poi ricevere in 
cambio un voto contrario. Re¬ 
sta l'ipotesi deli’irKarico pie¬ 
no, ma anche questo riguar¬ 
derebbe negii attuaji frangenti 
lo stesso De Mita. E i socialisti 
hanno espresso un trancìarite 
giudizio politico della direzio- 



GiOfBlo la Malfa 


ne dei gov«t)o, ben più vin¬ 
colante di un veto. 

fkm rneiró impacci ha la 
De di Arnaldo Feniani, che fi¬ 
nora ha offerto un solido aval¬ 
lo alle manovre dilatorie con- 
.tan^ che, una yr^a salvata 
i’irnma^neéle^oralé dell'uni¬ 
tà del partito, f(M»e |X>i più fa¬ 
cile superare il lrauma interno 
della sostituzione di De Mita. 
La sinistra, infatti, toma alla 
caricà- leiiKarico al presi¬ 
dente de) Consìglio: «E stalo 
indicato dalla De - dice Luigi 
Granelli - come l’unico candi¬ 
dato e nessurro può prescin¬ 
dere da questo dato». Ma an¬ 
che suite questioni tstiluziona- 
li che il Psì ha po^osul tavolo 
di (rattàth^: «Nrasunosostie- 


Guido Bodrate 


ne Guido Bodrato • può adot¬ 
tare con deaeto regio o presi¬ 
denziale le condizioni pro¬ 
grammatiche». 

L’ostilità alla pregiudiziale 
socialista sul referendum per 
l’eleziope diretta capo del¬ 
lo Stato si diffondé a macchia 
d'olio. Renato Aftte^into for¬ 
malizza il «no» dèi Pii («Stra- 
volgerebbe il nostro impianto 
costituzionale»), e annuncia 
una «(ernia opposizione» an¬ 
che all'ipotesi di uno «sbarra¬ 
mento» elettorale. Il repubbli¬ 
cano Giorgio La Malfa con¬ 
trappone la proposto del dirìt- 
to di revoca dei ministri («Do¬ 
nai Cattin è di certo un buon 
candidato alia revoca di qual¬ 
siasi governo») • Ma è nella De 


che le acque sono particolar¬ 
mente agitate. Bodrato lomàt 
V Mi'discorso di Craxl a Caprcs^ 
làf Quando si invoca * dice 
Tbtkntbne di GaribàMif «tex¬ 
ana fermarsi In tempo: Oarf- 
baldi per un breve periodo 
deila sua storia si è anche 
proclamato dittatore». E in so¬ 
vrappeso denuncia anche «un 
riflusso verso il gollismo». Ma 
non meno pesante è Carlo 
Donai Cattin, che pure fa par¬ 
te della nuova maMioranza, 
quando chiede alla^ dì «es¬ 
sere chiara nel rifiutare ogni 
progetto di Repubblica presi- 
denziale, un esperimento as¬ 
surdo e impropònibiie. Essere 
favorevole airalleanza con ì 
socialisti non significa farsi 
ammazzare o diventare cavie 
nelle mani dì Craxl». Dalle co¬ 
lonne del fifpoìo, infine, arri¬ 
va la «piccola verità» di Rami- 
nio Piocoli: «Se la De non vuo¬ 
le le elezioni anticipale, nes¬ 
suno è in grado di imporglie¬ 
le». 

E del rìschio, anzi del •co¬ 
sto». di un nuovo scioglimento 
del Parlamento parla pure La 
Malfa, per irridere all’ipotesi -- 
desunta da un articolo di 
Claudio Martelli sull’Aurnh.' - 
di un governo soltanto con De 
e Psi; «Siamo - dice -> mollo 
“spaventati" quando leggiamo 
che un accordo potrebbe 
escludere i partiti laici. La veri¬ 
tà, invece, è che saremmo 
molto contenti di poter stare 
all’opposizione. Avremmo la 
pqssibiiilà di dire quello che 
pensiamo ^/eramente...». 


Due schede il 18 giugno; per il Parlamento di Strasburgo e per il referendum su nuovi poteri democratici 
Il secondo pronunciamento popolare con una legge proposta dal Pd. I partiti italiani sono per il «sì ». 

Voteremo anche per una Costitoente europea 


Domenica Ì8 giugno gli elettori italiani depositeran¬ 
no riell'uma elettorale due schede: la prima per 
eleggere i parlamentari all'assemblea di Strasburgo; 
la seconda, grigia, per rispondere «si» o «no» ad un 
quesito referendario diretto a conferire poteri costi¬ 
tuenti al Parlamento europeo. Tutte le forze politi- 
ché italiane invitano a votare per il «si». Il valore del 
refetétidùrn nelTintervista a Ugo Pecchioli. 


REFERENDUM POPOLARE! 


■uroAM In utiè tlhitnl (Miont. Qevfrn» rtsponww* « 

lionati Parinmnnti). Aartaman» a ma* 

tfaie df radJgara un proga «a 4i CBWsmrm aurapfi «a aonaparra «rat- 
Mmania alfa raMfea dagli <wi<»l nimpaianU dagl) Setit namari «aHa 
ComuóiM? • 

_ iSi - 


OIUSEPPIP.1 

Éi ROMA. Una volta tanto ta < 
domanda posta agli elettori è s 
semplice e cltlara. Eccone il ( 

lèsto integrale: «Ritenete voi t 

che'Si debba procedere alla 
irasforimazlpne delle Comuni- c 

tà europee In una effettiva c 

unione, dotata di un governo j 

responsabile di fronte ai Parla- { 
mento, affidando allo stesso 
Pariamènto europeo il man- j 

dato di redigere un progetto < 


di Costituzione europea da 
sottoporre alia ratifica degli 
organi competenti degli Stati 
membri della Comunità?». 

I voti espressi per il referen¬ 
dum saranno scrutinati dopo 
quelli per l'elezione dei rap¬ 
presentanti italiani a Strasbur- 
go. 

La doppia scheda sarà una 
prerogativa italiana che in 
quest'occasione funziona da 


•locomotiva» degli altri Stati 
europei dove ad una discus¬ 
sione vivace e anche intensa 
per dotare di poteri 11 Parla¬ 
mento di Strasburgo non han¬ 
no fatto seguito atti concreti. 
Soltanto in Belgio il Senato ha 
approvato una legge analoga 


a quella italiana per indire il 
referendum: la Camera belga 
dovrebbe decidere in queste 
ore e la consultazione referen¬ 
daria tenersi a novembre. 
PecchloU, che valore attrf- 
bulicl a queito referea- 
dum? 


Fac-simiie 
della scheda 
del 

referendum 
per (a 
Costituente 

_^—1 europea 

Può essere una spinta potente 
per conferire poteri veri al Par¬ 
lamento europeo lungo un 
processo di unificazione poli¬ 
tica deii'Euiopa. La legge co¬ 
stituzionale che ha istituito 
questo referendum - presen¬ 
tata da! Pei - è stala volata al- 


l'unanimità; segno che in Ita¬ 
lia c'è una forte volontà per 
andare oltre un'Europa consi¬ 
derata soltanto come area di 
libero scambio. Con il referen¬ 
dum si darà un forte impulso 
al progetto che fu di Altiero 
Spinelli, quel progetto di unità 
politica che abbiamo fatto no¬ 
stro e che deve appartenere a 
tutte le forze democratiche e 
dì progresso europee. 

Che nppoito c'è eoo I) voto 
per ele^ere I paiiameota- 
ri7 

La scheda referendaria può 
rappresentare un motivo in 
più per compiere il proprio 
dovere di cittadini. Se qualcu¬ 
no avesse ancora dei dubbi, 
peraltro infondati, su un'Euro¬ 
pa che è lontana e non inte¬ 
ressa, bene questo referen¬ 
dum punta proprio a far con¬ 
tare l'Europa. Sono note le 
scadenze che ci attendono 
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l’Unità 

Martedì 
6 giugno 1989 


M CAGLIARI. Anche Giulio 
Andreotti, nel suo viaggiò elet¬ 
torale in Sardegnavha (tetepr*. 
so ia strada statate i 95, quella 
che da Cagliari porta alte 
splendide spiagge della costa 
sudoqcidentalè. Pochi chilo¬ 
metri prima di Chiar ia grànde 
spiaggia dalie dune, bianche, 
dove Occhetto qualche giorno 
fa ha incontrato gl) ammini¬ 
stratori locali allaimtfi dai 
progetti di cemeritittcùione, 
i'alfetta blu de) ministrò degli 
Esteri ha svòilato verso una 
stradina interna. Destinazione, 
l'esclusivo «golf clul>» di Is Mo- 
las, dove era in programma 
un altro tipo di màntestazio 
I ne; il grande banchetto pree- 
! lettorale della corrente an- 
; dreottiana della Oc'sarda; In 
tutto circa 1500 persone, fra te 
quali importanti autorità, diri¬ 
genti poliiic) e un esercito di 
«supporters» e portàborsé. An- ' 
dreotti ha tenuto un breve .di¬ 
scorso >di circostanza, ha):^flr?. 
mato cènlinaia di aute^Mbà) 
^è^^jimgehijfoi^CQr) h- 

quél dirigente dello scudocro- 
ciato, poi ha (auo rltonvo a)- 
l'aeroporto. non prima però di 
rendere visita aH’arcIvéscovo 
di Cagliari, mons. Alberti. 

La «sostanza» politica del 
passaggio in Sardegna del mi¬ 
nistro degli Esteri finisce per 
concentrarsi cosi nel dieci mi* 
nuti di conferenza stampa im¬ 
provvisata ai Slip arrivo a EI- 
mas, poco dopo mezzogior¬ 
no. A parte i drammatici avve¬ 
nimenti cinesi, la conversazio¬ 
ne si è incentrata soprattutto 
sulla crisi dì governo. Sì co¬ 
mincia con l’esplorazione di 
Spadolini: «il presidente sto fa¬ 
cendo bene, perché cerca di 
aiialìzzare i problemi sia og¬ 
gettivi che. psicologici.' In un 
certo senso è un lavoro di pre¬ 
parazione per il momento in 
cui 1 partili dovranno rimetter¬ 


si attorno al tavolo della tratta¬ 
tiva». Ma non va troppo p» le 
lunghe? «Non diièi proprio^. 
C'è uria oggettiva còntraddi- 
ziòne tra la necessità di rag» 
giungere un accòrdo serrato 
fra i partiti della maggiorariza 
e il clima elettorale che favori» 
sce (e divaricazioni fra le forze 
polit|(^. ognuna delle quàll 
vuole giustamente mettoe in 
buona m<»tra iapropfte mór» 
ce. Davanti a questa ihuuiò* 
ne non mi sembra che si pos¬ 
sa parlare di tempi lunghi».’ |l 
governo CraximègÙo itei go¬ 
vèrni a guida Dc7 Ognuno Ve* 
de meglio le proprte còtere 
soprattutto è obbligato a dirlo;’ 
Se; nori fossero ijpróuigpriistl a 
dire bène di :se stéssi;. Credo 
comuriqué che il probità 
per ogni gòverrio sta quello dì 
lavorare col massimo dì com» 
pattèzza. Il governo Cràxi J’hgu 
avuta certamente dg ; parte 
della De, a Èominclani dà 
me,..». Un ritorno a 
Chigi? »Uno che, bà fi^'/liiò 
.questo lavoro riÒii^è’cKè^ltte:'' 
spasimando per tonwije «Ite ' 
guida del governò- È U(w :yir 
-sione che ogni tanto lèggo suf 
giornali, non sono certovio>a 
ispirarla né a sentirla». :fi per 
finire, il voto sardo: étet 

rione è sempre un esame, se 
si ha un buon voto si può otte* 
nere anche, una borsa dl stu» 
dio per proseguire i topii».: 
Già, ma qui non è la Dc a dor 
ver proseguire... iQuando imo. 
dei motM di coagulo di Una 
maggioranza - ribatte il iriihir 
stro - è tenere >1 rfràrgini lì 
partito di maggioranza relatk 
va. non è proprio un esèrnpio 

di demoCrajua vittoriana». Al^ 
tro siile rispetto a Foriani (che 
recentemente ha definito «àn» 
tidemocratìca» la giunto sar¬ 
da); ma la sostanza rimane: 
cinque aqnì dopo la De non 
ha ancora .digerito la sconfitta. 


GRUPPO lOTERPARIAMENT)^ DONNE 

ANCHE NOI IN EUROPA 
CON IL 18 GIUGNO 
PER IL 1982 

7 giugno, ore 10 Hotel Nazionale 


Pres^taiione della prcnxxita di legge 
del Pei e Sinistra Indipendente 


con la fine del 1992: proprio 
per questo bisogna procedere 
a rapidi péissi verso l'unità po¬ 
litica degli Stati che oggi fanno 
parte della Cee. In questo am¬ 
bito, noi collochiamo la ri¬ 
chiesta per un voto che spinga 
l'Europa sulla strada della de¬ 
mocrazia I» del cambiamento. 
Non voglio dar luogo a stru- 
mentalismi, ma è un voto a si¬ 
nistra - nel caso italiano, al 
F:ì - quello più aderente alla 
volontà espressa unanime¬ 
mente dal legislatore attraver¬ 
so l’indizione del referendum. 
Sui processi di integrazione in 
Europa è aperta una contesa 
fra le forze della conservazio¬ 
ne e quelle del progresso. Una 
forte affermazione delle sini¬ 
stre europee, e in Italia del Pei. 
è il modo per garantire una di¬ 
rezione progressista a questi 
processi. .Mfrimenti saranno le 
forze moderate a farsi valere 
ancor di più in Europa. 


Azioni positive per lo sviluppo 
della imprenditoria femminUe 

intervengono: on. Giovinna Filippini, on. Annali. 

•a Diaz, Kn. Iia Fenagutf, on. Ro- 
•aniiA Minozzi 

Presiede: Elena Cordoni, del (imitato Centrale Pei 
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Disfii^oni 

periat^o 

#ìCbfe& 


pisui^ dlifiinzkK 
n) liY lì pHmd giorno 

degli ^ml di ii^atiJ^tè, fissato 
per i) 2^ gitano prossimo Per 
qiièlla data, intani, persona* 
le noti docente (separi, ap* 
pllcatl, bideili, ecc J^derente 
al Cobas atiuerA uno aciopero 
nazionale con manifestazione 
a Roma E molte scuole, per 
tanto resteranno aguunite dei 
necessari supporti iogisiici ed 
organizzativi necessari ai 
commissari per awiam le prò* 
Cedureriesame Uproclama* 
zione è stata decìsa dai coor* 
dinamento nazionale dei set* 
(ore dei Cc^ «rista l'as* 
solula itxlisponibliilà aaoddi* 
sfare le legittime lichiesie di 
salan più dignitosi - si legge 
in un comunicato - nonché 
garanzie d'occupazione p» i 
precari e i lavoratori di ruolo» 

Il personale non docente n* 
vendica altresì innovazioni 
normative per un servizio Sco* 
lastico funzionala pio nspon 
derite alle esigenze deltb col¬ 
lettività, oggi minacciato da 
provvedimenti governativi co¬ 
me quello che abolisce la so¬ 
stituzione del personale non 
docente assenta anche in ca* : 
so di periodi lunghi U tnobi* i 
Inazione dei 22 giugno po¬ 
trebbe essere scongiurata solo I 
se nell incontro con i minisin 
competenti sollecitato dai sin¬ 
dacati emefgerà una svolta 
positiva delia vertenza 
Intanto siamo giunti all ulti¬ 
ma settimana di lezioni per 
dieci milioni di studenti le 
scuole di ogni ordine e grado, 
escluse le materne, chiude 
ranno infatti 1 battenti il 10 
giugno Finiscono le lezioni 
ma, per molti studenti, inizia¬ 
no gii esami 11 13 giugno sa¬ 
ranno gli scolari deila quinta 
elemeruare e gli studenti deila 
terza media ad affrontare le 
prove che. tra scritti ed orali, 
dovranno concludersi entro il 
30 giugno. Oa giovedì 22 glu- 

S no, con la prava scritta di ita 
ario, si aprirà Inwce (a ses- 
slohe 1998 89 degli efaml di 
maturità. A sostenerti saranno 
464 303 studenti 

tJnivefsità 


-,»v 

M ecologia 
con 32 esami 


■■ ROMA Sono 32 gli esa¬ 
mi necessan per diventare 
«dottore in eco|ogia«, lo sta¬ 
bilisce un decreto del presi¬ 
dente della Repubblica, 
pu^ibllcato sulla Oaaìetta 
Ulllciale Ieri in edicola, che 
modlllca un precedente de¬ 
creto dell apnie dello scor¬ 
so anno Che aggiungeva al¬ 
l'elenco dei diplomi e delle 
lauree ammesse in Italia 
quella In scienze ambienta¬ 
li 

La modifica di maggiore 
rilevanza è proprio nel nu¬ 
mero delle discipline neces- 
sahe per conseguire la lau¬ 
rea 32 invece di 30 

La durata del corso'di 
laurea è restato di cinque 
anni, suddiviso in un bien¬ 
nio propedeutico ed in Un 
triennio articolato in due in¬ 
dirizzi marmo e tenestre 
(nella versione precedente 
del decreto quest ultimo m 
dirizzo era denominato suo¬ 
lo) 

Incidente 

Sbanda auto 
vicino Roma: 
Smorti 


iVROMA Sono morti tutti 
sul colpo I coniugi Angelo e 
Giuseppa Giudice di 30 e 22 
anni ii lc»o figlio Manuele di 2 
arini e i nipoti Soma e Rosa 
Faràci di 14 e 22 armi La loro 
auto un «Atiasud» si è schian 
tata contro un Tir parcheggia¬ 
to su una piazzoìa di sosta 
della «bretella» Fiano-San Ce 
Zareo L incidente è avvenuto 
Iniomo alle 4 30 di ieri matti 
na, sembra per un colpo di 
sonno del conducente Ange¬ 
lo Giudice L auto é sbandata 
$u un terrapieno laterale è 
scivolata sul guardrail e 
spinta da un muretto di soste¬ 
gno ha colpito in pieno il Tir 
Abitavano tutti a Gela Erano 
partiti la notte precedente di 
retti a Genova in una clinica 
oculistica per far curare Ma 
nueie da una fastidiosa aller¬ 
gia agl) occhi 1 due nipoti in¬ 
vece avevano approfittato del 
viaggio degli zu per andare a 
trovare del parenti a Brescia 


_ IN ITALIA ___ 

Dopo il tragico rogo di Torino Nella megastruttura di Le Vallette 

infuria la polemica sulla sicurezza mancava persino un incazzino 
Perché i materassi erano sintetici? Migliorano le condizioni 
E perché erano abbandonati lì? delle donne ancora ricoverate 

Carcere della morte sotfaccusa 


len mattina la commissione d’inchiesta nominata 
dal direttore degii istituti di pena Nicolò Amato, ha 
svolto una prima ispezione nel braccio femminile 
del supercarcere Le Vailette, dove nel rogo di do¬ 
menica scorsa hanno perso la vita otto detenute e 
due vigilatnci Un'altra inchiesta è stata affidata al 
sostituto procuratore di Tonno Elena Daloisio. Mol¬ 
ti gli intenogativi che attendono risposte 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO PBRNKIIO 


■I TORINO Fatalità disgra¬ 
zia del lutto accidentale é sta¬ 
to detto subito dopo la irage 
dia quando nei pressi della 
palazzina del «femminile» an 
nenia dalle fiamme st respira 
va apcora I acre odore di quel 
fumo mortale St m effetti 
non v) è stata ombra di dolo 
com'era invece avvenuto in 
altri roghi caiceran di un pas¬ 
sato più o meno lontano Ma 
perché come mai quei mici 
diali materassi erano stati am¬ 
mucchiati in quel luogo sotto 
le finestre del bracao femmi 
mie? Era noto infatti che alcu 
ne detenute di notte, nell an¬ 
sia di «comunicare» con i loro 
compagni di pena nnchiusi 
negli altri bracci, nelle lunghe 
notti carcerane lanciavano 
segnali luminosi servendosi di 
inprowlsate torce costruite 
con pez^ di catta. Un abitudi¬ 
ne indubbiamente pericolosa, 
comunque difficile da control 
lare, proibire, reprimere Forse 
sarebbe stato più facile, più 
logico non accatastarti «paglia 
accanto al fuoco» E ancora, 
possibile che quei maledetti 
materassi - pare che fossero 
circa trecento - gonfi di «resi¬ 
na espansa» che avrebbero 
da tempo dovuto sostituire 
quelli vecchi in uso, sembra, 
ormai da.tre anni, non potes¬ 
sero essere sistemati in un 


magazzino^ Parliamo di un 
«supercarcere», o almeno defi 
ntto tale da chi oltre dieci an¬ 
ni or sono cominciò a co¬ 
struirlo Un «supercarcere» 
senza neppure un magazzino, 
mentre solo qualche settima¬ 
na fa vi fu inaugurata con 
tanto di concerto sinfonico 
una grande accogliente sala 
cine teatrale^ Ma i drammatict 
interrogativi non finiscono 
qui e stanno infatti fioccando 
da più parti Quei materassi 
erano stati definiti «ignifughi» 
dalia società produttrice i «A- 
dnatiCa resine», che ha i ap¬ 
palto fornitore per tutte le car- 
cen In altre parole dovrebbe¬ 
ro essere costruiti con mate¬ 
riali non attaccabili dal fuoco 
Invece fiamme e soprattutto 
fumo fumo velenoso hanno 
spento dieci vite E questo do¬ 
po che solo quattro anni fa gli 
stessi materassi erano già finiu 
sotto inchiesta per 1 incendio 
a S Vittore che ha causato 4 
morti Erano stati fatti adegua¬ 
ti accertamenti^ Le misure di 
sicurezza ambientali all inter 
no del cosiddetto «supercarce¬ 
re», esistevano, venivano os¬ 
servate^ E le celle, quelle lem 
bill «elle della morte» che ti¬ 
po di chiusura avevano^ Cate¬ 
nacci lucchetti catene e non 
serrature agibili anche m caso 
di emergenze? Sono questi e 
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aitn ancora gli mteffogativi ai 
quali dovranno dare nsposia 
la magistratura e le commis¬ 
sioni nominate per l incfuesta. 
len matbna Nicolò Amato, 
presidente di tutti gii istituti di 
pena, pmr|ia di lasciare Tonno 
per far nlomp a Roma, ha 
nuovamente, assicurato che 
farà tutto II possibile per acce¬ 
lerare 1 inchiesta da lui stesso 
disposta 

Altra inchiesta parallela è 
svolta dalla magistratura ton- 
nese fi sosututo procuratore 
Elena Oaloisio ha già ricevuto 
1 rapporti dei pnmi mterroga- 
lon svolti dai carabinien tra 
detenute e agenti di custodia^ 
Si attendono infatti al più pre¬ 


sto gii esiu delle perizie tecni¬ 
che SUI materiali che hanno 
alimentato i incendio Intanto 
qualche nmtzia confortante 
viene dagli ospedali 1 nume* 
retti ricoverati detenute vigila- 
trici due vtgtti del fiKJCO e due 
agenti di custodia sono stati 
tutti dichiarati «fuon pencolo* 
Alcuni sono già stati dimessi 
len altri taceranno l'ospeda¬ 
le entro oggi ma anche per 
quelli per i quali i medici han¬ 
no disposto ancora delle cure 
non sono previste altre com¬ 
plicazioni In quanto alle altre 
detenute dei braccio femmini¬ 
le sia quelle fortunatamente 
illese sia quelle dimesse dagli 
ospedali, sono stati* tutte tra¬ 
sferite al vecchio carcere Le 


Nuove, nel centro della città, 
un carcere mdubbiamente al 
limite della fatiscenza ma, an¬ 
che secondo il parere di mol¬ 
te recluse, più «a misura uma¬ 
na» dell apparentemente aset¬ 
tico Le Vallette, un edificio 
freddo, quasi monumento di 
cemento, dwenuto ormai pau¬ 
roso simbolo di morie E le 
dieci vittime^ len allobitono 
di Medicina legale, dove sono 
state trasportate le povere sai- 
me. è iniziato il triste, ango¬ 
sciante nto dei nconoscimenl) 
ufficiali da parie dei congiunte 
Da oggi le autopsie Ancora 
non è stata stabilita la data dei 
funerali L arcivescovo di Ton¬ 
no Giovanni Saldanni aveva 


Uno smottamento ha interrotto le principali vie , ' 

Semi-isolata 

D€VÌdtO il Gito d’Itàfili «Voleva awefenffl^> 


Bormio e l’Alta Valtellina, 1 altra notte, sono nmaste 
di nuovo semi-isolate Uno smottamento ha costret¬ 
to alla temporanea chiusura della vanante della Val 
Fola delia statale dello Stelvio, I arteria «prowisona» 
che attraversa la zona franata del Pizzo Coppetto 
Rivoluzionato anche il programma del Giro d Italia 
Gli amministraton locali chiedono finalmente colle¬ 
gamenti sicun col resto della Lombardia 


ANQILO PACCINCTTO 


■i SONDRIO Ci voleva i an 
nullamento della sedicesima 
i^ppa del Giro ciclistico d Ita 
ha > quella che avrebbe dovu 
to portare i comdon da Tren 
to a Santa Calenna di Valfur 
va attraverso il passo del Ca¬ 
via - per riproporre all atten 
zione dell opinione pubblica 
il precano stato dei collega 
menti stradali tra 1 Aita Vaitei 
Ima e il resto della Lombardia 
già sconvolta dalla frana del 
Pizzo Coppette nel luglio di 
due anni fa Se a sconsigliare 
gli organizzaton dal ripetere la 
drammatica espenenza dello 
scorso anno quando la caro 


vana fu fatta transitare sui tor 
nani! innevati dei passo è sta 
ta infatti la bufera di neve del 
I altra notte a rendere impra 
ticabile anche li percorso al 
temativo ci si è messo uno 
smottamento lungo la statale 
SS dello Stelvio un paio di 
chiiometn a monte dell abita 
to di Le Prese Niente di cala 
strofico soltanto una colata di 
fango e il cedimento d un bre 
vissimo tratto della pavimen¬ 
tazione ma sufficiente per co 
stnngere le aulontà a chiude 
re nella larda serata di dome 
nica la strada E per una not 
te Bormio Valfurva Vatdisoiio 


e Valdidentro sono tornate 
ad essere semisolate 
In mattinata la strada è sta¬ 
ta riaperta a senso unico alter¬ 
nato Nel pomenggio. poi un 
nuovo allarme Alcuni grossi 
sassi sono caduti sulla sede 
stradale poco più a nord nei 
pressi di Cepma e i collega¬ 
menti tra Sondalo e il Bormie- 
se sono stati di nuovo tempo¬ 
raneamente interrotti Ad es¬ 
sere interessato dagli smotta¬ 
menti di questi giorni è il trai 
to della statale 38 denominato 
«vanante di Val Fola», tratto 
cioè realizzato a tempo di re¬ 
cord daliAnas nell autunno- 
inverno dell 87 per togliere 
dall isolamento i centn del 
l Alte Vallellma L artena (co¬ 
stata circa 30 miliardi), per 
esplicita dichiarazione del mi¬ 
nistro della Protezione avite 
dell epoca e per la sua stessa 
ubicazione - si inerpica con 
Un ardita sene di tornanti sul 
l ammasso di (rana sotto it 
quale è sepolto t abitato di 
Sant Antonio Mongnone e at 
traversa una zona tuttora con 
siderata a nschio > doveva es 


sere piowisona A due anni 
dalla catastrofe però di colle¬ 
gamenti definitivi ancora in 
conoeto non si parla In que¬ 
sti mesi sorm stati invece spre¬ 
cati alcuni miliardi per realiz¬ 
zare improbabili vananti alla 
variante, tutte poi regolarmen 
te vietate atte arcotezione. 
Ctemofoso ti caso - a suo 
tempo denunciato da questo 
giornale - della cosiddetta «pi¬ 
sta bassa», chiusa lo scorso 
feltraio «petché pencoiosa», 
una decina di giorni dopo I h 
naugurazione ufficiale 
Una protesta per lo stato 
dei coil^amentj stradali è sta¬ 
ta ^pressa dai prestdenle del¬ 
la Comunità montana Alta 
Valteilma e dalle forze politi¬ 
che cte) Bormiese Oltre alte 
precarietà nella quale sono 
costretti a lavorare gli operato¬ 
li economici della zona - co¬ 
me noto uix> dei i»ù impor¬ 
tanti comfHerttori liinstici del- 
I arco alpino - vengono sotto- 
ImeaU I disagi per te popola¬ 
zione che risata di vedersi in j 
teidetto anche 1 accesso | 
ali chiedale situato a Sonda 
lo a valle della frana I 


■NCERIGNOLA Uri medico 
di 36 anni, Francesco Paolo 
Ferrucci, è stato ucciso len 
mattina a colpi di pistola da 
un paziente L'omicidio è 
avvenuto neU'ospedate di 
Cengnola, davanti a decine 
di testimoni, ma nessuno é 
nuscito ad intervenire in 
tempo per salvare la vittima 
L aggressore, arrestato subi¬ 
to dopo, si chiama Luigi 
D Alessio, è un pensionato 
invalido di 54 anni, costretto 
a sottoporsi a emodialisi per 
sopravvivere t omicida ^e 
è sposato e ha dei figli (uno 
dei quali avrebbe dovuto 
sposarsi a giorni) é noto nel 
centro del Tavoliere come 
una persona squilibrata 
mentalmente ed ha prece¬ 
denti penali per piccoli reati 
La vittima, anch egli sposa¬ 
to, era 1 aiuto pnmano del 
reparto emodialisi Era nato 
e nsiedeva a Fi^ta con la 
sua famiglia e ogni mattina 
SI recava a lavorare all ospe¬ 
dale di Cengnola 


Cionta, il boss 
della camorra 
sarà processato 
a Genova 


Una detenuta 
di colore 
trasportata 
in ospedale 
per le cure 
per 

I intossicazione 
da fumo 


proposto di celebrare un nio 
funebre per tutte le vittime, 
detenute e vigilatnci 
Sembra però che alcuni fa¬ 
miliari delle donne decedute 
prefenscano cenmonie singo¬ 
le e strettamente private Per 
le due vigilatnci Rosetta Sisca 
e Mana Grazia Casazza, morte 
nei tentativo di socconere le 
detenute il deputato Colucci 
(Psi) ha chiesto che venga lo¬ 
ro contenta la medaglia d'oro 
al valore civile Interrogazioni 
sulla tragedia delle Vailette 
sono state presentate anche 
dai deputati radicali 11 mini¬ 
stro Vassalli ha inviato un tele 
gramma di condoglianze alle 
famiglie delle due vigilatoci 
morte 


I. 


Sarà processato a Genova per teàisienza a pubblico ufficia¬ 
le Valentino Gionta (nèUa foló), i) «boi»» delia camorra a^ 
restato il pnmo giugno ad Arenzano, sulla riviera di ponen¬ 
te dai carabinien del gruppo di Genova Se ne è avuta con- 
ferma da fontigludiziarie. le quali escludono 1 ipoteu di im 
processo per direttissima fatta nei gKtoii scemi Secon^ le 
stesse fonti, è anche probabile che Gionta venga trasferito a 
Napoli e che non assista neppure al precesso genovese In¬ 
tanto al palazzo di giustizia del capoluogo l^ie vmm 
mantenuto il più stretto riserbo sui nome della seconda 
donna arrestala il 3 giugno scorso nelfambito dell'inchiesta 
che ha portato alla cattura di Gionta 11 «boss» è tuttora neo* 
verato nel reparto di chiruraia maxlllo facciale ddl'o^todte 
te San Martino a seguito delta ^nta provocata da un colpo 
di pistola sparalo da un carabiniere durante l’irruzione nel- 
I alloggio dì Arenzano, dove Gionia si nascondeva 


Scarcersto L'aw Oiovanm Palamara* 

n _ 50 anni, socialista, assesso- 

■ assessore re regionale alia Forestazi»- 

MfllAiial» ne. è stato scarcerato, ititi. 

l^giOIMIC decisione del giudice 

della Calabria Ettore * locri. dmt ni- 

cola Gratleri, per motivi di 
salute, concedendo pereto U 
benetcìo degli arresti domi* 
cilian L’aw Paiamara è ora m viaggio per fteggto Calabria, 
dove risiede Giovanni Paiamara era stato arrestato il mese 
scorso neU'ambito di una inchiesta sulle attività di fortota- 
zione deifa R^ione Calabria I giudici hanno ipotizzato 
che, su suo mtervenlo, è stato concesso un appalto per la 
costruzione di un laghetto aitifìciale, nel comune di S. Aga¬ 
ta del Bianco (RC) alla ditta Giuseppe Galluccio, il cui tito¬ 
lare è stato UCCISO Nell’inchiesta sono rimasti coinvoitt an¬ 
che tte funzioni regionali e cioè Tommaso Lapi, Domeni¬ 
co De Stefano e Aido Gangemi, che lavorano nello stesso 
settore forestale 

SDdCClSVd droOd sarebbe stata molto depri- 
mL * niente la condanna ad av* 

un pUFUIfuCO valersi della canozzina per 

cii unto una invalidità provocatigli 

da un incidentó stradale se 
n rOtUllU non avesse fatto ricorso alla 

propria fertile fantasia ma 
gli è andata male ed è finito 
nelle mani delta pottew 
Walter Scatena, 32 anni, domiciliato a Roma in via C. Ma¬ 
gali) 133 approfittando appunto della sua menomazione si 
era dedicato al traffico della droga Rxtevendo telefonica¬ 
mente le richieste da pane dei tossicodipendenti e recan¬ 
dosi sul luogo in canozzina per la consona, credeva cpsi 
di riuscire a camuffare I illecito commercio, ma la polizia 
aveva sospettalo 1 atlMià dello Scatena e Ieri «^nti travet 
ti da netturbini lo hanno seguito e poi bloccato in viale 
Adnatico a Montesacro Nei (ubi della carrozzina tono stali 
nnvenuti 27 grammi di eroina e 12di cocaina 


SUdUUStfStO quintali di pesce pa* 

maT#»* lombo in cui sono state ri- 

pesce scontrate pereenluali di 

aI niAiriiriA mercuno in vatorì anche 

di mmuno ^ ^ ^ consentiti 

PUSCNtO dalla legge sono stati seque- 

strati ar mercato ittico di 

neilAOnanCO _ Caorte dagu ispettori del 

servizio veterinario dell’Usl 
14 di Portogruato (Venezia) In alcuni esemplan i tecnici 
del presidio multizonale di prevenzione dell Usi di Mestre, 
dove sono state effettuate le analisi, hanno trovalo la pre¬ 
senza di mercurio m una quantità di l.S milligrammi pei 
chilogrammo (il limite fissato dalla normativa vigente é di 
0 7 milligrammi) Contranamente a quanto avvenuto nelle 
scorse settimane, quando in alcune aziende del Veneto e 
del Fnuli-Venezia uiulia gU ispetton dell Usi 14 sequestraro¬ 
no 28 qumtàli di pesce «al mercurio* impòitato dal Giappo¬ 
ne questa volta il pesce palomte posto sotto sequestro sa- 
tebbe stelo pescato nel mare Adnatico 


L omicidio è avvenuto di 
buonora Luigi D Alessio, 
come ogni settimana, si era 
recato m ospedale per sotto¬ 
porsi a emodialisi Secondo 
li racconto di alcuni testimo¬ 
ni pare sia stato proprio un 
gesto di gentilezza del medi¬ 
co a far scattare la folle rea¬ 
zione il dottor Ferrucci ave¬ 
va offerto un biscotto al pa¬ 
ziente Una cortesia che ave¬ 
va usato anche in passato 
Luigi D Alessio era convinto 
che SI lattasse di un tentati¬ 
vo di «avvelenamento» Cosi 
ha estratto dalla tasca una 
vecchia «Remmgton» calibro 
45, un arma m dotazione al- 
l'eseicito americano durante 
la seconda gueira mondiale, 
e ha fatto fuoco due volte li 
pnmo colpo ai torace, li se¬ 
condo al collo Paolo Fran¬ 
cesco Ferrucci è morto in 
pochi minuti I medici di Ce¬ 
ngnola hanno iniziato da le 
n una protesta chiedono 
che sia istituito un posto di 
polizia 


CriinindlKd Clnquecentoclnauantaquat- 

, tro appartenenti alte orga- 

VflQaniZEaul nizzazioni maliose sono $la- 

antodatl fi arrestati lo scorso anno 

j ^ tiai carabinieri Nella tetta 

udì CdraOinldn àHa cnminalità organizzala 

e durante le operazioni di 
servizio ventuno carabinieri 
hanno perso la vita e 29à 
sono nmasli tenti Questo è il bilancio dell attività operativa 
che sarà presentato mercoledì prossimo in occastene della 
festa dell Arma Sul fronte del terrorismo nell 88 si registra¬ 
no cinquantasei arresti la scoperta di otto covi e ii seque¬ 
stro di armi e munizioni L’airesto più importante è ittato 
quello di Antonino Fosso catturato dai carabinien a Roma, 
Fosso che era latitante, era colpito da diversi provvedimen¬ 
ti gmdizian per associazione sovversiva e partecipazione a 
banda armata 

Chiù» in ca» Mana Trìpi, una donna di 

MA» twA aIamI ^rtm, è rimasta per Ire 

P®r W® yiOnil gioml secondo le prime 

8 Cr VSfllldK ipotesi dei medici, chiusa in 

122 .A-, insieme con il marito, 

inalilo mono Piuppo cazzo mono per in¬ 

farto A scoprulo sono stati 
9 ^' agenti della squadra ino- 
Olle della questura avvisati 
dai vicini di casa inso^ltiti^ per non aver visto uscire gtt 
anziani coniugi Manatnpi seminuda, stava seduta accan¬ 
to al tetto dov era steso Filippo Cazzo A quanto pare te 
donna si é resa conto delta morte del manto solo quando 
gli agenti hanno cominciato a porte domande La donna è 
stata trasportate in ambulanza nell ospedale Vittorio Ema¬ 
nuele dove adesso si trova ricoverata in gravi condizteni 
Secondo i medici Mana Tnpi non mangiava da diversi gi^ 


Giuseppi VITTORI 


Chiù» in ca» 
per tre oiorni 

8 er vegliare 
marito morto 



Altri otto mandati di cattura permettono di ricostruire l’attività di un gruppo 
di rapinatori bolognesi: 30 colpi nei supermercati, 2 omicidi e tante intimidazioni 

Banda delle coop, rapine e pomoricattì 



Specialisti delle rapine ai supermercati coop, 
esperti nell arte deirintimidazione, gente pronta a 
sparare DaU'indagine sull’omiCidtO di due carabi- 
nien vicino a Bologna, emerge il profilo di un’or¬ 
ganizzazione di stampo mafioso E sullo sfondo 
c’è I inquietante vicenda di un bngadiere che de¬ 
pistò te indagini perché, secondo gli inquirenti, 
era vittima di un «ricatto a luci rosse» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIGI MARCUCCI 


il mortale incidente avvenuto sulla bretella Fiano-San Cesareo 


■1 BOLOGNA Quattro man¬ 
dati di cattura la settimana 
scorsa otto negli ultimi due 
giorni, enea altrettanti pronti 
a partire Dopo le incrimina 
ztoni per I omicidio di Um 
berlo Emù e Cataldo Stasi i 
due carabinien assassinati il 
20 aprile 88 alle porte di 6o 
logna gli inquirenti si sono 
convinti che il delitto sta 


opera di quella nebulosa cn- 
minale conosciuta come la 
«banda delle coop», un orga 
nizzazione che ai suo attivo 
ha circa una trentina di colpi 
messi a segno tra i ottobre 
86 e I ottobre 88 m super¬ 
mercati dell Emilia Roma 
gna Nella notte tra sabato e 
domenica otto persone so¬ 
no finite in carcere con i ac 


cusa di associazione per de 
Imquere di stampo mafioso 
Ad alcuni di loro i giudici 
contestano due rapine quel¬ 
la al portavalon che il 10 ot¬ 
tobre 86 aveva appena pre 
levato 130 milioni in un su¬ 
permercato del quartiere 
Barca di Bologna e quella 
del novembre 87 al furgone 
delle cooperative di Cesena 
che trasportava 78 milioni 
Il capo della banda viene 
indicato in Giuseppe Balsa 
mo un palermitano di 31 
anni già accusato di aver fai 
lo parte del gruppo che do¬ 
po aver perso per un soffio 
un furgone blindato diretto 
al supermercato coop di Ca- 
slelmaggiore fu sorpreso da 
una «gazzella» dei cc e fece 
fuoco uccidendo Emù e 
Stasi In manette sono finiti 


anche i suoi tre fratelli Fran 
co, Andrea e Paolo Balsano, 
di 21. 24 e 28 anni, Mirko 
Ventura 23 anni, Luigi Cop- 
pini e Gaetano Centrone, 
entrambi di 31 anni, e Giulio 
Cesare Milito, 26 anni 
Quella del quartiere Barca 
• dove nsiedono tutte le per 
sone arrestate - viene consi¬ 
derata come la rapina d e 
sordio della banda Ma gli 
imputati sono sospettati di 
aver partecipato anche a 
quella avvenuta il 30 gen¬ 
naio 68 al supermercato 
coop di Rimmi - una perso¬ 
na uccisa e sei ferite (tra cui 
una bambina) ~ e quella del 
19 febbano dello stesso an 
no a Casalecchio di Reno, 
dove entrarono in funzione 
un paio di fucili a pompa e 
una guardia giurata restò sul 


terreno t un lungo filo rosso 
che SI interrompe brusca¬ 
mente nel novembre deli 89. 
quando a Saarbmcken in 
(^rmania viene arrestato 
Angelo Aiboino, uno degli 
uomini accusati di avere as¬ 
sassinato Emù e Stasi 

La banda secondo gli m 
quirenti era caratterizzata 
da una sorta di turn over ai 
colpi non partecipavano 
sempre tutte te persone ora 
accusate di averne fatto par¬ 
te Alcune di queste, ad 
esempio, per certi penodi 
erano in carcere o usufruiva¬ 
no della semilibertà I capi, 
però disponevano delle ar¬ 
mi pistole di grosso calibro 
che gli inquirenti hanno nn- 
venuto m un covo al quartie¬ 
re Barca e decidevano a chi 
affidarle 

L organizzazione puntava 


anche a condizionare le in¬ 
dagini nel dicembre dell 87 
tre persone furono fatte se¬ 
gno a colpi di pistola espio» 
a scopo mtimidatono Una 
di queste era un bngadiere 
della Finanza, colpevole» di 
aver svolto accertamenti sul¬ 
le auto di alcune delle per¬ 
sone arrestate nei gtemi 
scorsi 

Nell inverno dell 88, ci fu 
una svolta a condizionare le 
indagini, questa volta depi¬ 
standole, pensò II brigadiere 
del nucleo operativo dei ca- 
rabmien Domenico Macau- 
da. già condannato a 8 anni 
di carcere per calunnia Ma- 
cauda, sostengono ora gli 
inquirenti era ncattato dai 
banditi, che conoscevano la 
sua abitudine di far fotogra¬ 
fare te moglie nuda. In com¬ 
pagnia di altri uomini 
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Una valuta di Posltana 


IN IIALIM 


SENZA 


LE DONNE 


L’EUROPA 


FUNZIONA 


AL 50”/. 


le donne italiane oggi sono porte integrante 
dello vita politico. Ma non solo: vivono i problemi del 
lavoro, dello giustizio, dello famiglio, dello politico al 
fianco degli uomini 


E, sempre più spesso, in primo filo. 


Cosi e giusto, è logico che ci sia uno società dove 


uomini e donne sono olio pori. In Italia, ed in Europa 
Ma alloro perché le italiane nel Parlamento Eu 


ropeo sono solo 8, su 81 rappresentanti? E perché sono 
meno delle tedesche, delle francesi, delle scandinave? 


Il 18 giugno, votale una donno al Parlamento 


Europeo. Fate funzionare TEuropo al 100%. 


CI VOGLIONO PIU' DONNE AL 


PARLAMENTO EUROPEO. 


Dura sentenza a Rimini 

Fecero «maturare» la frutta 
eoo sostanze cancerogene: 
sei grossisti condannati 

Pesanti condanne (fino a sei mesi di reclusione e 
60 miiioni di multa) per sei grossisti romagnoli 
accusati di utilizzare o di vendere il famigerato 
«1 Didromoetano. sostanza cancerogena che 
serviva a maturare anzitempo la Imita Cosi si è 
concluso ieri mattina in pretura il processo ai set¬ 
te imputati dei cosiddetto caso New Oamelene», 
mentiti colpevoli di drode tossica» 

0SI.LA nOSTRS REOA?IONE 

AinUlMDIIOAaHOUiir ' 


Solo 17 località turistiche La Liguria la r^one 
I hanno ricevuto dalla Cee più meritevole 
il riconoscimento E^luse Rimini » 

della «bandiera blu» e Santa Teresa di<Gallura 

Mari e ^nagge puliti in Etoropa 
L’Italia al penultimo posto 


■riUMiNI 11 pratore di Rimi¬ 
ni RofifII 9 Talia ft Slata sevè¬ 
ra Unioni di cameratikonsi- 
glio le 4 ^ bastala perché, a 
suggèllo di un processo che 
ceiuMUe laré nimtsve in 
tuti^Ralia, prohun^iasse una 
sentenza esemplare 11 magi¬ 
strato ha ritenuto colpevoli di 
•frode tossica» cinque grossi* 
sti di frutta rimmesi edi con¬ 
corso in frode ilcomntercian- 
te cesellate che avrebbe ven¬ 
duto toro il «New Oamelene» 
Lupico imputato assolto per 
non avES commesso i) làUo è 
stato Sandro Ragni, rappre¬ 
sentante la ditta romana 
«Abc*, cui I «Abc Adriatica* di 
Marco Lappi, che ha avuto la 
pena più dura, é conciata A 
dulia, dunque, sono valse te 
arringhe del nutnto collegio 
di difesa A nulla le deposi¬ 
zioni rese in aula dagli impu¬ 
tali chelino alVuttimo hanno 
proclamato la loro buona le 
de li pretore Rossella Talia 
ha addinttura ntenuto neces 
sano inaspnre le richieste del 
pubblico ministero I avvoca¬ 
lo Maurizio GhinelK il quale 
ai ternime della sua requisito¬ 
ria si era pronunciato per sei 
condanne (da sei a dieci 
giorni di camere da 800000 
a 40 milioni di rqulta) ed una 
assoluzione con formula pie¬ 
na t) caso «Nevr Dametene», 
nome commerciale dei lami- 
geratp •! 2 Oibromoetano» 
sostanza riienuia canceroge 
na di cui le autorità Sdinitarie 
riminesi avevano trovato trac 
ce in numerose partite di frut¬ 
ta «parcheggiale» bei magaz¬ 
zini dei’grossfstLSQtto accusa 
si chiude con te condanna di 
Giulio è Giancarlo Frisoni 01 
primo a 20 giorni di carcee 
èd a S milioni di multa, il se 
condo a 6 mesi di carcere e 
40 mflioni d) multa) t di Atfre 
do Eusebi (15 giorni di car 
cere e 3 mliioni di multa con 
li beneficio degli arresu domi¬ 
ciliari), di Marco Lappi (6 
mesi e 60 milioni di multa), 
di Pasquale Saraceno (6 me¬ 


si e 40 milioni di multa) e di 
Roberto Paoiuo:i, li nvendito 
re dei «NeW 0ameléne« (5 
mesi e 50 milioni di muHa) Il 
reato di frode tossi c a prevede 
una pena massima di un an 
nodi reclusione e 90milioni 
di multa, smza poter godere 
dei benelRt di legge avvero 
della sospensione condizio 
nate deila peha t l'epilogo 
di urta vicènda che aveva 
presa le mosse a fine feb¬ 
braio. quando gli ispetton del 
Presidio muiuzonale di pre 
venzione di Rimim riscontra 
rono ia presenza dell’»] 2 Di 
bromoetarto» (gas estrema 
mente vqiatUe che favorueb 
be la «deverdizzazione» della 
fretta) m quintali di mele 
agrumi e banane L allarme 
giunse rapidamente al paiaz 
20 di Giustizia Scattarono or- 
dinanzè di sequestro della 
merce «avvelenata* sulla ba 
se degli accertamenti di labo- 
ratono Quintali di frutta in 
un primo momento messi 
•sotto chiave» furono poi dis 
sequestrati una volta scom¬ 
parso ) «1 2 Oibromoetano» Il 
caso superò ben presto i con¬ 
fini delia Romagna, sulle pi 
ste del «New Dametene» il 
Nucleo anttoofisticazlone del 
carabinien risali alla ditta 
Brancate di Messina che lo 
produce lA Regione Emilia 
Romagna apri la càccia alla 
fretta «gonfiata» L'indagine 
prosegui A metà marzo il 
pretore Rossella Talia, che 
aveva in mano lo scottante 
•dossier», lasciò partire sette 
comutiicazteni giudiziarie E 
contemporaneamente affidò 
a tre esperti (i professori San 
4ro Grilli ed Enzo Bendi. Site¬ 
rò Tiraferri del Pmp di Rimi 
ni) il compito di chiàrire la 
tossicità della sostanza, di ef 
feUaure nuovi controlli delle 
analisi e di accettare il grado 
di assorbimento e volatilizza 
zione del prodotto Un mese 
fa le sette comunicazioni giu 
diziane si sono trasformate in 
altrettanti rinvìi a giudizio 


Una vera brutta figura per l'Italia, il paese del sole 
e del mare. Ha ottenuto solo il penultimo posto 
nella classifica dei paesi con spiagge e porti più 
puliti della Cee Solamente 17 «bandiere blu» (la 
Spagna 152). Clamorose le esclusioni detlé lùcall- 
tà tunsliche più nnomate come Riminì o Santa 
I Teresa di Gallura. È la Liguna la regione più «me¬ 
ritevole» 


■ ROMA Solo 17 spiagge e 
10 porti italiani mentano que¬ 
st annOi la «bandiera blu» del 
ia Cee il nconoacimento che 
viene altnbuito da tre anni a 
quelle spiagge e a quei porti 
tunstici che garantiscano di 
avere acque limpide e pure e 
che rispondano a specifici re¬ 
quisiti ambientali, turistici or¬ 
ganizzativi e strutturali Lo ha 
reso noto, ieri I associazione 
ambientalista «Kronos 1991« 
che ha curalo 1 indagine per 
1 Italia 

Dai nsullati - non assoluti 
in quanto solo una parte degli 
oltre 640 comuni mierpetiati 
ha risposto nei modi e net 


tempi prescritti al questiona- 
no-base della ncerca - emer¬ 
ge che la regione italiana più 
•mentevole». per lalimpidezza 
delle sua acque per le struttu¬ 
re organizzative e per quelle 
informative è la UgUna Ben 
nove delle 17 spiale premia¬ 
te si affacciano, Infatti sui mar 
Ligure Andora, Celle Ligure, 
Rnale Ligure Bordignera, 
Taggia, Portofino, Lavagna 
Monella e Son« Al secondo 
posto l'Emilia Romagna con 
Mtsano Adriatico e Cattolica 
è stata invece «clamorosa¬ 
mente» eliminata Rimini che, 
al pan di Viareggio Grado, 
Santa Teresa di Gallura ecc 


per citare te esclu^oni più 
eclatanti, presenta condotti di 
nfiutt di acque usate vicino al¬ 
ia spiaggia 

Le altre spiagge ilartane in¬ 
signite della «bandiera blu» 
delia Cee sono Gabicce Mare 
(nelle Marche), Itollica (in 
Campania) Recate e Ugento 
(in ^gha). Bosa e Bansardo 
(m Sdegna) 

Tutto ciò non significa, co¬ 
munque ' e lo hanno precisa¬ 
to sia Giulio Manno, responsa¬ 
bile Cee per I Italia della 
campagna», che Silvano Vin- 
ceti presidente della Kronos 
iS^l. presentando in contem¬ 
poranea europea i dati deila 
ricerca - che te altre spta^ 
Italiane non siant> putite e 
non abbiano i requisiti per es¬ 
sere frequentate deti bagnanti 
infatti, bisogna consKterare 
che la selezione effettuata da 
Kronos 199! per conto delia 
Cee è stata molto ngorosa in 
pieno ossequio alle norme 
delia direttiva Cee n 76/160 
dei 1975 e del conseguente 
Dpf n 470/t982 e che d altra 


pane, molti com\im non han¬ 
no risposto affatto, altri hanno 
risposto paRlatmeqte o in ri¬ 
tardo e alto, infine, non han¬ 
no inviato la documentazione 
relativa alle analisi delle Usi 
Su tutti questi cpmuni latitanti 
o inadempienti e sulle loro 
spiagge, dunque cè solo il 
«eospetlo» che le cose non va¬ 
dano per li verso giusto Ed è 
il caso ad esempio, delia Sici¬ 
lia e delia Calabria che. pur 
essendo ricche di splendide 
località sono nmaste pratica¬ 
mente fuon dalla competizio¬ 
ne per la «bandiera blu»» in 
quanto le poche informazioni 
rese note imn sono state sufli 
cienU per msenrte tra te regio¬ 
ni in regola con gli standard 
europei 

Nel raffronto con le spiagge 
d^li aito 10 paesi europei 
che SI affacciano sul mare 11 - 
talia ha mentato dunque solo 
un modesto 7* posto dopo 
Spagna (152) Francia (145) 
Poitogalio (IlD). Danimarca 
Irlanda Regno Unito e Belgio 
ex aequo \ cut vaton numena 


sono di gran lunga plO ekwatì 
nspetto a quelli del «bel pae¬ 
se» 

Unica attenuante, per I Ita¬ 
lia è che mentre nel nostro 
paese sono stati premiati i co¬ 
muni nella loro globalità, al¬ 
l'estero - dove peraltro I inda¬ 
gine é stata condotta non dà 
•spietate* associazioni am¬ 
bientaliste (come nella Ger¬ 
mania federate e. appuitto, in 
Italia) ma dall'apparaio pub¬ 
blico in qualche modo inte¬ 
ressato al buon esito della 
campagna - l ricoiwiscintenU 
sono stati assegnati alle singo¬ 
le spiagge e, quindi, un comu¬ 
ne può aver ottenuto più di 
una «bandiera blu* Più con¬ 
fortante invece la situazione 
dei porti tunsUci nazionali 
(premiali Loano, Andora. 
Sanremo, Chiavan, Lavagna, 
Darsena Mosella Sottomarina. 
Albarella, Nettuno, Porto S 
Giorgio e Areachena) i cui 
standard sono molto più vici¬ 
ni. per numero e qualità), alla 
media dei porti europei men- 
tevoli di bandiera blu 


Caccia 

Raccolte 

350mila 

firme 


MROMA li Comitato pro¬ 
motore dei retereodum sull» 
caccia ha raccolto dopo oltre 
50 giorrii daillnizio della catti- 
pagnr ref^ndana circa 
350 000 fìrmèi senza contare 
quelle depositate presso i se¬ 
gretari comunali degli 8097 
comuni itaHani II comitato ri¬ 
corda in un comunicalo «che 
il referendum sulla caccia in¬ 
tende abrogare la legge 968. 
che attualmenle regola l'attivi¬ 
tà venatoria net nsolro paese 
e parte delfait 842 del Codi¬ 
ce ciriTe che permette tà soli 
cacaatori dr entrare n« fóndi 
privali senzaaicijna autorizza¬ 
tone La buona riuscita dei 
referendum servirà cosi a sal¬ 
vare milioni di animati selvati¬ 
ci (tra CUI numerosisnineape- 
eie fHoMtè) e a hcm perinet- 
iere più che i cacciatori iisu« 
fruiscano di un benefìcio, ptir- 
messogli dall art 842, conces¬ 
so in Italia ed in nessun altro 
paese del globo» 

•La caccia con te reti. la 
caccia da capanno” - affer¬ 
ma la nota - la possibilità di 
sparare nei penodi di migra¬ 
zione con la conseguente dt- 
stnizione di un patomonio 
faunistico che ancora deve 
nascere, e la possibilità di 
sparare net penodi di dipen¬ 
denza biotc^ica dei giovani 
dagli adulti, saranno cosi vie¬ 
tate» 


Ambitoite f 

Nuove nope ) 
perspedire ^ 
i rifiuti s 


HROMA. Con un dMMO ... 
pubblicalo wUa ^ 

col. in edicola. Il mmulia del- ' 

l'AmbKble, RuHolo, ha dato ^ 
atluaaione alle nuove mime <0 
in matem di viedaKHii o|tie 
Irontiera di riRub quanhlican- ,t> 
do in panicolaie le garanzie |i- <;& 

lani^’M^fii^in po?\ 
piestaie qualora iniendam r, 
provvedale all’e.teR> alle ape- '1: 
razioni di smallhnenio. 
llprowechlTientopieelMliP ^ 


dizione dei linutnnpaeelael- ’lz 
l’aiea Ocse. InlRidMa 
una garanzia minima, catpoM- m 
bile wcondq una paitWolare iq 
loimula che tiene conio, delle ,)ti 
edgenze di nprinim embieib •un 
tale, uaepono a imammenio, 
queeh (lunimi pObanqo ama- ^ 
le, peraltiD, aggioiiiau con un ^ 
decreto mgiuiieiiale. la pRM- 
zionedella.garanzia-pnclM le 
ancato il decreto - non cachi- o 
de. in ogni caio, la reaponaa- i.) 
biuta del detenloie e/o del 
pioduKoredinliutiperlesoin-, ,n 
me ullenomiente dovute oltre ,» 
Stabilnce poi che la gaianzia 1 
ven^ liberala con decreto mi- 
nistenale eneo 30 giorni irai ri- ^ 
cnimento da pane del teatom ™ 
delllmpumio di anialUinento 
di una dichiarazione In cui al a 
alleati che i lifiuti inviali all'c- 'n 
alerò aono alali ellenivanienir q 
e conellamenle amalUli. 
Quanto, mime, alle tpedizioni 
di liiiuii In pacai non dell Qc- f ^ 
ae, gli imponi venanm liaaab ■. 
per ogni singolo caao dal mi- 


Deciso dal sindaco del famoso comune della costiera amalfitana 


Poetano dichiara al neon 
Retate le ins^e Imninose 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


H NAPOLI Nel centro di Po- 
sitano il famoso comune del¬ 
la costiera amalfitana do 
vranno essere eliminale le in 
segne al neon Non sono in 
sintonia con la bellezza del 
comune afferma il sindaco 
Già negli aqni sessanta 
quando venneto anche proi¬ 
biti gU zoccoli di legno, ram- 
ministrazlone tentò di etimi 
nare le insegne luminose, ma 
ia sua battaglia non sorti al¬ 
cun effetto 

«Insegne luminose, casso 
netti tabelle sono diventali 
tanti che non cè metro di 
muro nel centro di Positano 
che ne sia esente Ta|i manu 
fatti • aggiunge II pruno Citta¬ 


dino del famoso centro tun- 
stico - non sono m sintonia 
con la priontana esigenza di 
proteggere te bellezze natura- 
li panoramiche architettoni 
che, artistiche ed ambientali 
della nostra cfttadina* È per 
questo che tl sindaco di Posir 
tano ha emesao'ttrui ordinan¬ 
za con la quale d stabilisce 
che nel più breve tempo pos 
stolte le insegne luminose do¬ 
vranno spante dalle stradò 
del centro 

•Una iniziativa che è stata 
ptesa già una ventina di ann) 
fa* ricordano alcuni abitanti 
del centro lurtsiico «Contem 
poraneamente alla guerra 


agli zoixoìi di legno, venne 
lanciata anche ia guerra alle 
insegne al iteon. allora dav¬ 
vero poeto numerose ma 
mentre contro le calzature 
I amministrazione comunale 
e I azienda di soggiorno e tu- 
nsmo ebbero partita vinta in 
toreve tempo contro le inse¬ 
gne non CI fu riuiia da fare, 
dopo una momentanea spa- 
nzione sono ntomate sulle 
mura dei centro, specie in 
prossimità delia cosiddetta 
«spiaggia grande* e lungo le 
stradine che partano verso la 
parte alta della cittadina, 
quelle cioè che coltegano 
piazza navK> Gioia alia piaz¬ 
za del Mulini È proprio da 
queste strade che te pubblici 


tà al neon, afferma fordinan- 
za. dovranno ^nre, in ma¬ 
niera graduale, ma nel più 
breve tempo possibile 
Naturalmente i titolan degli 
esercizi commeiciali non so¬ 
no d accordo con il sindaco 
(«sarebbe come dire che a 
Fositano alle zoglie del Due¬ 
mila l lunsii dovrebbero arri¬ 
vare via marecon te barche a 
remi o a dorso di mulo», af¬ 
fermano polemici) è prean- 
nunciano già ricorsi al Tar ed 
alle altre aufontà che posso¬ 
no portare alt annullamento 
dell ordinanza 
La guerra del neon contn- 
buisce ad alimentare le pole¬ 
miche fra abitanti e ammini 
stralon la pfecana viabilità 


aveva già portato all emissio¬ 
ne di contesiatisslme ordi¬ 
nanze prefettizie che impo¬ 
nevano ai bus tunsttei di non 
transitare in determinate ore 
delta giornata a tutto vantag¬ 
gio della circolazione privala 
Poi le proteste degli operaton 
tunstict della zona.-:che han¬ 
no fatto notare I Incongruen- 
aa dt^una tale d upmuto n ie, 
hanno portato al nuro del 
provvedimento Adesso la 
•guerra del neon» riaccende 
la polemica sulla gesbone tu- 
nslica dei cento della costiera 
amalfitana e sulla tutela del 
l ambiente, distrutto purtrop¬ 
po negli anni passati da una 
aggressione senza pan 

□vr 
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I senatori del gruppo comunista sono feputl ad •aserO' 
presenti aenza eccezione la partire dalla eedute erto* . 
meridiana di mercoìed) 7 giugno (ora 10) 

La riunione del comitato direttivo dei deputati co¬ 
munisti è convocata per mercoledì 7 giugno alle 

I 

I deputati comunisti sono tenuti ad easer» praaenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla aeduta pomeridl&na 
di mercoledì 7 giugno ’ 
































Faida 

Quindicesima 
vittima 
a Benetutti 


■i SASSARI; Le pnme indagi* 
ni sutruccislone dell'allevatO' 
re Paolino Cortes, 67 anni, di 
BenetuUi (Sassari) conduco* 
no alla faida che insanguina 
da anni il piccolo,centro del 
Sassarese al. confine, con la 
Provìncia di Nuoro. Le campa* 
gne di Beneium sconfinano 
con i temton dei comuni di 
Orune e BiUi nel Nuorese do* 
ve le vicende legale alfabi* 
geato e a quesDoni di pascolo 
sfociano spesso in atrocr ven* 
dette. U nuovo omicidio. Il 
ventd^mo in Sardegna dall'}* 
nizio dell'anno, è avvenuto 
nella notte tra sabato e dome* 
nica e. secondo gli inquirenti, 
potrebbe essere il quindicesl* 
mo della sahguinosa faida Ini-r 
aiatanel febbraio' di . cinque : 
anni Jar L'anziano allevaiore, 
da tempo in pensione. 'stava 
facendo ritorno a casa della 
sorella Mana Antonia; 65 an* 
ni. vedova; e del nipote con i 
quali viveva. L'assauino'ìo at* 
tendeva nei pressl'dcll’abita* ■ 
zione ed ha sparato con fred* 
da deferminazlope cinque 
colpi diJucile Cai. 12 caricato 
a paile|;toni. Paolino Cortes e 
morto/quasi subito a pochi 
passi da casa. 


Al procé^ 



Ieri interrogato dd Éuiice Le opinunicazioni ^udiziane 

Nerio Ncà presidente della Bnl per Fesportazione illegale 

Ascoltati altri dirigenti^ ; a 21 tozionari di vari ministeri 

della banca coinvolta neirinchiesta e tre^ 

Armi all’Iran: 24 nuovi ìndidati 


Ustica, la magistratura 
chiederà una superperizia 

Si tenta di dare 
un nome 
al mis^e killer 


Sì allarga l'inchiesta sulle forniture, d'arrrii alFi^an: da 
parte di ditte italiane e francesi, con il sostegno del¬ 
ia Banca Nazionale de) Lavoro: il giudice istruttore 
Felice Gasson ha inviato nuove comunicazioni giudi¬ 
ziarie (salgono cosi a 34 V per concórso in esporta¬ 
zione iiiegaie di armi a 21 funzionari ministeriali e 
tre colonnelli dei servizi segreti. Intèrrogato ieri co¬ 
me imputato il presidente dèlia Bnl, Nerìo Nesi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

HICNIUSAIITOIII 


■i VENEZIA. ■Cosa volete., in¬ 
certi dei mestiere...». È l'unica 
dichiarazione - e suona ironi* ■ 
ca - di Nerio Nesi, sessanta¬ 
treenne presidente socialista 
della Banca Nazionale del La¬ 
voro, uno dei magggioii istituti 
di interesse pubblico italiani. 
Nesi, raggiunto da un manda¬ 
lo di companzione per con¬ 
corso m esportazione illegale 
di armi versoTIran, è stato m* 
Icrrogato ien pomeriggio dal 
giudice istruttore di 


Venezia Felice Casson. Act 
compagnaCò da tre avvocati, è 
entrato nello.studio del rhagi- 
strato alle 15,30. Airuscita, 
dopo due ore, non ha più 
aperto bocca, lasciando ì 
commenti al legale torinese 
Vittorio Chiusane: «iRensiamo 
di aver chiarità ùitto e.di esse¬ 
re stati persuasivi. La Bnl nori 
ha nulla da rimptoverarsi. Ol¬ 
tre tutto è un istituto enorme, 
non si può pretendere che i 
vertici conoscano ogni detta¬ 


glio*. Ahche.lafrasè^el legale 
suona piuttosto ironica. A 
quanto pare, uno dei contratti 
andati a buon fine anche gra¬ 
zie alla Bn), riguardava la for¬ 
nitura di proiettili per ariiglicr 
ria all'Iran per un valore di 
131 milioni di dollari, oltre 
200 mUiardi di lire: Un •detta¬ 
glio* bàscurabile. da lasciar 
gttlife'a qualche funzionario?, 
Pare anche che nella docu- 
rrientazione interna della Bnl. 
té merci og^tto di scambio 
fossero indicate come «metalli 
forgiati*, un beU'eufemismo. 

Gli scambi iniziarono verso 
it 1983, per proseguire - se¬ 
condo il giudice •• fino airini- 
zio. del 1988.: il colosso Lu- 
chaire, protagonista dell'Iran- 
gate francese, le sue filici ita¬ 
liane - Sea è Consar - ed altre 
industrie piemòritesi e venete 
come l'Eiber e la Remle stipu- 
larono.vari contralti con l'Iran, 
quasi tutti per la fornitura di 
proiettili di vari calibri. A ga¬ 


rantirli, a conceda anticipi e . 
fideiussioni, c’era un groppo 
di banche europee^ fra te qua¬ 
li appunto - con una quota 
dei m « )a Che l'altro 
giorrip in un comunicato ha 
riconosciuto là sua «pàitecipa- 
zionè di minoranza ad un 
pool di primarie bàiìche inter¬ 
nazionali inieivènule nelI'SS- 
84 a sostegno dì Una esporta¬ 
zione da un'im^- 

, tante società francese di ma- 
’ teriate bellico in Iran». Gii isti¬ 
tuti finanziari trattavano diret¬ 
tamente con te sedi estere di 
tre banche iraniane;, la Bank 
Sepah (a Róma), la Bank 
Meili.. (a Londra ed Hong 
Kcmg) e la V^arat Defa In. 
Òiiaro. che, secondo it magi¬ 
strato, <^ni c^N^azione ; era 
approvata dal verrice delia 
Bnl, il quale non poteva non 
sapete che si trattava di vendi¬ 
le prive di autorizzazione ed 
illegali. 

Ieri, subito dopo Nesi. è 


trato^neilo studio dei dottor 
Casson per essere a sua volta 
inieiTOgatp un altro alb diri¬ 
gente della Banca Naztonàle 
de) tàvóró, Ui^ Carini, 65 
anni. 6gg| direttdié generale 
ma imputalo per il Kioló. gio¬ 
cato dagli àhni scorsi: respon¬ 
sabile dei crediti; Altri tre ma- 
n^r - Giàcomb pédde, cori- 
direttore Onerale. Brano 
nella, responsabile dei rap¬ 
porti : con l'esièro e Piero 
Stampi, capoufficio esteri 
chiudono la cinquina di impu¬ 
tati delta Banca. Poi ci sono 
altri cinque ex memim dei co¬ 
mitato esecutivo della Bnl 
(Bentsìk, Bignardi. Paolucci, 
Ricci e Ravenna) indiziati per 
lo stesso reato. Ne) frattempo, 
però, l'inchiesta é andata an¬ 
cora più in là. 

Unmese fa il giudice ha di¬ 
sposto alcune peiqUiùzioni e 
sequestri di documenti nei mi¬ 
nisteri della Difesa, del Com¬ 
mercio con resterò, e itei gior¬ 


ni scorsi ha (alto partire una 
nuova raffica di comunicazio¬ 
ni giudiziarie, complessiva¬ 
mente 24, nei confronti dei tre 
colonneUì del Sismi e del Si- 
sde e di 21 funzionari del co¬ 
mitato speciale interministe¬ 
riale per il commercio con l'e* 
srero*. Iloiganismo tecnco 
che si occupa anche der nuì- 
laostà/ : obbligaton per le 
espiblazioni d’armi. I nuovi 
.indiziata sono dingenti di sei 
diversi ministèri: Esteri, Difesa, 
Commèrcio con resterò, Indu¬ 
stria, ùntemi e finanze. Perchè 
Il giùdice 11 sospetta? Ceno il 
comiiteto* romano sì è occu- 
pato delle varie esportezlonl 
illegali da parte dellebilte ita-, 
lianè, che indicavano come 
destinazione finale del .mate¬ 
riale béltico paesi latino-ame¬ 
ricani o Hong Kong. Evidente¬ 
mente c’è il dubbio ché i fun- 
ùMiari (per non parlale dei 
servizi segreti) conoscessero 
anche .il reale punto d'arrivo 
degli annamenti. 


Boss mafioso 
evade dall’osiiedale 
di Busto Arsilo 


Domenico Libri, detto don «Mico», ii capo delia po¬ 
tente cosca che coniiDlia i territori che dai nord 
della città salgono verso l'Aspromonte, si è dile¬ 
guato daU'ospedale in cui si era fatto ricoverare 
per acceitamehti. Arrivato a Busto Arsizip diretta- 
mente dal supercarcere di Palmi per essere ricove¬ 
rato nel pad^liphe di chinirgia vascolare, si è vola¬ 
tilizzalo soltanto dopo alcune decine, di minuti. 


ALDO VARANO 


Il risultato deH’esame istologico 



Por IVBriam nuore cure 
Finse seconda QipeiaamB& 


Stazionane le condizioni di Miriam Schillaci dopo 
l'as^itazione di un tumore. Porse a fine settimana 
un nuovo menentó per ripnstinare la funzionalità 
intestinale. Solidanetà delia gente di Catania che ha 
sommerso di regali la sfortunata bambina. U padre 
risponde alle polemiche sulla mancata visita al Ni* 
guarila; «Non poter/amo autorizzare nulla perché ci 
avevano privati della patria potestà». 


WALTtM MXZO 


bré dèi <,1885: Duè .giorni pri- 
mà/^deiràgsuB(o>;coniro.T?;Oe 
Ste(«ro;*a villa San Qkivanni. 
c'era «fato uriraUeqtato contro . 
Antonio Imeni; :bou di Fiuma¬ 
ra dl:M,urQ (ReggioCalabria), 

‘ che.\rimaae fenlo; Secondo ii 
prttt VagguatQ contro De Stefa* 

. no^«è’il jogicoisviluppo dell’al-. 
tentato contro Imeni e segna 
la spaccatura di una organiz¬ 
zazione fino aic) allora unita* 

' na*. La morte di De Stefano, 
per Giordano; ha segnato l'Ini¬ 
zio della «guema di mafia» fra 
cosche nvali della 'ndranghe*: 
ta reggina. 

Per l'omicidio De Stefano il 
pm ha chiesto la condanna 
all'ergastolo di f’asquale, Do¬ 
menico e Paolo Condcilo, 
Giuseppe Saraceno e Antoni¬ 
no Rodà (gli ultimi tre sono 
tatuanti). L'omicidio, umore 
secondo 11 rappresentante del¬ 
la pubblica accusa, scaturì per 
motivi di predominio mafioso. 

Camorra 

Tre arresti 
per duplice 
omicidio 


■I REOOIO CAU8itl.A. Pare se 
ne sia andato In .rutta tranquil* 
’lità aiuteridosl córilà stampèì* 

, la cui era costréitò per la «( 16 * 

^ riopatià. Una malattia che lo 
affliggeva ma che si è rivelata 
' prov^denzìale facendr^li ot¬ 
tenere dal Tribunale della K* 
bcrtà di Reggio gli arresti 
ospedalieri per accertamenti. 

I Libri sono considerati un 
clan molto potente. I loro ne¬ 
mici gli hanno scatenato con¬ 
tro lina strategia che punta al- 
I la lóro' distrazione anche fa- 
' cendo ricorso a tecniche sofl- 
I silcate e dì albissimo lìve]]o.,Fi- 
I glio di idon Mico» era li venti- 
I seienne Pasquale, uccìso lo 
.scorso ottobre nel cortile dei 
I caiccre di Reggio. Appena ar- 
nvato all aia per una partita di 
calcio tra detenuti, un killèr 
L sul. piazzale per olimpionica 
I gli spaiò fulminandolo: un so- 
I io còì|ro con un proiettile ad 
espansione-di quelli usatj-per 
I uccidere gli elefanti, da una . 
terrazza lontana alcune centi¬ 
naia dLnietri:LQ:acor50 aprite 
il cecchino dalla mira infallibi¬ 
le, che nel frattempo ha ucci¬ 
so con la stessa tecnica altri 
quattro uomini dei Libri, tentò 
un colpo grosso contro lo 


stesso don Mico. tt boss era 
appena sceso, in manette tra 
due carabinieri, dai furgone 
blindato che )ò aveva traspor¬ 
tato dal supercarcere ad una 
delle udienze del maxiproces¬ 
so. Da un altro furgoncino, 
passato inossetvato.nonostan- 
te la zona fosse presidiala pal¬ 
mo a palmo dalle forze del¬ 
l'ordine con i mitra in pugno 
ed i giubbotti antiproiettile, 
era partito il solito colpo sec¬ 
co. proprio nel momento in 
cui il padrino si era piegato. 
La pallottola bucò come fosse 
burro il furgone blindato ed il 
killer riuscì a sparire. 

Libri è imputato nel maxi- 
processo contro le cosche 
reggine impegnate nella 
•guerra totale* che ha già pro¬ 
vocato centinaia di mòrti ih 
città. Sconsiderato nella map; 
pa dei potere mafioso uno dei 
più potenti capi delle cosche 
vincenti nonché uno dei gran¬ 
di del clan dell'edilizia. Era or¬ 
mai imputato a piede ìlberó 
perché nelle scorse settimane 
erano scaduti i termini di car¬ 
cerazione cautelare. Dappri¬ 
ma era rimasto in carcere per¬ 
ché rinvialo a giudizio in un 
altro processo per associazio¬ 
ne di stampo mafioso. Nei 


giorni scorsi il Trteunate della 
libertà , gli aveva .concesso gli 
arresti bspedaliefi per. curarsi 
la gamba. Libri decide di re¬ 
stare in carcere per qualche 
giorno ancora, con la scusa di 
voler trovare un ospedale 
adatto per gli accertamenti. 
Probabilmente, il tempo ne¬ 
cessario, per mettere a punto 
un piano di fuga. Gli amesti 
domiciliari ospedalieri, secon¬ 
do Tattuale legislazione, non 
fanno scattare alcun pianto¬ 
namento, una volta che cara¬ 
binieri e polizìa hanno, ac¬ 
compagnato chi li ha ottenuti 
sul posto hanno assolto ai lo¬ 
ro compiti. Libri sarebbe do¬ 
vuto restare II buono buono 
senza aiiontanarsi,; cosa che 
ha fatto per quasi mezz'ora. 

Era già staio latitante duran¬ 
te il primo processa contro la 
mafia reggina. ; Nei primi anni 
80 il tribunale, di Reggio (, re¬ 
sidente Vincenzo MacrI) se¬ 
questrò, applicando la legge 
La Torre,, .beni per.^cìrca dieci 
mìlìàrdi. A lui c al Imteilo Pa¬ 
squale fu imposto di non s^- 
giomare in Calabria. I Libri si 
trasferirono a Milano dove 
don Mico venne arrestato nel 
1986 quando scattò il blitz 
contro le cosche cittadine. 


, M CATANIA Le o^izloni 
. delia, piccola Miriam Strillaci 
rimangcmó rtationaiie. La pic¬ 
cola, affetta da : un tumore 
congenito nella regione pelvi¬ 
ca per la quale è stata sotto¬ 
posta ad un deiicatis^o in¬ 
tervento chirurgico presso la 
prima clinica dì chirurgia pe¬ 
diatrica dètl'Uhivèr^tà di Ca¬ 
tania. M trova ricoverala al ter¬ 
zo piano delTospedale Santa 
Marta. {Yobabilmente entro U 
fine settimana sarà nuova¬ 
mente carata dal prof. Aure¬ 
lio pi Benetto peri riprirtinare 
del tutto la fuiutonalità intesti¬ 
nale che era stata gravemente 
compromessa dello sviluppo 
della itìatettia; L’esame istoto- 
gìco ha accertato ciré la bam¬ 
bina aveva un^^^^tMna mali¬ 
gno sacro cocc^eo con meta¬ 
stasi epalichè». i4n realtà— ha 
detto.)) professor Mario Àbela. 
aiuto dett'istituto di chirargia 
pediatrica (teU’<Kpèd^ Santa 
Marta •* mvamo consapevoli 
fin dali'ìhkio. deità 'possibilità 
che sì trattasse di Un tumore 
maligno, tanto che sono stati 
preievat) anche campioni di 
tessuto d^ fidato. Qì^to pe¬ 
rò non sìgnifìcàdìe la bambi¬ 
na abbia preclusa qualunque 
possibilità di guarigione: an¬ 
che se si tratta di un tumore 


maligno, si potranno sicura- 
mente c.<>cguirc terapie sue-, 
cessive all'mieivenlo chirargi- 
co. Queste terapìe, sia radianti 
che farmacologiche; hanno 
dato fino ad ora ottimi risulta¬ 
ti. anche se non ne) cento per 
cento dei casi*. -Il decorso po¬ 
stoperatorio comunque - ha 
concluso il professor Abela • 
tino a questo momento è buo¬ 
no. La canalizzazione è avve¬ 
nuta, gli esami , del sangue 
non hanno evidenzialo pro¬ 
blemi. La bambina, a questo 
punto, ha soprattutto bist^no 
di stare tranquilla. Dopo il 
gran clamorè sollevato da 
questa vicenda, é bene che la 
famìglia Schillaci, adesso, 
venga lasciata finalmente in 
pace*. 

La stanza di Miriam conti¬ 
nua ad essere meta di un'in¬ 
terminabile processione di 
gente che vorrebbe starle ac¬ 
canto a farle sentire il calore 
di una solidarietà che per 
troppo tempo é mancata at¬ 
torno a questa. piccola. Ac¬ 
canto al suo lettino si accu¬ 
mulano regali e glocaUoli che 
amici, parenti, Ira cui i nonni, 
arrivati da piazza Armerina, e 
tanta gente comune che rima¬ 
ne sconosciuta continuano a 
portare. «Fmalmenle abbiamo 


trovato un po' di serenità - di¬ 
ce Lanfranco Schillaci, il pa¬ 
dre della piccola Miriam, che 
era statò ingiUslamente accu¬ 
sato dopo un'errata diagnosi 
dei mèdici dell'ospedale Ni- 
guarda di Milano, di aver vio¬ 
lentato la figlia - devo dire 
che tutte il personale delTo^ 
spedale Santa Marta si è stret¬ 
to attorno alla nostra famiglia, 
dandoci' un grande calore 
umano». Ai genitori era state 
anche imputalo il fatte di non 
aver voluto sottoporre la pic¬ 
cola Miriam ad un'ulteriore vi¬ 
sita al Niguarda, tatto questo 
che, secondo alcuni, avrebbe 
?:!imemaio in quei medici 
dubbi e sospetti. 

«Da parte , nostra non c’è 
stato alcun rifiuto a quelle visi¬ 
te - risponde il padre di Mi¬ 
riam - soltanto che ormai non 
potevamo più decidere o au¬ 
torizzare'nulla che riguardas¬ 
se nostra figlia dopo che il 
magistrato ci aveva tolto la pa¬ 
tria potestà. Nel rriomenio che 
l’abbiamo riavuta il nostro pri^ 
mo.pernierò è stato quello di 
portare vìa Miriam da quei 
medici. Al Niguarda non vole¬ 
vano neppure ascoltarci, ri¬ 
spondevano sempre con ano- 
ganza dicendo che solo loro 
sapevano come doveva essere 
iraitata la nostra bambina. 
Qui la situazione-è totalmente 
diversa», I medici del Santa 
Marta si sono lenuti costante¬ 
mente in contatto con i loro 
cófl^h) dei maggiori centri 
specialistici e in particolare 
con i sanitari di un cenuo sa¬ 
nitario in Francia con i quali 
stanno cercando di mettere a 
punte un protocollo di inter¬ 
vento per aggredire il tumore 
attraverso l'uso della chemio¬ 
terapìa e di altri eventuali in¬ 
terventi. 


Giovanni Auriemma, «dissociato» della Nco, aveva parlato al giudice 
di appalti per il terremoto dati alla camorra. Ieri ha tentato di ritrattare 


un 



Agenti della Guardte cN finanza caricano 

rierar* del 0c9 di Ustica 


■■ ROMÀ. Si susseguono^ al 
palazzo di Giustizia dì Roma, 
le riunipni fra magistrati per la 
strage di Ustica. Ieri il pmurà- 
tore Ugo Giudiceandiiéa. l'ag¬ 
giunto Giuseppe Volpali e il 
sostituto procuratore Giorgio 
Santacroce, pm neH'inchiesta 
condotta da) giudice istruttore 
Vittorio Bucarelli, hanno tenu¬ 
to un summit per. esaminare 
la documentazione presentata 
a sup tempo dalle p^ni civili e 
decidere quali richieste avan¬ 
zare al dirttor Bucarelit. Nei 
giomi scorsi i^ntacroce ha vi¬ 
sto aitche il capo deU-ufficìo 
istruzione^ Onesto Gudillo, e il 
consigliere aggiunte Renato 
Squillante. 

Quasi certamente sarà chie¬ 
sto un supplemento di perizia 
- forse agl) stessi esperti che 
hanno consegnato a marzo, il 
risultatp.del beo lavoro -r-per 
accertare quante pió pos^bUe 
. sul tipo di «XfJignp prbvb’' 
cò te strage, è tetttare dtTisaii-^ 
re ali’aziendà che lo cosimi. 
Ai tecnici saranno protMbU- 
menle chieste^ indagini più ap¬ 
profondite anche sulTultimo 
iponcone di frase pronunciato 
da uno dèi piteli (igua.;.»), e 
ulteriori esami-chimici e: fisici 
sui resti deiraeromobile dell!I- 
tavia. Una sorta di «superperi¬ 
zia», dunque, che tenti di met¬ 
tere te parola fine alte ridda di 
illazioni e ipotesi che ha ac¬ 
compagnato per anni questa 
interminabile riceica della ve¬ 
rità. 

L'inchieste è in una fase de¬ 
licatissima: e i magistrati ne 
sono ben consapevoli. Dopo 
l’esito univoco delle ricerche 
ailidale ai peritì giud'izìari: so¬ 
no poi venuti i responsi, op¬ 
posti al primo, delia commis- 
sbne governativa (fratis e det¬ 
te Stato maggiore deU'Aero- 
nautìca. I «sette saggi» di De 
Mita hanno nuov»nente tirato 
in bailo la tesi che il Oc9 sia 
stato abbattuto da una bom¬ 
ba. Il responsabile deU'Aero- 
nautica, geiieraie Pisano, ha 
ih buona sostanza assolto la 


sua arma da ogni addebito, 
attribuendo a «leggerezze» tut¬ 
ti i punti oscuri della vicenda, 
a partire dalla distruztene di 
atti presso i centri radar milita¬ 
ri di Manate e Licoia. 

Un altro versante sui quale 
si preparano novità è quello 
delle ibhieste di incriminazio¬ 
ne di' ufficiali delTAcrcmauti- 
ca. avanzate dalle parti civili 
per tutta una.serie di reati: fal¬ 
sa testimonianza, falsa puri- 
zia, frode processuale, subor¬ 
nazione di teste, .lavorate-' 
mento. In cima alla lista c'è II 
capo di Slato maagiòre; del- 
i'^ronautica aìi’epoca dei 
tatti, Lamberto Baitolucct, 
gl consigliere d’àmntinislra- 
zione deU'Aliteltev È néÙ'eleit- 
co figurano altri nomi .«Bocel- 
lenti», come qiuelli dèi ^ènèrlH 
che tteirso erano al comando 
delia seconda è della tenta re- ^ 
gione aerea. In sostanza,' i le¬ 
gali di parte cMte sostepgpiro 
che cl turorte iòmìssbnì, irià- 
nipplazioni,.interferènze è: rè- 
licènze» tengo te catena di co¬ 
mando, e 'che hirorio tali da 
nascondere per nove anitt te 
verità. 

Non è da escludere, qulrtdl. 
che nei prossimi giorni te ma- 
0stratura entità ptbvVèdl- 
menti (avvisi di reato, ò incri- 
miitazteni) per quanti si. rese¬ 
ro responsabili di ciò che la 
Difésa continua a definire 
semplici «negligenze». C pio- 
prìo per stabilire una ^ate dì 
gravità dei diversi comporta-' 
mentì la f^ura ha all'èMtnè 
centinaia dì documenti. 

Q^ila. commissione St^ì 

s) rmnirà per ascoHaré su 
ca te rélaziorti del senatore 
Bosco e deH'ori, Angelini. L’in- 
contfo contribuirà a chiarire 
se esiste |un con^tto dì ccm- 
petenza fra qu^p o^anisino 
e la commissione plf^ della 
Camera, che ha avviato l'esa¬ 
me delle popQstè dì legge > 
volte ad isUtuire una comiriis- 
sione di inchiesta ad hoc sulla 
strage del 27 giugno 1 


Un monumento antimafia 

Inaugurata a Pàlenno 
la statua dedicata 
alle vittime delle cosche 


■I NAPOLI. I carabinieri del 
reparto opcrallw) dèi gruppo 
«Napoli uno» hanno àrréstato 
uno dei presunti respionsabiii 
deH'omicidio dèi ■boss» della 
camorra Giorgio Noroaró. e 
del cognato. Vincenzo Cocoz- 
za, avvenuti il 22 maggiòScor- 
soia Barra, alla periferia della 
città. Si iratla del pregiudicato. 
Oibvannl Aprea. dì 2) anni, ri¬ 
cercalo per diserzione^ L'uo- 
mb è stato anestalo con il fra¬ 
tello, Ciro, di 28 anni, e II CO; 
gnàto; Antonio Acanfora, dt 
28tenni, sorpresi insieme nella 
loib abitazione, in un palazzo 
di Ma Còrtite. a Ponticelli. I tre 
hahno cercalo di disfarsi di 
tii^ pistola Berelta calibro 
7,65 con colpo in canna. Sul 
cohio dei tre e sulla prore- 
nk^nza delia pistola - che pch 
irepbè eiseie stata usata per II 
duplice omicidio - sono iru 
corso accertàmeifrl. 1 carabi-- 
nitfri ritengono che il fatto 
rtetilrì neirambito del contra- 
dlj Iniemi all'organizzazione 
cahtorristica Zaza-Mazzarella 
per il controllo del traffico di 
•iupefacenti. 


Appalti del terremoto alla camorra? «Non l'ho mai 
saputo e questa non è la mia firma»: Giovanni Au¬ 
riemma, «dissociato» dell'Nco, pensava di venir gra¬ 
ziato come 1 testi eccellenti e reticenti del caso Ciril¬ 
lo. Ma è arrivato ad un passo daH'arresto. Allora per 
metà ha ricordato. Il capomafia Antonino Giaqobbe 
tace il nome di un uomo politico che si incontrò 
con Cutolo: «Star zitto è un mio dono di natura». 

DAL NOSTRO INVIATO 

yiMCII»OVASII.I 


M NAPOU. Al processo delle 
bugie la scena è stala occupa¬ 
ta ieri da un gregario di ca¬ 
morra già *pemìto» e che per 
l'occasione sì è ripentito, ten¬ 
tando di ripercorrere la strada 
dei «non ricordo» e deile pan¬ 
zane già battuta dai testi ec¬ 
cellenti che l'hanno precedu¬ 
to. Ha rischialo di pagare an¬ 
che il conto degli altri per un 
soprassalto de) Pm. che ha 
chiesto il suo atresto in aula. 
Ed allora Giovanni Auriemma, 
già sottopancia del capo 
dell'Nco latitante, Pasquale 
Scotti, ha comincialo faticosa¬ 
mente a ricordare... 


L'argomento non è da po¬ 
co: intervistato da un giornali¬ 
sta del mensile «La voce della 
Campania». Auriemma aveva 
rivelato con nomi e cognomi 
appalti e subappalti garantiti 
da Francesco Pazienza ed ot¬ 
tenuti dalla banda Cutolo in 
cambio dell'interessamento 
per Cirillo, il presidente Casot¬ 
ti gli rilegge ieri qualche riga 
di quelle dichiarazioni, già 
confermate davanti al giudice 
Alemi. E lui, a sentir pronun¬ 
ciare la parola •appalli», salta 
subito su: «Queste cose non le 
so proprio. Al giornalista rac¬ 


contai solo la vita da "disso¬ 
ciato”». «Ma il giornalista ha 
consegnato ad Alemi la tra¬ 
scrizione di una bobina regi¬ 
strata ed in calce tei ha appo¬ 
sto la sua firma...». «Non ho tir- 
maio nulla». «Cd allora come 
mai, sentito dal giudice su sua 
richiesta, lei conferma ii con¬ 
tenuto deil’intetvista?». «Forse,, 
io non so spiegarmi bene 
quando parlo, o ii giudice ca¬ 
pi male...». «Mi sembra nu' po¬ 
co strano, slateve accorto», 
l'ammonisce il presidente sce¬ 
gliendo il dialetto per comuni¬ 
care. Ma la lingua che Au¬ 
riemma comprende meglio è 
la minaccia di arresto imme¬ 
diato. La richiesta (per calun¬ 
nia nei confronti di Alemi e 
falsa testimonianza) viene for¬ 
mulata dal Pm Barbarano. vio¬ 
lando per una volta il pacioso 
«rito partenopeo» di cui sì so¬ 
no giovati lo stesso Cirillo, il 
commissario Ciltberti ed U co¬ 
struttore Greco nelle udienze 
precedenti. Tre carabinieri già 
si avvicinano ai teste e lui si 


affretta a dichiarare: «Confer¬ 
mo le dkhiarazkmì ai giudice 
Alemi...». Impiegherà tre pie a 
confermare due righe sì ed 
una no delle fluviali dichì^- 
zk>ni agli atti: si, è vero che il 
camorrista Corrado lacolare 
aveva un tesserino blu del mi¬ 
nistero deirinlemo che gli fa 
comodo ancora adesso nella 
latitanza. No, non ha detto al 
giomalisia quei nomi di im¬ 
presari. Vianini. Volani, f^n- 
teilo, che avrebbero dato ai 
cutolìanì 1 subappalti del ter¬ 
remoto. S), è vero che lece il 
nome di uno di qu^. Bruno 
Sorrentirto. Ma non quelli de¬ 
gli ahrì due, Paoliceili e Man¬ 
nelli. SI. è veto che Casilio si 
appropriò di 5 miliardi. Ma 
Auriemma non vuol confer¬ 
mare che quel quattrini veni¬ 
vano dal caso Cirillò. In que¬ 
sta altalena salterà fuori an¬ 
che una pressoché inedita ac¬ 
cusa a Pazienza di aver elimi¬ 
nato col veleno U generale 
Santovito. Sul «sulcidioi del 
banchiere Calvi, che nelTìnter- 
>ista contestata al teste era 


stalo attribuito a Casilio. «pro¬ 
prio in quei giomi a Londra», 
Auriemma ha invece invitate il 
tribunale a chiedere ad un al¬ 
tro pentito, Oreste Lettìeri, che 
- ha detto - «la sa lunga». Re¬ 
stano in piedi, se si è capito, 
almeno due cose: il rapporto 
che legava ì'Nco, e in partico¬ 
lare Scotti, a Pazienza. Ed un 
incontro ad Acerra tra it fac¬ 
cendiere e Casilio, nel quale 
Pazienza avrebbe chiesto alla 
camorra di collaborare all'af¬ 
fare Cirillo. Che tra gii appalli 
ed ii caso dell'assessore ci fos¬ 
se. però, un nesso di causalità 
adesso ad Auriemma «non ri¬ 
sulta» più. Dalla lista degli uo¬ 
mini politici da lui accusati dì 
esser amici della camorra ha 
ora depennato il nome del de 
Baldassarre Armato, ma non 
quelli del missino Angelo 
Manna e del de Manfredi Bo¬ 
sco, che Auriemma in aula ie¬ 
ri ha continuato a tirare in bal¬ 
lo per una tangente di 200 mi¬ 
lioni. 

Restano dieci minuti per il 


capomafia calabrese Antoni- | 
no Giacobbe, un settantenne 
che, appesiate ad un basto- : 
ne, dedica al tribunale una 
raffica di smaglianti e miti sor¬ 
risi. «Accusato ingiustamente», 
dice, di un sequestro, era in 
carcere ad Ascoli quando in¬ 
contrò in un corridoio, in atte¬ 
sa di parlare con Cutoio, due 
uomini. Uno lo riconobbè per 
Giuliano Granata, il segretario 
dì Cirillo. L'altro in istnittoria 
lo descrisse per bene, ma si li¬ 
mitò ad indicarlo come un 
«grosso uomo polìticcM Msto 
spesso in W. Dalla descitz'ione 
Alemi ha ricavato che si trat¬ 
tasse deil'onotevQle Enzo 
Scotti. «Non so il nome, ed an¬ 
che se lo sapessi non lo direi 
perché ho un dono di natura; 
non accusare mai nessuno». 
Ma quando parlaste col giudi¬ 
ce Alemi sapevate quel no¬ 
me?, gli ha chiesto il presiden¬ 
te. «Non ricordo, son malato 
di arteriosclerosi», ha conclu¬ 
so, per chi non avesse capito 
quale «dono» la natura gU ha 
fatto. 


■I PALERMO. Il sindaco Leo¬ 
luca Orlando ha iriauguràlo il 
monumento ai caduti nella 
lotta alla mafia realizzato in 
piazza Tredici Vittime per ini¬ 
ziativa di un comitato presie¬ 
duto dal prof. Giovanni Giudi¬ 
ce. Alla cerimonia hanno par¬ 
tecipato il presidente dell’An- 
timàfìa Chiaromonte, autorità 
cittadine, esponenti politici e 
sindacali, rappresentanti di 
associazioni e oi^anizzazioni 
culturali. Hanito fatto perveni¬ 
re mess^^i di rammarico per 
l'impossibitità ad essere pre¬ 
senti alla manifestazione 1 on. 
Nilde lotti, presidente della 
Camera dei deputati, Sandro 
Pertini, ex presidente della Re¬ 
pubblica. e Ciriaco De Mila, 
presidente del Consiglio dei 
ministri. Da quest'anno il 5 
giugno sarà ufficialmente la 
giornata dedicata a tutti i ca- 
: dutì nella lotta contro la crimi¬ 
nalità maliosa. 

Nel suo intervento il sinda¬ 
co Orlando ha detto; «Un ge¬ 
sto. la consegna di questo 
monumento alla città, che 
vuole confermare la volontà 
della società civile di non per¬ 
dere memoria, di ricordare 


quanti sono caduti per te libe- 
razìpnie dalla matia di questa 
nostra città, deH'intero paese*. 

monumento fréddo - 
ha pros^uiio Orlando - co¬ 
me freddo e attonito è state 
ed è sempre il paese di fronte 
allo sgomento, alla paura, alte 
vergógna per una Molertza 
che ha colpite e continua a 
colpire te nostra comuiUtà tta- 
zionate. Un monumento che 
vuole essere richiamato a tutti 
noi. perché ciascuno faccia ia 
propria parte nei riguardi dì 
un lenonveno Interno èd este^ 
rio alla realtà paìerrriitana, in¬ 
terno ed esterno alte Istituzio¬ 
ni della polìtica, deirammlni- 
strazione, deU'economla. In¬ 
terno ed esterno, e perciò più 
insidioso, difficile da sconfig¬ 
gere. 

11 sindaco di Patermo Leolu¬ 
ca Orlando e il vicesindaco 
on. Aldo Rizzo si sono poi in¬ 
contrati con il senatore Oera^ 
do ChteToroonte, presidente 
della commis^ne parlamen¬ 
tare Antimafìa, a Palazzo delle 
Aquile sedè dèi municipio, t 
stato compiuto un ampio e 
approfondito esame delTat- 
tuaie situazione. 
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LETTERE E OPINIONI 


Un nuovo corso 
anche 

peri consumatori 


CUUmMNI 


I l convegno del 
23 maggio pio- 
mosso dai giup- 
pi ptriamenlaii 
Ma «lai M e dal 
4a|vagenle> sul 
diilH] del consumalori C sta¬ 
lo un IMO di glande dlievo 
polliico sla per l'impianlo 
leghlatha che ha delineato, 
ale per I conienull politici 
iiinmalM che ha espiesso 
le pnpoile enieiae - come 
hi rilevalo Vtolame nella le- 
lailone •- il hiqiiadnno a 
pieno INO nel nuovo cono 
del Pel conidItMiacono a so- 
•lanitMto 0 lappresemaiio 
> a mio pUcili - una vera e 


linea del paidlo. 

Oopie am nclMl onl ih 
comumnari n ulehii non 
imut i m o non cogllei» lune 
le ponthc ninM e ^1 Int- 
puM clw la ptopoita del Rei 
esprime. I pariàffleniari co¬ 
munisti hanno presentato 
un pnigiamnia corposo 
legge nuadn e Iniaiative le¬ 
gislative specinche di gran¬ 
de interesse NI eonsuroa- 
lOri, oesetvilorlo periamen- 
tare, conte punto di rileil- 
tnenlo tegislallvo e di con- 
honlo con le assodarionl, 
un leMano a dispoiialone 
per inionnacloni e aegnala- 
eionl II segretario del m ha 
pieanitunclals una conte- 
renaa naaionale del panilo 
sul dMM^ del eOnsumatori 

la preposta del Pei di un 
vero e proprio programma 
leglslalivo dalla pane del 
consafflaiore (linois, pur- 
treppo, unica loN polliica 
a presemario), non < calata 
a dreddas na si accompa¬ 
gna ad una prepOsia poiitl- 
ea tana a Mnovreisa. Nella 
idaiUne (H Vtalinie al pio- 
pon||ono alcune grandi 
qUadonl nuSH- una nuova 
c o nceslone del dMIH del 
"cMàdInifirénMia, la tata 
eMcada, rtatrexlo tra dirlt- 
tMovertàtaponsablUia; ai 
traccia una nuova conce- 
etane della demo^iazla 
economica Iniesa non pia 
solo conte goremo demo¬ 
cratico deiTeconomla. Il 
quale - cosi com'era stalo 
penaan - rimaneva affidato 
comunque al pradutiori, ma 
foveino demnciailco dell'e¬ 
conomia con pia dilini dei 
consumatori Inolue si af- 
honia II rapporto tra diritti e 
quesUoM dello sviluppo so¬ 
stenibile, di conseguenza 
tra dltlM e limite allo svilup¬ 
po e al consumo. 

Le assoclaitani di consu¬ 
matori NIeeltano da tempo 
(in modo pia sbtemalico. 
dall'epoca del meUuiolo) le 
tarpe politiche, il Fariamen- 
lo. Il gOvereo e tulli I livelli 
Wniwnall dello Sialo a re- 
cèplre II pripto (e I succes¬ 
sivi) pnìpamnia dei dlrttu 
del tonsumstort approvato 
dalla Cee nel l$T5 Recen- 
lemenle la Consulta nazio¬ 
nale dei consumatori e de¬ 
gli utenti, che raggnippa le 
associazioni tra le pia slgnl- 
licallve, ha richiesto a lutti i 
pallili di Inserire nei loto 
pregramnd per le elezioni 
europee questi dirilli, a |>ar- 
lire dall'apprevazione di 
una legge quadre. Ma, fino 
a poco tempo (a. chiunque 
si occupasse di afiennaie In 




i assunùan» la reqìQiiàabilità 


l5#^l,V»!t*-li»l nulli'*I 


lavori, Éhe oonqjortano là nostra uscita e fliiostio 
rientro ooUettìvo al carcere» 

Uno ^^ettacolo di detenuti 


Italia I diritti dei consumato* 
ri non poteva non registrare 
un vuoto pressoché totale 
delle forze polìtiche di go* 
verno e di opposizione, del 
Parlamento e di quasi tutte 
le isbtuzioni Del resto, li no* 
atto paese é considerato 
Italie stesse Istituzioni co* 
munitarie una «macchia 
scura» nel panorama euro* 
peo Oggi qualcosa si sta 
muovendo, grazie anche ai* 
l'impegno coordmato e uni^ 
tarlo delle associazioni La 
proposta di legge quadro 
presentata dalle associazlo* 
ni nel marzo dellHS à stata 
lecepha da pariamentari di 
vari gruppi Jtecentemenle 
più di 300 pariamentari 
hanno approvato un docu¬ 
mento unitario che soltecita 
l'approvazione di questa 
leùe e di altri procedi 
menti Le associazioni co¬ 
minciano ad essere consul¬ 
tate da alcune commissioni 
pariamentari e dal ministe 
ro dell Industria (per le assi 
curazioni, gli alimenti, gli 
orari dei negozi, la pubblici 
ta ingannerole 

M a non ci faccia¬ 
mo illusioni 
Sappiamo che 
di proposte di 
legge soHo pie¬ 
ni gli uffici del 
Parlamento, ma considena 
mo questi pomi segnali po¬ 
sitivi, cui fa riscontro perà ii 
silenzio e l'immobilismo del 
govMno L'iniziativa delle 
asioaazioni, (impegno di 
alcuni singoli pariamentari, 
l'iniziativa del Pei. le stesse 
pressioni della Comunità 
europea sull Italia mettono 
arteora più a nudo le re¬ 
sponsabilità e il vuoto ese¬ 
cutivo Questo disimpegno 
è tanto più insostenibile se 
si considera che la stessa 
Commissione della Cee sta 
preparando iin nuovo pro¬ 
gramma e che nel bilancio 
1989 della comunità sono 
stati stanziati più di 2 miliar¬ 
di per spstmere lo sviluppo 
delle assoclazioql in Italia, 
Orecla, blanda Come Pe- 
derconsumatoil riteniamo 
che. alle soglie della realiz¬ 
zazione del mercato interno 
e alla vigilia del quaranta- 
setteslmo governo dell era 
repubblicana consumaton 
e utenti Italiani debbono ve 
dere riconosciuti i loro dint 
ti in precisi programmi di 
governo Per questo chie¬ 
diamo al partiti e al governo 
(che prima o poi dovrà co 
stituirsi), di assumere Impe 
gni precisi, a comincare 
dalla legge quadro dal re- 
cepimento delle direttive 
della Cee in favore de) con 
sumatorì Imo alia predispo¬ 
sizione di un serio program 
ma di informazione e di 
educazione Cosi come 
chiediamo che entro il 
1990. anche in preparazlo 
ne del mercato interno si 
tenga una conferenza na 
zlonate governativa sui dmt 
li dei consumaton Potrà es¬ 
sere I occasione per metter 
ci al pari con gli alto paesi | 
europei e per lavare quella I 
•macchia scura» che oggi : 
1 Italia rappresenta ne) con¬ 
testo europeo 

* S^retana nazionale 
Fedenonsumaton I 

CHE TEMPO FA 


■I signor direttore, quando nel 
lebbraio 1989 lo zpettncolo •Afarà- 
50d«polt andare in acena, noi dete¬ 
nuti del •lobomlorio Teatrale Rebib- 
bla Nuovo Comptereo» hinuno grati 
alle autorità che d consenlireno di 
realizzare quella fanlaalica impresa. 
Fummo grati al nostra amico e regi- 
ala Anhùilo (Nipobasao, che aveva 
avuto fiducia e tante eneigw per noi 
Fummo enche celti che il nostra im¬ 
pegno ed II nostra concreto lavoro 
avrebbero avuto uno sbocco sodale 
quando, al termine della rappresan- 
tazlone, quaai toceamnia con mano 
l'intensità della paitedpozione amo- 
fiva del pubblico 

L'estremo lavore con U quale lo 
apettacolo hi poi accolto unanime¬ 


mente dalla eririca e dal mezzi di co¬ 
municazione, d aoipresera e d ineo- 
laggiarano a piosa^re il nostro Im¬ 
pegno, spranaU anche dal ministra di 
Giaziae Giustida che assunse l'impe¬ 
gno, nei limili delle sue competenze 
Istituzionali, di favorire II progetto le¬ 
so a portare N pubblid teatri la rap¬ 
presentazione del <àrard-Sa<h 
Fropno su questo pragetto incon¬ 
triamo oggi alcune difficoltà tecni¬ 
che che riguardano le posizioni giuri¬ 
diche di dcunl, pochlisimi di noi 
due o tre del «Laboiatorio Teatrale», 
attori di pruno pino 
A questo prapoalto invitiafflo tutte 
le autorità penitenziarie e politiche, 
le forze aodell e culturali, che d han¬ 
no sostenuto o anche solo guardali 


con simpatia, a fomlrd II lo» soste¬ 
gno affinché tali difficoltà poosano 
essere favorevolmente superale. An¬ 
che perchè alcune patii centrali delle 
rappresentazione non poeiono eiis- 
re aostltulle In tempo uUle, penato 
inaturamenlo non solo deluatan ap 
tistlco ma anche del valore Mdàta- 

Dapaitenostia.nonpolendodai- 
zumeie responsabilità giudlziaita d| 
sona - che del resto non d-aono 
tichleaie - vociamo asMimeKl la le- 
sponsabilitàntoialeecultaiilejàle- 
lanzia dd legulaw avoIgN^eWdel 
lavori che comportano la noto* fi*' 

ta ed n nodra rientro conetthl al CIP 
ceiedlRablbbla. 


Nel tare dò vogliamo hiAne sotto¬ 
lineare l'importanza sodale di con- 
feimare la tendenza che la creazione 
del ■àfM'iM ed il pragetto di tip- 
preaentario U 6 lu^ a Naid, U 
18*14-15-16 hi^ ad Ostia Antica 
(twnché in altri teatri ancore da fissa¬ 
re cionologiciinenle), definiicoito 
nelquidiodiunsconcRiarisoGlallz- 
zadone di colora che per vari motivi 
hanno vbaito in carcere. 

NenaprOspelUvàdlunafibeASlo- 
Ite ctopceU avvenire In un contesto 
sedata ainloo ed accogliente, mollo 
d è fatto e noti saremo certo N e 
voler tamaie Indietro o a invertlie la 
landenaa. 

ISIMM Anula da 45 delemilt 
N carcere Ili RebIbUit Roma 


4ill decreto 
sul ticket 
monumento 
di stupidnà...» 


■■Caio diieltore. fi governo 
De Mila ha avuto II colpo di 
grazia di fronte aU'opiiitane 
ptlUlea apprendo un mo- 
nmnema di alùpidltà per co- 
inebScipoiÌtato>dddecie- 
lo atri lickel. Al di là Intatd 
delTIngiuifizia di fondo di 
questo decteto, emanalo In 
novembre. ripteesnfaM cor¬ 
retto, reiteralo in maggio, U te¬ 
sto Sembrerebbe latto appo¬ 
sta per fi suicidio politico di 
De Mita, Donai Csttin, Amato 
econqiagnL 

Un eiempta; lona esentali 
dalpagamenta dei ficliet I tito¬ 
lari di pràdohi vectÀlalS 
con leddiio fino a 18 mliIcnL 
oppure 22 H con eonlugk a 
eanco. Fbi qd tutto bene.. 
Ma atlenziaN Gli aiirt pen- 
■tanaU, quN di anaanllà, 


questo? DI dbcnlem andm 
aspramente, di amm<aeeslto 
nere posizioni diveisn, ma m 
non cristalUzalci In ooniM 
•eGondo ciMhMIe iMliS Ito 
véntele dalli thiir SSlRM» 
tatmnrienis(occ h iiWs n Ltoto 
gliorisiL li«fM oaaauiÉih 


eccetera) IsWmm Hiilil psrl 
nuovolPd dèiralieniMivtf 


CadWeOnmaò 


veiaiMUlà, con redditi note- 
volmenle intaitori devono pe- 
gareiricket 


Le vere cifre 
dei rimborsi 
ai pariamentari 
europei 


■iCeio direttore, abbiamo 
tetto una notlala dalla quale si 
desume che un pariamenlere 
europeo cosierabbe al Paese 
mensUmenle SmUlonlcame 
pertamentare, 9 mlUonl per I 
due segretari, 3,5 milioni per 
le spese generali, 8 milioni per 
la diaria QO giorni al mese), 4 
milioni per II fondo casse Oe 
pensione), 1/2 mIUonI per le 
ferie familiari 

Ckià 31 mUtanl al mesa, pa¬ 
ri a 372 milioni l'anno con In 
pia IRÒ milioni per chi rinno¬ 
va il mandalo. Il che a noi 
sembra un po' troppo. 

Tont'à che le notizia ha au- 
actiaio aspri commanil. Vi 
preghiamo di dare un'lnfor- 
mitianecointtaaunueatoen 
gomenlo. 

Firenze 

Abhfinia/iNriiwrvenf- 
re la Miera ni compì- ' 
gno Careialniz dapùia- 
10 e quaum af nufa- 
mento che 

costei he Imposta 

■■ Le notizie pubbUeate da 
divelli glomall, riguardanti la 
Indennità percepite dei paria¬ 
mentari europei erano. In gran 
parte, inesalleealcunelnven- 
late di sana pianta, come quel¬ 
la relativa alle spese per le le¬ 
ne all'estero (della durata di 
quindici giomO con la fami¬ 
glia, rimborsale a plé di lista, o 
quella relativa al ipremlo» di j 
centottanta milioni di lire agli I 
eurodeputati che si rìpiesen- 
lano alle elezioni 
Lecosestannoinquesti ter¬ 
mini i deputali al Foriamenlo 
europèo ricevono una Inden¬ 
nità che, nel caso del parla¬ 
mentari italiani, é coirisposla 
dal minIsteiD del Tesoro 
L importo di tale indennità é 
uguale a quella percepita dai 
parlamentari nazionali Nel 
mese di aprile u s essai slata 
di 7 252 000 lire nette f par- 
fomentorf comunisti, come è 
noto, versano il 50% arca di 
Iole somma óii'amministra- 
siane centrale del Partilo 
Il Pailamenlo europeo ha 
previsto, dal canto suo. alcu 
ne indennità Intese a coprire 
le spese elteiuvamente soste¬ 
nute dal parlamentari nell'e¬ 
sercizio del loro mandalo Ta¬ 


li Indennità sono le aeguenti- 

a) Indennità di spese gene¬ 
rali per un Importo mensile di 
2189 Eeu (un Ecu equivale a 
circa ISOO lire Italiane) deatl- 
nata a coprire le spese di ge¬ 
stione degli uffici, quelle t^ 
foniche e postali e le spese di 
trasferta del deputati nel loro 
Stato Anche ^1 tale somma I 
deputati comunisti uetsano II 
50% al Oruppo parlamenta¬ 
te 

b) IndeNfà di aegictailalo 
per un Importo mensile massi¬ 
ma di 3543 Geu, destinata a 
coprire le spese connesse al- 
l'assunzione o alle attività di 
uno o più assistenti Tale in¬ 
dennità è corrisposta «kIibI- 
vamente dietro presentazione 
di un contratto di lavoro giu¬ 
stificato ! deputati comunisti 
non hanno usuhuiio dì fata 
ihàennitò poiché sì sono ai- 
nata/ tMI'ossIsithsa fornita 
dot Gruppo parhmsntm 

e) INtre il Farlamento au- 
topeo corrisponde un limboi- 
so per le spese di viaggio e di 
sogglomo, in forma forfetta¬ 
ria, per cr^re le apese ili ae¬ 
reo, di vitto e dk^o soste¬ 
nute dal deniiaip per lacani 
dalla propria tnililenàa alle 

to eurapMcA^&S^^nl! 

<0 II pailemenlare he djrilto 
al rimborso del Ugltano di 
viaggio aereo, dietro preaen- 
lailona del biglietto e limitata¬ 
mente a clnquania volt annui, 
per recarsi dalla propria circo¬ 
scrizione elettorale a Roma. 
Ha pure diritto al rimborso del 
bIgUetlI per viaggio aereo nel 
Faesi membri della Cee fino 
ad una spesa massima di 2500 
Ecu(dlelro presentazione del 
biglietto) 

e) Ogni anno il Pailamenlo 
europeo organizza dei corsi 
per lo studio di lingue in uno 
del Paesi membn Al deputati 
partecipanti a questi corsi vie¬ 
ne rimborsala una parte delle 
spese effettivamente aostenu- 
le 

Questo è tutto 

AngMo torosshio* 


Perché la 
Polizia 
sia credibile 
e democratica 


MSpett redazione, ho Ietto 
con flrande amarezza l artico¬ 
lo relativo all anesto del din 


EUEKAPPA 


XXX. 1 GIOVANI 


Il mondo è vostra, come è noitto, ma 
in ultima analiti è voitto. Voi giovani, 
pieni di vigore e vitalità, siete nel fiore 
della vita, come il sole alle otto o alle 
nove del mattino Le nostre iperanze tono 
riposte in vol 


Il mondo vi appaitiene. Il futuro dells 
Ona vi appartiene. 


Dobbiamo far comprendere a tutti i gio* 
vani che la Ona è ancora un paese mollo 


lu Rosso oi mao 


povero, eh 
mente que 
che tolo ac 
giovane g 
polo porti 
k e in parete 
Y prorpet. 
w>ualuia I 
rocietà id( 
■leale in ri 


A causa 
ta poUtict 
giovani so 
tra la vec 
non è fac 
di quali d 
vuro affr 
dall'oppre i 
enea 1 tea I 




re dn In un nuetao funilim 
marita c moiN siano pemto- 
naU di veccluala, con reddito 
di ISmUonlcizacimoegode- 
re dell'eaaiiiione; mentre hi 
un altra nucleo taniillire II 
manto abbia meno di 60 iiuiL 
sia tilolare di pensione di an- 
zianiià o di invalidilà, abbia 11 
moglie a carico lenza newin 
reddito e, con un reddito di 
IO milioni, debba pagate III- 
ckalpatlulUailua. 


■rastgneq dlrenore. dn qN 
sOcialBla aWvD ehi lana 
lampiq stato da ben 45 mili 
hoa^itliltoaHenlinienMlw 
mo congreraO del M alulHi 
a Mitarib. Ma ahloA quale dto 
tostane na Ita pnwato ta min 
cqactam potataa: nd MMto 
davo dal leader dgl paHIto 
qualcbm di eoncratoiiilrp» 
ter ftaahnanta taaimdire qu» 
sta nostm pomm halli trano 
un tatara mano tanataUM nd 


gente la Polizia giudiziaria 
dell'Ufficio stranieri della 
Questura di Roma. Sarà II ma¬ 
gistrato a fare chiarezza suil'e- 

f iisodlo, ma se saranno con- 
ennate to azioni poste in es¬ 
sere da un dirigente della poli¬ 
zia di Stato che aveva respon- ' 
sabllità dirigenziali non indif¬ 
ferenti, dovranno essere tratte 
le debite conclusioni i 

Non intendo addentrarmi | 
nelle azioni perpetrate dal 
doti Fesso! ma volevo soffer¬ 
marmi su quanto affermato da 
qualche suo collega • E un 
poveraedo, si illudeva di vive¬ 
re alla grande Era inaffidabi¬ 
le Bisognava controllarlo 
sempre e cosi via» 

Vorrei chiedere al Capo 
delia Polizia se ntiene etica¬ 
mente corretto il comporta¬ 
mento del Questore di Roma 
che, dopo aver terminato i’in 
chiesta, manda il predetto 


funzionario a dirigere il Com¬ 
missariato di Centocelle (se 
poi il manager non c’è anda¬ 
to, è un altro diacono). 

Ancora, vorrei sapere se 
per il Capo della clizia il 
Questore precedente ad Im- 
prota si è compoitato come la 
sua importante mansione im¬ 
porrebbe 

Sono solidale con il collega 
che ha fatto chiarezza su que- | 
sta tragedia dirigenziale che la , 
dice lunga su uh metodo di 
gestione che ha ra^lunto in 
qualche caso veramente il 
fondo Spero, e mi auguro, 
che li Cvpo della Polizia fac¬ 
cia reintegrare i) collega al 
suo legittimo posto di lavoro 
dal qiàue, con i soUd metodi, 
ere stato scacciato Oa solita 
tecnica di certi dirigenti che 
cercano di mantenere tutto In 
famiglia) 

Vonel solo ricordare ài Ca¬ 


po della Polizia, al quale rfeo- 
nosco obbiettivamente una 
tenstone morale e politica 
maggiore che i suoi predeces¬ 
sori (vedasi il discorso suU'an- 
ttstato ecc.) che il attadino 
vuole una polizia riformata 
cristallina, al di sopra di ogni 
sospetto, pulita, fusa con II 
contesto sociale, ma soprat 
tutto una polizia credibile e 
democratica Ebbene, una po¬ 
lizia cosi auspicata deve elimi¬ 
nare le mele marce o bacate 
che si trovano al suo interno e 
per fare ciò deve avere del fe¬ 
delissimi operatori cosiddetti 
della «base», ma ad ogni costo 
deve avere una dirigenza al di 
sopra di ogni sospetto, e che 
sappia dirigere 

Oriando BoltL Iqietloie 
principale di Ps, Vice Segretario 
prorinciale Saàp Imperia 


«Avevo 
scommesso 
che non l'avresti 
pubblicata...» 


■■Care Uifita doinaniea 28 
naggio halN>blicato una lei- 
tare di Aifiaijo Monanlga, 
bciitto al Fd nella mia sterea 
Kzioneentloaiiilcoiiannna- 
le. La lelten ere contro il mito 
delle dSieità Uaa», Faeaa liin- 
bolo dal capitanano a dell'ini- 
perialiahio, Pana della grandi 
decheaz e e delle alizenanto 
grandi povertà e InMuiliile, 
Paen detl'lndivlduàrenio e 
dello aprico. Paese dalla 
emaiginazioniedelghettldel- 
leminoiinze.'ndlegrendiva- 
lilà e certezze, loprattutto per 
noi 35/40ennl die ilanw ani- 
vatt al Fd nella grande Magio¬ 
ne dai piNaN 70. 

Feiaonalmenla ritengo qua- 
aia certezze (alcune cadute. 
Blue ancora vere) un po' ada- 
tate» Infatti sono prn venuti 
gli anni 80, che io chianierei 
gli anni del disincanto contra¬ 
sti fra Faesi comunisti, la Fo- 
Ionia di Solidamosc, l'Afgha¬ 
nistan, eccetera, fino alla pe- 
reslroika di Goibadov, al ^e^ 
menti in tulli i Paesi de! soda- 
lismo reale, ai 2 milioni di ci¬ 
nesi In piazza Dan An Men 
Ozll'inleino degli «essi Faezl 
del sodalismo «reale» èvanu- 
la cosi l'ammissiona che non 
c'ara vero socialismo senza 
democrazia. 

Discutendone in sezione si 
decideva che la lettera sareb¬ 
be stata pubblicala dal nostro 
periodico locale •Cogitate 
Oggi», ma io, par motivi illu- 
suan sopra, avevo acommea- 
so («mi taglio ta ■) che non 
iaviesU pubblicata. Invece è 
stala pubbbcala a lo na sono 
leiice (nonostante l'Impegna¬ 
tiva scommessa) perché pen¬ 
so che sta un segno del nuovo 
COIVO, un cono di meno cen¬ 
tralismo e più confronto di 
opinioni 

Saremo tutti noi capad di 


speda 

Db DBits ndik lUntotertl 
un podaliata veiWMim dto 
mocnlico, 0 pra«MM«na 
non ihinovero piò la taàren 
del PM e dalie prore bita dt- 
ztanieurapeattiniovetoaii- 
diàalfUSaldiitaeiUliMM 
VDiianno loto tanm par ta 
loro polirone, tacetane pura 
ma lo persona onesta IM»» 
lò taro eompitaa. . 

E Invito lutti I s o d llig a m 
sd a hm alIreltanM: II 

può tatare di cMòiota «Mito 
lo di potere. 

Fraterni tatafi, anche et 
non sub mai un onmunkto 


Gigltanlca(V«ailO 


Memorie di 
soprawissiifi 
ai Lager 
nazisti 


HCaiD direttole, aciNeiiiio 
del libro di Nlcota IMoPtaNn 
■Labirinto ttaltainv (FOMNL 

31 maggio) ho dUto im dto 
gli iiltind selliti di Mno LavL 
Par brevllà non ho tadleitota 
Iònie ed ho ticawao slcunn 
ttletonaie che ma ta dgadto 
vano II brano pnò MMl 
nella prefaitona diantM 
scrisse par «tn alto n d ba gii, 
storte a marnarle dt 206 ito 
prawlsaid al LSfrèr natiilL r 
una drammatica innta|ta, a 
cum di Anna Brava a Dmita 
Jalla, pubblicata dt Ranco 
Angeli, meiilatamenle hi MI 
avuto venti edizloid. COalnU 
mila bie 


Uno Studente 
sedicenne 
dd Ghana, die 
parta incese 


■■signor direttore, anno uno 
studente del Ghana di Igamà 
Sono appassionalo di tlkitaa. 
calcio, pingponga anche di 
leggere Vonel avere oonl- 
apondenza In inglese con miW 
coetaN del vostro Pmm. 
Vahagi MalttL F,0 boi 970, 
Cspe Corel (Oblila) 


m 


SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 


IL TIMPO IN ITAUAi i'antieicione dell« 
Azzorrt si estend* con una fascia di atta 
pressione verso I Europa centrosattentrio- 
nate In questa posizione convogMa verao 
1 Europa centrale e verso le nostre penisole 
aria fredda ed Instabile di drigine continen¬ 
tale Questa discesa di arala Iredda contri¬ 
buisce ad Incrementare lezione dell aria 
depressionaria che da diversi giorni stazio¬ 
na sulla nostra penisola il tempo rimarrà 
caratterizzato da una forte instabilità più 
accentuata sulle regioni settentrionali • 
marginalmente su quelle centrali 
TIMÌPO miVIST^ sulle regioni setten- 
trionali sul Qolfo Ligure sulle regioni del- 
I alto e medio Adriatico addensamenti nu¬ 
volosi a tratti accentuati ed aasoclati a 


TIMMIIIATUIW IN ITAUAi 



TEMPORALE REBBU 


m 


NfVE MAREMOSSC 


alternansa di annuvolamenti e schiarite 
Addensamenti nuvolofi piu conaistentl so¬ 
no piu probabili in prossimità delia dorsale 
appenninica dove non sono de escludere 
piovaschi 0 temporali Isolati In diminuzio¬ 
ne la temperatura spada al cantra e al 
nord 

VINTh deboli o moderati provenienti da 
nord-ovest 

MARIi mossi i bacini occidentali, ieggar- 

mente mossi gli altri mari 

DOMANIi ancora addensamenti nuvolosi 

» e e temporali sulle regioni settentrio- 
lul Qolfo Ligure e sulla faMia adriati- 
ca centrale Permarranno condizioni di va¬ 
riabilità sulle altre regioni dell Italia centra¬ 
le su quelle dell Italia maridionate e suhe 
isole maggiori 


L Aquila 

Roma Urbe 

Rome Fiumic 

Csmpobaue 

Bari 

Napoli 

Potenza 

S M Loucs 

Roggio C 

Moosino 

Psiormo 

Catania 

Algharo 

Cagliari 


'TtMMIIUTURI AU'tmROi 


Verona 

12 

20 

Trieste 

12 

23 

Vonazia 

12 

20 

Milano 

13 

21 

Torino 

10 

18 

Cuneo 

10 

1S 

Genova 

17 

22 

Bologna 

14 

23 

Firenze 

13 

23 

Pisa 

15 

21 

Ancona 

12 

23 

Perugia 

10 

20 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 


fIMìtà. 


Amaitfdaro 

Atene _ 

Boriino 

Bruiollaa 


10 l< Londra 
17 32 Madrid 
6 19 Moaca 
8 16 NawYork 


Copenaghen 12 15 Parigi 

Ginevra S 17 Steccolros 

Molainki 13 22 Varaavis 

LIabona 16 22 Vienna 
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+0,78% 
IhdioB 
Mibl040 
(+4% dal 
2-M989) 


In lieve 
ribasso 
neioonironti 
di marco 
e fiorino oL 


tha,pomata 

^ribasso ' 
(inlialia; 
1419,20 liie) 


Opec verso 
raccordo? 
Saleilpreao 
delpcIroHo 


Reddfto mìnimo Étrantìto 

Pinoposte dal Pd SSQmila mensili 
e I^amé con attmtà formative 
Un’ arma contro il clientelismo 
bìdicate le coperture finanziarie: 

alle spe^ per la Difesa, 
risorse dairacooido sullìipef 


-tjimiWanii le bindie comnieicUi • 

sorajl»™' coglKie lcp|ioilunii*i 

per il debito «ea» «all'uliinw wWalln 

del Teim mondo» ìTTn.S'l'SSSS 

Temo Uu Brady 1» apcna 

a Msdndl Ingiallii di mari 
di una eonhnnza monelaiia iinemazioiiale cui paiHcipt- 
no 35 Ila le maggioil baiEhe aiiKiicane e M banche di lUii 
21 peesi aFeocio appello al voaio eenao degb aHeii nel 
chiedavi di praceden - iia deno Bndy al banchlari - vi 
chiedo di conhontaie i ilKhi dell inazione col vaniaggi del¬ 
la conclusione di acconti che leggano alla piava del leali- 
imo e della TagloneMleizav II plano Bndy affiibulKe pria- 
ma alla nduznnedel nniboni sul debito inconlocapltalre 
intensse piunoaio che alla Gonilnuazioiie di pmtiii al paesi 
del Teno mondo. Caule le prime naoloiil del banchieri. 


Sciopero 
delb fome 
deicobas 
del parastato 


'Ciàniòiósa:; '^pre^éiUi'^^'iléHe''' 
rappresentai^ dì baae del 
'^wiifeoliri ^l B cpmip bH 
incontri riservali he n)infe4ri 
e sindaeatf confederali sul 
nnnovo del contratta del 
parastato «Non voglianio 
r, . essere toltisi clWla tnttafr 

vai, affermano 1 cobas fom del loro S% di lappreaenUitMtlv - 
Dal 7 giugno alcuni loro esponeiui inalano uno roiopeio i 
delfe fame inivlsta deU'inconlTOiannuiKiato irer JI glon^ 
dopa e quanto pare altrettanto riseivato e. «fetoimal^ csK^.^ 
nre quelfe di lunedi delfe scQiM settlmai^ quBiidq al inl^ 
stero del Teiore le pam verifleamno la disiantà deHofitoet* 
dve posiiionl sugli aumenti lefrttxitivL Ma ancora fefl 
Cisl e Uil non avevano avuto airuna conferma den'appun* 
lamento di ^ovedl 


foste, trasporti 
poteiuiatl 
per pensioni 
pini^e 


-Nu)i^‘iriljt^''di'l^||éi|Éi^ 

- bec. 'édntbridld!llì''dlliipiìpf 
'Vbàitt^iddile^eblhuimlivml- 
ihiijffièfàìip: 
;.tes(iipl"^KltÌ|^' Ì<dlW’ 
;rilPB-her^àK)ewó,<iW 
-bwinidl^riiigjuihdidrdii^iriì'! 

, jeo delle p^-iioitl distatali' 

minisKia delle Borie « delle Tplecomunlcazianl ha ddcnp 
di potepzirid 1 ten^i di mipoito ocanseg(ia dellg buste 
ed ha Inuariito Je bpppilupe dlnoslzlonl pc|cnd ^ pagli- 
oienta sijpéiii» j;,dclte pcn&gl ^yven^a sajlHtijilie- 


•eìEIiiÙiprb'iniio II ncqui ilo 
.'i^ràdpihqé' gU''slìiiripri|i:fc 
léri|ll"iw:l'89' dell’jK}^|pc|i 
Ól^Wl^ttvà Hrindtó'cii^ 
un-obnott' lslndacad;b^' 
' déàriho^lBijmenU ' e tipter'" 
gazioni sul Uend ecotipml^ 
co del grappo di Torino Le noiizib chetle oigantazizionl' 
sindacali prenderanno in esame non riguatdana Tllngoli ! 
operativi ma l'uisiemedenaholdmlB Fiat v . I 


Dadonuini 
trattativa per 
gli aumenti '89 


sindacati e imprese c .saranno- Unrort: A iittMà/CoUeltl» 
collegate aH'introduzione di^ jvo. Èilteraòsetloré-collegato 
nuove tecnologie, nuove fòr*' aireiogazioiie d^.reddito mh 
me di organizzazione del lavor nimo. 1 Rovani .:law>reiranno 
ro. interventi nel lerritono per P®^ pcriodo-i^ inferiore a 
la salvaguardia deirequibbno ^ mesi .c p« non ol^ venti 
ecologico...mierventi per pre^ om. settìm^Ii, nmlattouiO' 
venzionè; ' sicurezza e tutela ^ dipro^mml .^raoioinan^ 
della salule nei luoghi di W “ («^1™ ai« 

ra, mlovènlidi nahlilazionee 
ditoraiMione culturale e ^ 

(essioi,.lei 8p««_ pa bande pi, 

. I : ■ vaguaidia dellambiente. An-, 

MavHà.dk.senfelOv 1.8p- che-qui sono previste conven- 
vani saranno utilizzali, anche Regiom. «ili locali, 

in ronna:d(*oooperativa, in ser> imprese 
vizi di assistenza^ cura, nabili- . , N«clel dlValatatioiie. Sa- 
taztone e recupero a vanlag- ranno chiamati a valutare i 
glo di malaty.lossìcodjpen- piogettì di fbnnazfofie e dì la- 
denti, portatori di handicap,, voto, e saranno protno^i dal 
anziani Regioni ed enti iòcali, rnìriisiero .del Lavoro-insieme 
stipuleranno apposite convén- al ministero della Pubt>lica 
zioni con Usi e associazioni di Jstnjzione, 
voiOTilanato. -Ttiìtelt. 1 giovani godianno 


OMeldvo. È quello del zio lavon di utilità collettiva 
^ dinito ad un mmiriK» d^^reddl- ladcniittè ineiiaUe. Sarà 
tavi^rQ U pari a SSQtnila lire tolde, sarà 
ei pM il tnqnnto 1990- erogala dall'lnps e verrà riva* 

g{ ‘ _ lutata annualmente, secondo 

IboMifelliirt le vanaztoni medie dciristai 

ni-dÌ 9 ^Vpàfl"^i>'‘i'ih e i 29 relative ai prezzi al consumo 
iBv ànni j^Cc^Hppresi gii giranien le famiglie di operai e un- 
b^nf^OiPulìjton). iscrttifla al- piegati il rifiuto, senza glustifi- 
piend nella wma calo motivo a partecipare alle 

m 'Cfeàto dblto^]l*te dl-co^toca- previste, o uregoian 

met^g, rron tlblari di,un md- partecipazioni, daranno luogo 
*** esclusione dall indennità 

vé ìrrip&o Ua iicrlttl alla P®' » «mplego, sulla base delle 
liste deLwl- djchlara^ni dt disgmibilità 

lotÀnwPtod popolazione resi- svolgimento delle attività 
denìe m di lavoro é supe formative, attività di servizio 
Tto«.atÌà màdia nazionate Es lavori di uliluà collettiva 
a si dey^jpàrteclpare ai rigiro AttMiè di fomm^oe. E 
Jr getti l^èctfU* in tro settori' atti- il pomo dei tre setlon ai quali 
MtàifeimatKeii^ bnivttà di torvi è coilegata l eiogazione del 


' òeD'a^urazione obbbgaiona mazione in un contnbuio so- 
contro gli infortuni sul lavoro e elafe obbligatorio pari allo 
le malaitie professionali, non- 0.16% dovuto dagli imprendi* 
che deH’assìcuraztone obbh- tori all Inps (480 miliardi nel 
gatona contro l'invalidità e la 1990, SIO nel 1991, 540 nel 
vecchiaia. - . i092) 3 L’Ubhzzazione del 

Cópcituo flaaàilHto* fondo per il rientro dalia (fe 
Sono previsti 2.480 miliaidi di 

spese per a 1990,3.376 miUai- »». 80®) * L ulilBzazione 
di per a, 1991. 3.456 miliaid, J'OJ’i" 
pa^ 1992. le indicazioni per 

ta ■■ ■ ■xjfc.ri.is flsé«Mat.eeém ■ 111,1 ne ZIOIIC fOuO miliaiul, 1 04O, 

lla»Tl'!;“niZ": ^ 

M derivano da^ire! ^o 

del recente KXO^ ir. ffjw- 52^i„Ì5tao del Lmoio (500 
no e sindaMli lelatlvD al leMo ,, iggQj e. La li- 

ai cosiddelli on^ deducibiU durone delle previsioni di 
(600 miliardi ^1991 e 640 spesa, pari ai 5X, del minlslero 
miliaidi nel 1992). 2. Gli In- della Dllesa (400 miliaidi, 
iroìtì derivanti dalla abrogaZKV 420 440 nei tre anni). L’insie- 
ne del coninbuio a favore del me dei fìnanziamenU affluirà 
disciollo Ente nazionale assi- in un apposito Foiido hù’iò- 
slenza orfani di lavoratori naie istituito con contàbiiità 
(Enaoli) e dalla sua tiasfor- separala presso t’in^. 


Commissario 
liquidatore 
per la Cassa 
di Ceppatelli 


Spetlcrà a Giuseppe Atoisi 
proc^èfe tdla ìiquk^^ 
deiljbGa^ iu^ 
pi: dì Mti 

provi^iin^to firmato :to 
S^MsO : i sy inà^O.; fi : gO^rl 
lìatoie d^là Borica ìd'JtaHa^ 
Cario Azeglio Ciampi ha in* ; 
fatti nominato Messi commissario liquidatole della stessa 
cassa, in liquidazioiie coatta amministrativa. Con lo stesso 
provvedimento- pubblicato sulla Gazzetta ufficiate di sa* 
baio Kono • il governatore ha nominato Sabino Faccia 
tongo, Messandro Grange e Andrea Pisani Massamormife 
membri del comitato di sorveglianza della Cassa di Ceppai 
toni. ' 


La banca presterebbe i mille miliardi per la propria ricapitalizzazione 


Istituto 

porla 

flIeostruÉipné 

Industrialo 


Regióne Sicilia, le mani sul Banco 


AVVISO Al PORtATORI 01 OBBLIGAZIONI 
IB1198»000 A TASSO INDICIZZATO (ADI tages) 

bai 1* lugUo isn sararirio riinbarsablll notnInaH L. 13.085.000.000 di obbUgazIo- 


La giunta regionale siciliana si appresterebbe a 
entrare in lorze nel Banco di Sicilia, da tempo bi¬ 
sognoso di capitali freschi. Con 1.000 miliardi la 
Regione divenebbe di (atto azionista di riferimen¬ 
to del Banco. Ma dove procurarsi questa somma? 
La giunta avrebbe già in tasca la soluzione: sarà 
lo stesso Banco a prestarli all'ente pubblico. Una 
ipotesi assolutamente illegale, dice il }%i. 


autonomia dai processi dì 
lottizzazione e dì Infeuda¬ 
mento. Un intervento come 
quello ipotizzato dalle forze 
della maggioranza nella Re¬ 
gione con evidenti motiva¬ 
zioni elettorali r'* dice De Mat¬ 
tia - creerebbe oltrelutto urta 
situazione di grave squilibrio 
tra il Banco dì Sicilia e gli altri 
istituti di credito deH’Isola». 

Se davvero la giunta pre¬ 
senterà all Assemblea un 
progetto cosi spudorato bl^ 
gnerà tener conto anche del ^ 
parere del governatore della 
Banca d'Italia Ciampi, che^ 
proprio l'altro giorno: ha' 
spronato il sistema bancario 
italiano al recupero di matti¬ 
ni di competitività superiori 
per vincere nella competizio¬ 
ne europea' E non è certo: 
col giochetto di trasferire 
1.000 miliardi dd mezzi am¬ 
ministrati al capitale che il 
Banco potrà superare le diffi¬ 
coltà nelle quali ^ trova. 


maggioranza^ «Maquesto an¬ 
cora è niente», dice Migelo 
De Mattia, responsabile della 
sezione Credito della Dire¬ 
zione del Bei. Ona simile 
proposta sarebbe intoni in 
patente violazione di una 
precisa norma del Codice ci¬ 
vile, il quale stabilisce 
espressamente ~ airarticolo 
2358 - il divieto alle società 
per azioni di finanziare oi» 
razkmi di acquisto di azióni 
proprie o anche solo di offri¬ 
re garanzie a chi intendesse 
torio». SI tratta di una norma 
con conseguenze penati, che 
presse addirittura l'arresto 
e la detenzione per chi la 
vfola. 

Ma il Pei è contrario alla ri¬ 
capitalizzazione del banco 
di Sicilia? «Niente affatto. So¬ 
lo intendiamo l^are salda¬ 
mente i soldi della ricapita¬ 
lizzazione alla riforma, per 
garantire aU'lstituto forza e 


L'istituto, per adeguarsi ai 
coeHtoient) stabiliti da tempo 
dalla: Banca d'Italia (preoc¬ 
cupata in : particolare delia 
sottocapital^azione di gran 
parte del sistema bancario in 
vista dell'ap^ra deimerca* 
ti firianziari europei) neces¬ 
sita dì circa gOO miliardi di 
denaro fresco. Deve reperir¬ 
li? È evidente che si tratta di' 
un punto a^ì delicato; con 
un fondo di dotazione che si 
aggira ó^i sui 1.570 triiiiardi, 
il Banco si trova di fronte alla 
possibilità di dovéir accoglie¬ 
re al proprio htlerrip uri spcto 
che controllerebbe una quo¬ 
ta rilevantissima dei suo ca¬ 
pitale. E il Tesoro^ che oggi 
controlla la banca, se la ve¬ 
drebbe sfuggire di mano. 

è qui che si Inserisce il 
progetto della giunto: secon¬ 
do questo disegno sarà pro¬ 
prio la Regione il nuovo so¬ 
cio dei Banco. La giunta pen¬ 


sa di impegnare in questo 
sforzo liCÒO miliardi, una ci¬ 
fra ericmne, elèvalissìma an¬ 
che per una Régionè dotata 
dì ampia autonomia come è 
quella siciliana. Dove reperi¬ 
re questi miliardi? Semplice: 
sarà lo stesso Banco di Sicilia 
a prestarli affa Ifegione, sotto 
fomià di fina^iamento a 
lunga scaderiza, una sorta dì 
mutuo gàrantitó non si sa be¬ 
ne da quale patrimonio. E la 
Regione girerà prontamente 
alla banca l'intera somma, In 
conto di future azioni che l'ì- 
stituto emetterà quando sarà 
trasformato in società per 
azioni, cosi come ipotizza il 
noto disegrio;di legge dei mi¬ 
nistro Amàló. 

Peccato che tt disegno di 
legge Amato sia bloccato in 
Parlamento prima ancora 
che dalla crisi di governo 
dalle profonde divisioni in 
materia tra i pattiti della 


ni sorteggiate noìla qUaìU Mlrailorro avvenuta il 26 aprile 1989. 

La serie estratta è fa: 

n, 13 

Itttoii compresi in détta serie cesseranno di fruttare interèssi dai T^ iugÌiò Ì969 e 
da tale data saraniìo rimborsabili al valore riorriìriale. Essi dovrénno asserii iriuriitL 
della cedolé con scadenza pòsterlòré al lùglio 1989 (ced.n. 9 e suòceséi^KI'aiTi* 
montare dèlie cedole èventyalmente mancanti sarà trattenuto sul coitale da rtnv 
borsaro. 

f titoli come sopra estratti saranno rimborsabili presso la seguenti CèsSejincartoatet 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL UVCRO 
CREOItO ITAUANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 


giunta reglpnàle stoiliaiia. si 
appresterebbe a realizzare 
un antico disegno da tempo 
accarezzato rtegli ambienti 
della maggioranza: quello di 
diventare azionista di riferi- 
mento (per usare (‘espres¬ 
sione coniata da Cario De 
Benedetti) del Barico di Siti- 
ila, mettendo cosi le rinani-sul 
maggiore istituto di credito 
deil'isola, una banca di dirit¬ 
to pubblico che occupa un 
posto stabile tra le quindici 
maggiori de) paese. 


■I MILANO. Mancano an¬ 
cora conferme ufficiali, ma il 
progetto viene dato per 
pronto. La giunta ^avrebbe 
addirittura già approvato for:- 
malrnente in una delle sue 
ultime riunioni, e si appreste¬ 
rebbe a presentarlo all'esa¬ 
me delta assemblea. Elio 
Kossitto^ consulente econo¬ 
mico del presidenle della re¬ 
gione, l'ha sostanzialmente 
difeso in un articolo sulla Si¬ 
cilia di Càìzaxià. Cton un au- 
fontico colpo dì prestìgio la 


Sorto torttgglitrrient ^èeiMlontl èttrizionl 


Anno di 
eslrazione 


Anno (fi 
estrazione 


Annodi 

estrulona 


Cwtoto 


I moli compresi nelle serie suindicate hanno cessàto di fruttare interesei dal t^ ta¬ 
gliò deil'anrio di estrazione. Essi debbono rlsuHare muniti delta tèdcBa ribaltata a 
fianco di detto armo è di tutta quelle successive; l'ammontare delie c^oiè even¬ 
tualmente mancanti sarà trattenuto sul capitale da rimborsare. 


















, icofHiaflò fti piani due 
d alta wloclUi è cosa Ma, E hall'», don 
ieri una dura denunda « va- ordinulènt. 
nula dal senatoic comunlaia deldd«ld(ri7 


prindpallbancheameric^eIeri dìeè 


damento al ribasso del lassi di irtleiesae Usa. Di 
conseguenza il dollaio si è indebolito su tutti i 
mercati. Secondo alcuni operatori la fase aacen* 
dente si smbbe conclusa, ma gli avvenimenti In* 
teinaiiotiali, in ISna e’Iiani hanhoun po' nase» 
sto la reale tendenza della moneta Usa. 


■ liOMA.Ieii le banche 
amencane hanno.'iHeecato 
veiw il basso i loro tassi pii- 
man: la Cibbank e la Morgan 
Guaranty, la Bankers Trust e la 
Manutactures Hanover hanno 
ndotto il iprirne raten-il tasso 
praticato alia clientela miglk^ 
re I- di mezzo punto ponan* 
dolo airi IX. L'offensiva al ri* 
basso dei tassi di interesse ha 
interessato anche la Svizzera, 
dove le principali quattro ban* 
che dei paese - lUnion Bank, 
la Swiss Bank Corporation, la 
Credit Suisse e ta Sidss Volk* 
sbank - hanno abbassato di 


mezzo punto peicmiuale I 
tassi di InfetesM SUI depositi a 
brew termine portanti# 
6,7SX. 

Motivata con un ribasso dei 
tassi di interesse a breve sul 
meicaio europeo, quella di ie^ 
ri è la primi rkhiiioiie dopo 
una serie di 12 rialzi eonseeu* 
tivl. In questo dima di allenta* 
mento del lassi di InterNsè 
Usa, li doliaro Ieri ha subito 
uri po' oMirlqiie del ribassi, 
anche se la reale consistenza 
del nuovo assestamento deila 
moneta americana è stato na* 
scosto daireffetto opposto 


in libasso 


Si lavorerà per 37,5 ore 
alla settìmana, aumenti 
per salario e produttività 


dd dopo KhMncInl In Inn, A 
Mitano I UgUcdo vod, è un- 
to. cnotuo 141$.$ tlic, coMiD 
le.1.430 In diiwiadl nono. 
Anctn aiudob dowappiiMa 
g$ .’immnwMli biMHiiiiaiMZ 

CI» tbbiann itoonlua MH» 

no coolnfaulu a . tener w la 
moneta Uu, In chiiuum II 
dona» Cela» quotato 140.$$ 
yèn,' liis, ymiln mtnn (M 
MIMdella aedula piecaden- 
le. Secondo ZH opCiMOM |lap. 
poneel. fl dodaM et lambbe 
nUoneto boppo ritpdto alla 
taakàdeiraeinoinla america¬ 
na, per cui eaietabe giunto il 
momento di una hvtMone di 
tendenza, e n dollaio poueb- 
he / gis : oggi Mniam. tot» la 
haniidtoWlInMa dagli accoidl 
del.LMivn del' Vuppo del 
SeMi^ del 14$ yen:’ D'alba 
patte ee la •9peculazlone>:di- 
ce end c'C pmprio da cieder- 
glr. C l'andamento allalenanle 
delle monete che pioduce 


mdmvWOi'paliètili_ 

gen l’auurità'iboiieiiHiìUii 
- la Fedeml Raenn^^va ritoc- 
eam In liaaia.g iaaM dfeeon. 
lo, 

Intanto Ieri il nep pria» ■» 
lUalm glapponcM . Multo 
Uno ha ptoantoto al Mn. 
mento di Totta U ai» pm- 

gmmma di gtMMtttoniMn. 
Il diicnia di imMo dptoaUo 
del aio ptadecamm Ttoto- 
la, bavol».’oonM's<Mln,.dal, 
lo icandalo RecndL- topo 
aver alleimiio che panagtU 
lobleillvo ddia riduuonnto 
gli iquillhri euanil, ima maih 
gtoie apcnura dCll'CctoMllt 
glapponaae aU'MiMid «iiibr 
viluppo (mpcriiUblrito#' 

fl maggior pannar poto» 
aconomico dal ClappoM 
•alannodMÌmàAa^i|n(.|to 
no pia gravi». 0 milto'.SY 
inerito In pameoiam W mi. 


«mmota memi diTolito. da 
,.atoriaJntota- 4iB-dB^ 
te-ttaognlcMuìtomin. 

'diritoltotofiliiriStoa 

iifmpiSriinibbiliiigiiiishiikML'' 

u^poiltaftorbiiS^ 

dalhqaaaaaMtMiUtofn. 
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6 giugno 1989 


























































































































































































































































































































































































































































































tcmiOMiA eLAvim ' 

teli finnato raccorda ma il partner italiano appate molto debole 





É UHieiales ieri fléttina liatlel e At&Tfianno Ma. 
to|tóidb mettere li sWema dltSe. 

eOrounicaitipneltfiiano ai passo con i tempi M 
ate all avanaalMna tKiwiogia ameticua. an* 
c|w consentile alt!At&T di mettete un saldo piede 
in luropa dM il fallimento dei precedenti tenta* 

SSaaa * * ■" •***"®- 

dicono, l autonomia deiritaltel. 


no ROMA. Grande ^ien- 
menu) di pengnaggi alla con- 
teienaa alampa di pHn^nla- 
alone del malHmonio A&T ed 
llallel celebialo Ieri HiaitlhS a 
itoma C'eranUMlll M linai- 


siraurl delelail di fiele ruiiel 
Oaaloai e RandI a Wiiani 
Mani vlcepnaidòile della Nei- 
Work Syaiem imemaiKriiali la 
aocllt di AIOT déMdiia allo 

aeamblo di aupie fitontrie 
con I IWWl Co iiriala (le pte- 
altalow Manie dal lelàenleico 
palano del Orwi) là tolle di 
giomaiw dell! góindi «oca- 
àlonl Eppure, immbbeeoslia 
di piendeie a pmitllo Shake- 
apeaie, quello -jper Intender¬ 
ei 4 * del lianiQ rumore per nul¬ 
la. Inlalll, e porre gualche 
mesaa e punto liapeno pile In- 
diacresipni uscire negli Koni 
giorni la conieietpià alampa 


di Ieri manina non ha lomito 
molli elementi nuovi Per di 
lendeie le cihe dell'affare 
(lilHmin. MhiiatlMie niuti- 
tiaria, delie i|uMì teamuaie, 
iriWMlmenti, eoe o n aono 
■ddlrimira ct«M le bankaie 
•Non imendo ilidandeM e 
cUaM dometldta hà ittgoaio 
aeoeemenie Alien. >10 dito 
miaiito tlI'eMemblea degli 
àdontol, M nuakuiindl lem 
me lo chledftà» ha latto eco 
OnikMl Se lemminiatraloie 
delegato delle Stai manterrà 


.--r--"-*. iiMaia 

ptrUovedl a Torino 
jXfssà ae vetTantid dati agli 
aalenisii olire al ehlarimànu 
anehà maggiort lumi sulla 
pM piDduRlva delle Intese 
eri Mino a|ate oRerto aonanio 
Indicàztont genmu, dichiàia- 
àlonl di buona valonU che 


danno impiMriane che pu 
die un'lniMa à^ arile Inià- 
gri^ pMUutdto e cooIlM» 
claS. al ala detuiHo un eecon 
doContenlHIe (pur ae «al», 
rato sul nei minimi dettagli) 
che poi andrà atiicchlM di 
conlenud M eet» d'opera. Ed 

atato'^adleSipSd^ 
ad éiaitipto au cosa ptd^itn 
in lialià e eoM tniha. m d>e 

liveiudi ileateà gatàntimài la* 
botaioii ilaliàlri, annuali ime- 
granoni raggiungere con i mi¬ 
rici Aell Laboralorles* 

Piuttosto che (ornile eie- 
menu eoneieil (ile parliamo 
pia dilhiaaiiiinti neri amento 
(lui aGRanto}i la gonlàienaa 
alampa di Ieri malluia è dun- 
itue aervlla al prot^UH ao- 
praliuito per detlhlM il qiladiii 
genatalé e gU oblMvl del ma- 
Umenio mtraoceanica melu- 
rato in quesu meai mila pelle 
della aconlilta concoiieiua 
europea Prodi ha colto al bah 
ao loccaslone per affermare 
come I intesa che ai Inseiface 
nello sloiTO di iMemailonalia- 
aatioiit delia ananda m, a 
una imamiia ai llntoH amen 
cani luffa «totiaiaa Dmpa> 
U dlhaa dall aocuaa di aeiiaa 
aansibtiita alle affinffi eumpaa 
t invece toecalt a Qitatoali 4 
Meli una pum acMia ttidu- 
atnalc la valuiialòni, analta- 
mente basate auff'inleteaae 


piodiiWin dt^brem • lungo 
perioda hanno portato ad 
identlfl^'la ondaboiraatane 
con l'AMff la pia cohve- 
mento ftof lliaMt (MMiulal- 
mento là pia tkxa di licaduie 
in toniiM di sviluppo degli at- 
iHi|l paóddm e di messa a 
puiitodlnuanapparaaetUa- 
l|im e rtMilll, là ina kanoce di 
ffiMliam con la sfida dei oiip 
ceto inilmiitonaie e, m deli- 
hkM, la ^ iMponden» all 0 - 
biettieo di un complessivo mi- 
glioiamento del sistema italia¬ 
no delle telecomuiricaaion» 
Spcniiie, dunque, di un 
aalM di quelita in (ampi etrtnl 
nef la itoatta acàsaiu reto te- 
toiomurScaiM •OgirisUinaa 
p^lwaA dice auto Allcm 
•Nel hiew periodo migliora, 
mend aaitnno dllficili GII Im¬ 
patti piò algnllluiivl al wdmn* 
no a Mingo rermlnm piamene 
CraaoiL «Il supporto di un 
partner preslyioso come 
I AlSiT cl metterà In grado di 
offrire al noattl ebenh aisiemi e 
PMdMU tali da amcuiaie pre- 
staaiool e aeivla adeguati alle 
•empia cicamHi eslgeiue del 
ffletoOto e dell utenm - sosUe 
M Itolidl - J-'alleenia con 
AlAT risponda ad una esigen 
a «latogica per hahol Urai- 
Imamanto di una pnaenza 
Indipendenle nel panoiama 
euiapeo e mondiele del aeuo- 
m menltellunem delle leleeo- 


ffluiricartdilh- 

iMà 4 ptoprio 11 ptoimge. 
Mona dell'aecoido cOO AUlT 
coma una ipeele di aialeii». 
alane airi fuiuio ché nOntén- 

vince del lutto t sindacali 
•ftobabilmento al « tattau di 
una icelta obbligala, quella 
etto taactova pia lespliD aUt 
tallii - aMcma CUff^ Cm> 
maachl, daU MgieillS ni^ 
naia della -- ‘tuttavia. «I 
é^hchs ò iliChto che in un 
settore Importante come quel- 
k) della telematica (sostan- 
alalmenle i centralini che ven¬ 
gono venduti al privati, ndr) 
Miigt conleimitt la dettolet- 
aa smiKuiale dalllttitolJacen- 
dónt un pura oiecUtoie delle 
Icalte pradtiiffila del pariher 
ameriuiiei Unriachloàheri 
guàidéliibbe Ut paritoolam lo 
aUMIilwnio m Sante àlana 
Capua Vetom. Anche II awe. 
taifo naiionale della UH Anu- 
mo Muecl unsIlMa questo 
pericola rin Itatja venebbero 
cosMff centralini su licenza 
At&T che avrebbe la maggio¬ 
ranza della società (quella 
per la cOmmaicialisactone 
della toMmahea, iidt). In 
somma, Il iticlitoda malli te¬ 
muto che I abbnocto con ri 
giganta americano paisà tra- 
ifoimaisi In una morsa loffo- 
eanie lembn già dMuiuio 
molto conctclo,ain dal primo 
giorno di matrimonio 


■nipiiiwi OMgn oNl sM 

Tdematica 

Ibeni 

restano 

divisi 

HOOMa. Il ionio dellac- 
cordo llimtto lari lo da il pie- 
lidcnto dellAUlT Alleni «on 
è un'lntoaa concluae, mo l'mi- 
zio di opporiuniia». Il via ad 
uaoncnium comune tra due 
aziende, dunquei idw tuttavia 
metano dfscise (niente loint- 
u^ie) echè doviebbe con- 
cludeial, salvo premaiuH di- 
B ptooliito aeeoid, nel 
^ pievliw lino icambio 
di parieclpazlanl gli america- 
ni al loendeiarmo u 20k dell I- 
talter la Siel arte II goni della 
Nettmrir Sniema Intematio- 
nel, la aocleié che l'At&T ha 
Itoslllillto con la milpà (che 
paitodpa 01 ISX) Non e 
eactuao che te sède di Nit ven¬ 
ga oosterila da Nuiemim, nei 
Pani Barn, in Italia. Come 




' L’industria di fronte alFecologia 

La (bilica biquina? 

«O ikiMfflio dette tegole» 


reaguaiino gii olandesi per 
Olà non 0 dato sà^ Allo 
Scambio di quote coìriapon- 
deti anche un'analoga pie- 
senta nel rispeuM cooslgli di 
amminiMiaslDne Ma liiaitei 
vate moita^ia (Ulte Nsl Quin¬ 
di ci ama uh congUiglio in de- 
nato Quanto? Una bella som¬ 
ma. pmbabllmento poco me¬ 
no dfiSO mlltoni difiiffan 
L'occonto di coltebonzio- 
iM llguaida attivila di ricama e 
sviluppo, pioduilane, acqui- 
slo di componenU comuni, 
vendita) installazione ad assi- 
stenia. Quatto le lice inieies- 
salc Innanzitutto la commuta¬ 
zione pubblica con il mlglio- 
ranwnto delle cenliali Ut deh 
lltaltel grane ell'eppono del 
knowhowAt&T Oitattoèpe- 


10 escluaa to-«*ndlu dello 
cenimli Ul neglb^Qnili co¬ 
me pure si era tootiizato In un 
prinia tempo •Gliadailamentt 
•gli Standard imeileairi icRb- 
befo «Oppa oomoM) contessa 
Gieiip^ Appidiittaramo bne- 
ce dell in toso «on AÀT per 
essere più aggnasMaui ffler- 
esu tano w oilglmiare le 
proprio lineo pnmtffvo nella 
rnumisrinne «iiò molto 
da appre^re dai livelli tec- 
noteipei di Al&t <mìé spe- 
tanze gli iteliani mettono an- 
che tuffa CdmweKtefftaaaio- 
ne ail'astoM. Vei^ predUpo- 
slo^un matek^ comuties 
AiAt-ltallel diffuso da una sm 
cieli pttuellca. Setola esclu¬ 
dere che entrino anche aiiM 
partner (è in còiBli la spegho- 


hiTeiainaiu},lopato|pM« 

commeRiate illqMiiMl 
invece pimtolidièT I i l iMÉ» 
le seiiore^driia 

qiiestocsiinpOk ^ 

U •soncgitenaasdettlMtot. 
VHIÒ andito ad mitooilllibr; 
paritetico di aupmbUw 0 » 
dUe ceiwbA^ IMòÌ*’' 

late a pariàcipiio alùbom, 
rispondono la caiioiprt 
G&i 


GU Muatrialt diimici prandono atto di essere con- 
ffiderati InQUlnòioH • inaugufano una oirategla di 
dialogo e al MSpalttnza. m quòstti adottaAo un 
cqdkto di òuiòdiòcipifna, Chiedono a loro volta de- 
clWopi celle e pi^ipitibzloiie al pubblici pOten 
Hanno Mure dell ecoleitoijsnio? sNo - dice il pre- 
sMepte POitp il paese è maturo, profondamente 
democratico, npn iòscerl spazi a queste torzes. 


democratico, nqn Mere spazi a queste torzes. 
§p™''"nBBp»iiapfiivs 

■I.MIUNO •Aitetm. nel btea he sentito il bisógna di 
campióni demoinopici rtMIta- chiadsto U mteioioiM - anon 
te al primo pósto come giiiidl «I sUiUame net bunhsr, don 
nòuinaiori, e a| lempO Stosto abbiamo paura abbiamo solo 
I opliUolie pubblica è molto bisogno di chiarirci te idee. - 
dubbiosa sull indffgieilsabinia per dere II suo viatico alla 
per il paese dòlle Voam pio- nuova acelU 


dualone* Parole che hanno Ma ooncreiamente di che si 
latto conere un bnvida nel- tratta? Tanto per cominciare 
Uneriibiea degli illdiubiall di un Codice di autodisciplina 

e i. che pure evevanO in- che da leu 0 enbato ufficiai 
lo osai aitoalJMr rotea- mento nello ttaluto di Feder- 


sione II seqlolog^itoo FIllZl 
come testimone della tm po- 
pulb, 


or rotea- mento nello staluto di Feder- 
iwo niizl nbimico. Coiiilena iffermazio- 
itmi PO- ni generali, comi qualte che 


ette succede, ijamn di hon- tooriamentate 

a un * I àutodisnu. » ,2?. 


I ondala ecologlitB, dopò un 'm 

periodo di Indomprenuone e Eltìlif 
dflastldlohacetotodWlIVa- 
metoe Ohe non M tratta d| un 
irtclùenle pais^e». di'un SiLS 
lenomeno di biofe implro E Sygl*?l **^V*n**® 
IUuo ptealdeniaa®Poi- p|mSSmómbnan«“ wton 
la rieletto M, ha nauguraio «i 

ollictelmente la sM4 del SShff fb»^siÌm^Sr 1 
conirowo pSliiai 

Inlendiemooi non slàntodi sanssofOrSived^^n^ntan* 
ironie a un (tottMlttoné io g presMeme nella sua rela 
lanlomeno a una ne» Porta ^tooo ha insistilo sullacoeren 
ha nj'rin rn*®, •!> per aa di comportamento neces- 
Slfete»* ^i«'~legitffmazk> 


le risp^ltace, sii li 


Dunque si alimene di aver* 


sioril^i amt?loi«ali|nw4’ii* li, seppur perzlalmerne per* 
saltottche contmua a conside* data, i^n certo soltanto noi 
rari irrazionali e distruttive -commenta(torta-.cinquan 
Ma na capito epe la lirtM del l'annl fi ahche amerteani e 
bunken la psicologia deUas* tidisdil hanno inquinato 


sediot porteiebbi U suoeseicl* 


e eMiml Ansi II lascito ne* 


ha li risorse per rtffiediaie. 
per l'oggi, e per I! funm. ip* 

tendiamo prenderci per in^ 
li responsabilità» 

0 altra parte, lo dicono loVO 
stessi, agli industriali della ehi* 
mica le risone non maiieatM 
nell 88 hanno segnato un 
4 - 88 % di crescita pipduMva, 
Un 4-154% di (amrato, un 
4-10% di itwesiimend, ifiSo 
miliardi di spesa in ricerca e 
sviluppa S pe^ la priiOà volta 
1n molti anni il deflcil di Ulan* 
eia commeiclale ha smesso di 
crescere 

Resta un problema grosso 
il 70% delle imprese sono me- 
dio-picoole e benché si siano 
piazzate benlsrimo nelle toro 
nicchie di mercato, anche a li¬ 
vello Intemazionati non han« 
no certo la forza di organizza¬ 
re iitdividualmente la preven¬ 
zione ambientale fioco che 
Federchimlea invoca dgi potè* 
n pubblici duel tooMUtamen* 
to e quella pro^ttittiaZione 
che in troppe aTùu occasioni 
vehgono considerato dagli m 
dusthali inuùil Vlhco1i< 

Cosi come invoSa uria poli 
tica ambientale sisteìMUca. 
non sottoposta agli sbalzi e al- 
i esasperazione dell emergen¬ 
za Ma a questa esigenza 
(porta ha implorato anche 
una più complessiva politica 
industnale da parte del gover¬ 
no) è venuta una risposta 
quantomai deludente da parte 
del ministro dell IndusUia 
Adolfo Battaglia infervorato 
dal clima di campagna eletto- 
rale la platea di Fedeichimica 
é stata sommersa dalle recri¬ 
minazioni del ministro sulle 
sordità e le inadempienze dei 
suol colleghl di governo 
Un quadro inconsapévoi- 
mente impietoso della superfi¬ 
cialità « delia Casualità cori 
cui vengono prese le decisioni 
nella coalizione di pentapaiti 
to Quello che non è Stato 
chiaro è su quali basi le im 
prese italiane debbano aspet¬ 
tarsi di megitodal pentapartiti 
del futuro 


SABATO 10, OLI ANZIANI: 
DIRini DELLA TERZA ETÀ' 
«INNO I PRIMI PASSI. 


lo alia disfatto An^# Raul gttHio del passato • talmente tarsi di megito dal pentap 
OatdInI preoento àll'alliem* vasto che nessuno, da solo, del futuro 

Vìezzoli: tempi troppo lunghi 

Senza piano elettrico 
Enel in dfficoltà 


■IROMA. Nuovo aliaimo 
dai presidente deil'Eilel Viez- 
zoii lo afòizo dett'onlo olel- 
Inca per assicurare eiietgte 
al nostro paese per | pioàsi- 
mi anni e per portare a ter¬ 
mine i| piano di riuiwmOnto 
ambientale tlachla di oMcre 
inllclaiQ ae non Voinnno «ra¬ 
pidamente approvaff» il pla¬ 
no energetico o lo lelMho 
nonne di atluazioi». Inoltie, 
soallene Vietzoli, lEnol vs 
messo nella condliloao di 
•comploiare i«el modi o nel 
tempi ptoviMl I ptogninml 
reallzzaUvf avviai 0 do ovvio- 


ta> Una puntualizzazione 
che viene In conlempoianea 
con una crisi di governo che 
non al può certo dire contn- 
buteca td eccelerere I tempi 
dette decisioni e degli slan- 
ztamenU necenari all'ente 
elettrico nazionale 
Par VIctioli, comunque 0 
un latto poaitiw che governo 
0 Piitemento ebblano decl- 
•0 di •sUoocare te situazione 
mlitiva alte costniilone di 
nuove centrali elettriche, or¬ 
mai fetma da annb llrileri- 
mcnlo 0 lilapprafazlone 
del cosiddetto •programma 


di emergenza» per 3 ooo a<w 
di nuova potenza per far 
fronte al deficit del primissi 
mi anni 9Q causala dal bloc¬ 
co del nucleare e te Conver¬ 
sione in legge del decreto di 
Irasfonnazioiie della cenltale 
di Montallo per altri 3,300 
Mw 

Viezzoli ha sottolineato ie¬ 
ri anche gli sioni dell Enel 
per adeguare la plogetuzio. 
ne del nuovi Impianti agli 
standard di emissione che, 
he sostenuto, in iulla «In ta¬ 
luni casi sono pio restrittivi di 
quelli previsU dalla Cee> 



Leggi nazionali, regionali e nuove 
proposte per gli anziani. 

Le indennità di accompagnamento. 


nO I lì 'Il il* iW ImIT* (TmTJ n muTT-J imI 


Le agevolazioni, lo sport, le unive^ 
sità della terza età. 

Il reddito minimo garantito. 
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SCIENZA E TECNOLOBIA 


Le inbiiaa;^« le qxis^islW.'^ài^tari 
Sdo,podie sostanze saio «dpevdi» rffei ^ 


Wi jj pMWtii ^iriimiutp’Ttehnliiii» di Haiii hanno realizza- 
■^'foMchc.fmla a una vMeacanwra a colan e a un 
•" •'•** «l'^KSoglIn» arance ma- 
deD'litituto politaciiieo n* 
•tìiwi^lthinno^owHosupefa^ parecchie 
k!!!^* «I robot come indMdutre i fniRi ma- 

«rompto che non era surficiente or- 
-ttoio una fomia rotonda in quanto il 
nini^#!oii •emp|l^^è aeopeiio nella sua mteiezta L uso di 
un^weoqiimera'lnjb^neo e nero usata net primi espen- 
A^MniilQaa^^ diffeientehiminosi- 

■ tt dawnriingi dt^Joil l e st arn a che la sona ros¬ 

eo eippiia In pieno soie Un robot, confuso, ha 
mpiUiaD il jbiaoc» «erro le nuvole. Ma non e 
^tgm^ vMeoearnera acolori^ è stalo neces* 
K^ ja;lin:^^<eiwello*. cioè a un computer, che 
«wN'peMCi rnecoglteie e che desse opportune 
is(Ri|^i^j^ brrodo w come awKinatsi delicatamente a 
j-jU 'jrivb t a > del ‘.«Technion» sostiene che anche 
Ki^fHllati..|(a|ianirfrancesi,:Slatunitensi e giapponesi sono 
IITipfttnatiirn.rlmpfese del genere ma chc (mora non é stato 
POfW^ IlidurlelinrinUlathie Indusmali economicamenìe 
vantaggiose, ^ 


* g * seniIbiUlà aUmentaff che non 

Il Pi nsrhin =3~s 

L’&A a ABm # me nel cuo di un deficit enzi- 

**^^^ir***X^ m«lico.lnl«ICMO.ieilniec- 

, .. . , c«nlinia,.è.tlalo,ilcono9auto, 

4 ' a il «ulin di IdkiiiiicnBMi ali- 

, SS nwMiie,ndencKdilittiain- 

tesOnale ne è un esemplo. 
^ L'miolteffliua «1 bnosio d 

I S a.& .■ ■"olio PM Imquenie nspeno 

ULXt^J. nUnlI^ mie pnileine del 

fc. J lane, t stalo osKivalo Infatti 

che ben O SIX degli Italiani 
pieaenla un’InsuHIciensa dep 
reiudma lattasi conilo II solo 

VOID ^ il ccnpo deve faie per impe- munque uno dei problemi di 1-n di scgMttI alleigKl alle 

dite l'ingresso di sostanze estranee e maggior nlievo dguaidanle le •pnMlcdclUtlavaiXino.Vid 
dannose. I cibi che di solito provocano s>n*<>n>l <1* ipenensIbiliB ali- un'lpenanijbililà alh 

allenie oer farhinn nnn annn mnlil- ci mentale consiste nella coni- nwnlam che non dipenda dh 
batate paisa di alcuni sintomiellnici. i«miBilB da meccanismi al. 

trm oelle uova, delle ancnidi, del spesso vaghi e mal definiti. ie*gW immediati o dal vari tip* 
latte, del pesce, di fXKi e nocciole, di che possono far luoivlare da InioUeiaiize alimentali ma 
molluschi, ClOStacei, frumento, pomo- una comita diagnosi in tal da una prodisposizione gene- 
dMOesoia. caro i sìntomi possono inlo^ d^ 

gero.ancheadistansadllefn'^ , 

' ^ podaU'Ingestkmedeleiliove. lo delle alleqie alimentai! ci 

iinieii “™*® ««libuill. U pia ' si tin i emHiii a lmen le su una 

■■■■aaii delle «olle, ad am cause. Ge- temptacheconsiOeneirevila- 

come ad esemmaumn tutte, neralmeiile lisutta più sempli- ledlmgediealimenllalleigiz. 

rtMIevli^SISndaraMro ce la diagnosi di alleigla odi tutti Quiaio pieMiedimcnto 

^smJk- attivatt quesii anlicoipi'u°ha '"«'•■e™'** alimentale quan- *«••• dillicHnienie alhiabile 

inolile SUTpiX^A doisiniomichecompaloiioa con U tane vaccino poiché, 

e ajlhalne ceUule chiamale onasi carico deHapparalp gashain- ome risapu». ^ é contfr 

cellule, e di alni mediuori icsUnale sono'accompagnali nulo in svariali cibi come dol- 

.awn da:alimmanifeslaliimia HvèP ci.:gBlill lnsaccall tiuno, loi- 

, lo cutaneo e/o respiratorio. Si maggi ed alcuni tipi di pane, 
deve sempre tenere presente. Gòienlmenle aono di difn- 
luttavias die quando i siniomi Cile identillcaaione gli alimenii 

a CBnco .delliappuaio , ga. allergiazanu pur essendo cibi 

sliDiniestinale si manilèsiaiio comuni presenti quoddiana- 

in maniera Isolala, dO puft ea.. mente nella diel& È quindi 

sere dovuto ad altm carne pur meglio adottare un regime ale 

rilevando una dnÌMnatòj^f/. jii^taiè risìiétto èlio 
dd nino analogu Ad esemplo : mMencian quale sia l'alimen- 
l'eccessiva ingeaiione di un lo aSaigogena pei ridune o 
alimenio. la contaminazione eliminare gli eplandi Indeside. 
da soiiuize chImiclie iippuR . rati D piol. Ortolani docente 
la presenza di addllM dilmicl 'i' dl' anogolagica 

in alimenii consenwi pcasonoi ; deU’Unhenlta' di Milanó. ha 
essere responsabili di tali ma- proposta una dima ollgoalleb 
nilestaizoni. genica cpatiluila da riso, olio " 

Alcuni alinienU/ O : addiiM ezinveigine di olivaj carne di 
'cbiqiKi POasanoiindinie m al- tiochinok lattuga, pera sbuc- 
cuni soggetti una ipereensibib. data,, sak, zuodiero, acqua 
Ui, ad, esepiplo fibl ricchi In mineialeethe 
istamma^o bramirla (Iragole, Una volta iraacaraa II peno- 
tonno, ;cipatacei)TpwoMl».-;;'do dii tìliriaj dtoiroriiiaWénié' 
edema. .delto,tobhia.%>delta',/'si agj^^iInldritojallèiiirdl'sbH^^^^^^^^ 
mucosa oiale. - manecSi dcwa osscivorb se vi 

I £/Chiaro' comunque che a é riato un iNgSoramcnto del- 
dinciiCriza delle alM le condliionl di salute S« ao 
tmCnmri’ilgE-'medlnef.tK alire'ill■m/'avid'nisleslddff|$d''Sa^'''/' 
4mqi,a:di-i/ipeiseoùbto .alé. >toanu.ujii.VUÌ .di’ 

fmettlaieiapnD dU'dilliBniiien- .iiienli sino ad ldcp^aid- 
to 'dlagixntlcgHli nuiiicaiido quallo minnisablle ddUller' 
.yalidi metodiraiialliici di Iden- già. Se iimto i sintomi toom- 
itificazione. Vi sono dellp ipee patono, ai-póttanno'ieintio- 
i '■'il!'’» ,', i .i.' . . dune nella dieta gli allttientt 

piecedentemcnte eliminati 
fTfy/t ^ oaaeivando aitentamehte 
I evenlualiieazlom 


laii peieone d^ere del l?'*- intolleranze abmen- VlntoUoanzd, ed ipeisensibiliti alimeli- 

•mangiare, mene diminuito ^•eul'lineriiiteiiSc» Idri sonoim problema che riguarda UH 

dal latto che in qualsiasi mo-. ™ * numero limitalo di persone e gli spe- 

SibteromXam^ a^iXriS^ToJlSr: cilrii sti si cr e d ono B pembè. L’Ipp^^ 

reazioni avverse. Quindi la ^ intotleranro alirnentari ^ ^vOte lMbni nell aiCO della Vita di un 
scelta del cibò diventa spesso comprendono tutte te reazioni 
un compilo penoso che-n- ^he colrwolgono l’idioslricra- 
chiede una continua attenzio- ' ~ regioni di tipo farma- , 

ne nei confronti: degli ingre- c«ogiCp,'i^tobolico e tossi-> 
dienti che compongono'! vari £ chiaro comunque 

piatti, fortunatamente la lista te abitudirU alimentari so- 
dei cibi ' altergogeni, teorica- grado di influenzare la 

mente illimitate, non è in reai* distnbuztom dei fenomeni di 
tà motto estesa. Appartengo- ipcrserisibìiità in una popola¬ 
no a queste'categoria uova, zione; ad erompio l'allergia 
arachidi, latte, pesce, noci e arachidi^ comune 
nocciole, molluschi, crostacei, ^ in Svezia dove si fa 
frumento, pomodori ' e soia, un'consumo. limitatissimo di 
Essi totalizzano la- grande seme.. D'altra parte, ri- 

maggioranza delle ’ reazioni ' persensìbilità al riso è rara ne- 
alimentan a base iticuramcnte ^^i ttia frequente in Giap- 
allergica. pone., 

Le allergie alimentan, in ge- Sembra strano dopotutto 
nerale, vengono nferìte ad <^he l'ipersensibilità alimenia- 
una «ipersensibilità* individua- ^ sia più diffusa di quan¬ 
te verso alcuni cibi. Tuttavia, (o te è in realtà. Si pensi infatti 
queste . reazioni t conne.<ise al che l'apparato gaslrointestina-' 
cibo normalmente interessa- te elabora in media qualcosa 
no solo un numero iimitefo di come 100 tonnellate di cibo 
persone ■ nelPamblto di una nell aico di una vite. Quiridi, 
popolazione. In quanto la non ci si pud sorprendete se a 
maggior parte di noi può volte si crea qualche falla nel 
mangiare tranquillamente I sistema che Impedisce l'ac- 
medesimi cibi seqza il mnife- cesso dì so^r^e nell'am- 
starsi di alcun effettò aVi^rso. btente intemo'del nostro orga-^ 

D'altra parte, parlando di al- nismo, con il’manifestarsi di * 
tergie alimentan. sembreieb- reazioni di iper^nsibiUtà ali- 
be di trattare, un argómenlo tnentare. Tale sisiema d^costlt . 
ancora sconosciuto. -Recente- tuito fondamentelmente dagli ^ 
mente, il prof. Sampron del - acidi gastrici,-dalla pepsir^ 

Johns HofMns Scfiopl of Me- dagli enzimi pancreatici e dal- 
dicine dell'Università di Baiti- te peptidasi intestinali che de¬ 
mora negli Usa ha cercato di gradano te grosse motecofe 
defiòire- una : nomendatufii. degli alimenti in MptidI ed in 
che fornbea te'premesàe peV à'mlnoacldj. Ue' imtemè’ ché'- 
la cotfifìrensione^conceituate -sfuggono e tate demeriizione . 
delle cosiddette! ;«ieà^’ioni 8v- pcnetrano^iniéll'brgarils'iitio at^' 
verse* al cibo. Una prima-sud- traverso la barriera mucosa 

divisiprie consiste nel distin- gastrointestinale incontrando 
guere te vere; àilérgte aiimen- le immunogtobuline' (IgE), 


Mmnicia /r:, . ' -Secondo l'ultimo rapporto 

ae|^ì|b|m ‘ , deil'Oins degli undici niilx>- 

- ni di decessi che avvengono 
■ivMaanlllimi ogni anno in tolto'Il mondo 
, ,. 1 ? ...ì j . industrializzalo, 3.3 sono 

dovuU a cantiopalie, 1,9 a 
cancro e 1 ,$ a malattie cere* 
, brovireolari. inolile 900mi- 
la riuto dÀ-Jilribulni « mahttie'RSpiratorie. Beri 7S0mlla 
soqo,,hortl(giol,riie;àll questa ITOmlla sono incidenti sira- 
dril|'i>l^30fti'lla wicld|.'Si'^ cori affennaR che, in media, 
un .Dannato,^ tre è dàrilnalo a monre per una malattia car- 
'diaqiii.(31;B'Pe7lceiilQ),/unoau 5 ei'.per cancro (16,2 per 
edibno ^ sai%'per,fflàlattie ceRbrovaacolari (14,4 
pm ftttotok^i^quanto:ri|jiiaida la speranza di uta, il rap- 
:pQi^,|)m|iilÙ^K« cha'nai I«,eri Induattialìzzati si attesta in- 
tonto 81 T3,7cantii: etto variazioni tra i aessi (72 per le toni- 
rnìqpsé 7U{l,t|nr I maicbD'i: A lai proposito II primato di km- 
gHtt,l|)o«a al CiapittHié (79,1 anni) che batto per circa 
un ddeenn»'l'Ungheria e l'Unione Sovietica (69,7 anni], 
le dptine In Oiapìiong.viyoiio in media 63 anni, ma supera¬ 
no (11^60 AIKlto le francesi, svizzere e svedesi. Per gli uomi¬ 
ni. die il rappoitoOmsi-ilGiappone é in testa con 75.9 an¬ 


che nconoscendo tali prolel- 
ne come corpi estranei ri le¬ 
gano ad esse in modo specili- 
co. infatti le tgE appanengono 
ad una delle cinque classi di 
anbcorpì del ststema immuni¬ 
tario adibiu alla difesa deU'or- 
ganismo da- agenti patogeni, 


■ , , Sono oltre Dftqcentomila gli 

S / - Italiani’di'èté-superiore al 
, sessantacinque anni affetil 

, da demenza senilè -Un nu¬ 
mero di,nudati destinalo ad 

.. 1 aumentare quando sarà 

conclusa l’indagine scienti- 
lica in corso sulla ptevalen- 
za,e^si)m'iiii;.wnzB‘C|el|a tnalsllla alla qqàle collaborano 
Flutti i pàtri del Merealq.'GbniufK europetri'-Flia spiegalo il 
. pNiléwiir..JiUjll)'AiiMducci( docènte di clihjca, neurologica 
airii|hld^KHl^l,FMnzea6sam6ro'delCoqi{ia'toscientiiicò 
deC^dnmjlp-iqtolhazIonele su •Invecchiamento del cer- 
vellp n «MetW, organizzalo dalla federaztane mondiale 
diJMurplilglI Lrepidemlaall«nto<.'comeMgergo medico 
'ylWé1ltol4lttÌM'jà wnwnza-senlte, si pteaà<jla.ln punta di 
--ìBtAIUMiliiMtodtiialjannanlii qualche disivibo della me- 
‘ìht^djlfiimtAriMmaieXptoplle cosedi'uaó quotidis- 
KnBlUqjmplegq^ltdolto del vocabolario ne| parlare e nel de- 
,.-sc||y^a^|m^.'<l malatl'aliprimo stadio r ha detto il 
’iHiqI ‘AmadiicciKdittwiiik^,dave’hanno appoggiato le 
, c'ntovf ^-'.ùàanot^abo'li''^herK:j. come '"cosa',', "coso". 
''"qijel)a'|[|torJndlcàre.glioggeitk ' ^ ' 


RELAZIONE TRA I VARI TIPl.OI.;JB£RSEMSIBttjTA’. ALIMgHTABE. 


GASTROENTERICI Stomatiti, vomito, diarrea, nausea faringiti, 
esofagiti, gasttiti, distensione addominale. 


AUERGIE 

ALIME^Ate 

l 9 «tediate 


RESPIRATORI 


Broncospasmo, emosideròsl pòimonare, 
asma fibrosi brondiiti e polmonttl ricorrenti 


CUTANEI 


Prurito,, orticaria diffusa o focalizzata 


NOCI E NOCCIOLE 

ARACHIDI 

MOaUSCHI 

' ' ’ -(OsWea, Mimi, Dattero 

nuninecc.) 

CROSTACEI 

i’; (Aragosta, 6rancl»m 
Gaminrettaecc) 

PESCE 

FRUMENTO 


VASCOLARI 


(peilensione, emicrania cefalea nefropatie. 


miocardiopatie 


NEFROLOGI 


Glomerufonefrìti, enuresi, pollacfriuria 


sindromi lupus-simili 


■oi sticati 


La nostra alimentazione 
si sta avvicinando rapidamente 
a quella an^osa^ne 
I risultati di una indagine 
rivelano la «voglia di nuovo» 


IUTA MOTO 


■■ Gli italiani, a tavola, sono 
.inguaribili golosi. Ce lo con- 
ferrnano ì dati di un'indagine 
condotta dai Censis e pubbli¬ 
cata nella collana «Ajchivjo 
sondaggi*: nei «mangiare be¬ 
ne* rientrano, con quote fria¬ 
bili lino al 40% delie famiglie, 
prodotti come frutta esotica, 
snacks, merendine, formaggi 
èstGrì, spumante, vini e liquori 
di marcai con punte dì consu¬ 
mi più sofisticati (paté e altri 
fuori-pasto più Q meno esoti¬ 
ci) relative al 10% dei consu¬ 
matori. Non' manca poi un 
iQ.4.% interessalo a cibi ìnte- 
gràii ed ecotc^ici ed un 7% 
che irisérisce nella sua dieta 
integratori proteici e citH die¬ 
tetici. 

Ma il dato a sorpresa del- 
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Martedì 
6 giugno 1989 


l'indagine è che circa fa metà 
degli itaJiani sì dichiara dispo¬ 
niate a fare nuove esperienze 
culinarie, a provare nuovi 
piatti pér il gusto di «cambia- 
re*. E per quello che riguarda 
la tavola di lutti i giorni? Quasi 
la lotaiità delle famiglie inseri¬ 
sce nella categorìa dei *man- 
^re normale* alimenti come 
fmtta, verdura, pane, pasta, 
latte e A^no. lormaggi comuni 
e carne fresca, salumi, insac¬ 
cali e conserw. Tra le bevan¬ 
de. abitualmente consumate 
riénlrano quelle analcoliche, 
la birra, i «jcchì dì frutta e 
l'acqua minerale, li 62,8% de)- 
r ie fèmiglie non rinuncia alla 
C(»TK>dità dei cibi surgelati, ì) 
74,1% con^ma pesce fresco 
mentre il 78.^ consuma abi¬ 


tualmente dolci, marmellate e 
gelati. 

L'Italia, del nuovo boom 
ecOTomìco non rinuncia.dun- 
qùe a un nuo «9 stile dì consu¬ 
mo alimenteiè che rispecchia 
una più. diffusa domanda di 
qualità e la spinta a •mangiare 
bene» è sensibilmente più for¬ 
te nei medi cerrtij (tra i 20 e i 
SOmila abitanti)' rispetto alia 
tendenza nazionale. Anche la 
relazione generate sullo sfato 
deireconomia nazionaie nel 
1988 ci segnala che ìi regime 
aiimenlàre si fa meno ricco 
ma corriplessrvamente più va¬ 
riato. Stanchi della solita felli- 
ria, gli italiani hanno guardato 
con nuovo interesse a frutta e 
ortaggi ( + 5,3% rispetto ai 
1987) e ad «altri generi ali¬ 
mentari* ( + 4.3%) diversi da 
quelli dì base. In avanzata an¬ 
che iè bevande analcòliche 
(+9.4%) rispetto a quelle al¬ 
coliche (-—2.2%). 

Ma cosa pensano gii esperti 
dì questo nuovo stile alimen¬ 
tare? 

Ne abbiamo pariate con la 
dottoressa Adriana Patruno; 
endocrinolo^ e dirigente dì 
un seivjziò diétologico terma¬ 
le. «li modello aìlmentare ita¬ 


lo al: Nord,, sì avvicina sempre 
di più a quello ingtesé e ame¬ 
ricano, con un eccesso del- 
rinlroito energetico rispetto al 
consuma E se è vero che c'è 
un miglior apporto vitaminico 
perché é àumentatq: il consu¬ 
mo di prodotti ortofrutticoli, è 
in forte aumento anche ia 
quota proteica dLorigine ani¬ 
male. Oltretutto iton facciamo 
nemmeno qna buona colazio¬ 
ne al mattino e, anche a cau¬ 
sa dei ritmi di lavoro, si finisce 
spesso per consumare un solo 
vero pasto al giomoi a cena». 

In effetti il 7% degli italiani 
tra i 3 e i 65 anni fa uno spun¬ 
tino più o meno rapido Invece 
di un pasto completo e, tra 
•fuori-[^ 0 !i e «lompi-diglu- 
no», abbiamo dimenticato 
l'antico piacere di una cucina 
più «povera» e salutare; «Fino 
agli inizi degli anni SO - spie¬ 
ga la dottoressa - il nòstro re¬ 
gime alimentare era ancora 
corretto^ sì mangiava di meno 
e soprattutto prodotti della 
terra. Del resto anche nella 
cucina povera deiraoo c'era 
pcKO spazio per prodotti di 
origine animate; a parte deri¬ 
vati del latte, delia tradizione 


pastoniia c il consumo di pe¬ 
sce nei paesi costieri», E ij pro¬ 
cesso di «occidentalizzazione» 
dei cónsurni alimèritari fa sen¬ 
tire i siioi ^eui: :«l consumi di 
grassi animali - precisa la dot¬ 
toressa Patruno - soriótquasi. 
raddoppiati rispetto ail'inizìo 
del sècolo e Vassuràiòne dì 
energia ha ra^iunio valori ec¬ 
cessivi tra iafinedi^li anni 70 
e t'inizio degli anni 80; Imrié- ; 
me al processo di ìndustriaiiz- 
zazione sono aumentati i pro¬ 
dotti raffinati,: è attivato sulle 
nòstré tavole il pane bianco, 
iruieme a prodotti confezio¬ 
nati. soprattutto per bambini, 
come merendine, fuori pasto 
che contenjgono additivi e 
grassi danriosi còrne lo strutto. 

OUretùttP si è ridotto riritioìiO i 
di fibre; rialiiratménte conte-, 
riute negli àiimenti vegetali e 
che ralteritanoj'assòrbiinento 
di grassi e carbbidrafi». 

E cosa VUOI dire queiia «vo¬ 
glia di cambiare» ritevàto dal- 
rindaglriè Censis? «A rnio pa¬ 
rere - precìsa l'endocrihoiogo 
^ è più dichiarata che vissute. 
C'è senz'altro la curiosità e II 
desiderio di provare piatti 
nuovi; ma in fonda li nostro 
modèllo ^alimentare è ancora 


lerranea, che cornprende ali¬ 
menti cóme pasta; riso, leguk 

i mi,- htittà. veiduta, pesce; olio 
d’oliva éd anche il vino,, an¬ 
che se in quantità rnoderate. 
oltre ad e^ré varìatae pove¬ 
ra dì grassi satuH, è anche 
protettiva rtepetto a malattìe 
cardiqyascolari e degenerati¬ 
ve*; E in effetti ricordiamo che 
ptopdo d eattiva alimentazio¬ 
ne causa un terzo dei decessi 
per cancro e malattie cardio¬ 
vascolari, in totale circa 3.2 
milioni l'arino in Europa. 

Ma qual è, in soàtanzà, ìi se¬ 
greto di una corretta aumenta- 
zione? Dobbiamo.Innanzitutto 
ridurre la quota di grassi da 
cortdlménio, avere una alì- 

^ mcntazipne variata e rispetta¬ 
re un’introduzione èquiUbraia 
sia di macró-nutrferiti come 
proteine, grassi e zuccheri die 
di micranutrienti come vlta- 
mineémÌnereH,ìnogni8ìng£>- 
to pasto. A questo - 

conclude la dotiòréssa Patni- 
no -- è importante recuperare 
la tradizióne di p^ttì untei co- 
me pasta e f^loli, iitestae cr¬ 
ei, zuppa di pesce còri crottl- 
ni. rito e piselli o altri piatti 
delle varie cucine regìonaM*. 
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lerj ^ minint» 13* 

^ massima 23* 

Otflli II soie migs alla S,35 
" e Mmonta alle 20,42 
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U redazione è Invia del ItaufnL 19-00185 

telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
c dalle ore 15 alle ore 1 



La sfa^ £ llan An 

Manifestano gli studenti 
e la comunità cinese 
consegnate airambasdatore 
lettere di protesta 
contro Pechino 
Oggi alle 18 corteo 
dalTEsedra ai PSirìoli 











La condanna 
della città 
per 

ilmassacro 


M Rottura di tutti I rapporti 
, commeiclali con la Cina, lo 
chiede la FOdedaclo, che ha 
'‘t -Immediatamente «tape» hit- 
ti gli accaldi In ahoi conta Ci¬ 
na perche -i lespqnaabili del 
«K maatacto devono etitera luta- 
w UOniltuttl I nieiiai di pieaslona 
> democratica a nosm dispoai- 
m lionw, Altrettanto dwo I oidi- 





Un grande movimento di solidarietà. Contro il mas¬ 
sacro della Tian An Men si sono schierati partiti e 
istituzioni. Ma sono soprattutto i giovani i protagoni¬ 
sti, spesso spontanei, della protesta contro il gover¬ 
no di Pechino. Ieri ci sono state due manifestazioni, 
una degli studenti e una della comunità cinese in 
Italia. Oggi è in programma un corteo dall'Esedra 
per portare «migliata di fitm all'ambasciata cinese». 


Mimo tTMUIIMUDULI 



ne del glomo appiDveM ell'u- 
o nanlmltàdal Consiglio pmvln- 
date di Roma, tnehìm a|la Re- 
glone II greppo comuiiUia Ha 
chléaio un'immediata presa di 
, postdone Solidarietà agli ahi- 
' denti «mesi è alala rànna 
anche da Cg», CW eltll A 
^ RIetr hanno manll&lalo sni- 
dvnll e Idvoreiun, nienue I1-- 
>>ts irei tomai» landa uni appello 
' per la iluacita della manireaia- 
n alone di oggM gfctinnl repub- 
« bllcani. Invece, propongono 
i<i che II 3 giugno olvenll -Qlon 
nr neia naaknule della gkwenta» 
m In memoita degli ttudenti d- 
neil uccisi Unica nota stona¬ 
la, un delirante volantino anti¬ 
comunista del Movimento po- 
•* polare. 


W‘: 


■I aSono <)UÌ per esprimere 
soUdanetA. Quel che è suoces* 
so a Pechino mi ha veramente 
scomoltaR T^ta. 16 annie 
studentessa del «Tasso*, espn* 
me un sentimento comune al* 
la gran parte dei ri^aza dm 
lerTmamna. al Pantheon, han* 
no manUestato conno il mas- 
sacro d^ll studenti dnesl A 
dalli appuntamento in plazsa 
del Puimeon. alle 930, sono 
stati gli studoui delle scuole 
supenoil romane Alcune cen* 
titiaia di ragaase e di frazzi, 
pochisiune bandim. tanti 
cartelli («Soldato cinese, per* 
cha hall sparalo?», si legge su 
ufio.yton uccidete la ueran' 
za*, t scritto su un altro) e un 
grande striscione bianco por¬ 
tata dagli-ihidnntl dei Tasso, 
che chiede, in cinese «Quello 
di ieri era ancora un esercito 
del popololN 

Risuona riniemazionale, 


u manifettazlorw degl studenti romani al Pantheon e sopra Is J" 



iacrtme dì una giovano oiiwsa aKamtociata 


(Hende la paiola il spretarlo 
nazionale della Fìgcl, Gianni 


Cuperio t visibilmente com* 
mosso «Nemmeno i cam ar* 
mat) e ie pallottole • dice *pos* 
sono fermare la dwnanda di 
futuro che viene dalla Tian An 
Men i governanti cinesi sono 
nemici di qualsiasi logica 
umana e poliiica. B noi siamo 

3 ui per esprimere una scelta 
I campo decisa e definitiva» 
Mentre Cuperto parta, si ferma 
sulla piazza un gnippo di gio* 
vani turisti tedeschi, una deci* 
na di studenti e due insalan¬ 
ti Cercano di capire, corrono 
a comprare la Sueddeutsche 
Zeitung, leggono e commenta¬ 
no io notizie da Pechino Cua 
pedo Intanto ala concludendo 
il suo breve inteiwAto Le pa¬ 
role gli escono a fatea. Ricor¬ 
da una frase di uno stuctente 
di libino, Feng «‘Ho sempre 
avuto un sogno^. diceva, *una 
piazza dove gli studenti parta¬ 
no e si autogovernano" Forse 
qualche ora (a Feng 6 stato 
ucciso Noi d Inchiniamo da¬ 
vanti a lui. Non dimentichia- 


mo II sogno continua* Scop» 
pia un applauso, il segretario 
della Pgci lascia lì mienrfono 
con le lacrime agii oo^l 

Lacrime che. più tardi, il sty 
no riviste sui vólti di moM, ci¬ 
ne^ e Italiani, nei corso del sit- 
in e della manifestazione da- 
vanu all'ambaaciata di Pechi¬ 
no Fm da domenica sera un 
greppo di studenti cinesi è im¬ 
panato in uno sciopero della 
fame a oltranza, affiancato da 
alcuni giovani italiani che si 
alternano, a greppi di lO/IS, 
ogniventiquattr'ore «Monda* 
mo qui contro il comurrtsmo • 
dice uno di loro, Tso Chung 
Kuen. studente a Firenze *, ma 
contro un goiemo autocratico 
che è contro il popolo- Se un 
gcwemo uccide gli studenti, 
per il paese non c'è futuro*. 
Davanti ai cancello della rap¬ 
presentanza dipiomattca, co¬ 
perto di cartelli, si accumula¬ 
no rpazzi di fiori e ardono 
candele Nel pomate^ la 
folla SI infittisce Moltiicomu- 
nisti presenti Cè anche Gof¬ 
fredo Bettini, della Ctolone 
dei I\:i, che fuma il registn» 
delie condoglianze. 

La comunità cinese In Italia 
ha In programma una manife- 
siazionei che vede riuniti (#9 
la prima volta*, sottolinea un 
anziano cinese) i grappi con¬ 
tinentale. di Hong Ki^ t di 
Taiwan Momenti di tensione 
si fegistrano quando arriva un 
greppetto di fascisti del Fhmte 
della gioventù guidati dal «fe¬ 


derale* missino Teodoro 
Buontempo. Ma la provoca¬ 
zione è subito Isolata. Alcune 
centinaia di cinesi, awvani e 
meno giowini, lanciano sk> 
gan contro Dótg e b Bang e 
danno vita a un corteo intorno 
airambasciata. che è poi ac¬ 
colto da un altro greppo che 
canta inni popolari Quasi tutti 
hanno In mano un fiore bian¬ 
co, vero o di carta, simbolo ci¬ 
nese del luna Una delegazio¬ 
ne di anziani della comunità 
viene ricevuta dall'ambascia- 
iMe. Du Gong, al quale viene 
oonirsm una tenera di pny 
lesta mimata «Tutti 1 cinesi re- 
sidentt in Italia») contro il go- 
wmo che «sparge il sangue 
del popolo e la tetra trema 
esasperata* che il diplomaUco 
piDinette di inoime lubiio a 
Pechino 

Più laidL rambaKiatoie ri* 
ceve anche una delegazione 
dell’Asaociazione per la pace 
e di atore ornanióazioni. tra 
cui la Pgd. cne gli consegna 
una tetterà m cui si citiede la 
fine dei massacri e la possibili- 
lA di invteie in Cina una dele¬ 
gazione. una richiesia appog¬ 
giata dail'AicL U cui presiden¬ 
te. Rbio Seni ere stato licevu- 
10 in maBlnaia dal primo se- 
aetaito dett'unbaaciata. U 
Runfit L'appuniamento, ore, è 
per la manifestazione «Mi¬ 
gliala di fiori all'ambasciata ci- 
neae*. in programma oogi alle 
18, che da piazza della Re¬ 
pubblica ingiungerà «la Bm- 
zeites- 



I de Mazzocchi, Gerace e Pelonzi ritirano le loro dimisrioni, mentre la giunta appalta i Mondiali 

Colpo di scena, tre assessori restano 


fTIFANO DI MICHBUI 



Antonio MazioccM 


M Giubilo e la sua giunta fi¬ 
nalmente se ne vanno davve¬ 
ro^ Macche anzi C è chi si af¬ 
fretta a ritirare le dimissioni 
Ieri gli assessori de Antonio 
Gerace, Antonio Mazzocchi e 
Carlo ftelonzi hanno deciso e 
nella nunione di giunta di do¬ 
mani lo comunieneranno uffi 
clalmente ai loro colleghi 
•Noi non ce ne andiamo* È 
questo I ultimo colpo di scena 
che arriva dal Campidc^lio, 
insieme all'impeto «decisiom- 
sta» che ha preso Giubilo (e 
gii asiesson dei Psi) sugli ap¬ 
paiti per i Mondiali Dopo la 
giunta «blitz* di giovedì notte, 


ieri mattina si è replicato con 
la polemica assenza del Pri 
(I assessore Saveno Collura 
ha duramente attaccato il re¬ 
sponsabile dei Lavon pubbli¬ 
ci Massimo Palombi e ha fat¬ 
to sapere di ntenere «mutile e 
per alcuni versi anche danno¬ 
sa 1 attmtè della giunta stes¬ 
sa*) È stato approvato il pro¬ 
getto di raddoppio dell Olim¬ 
pica (e chiesto il finanzia¬ 
mento di 40 miliardi) e quello 
per la sistemazione delle fer¬ 
rovie di Roma nord E, ciliegi¬ 
na grottesca sulla torta, il sin¬ 
daco è tornato a riproporre la 
candidatura di Ennio ^mpei, 


ex murino e ora consigliere 
de, alla guida della Usi 4 Una 
candidatura che affi^ qual¬ 
che mese fa In un mare di po¬ 
lemiche e che Giubilo 
toma a sponsorizzare C sta¬ 
mattina è prevista una nuova 
giunta, mentre alte 19 30 si 
(errA il Consiglio comunale sul 
bilancio «ordinato* dal Core- 
co Insomma, il Campidoglio 
è nei caos più totale 
Ma perchè Mazzocchi, Pe* 
kxiri e Gerace ora addirittura, 
con 46 consiglieri ccmiunaii 
dimUsionart, fermo s^re di 
non voler alAiandonare la 
poltrona di assessori? Qualcu¬ 
no, in Campidoglio, uissuna 
che fanno i «pesci pilota* per 


un altro cdpo di mano di Giu¬ 
bilo «Non SI pud parlare con¬ 
tinuamente di Mondiali e di 
mense - ribatte Antonio Gera¬ 
ce. assessore alla Casa CI 
sono probteml come gli sfratti, 
per il quale d comrhissario 
non ha secondo me, la seri»- 
bilitA adatta. E cosi la pensa¬ 
no atKhe 1 colteghi che han¬ 
no deciso di ritirare te dimis¬ 
sioni* Gerace prospetta addi¬ 
rittura «un aco^ con le op¬ 
posizioni per gestire I proble¬ 
mi pnndpali Imo a ott^re- 
novembre* Dura e secca la 
replica che arriva dai PCI 
•L'ennesimo atto inqualifica¬ 
bile di questa giunta •> com¬ 
menta Franca Prisco, capo¬ 


greppo in Campidoglio Una 
cosa squallida. E si permetto¬ 
no di fare una piopM del 
genere a un partito seno co¬ 
me li 1^1? Ridirolo. se non fo^ 
se tiageo per la otiA» E sulle 
ultime decisioni della giunta, 
la huco commenta* dA sola 
ipotesi che Giubilo con i suoi 
assessori vegliano sostituirsi al 
Consiglio per approvare la no 
mina di Fbmpei a capo della 
Usi 4 è non solo Htegmima ma 
vergognosa. Cosi come è 
scandaloso che ia giunta di- 
misrionaria,ri riunisca per ao 

g rovare il raddoppio della w 
hmpica quando si sa che I 
tempi sono abbondantemente 
scaduti» E aggiunge «c in¬ 
quietante la presenza in giun¬ 


ti di partiti che ri sono pro¬ 
nunciata per rautoscioglimen- 
to» 

A lanciare l'ailarme è anche 
Mano De Bartolo, assessore 
pri alla SanilA «Noi repuÙ>li- 
cani non andremo più in 
giunta. Sono orniai una farsa, 
come il Consiglio comunale di 
domani (stasera, ndr) • dice 
-* E incredibile quanto sta av^ 
venendo, c è un vero e prch 
pno allarme democratica L'u¬ 
nica cosa da fare è trovare su¬ 
bito io strumento per cacciare 
dal Campidoglio Giubilo». In¬ 
tanto «scambio» di denuncie 
tra il consigliere di Dp Giulia¬ 
no Ventura e l'assessore Maz¬ 
zocchi 


Ucdse le nonne 
per Terrina 
Qiiesl» Tergastok) 


Al rc^o carro^Ua dì handicappati 


■1 Carcere a vita Uccise 
prima la nonna patema poi 
quella materna. QU sentivano 
i soldi per acquisiate l'eroina. 
Altera, due anni la, Andrea 
Salvatori aveva 21 annL Ieri, 
al processo, il pm ha chiesto 
che venga condannato all'M^ 
gaslote Quando commise gli 
omicidi Andrea era In crisi di 
asUnenaa, ma per il megistta- 
lo non pud essere considera¬ 
ta un'attenuante Per il com- 

e e di Andrea, Massimiliano 
ci, il magistrato ha chie¬ 
sto invece una condanna a 
26 anni di reclusione I periti 
hanno stabilito che al mo¬ 
mento del latto II ragazio era 
panlalmente incapace di in¬ 
tendere e di volete. Per altri 
due Imputati, accuaatt di il- 
celtaztone e spaccio di so¬ 


stanze stupclacenti, Il magi¬ 
strato ha chiesto condanne a 
due anni e a tre anni e mezzo 
di reclusione 

Senza una lira, In crisi da- 
stinenia, liceicalo dagli spac¬ 
ciateli, la manina del 5 leb- 
biate 1988 Andrea Salvalon 
si rivolse alla ragazza che te 
ospitava «Vado a trovare la 
dròga. Tomo qualche ora 
dopo, stravolto e seminudo, e 
getto sul letto un milione in 
contanti e quakhe gioiello 
Aveva ucciso la nonna pater¬ 
na. Durante quella inchiesta 
emerse che qualche mese 
piuna. In novembre aveva uc¬ 
ciso anche quella materna, 
■empie per droga, con un 
complice, Massimiliano Roc- 
cl. 




■i Inchiodati a casa Reclusi 
per forza nel loro apparta 
mento di Tor Beila Monxa 
Qualcuno nella notte di do¬ 
menica ha dato alle fiamme 
la motocarrozzella distrug¬ 
gendo m un attimo la loro 
unica chance di movimento 
Mana Fabbretti 31 anni po¬ 
liomielitica, non SI dÀ pace 
Cerca disperatamente di capi¬ 
re chi può aver fatto una cosa 
tanto crudele, e perché 
«Avevamo parcheggialo la 
motocarrozzella davanti casa 
come tutte le sere • riconta 
Maria per telefono • fino alle 
11,30 di domenica era II, al 
suo posto Poi. ieri mattina, 
mentre io e mio manto stava¬ 
mo uscendo per andare ad 
accompagnare 1 bambini a 
scuola, I abbiamo vista com¬ 
pletamente bruciata» 

Per Mana e suo marito Giu¬ 
liano Pietiopaolo 44 anni 
pensionato completamente 
paralizzato alte gambe é un 
colpo terribile «E come se ci 
avessero tagliato le gambe, 
quelle mie e quelle di mio 
marito • commenta amara • 


Data alle fiamme. Incenerita Insieme alla 
motocarozzella distiutta nel rogo, per Ma¬ 
na Fabbieth e suo manto, due coniugi 
handiccapati di Tor Bella Monaca, len 
mattina è bniciata anche la possibilità di 
camminare «Erano le nostre gambe • 
commenta disperata Mana, 31 anni, due 
bimbi piccoli da tirare su -, chi pud aver 


latto una cosa cosi erodete e peiché\ 
Solo vandalismo^ 0 disprezzo per la loro 
■diversità.’ I due coniugi, impegnaU nel 
sindacato italiano per i dintti degli mvali- 
di, hanno spoito denuncia contro ignoh. 
■J^on sappiamo come lare, per navere 
una motocanozzella in affidamento dalla 
Regione, passeranno mesi e mesi.. 


non possiamo muoverci non 
possiamo uKire di casa Chis¬ 
sà quanti mesi cl vorranno per 
riavere in affidamento dalla 
Regione un altra motocarroz- 
zelTa* 

La spesa da fare i due figli, 
Marco di 10 anni e Giuliano dì 
7, da portare a scuola e torna¬ 
re a riprendere alle quattro e 
mezzo dei pomenggio Mille 
movimenti da compiere sen¬ 
za poterlo più fare Bloccati 
chiòA fino a quando nell ap¬ 
partamento dì Tor Bella Mo¬ 
naca in largo Ferruccio Man- 
goni 


NOMIUARIPniT 

•Quella mototarrozzeila per 
noi era tutto • racconta Mana • 
non riesco a capire chi abbia 
potuto comptere questo gesto 
assurdo Viviamo qui da sei 
anni da quando il Comune ci 
assegnò questo appartamen¬ 
to. e non ci era mai accaduta 
una cosa così» Tempo fa un 
«furto» da ragazzini aveva fatto 
sparire ia motocarrozzetia per 
qualche ora «Ma era stato so¬ 
lo uno scherzo da bambini -ri¬ 
corda Maria • niente di grave* 

Poi alla mente tornano altre 
«stranezze* la porta di casa ri¬ 
coperta di sputi, il pianerotto* 
lo bagnato or pipi, polvere di 


caffè sparsa sull uscio Segni 
noti del degrado della penfe- 
na metropolitana? 0 sgarbi 
fatti con intenzione ai due co* 
niugi handicappati^ 

Siamo impegnati nel sinda¬ 
cato Italiano per i diritti degli 
handicappati - dice Maria che 
insieme al manto ha sporto 
denuncia contro Ignoti • cl irta* 
mo battuti contro le barriere 
architettoniche nel nostro 
quartiere, per far funzionare 
gii scivoli che ci sono ma ven* 
«no puntualmente ostruiti 
dalie automobili Ma non vo¬ 
glio nemmeno pensare che 


l’Unità 

Martedì 
6 giugno 1989 


K er questa attmtA qualcuno 
a potuto arrivare a tanta cat* 
uvena. Certo non posso esclu¬ 
derlo, ma non ci voglio crede¬ 
re Potrebbe essere successo 
mentre qualcuno tentava di 
rubare la miscela* 

Vivere a Tor Bella Monaca 
non 6 facile. Per i 600 handt* 
cappati I esistenza è ancora 
più complicata AHos^iati nei 
200 appartamenti consegiiau 
dalla passata giunta di sini¬ 
stra, ogni giorno si scontrano 
con I assenza totale di servizi 
«Il centro di riatnlltazlone 
non è stato ancora aperto • 
commenta Augusto fotta^i^ 

le barnere architettoniche in¬ 
tralciano I loro spostamenti in 
continuazione, non possono 
contare nemmeno sul servizio 
taxi» Un deserto Contro il 
quale il sindacato handicap- 
pati, di cui i due coniugi fan¬ 
no parte, combatte una lotta 
ostinata, coraggiosa L ultimo 
atto l occupazione, giomi fa, 
della sede ciicoscnzìonate de¬ 
stinata a loro ma mal conse¬ 
gnata 
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TnfflcocsM 
ma poche 
le'flMawinlte 



Le imgannille non henano l'indisciplina dagli lUteiteblS- 
■ttmttiaiiL tori lvlg«i inbanisonodmulllttte^te^liivnL 
le poche U cucolaztone era praUcainenle panliisiala ■ 
càusa ddle auto lasciate, quasi ovunque, in sosinviàtaln. 
Secando I qrizzanteni., alla consueta indisciplina, si deu» 
aggiungem la scaisa inloimaaione'auUa leale ponafa «alle 


UfrtdO Stranieri! Fonnalizsando l'fnchleala 

hidimllialo inegolarite neirulllcio 

stranieri deilacapHalàai» 
SnCRe UOppa sutuio procuratele Oloi|io 

Santecroce he eteveio Ini- 
puteaioni per sei lunilanirii 
e agenll della quelle sedcK 
neunestigat|va.Ollieaic]n- 
que linill pel calcele di Rute Boccea, incriminate anche B 
duigenie dell'ulHcio, Elio Cioppa, accuSatedi minacce nei 

oonttenB del vicesovrinlendenie che denuncia l'episodio 
delia speiiilane della droga. £ passata nell'ulHcio del con- 
■iglioe iainittoie EmeMo Cttdlllo anche fa ttenuncia di un 
httilslnil die aviebbe pagate mezzo milione pei un pen 
meszodiaoggloinai, 


Ludo Butte Il consigUeie legteHle del 
Senuilda hucte «ttila ha denun- 

I r? s Sn M 1 ciateiCattolicipopclidper 

I UuOIICI un manilesu che tappese 

la città. Bulla, IramiMTawo- 
calo Taisitano, hp chiesto 
mezzo milianlo per le alien 
maznnl diffamatetie e làlse 
contenute nel manllesto e he chieste al ptetele di IntelvenL 
m con piocedum d'urgenza tacendo limuoveie I manUedl 
già affissi dter le coop edilizie non sono State inclUniiute- 
ha detto l'esponente comunista - ma ho soitaote ricevute 
un awiso di garanzia. 


SdopeiD Ancora proteste e Scteped 

^tetenda 

■li OSpOOnW no m,inllestata Univlo so 

Snalbimill anche una tendodaranael- 

nngresso del nnaocomio, I 
dipendenti protestano por 

te Stretture fatiscenti e chiedono più sicurezza sul pósto d| 
lavoro Nello Spallanzani vengono curate te mal^ ifileltt- 
ve. 

EUcoUnri cadmi Il comandante del cenilo 

HO CORMUICIIO .j^.steVi-rauWaiteihRtesU- 
mone dal Sudice IMUe lo¬ 
ri che sta svolgendo le Inde- 
ginl sull'incidenle di Villa 
Borghese II cotonneilo ha 
consegnato al magisnato il plano di volo degli elKOtteri, il 
programma delle manUestazioni e i libroiti personali del pl- 
lob morti nella disgrazia. E a gionil arriverà el giudice an¬ 
che la copia della lelazione tecnica sulle cause dell'Inci¬ 
dente, piediipadB dagli esperti dell'Ara». 

Spacciava Invalido per un Incidente 

SUlb SSsib stradale, Walter Scatena, 32 

dedicato allo 

a IwRIlC spaccio di droga. Cosi per 

AmclaitO «opettaio, rie» 

m.wMiw veva telelonicaniente le on 

duazioni e poi faceva le 
consegne sulla sedia a rotel¬ 
le. Ma la poliz» dopo lunghi pedinamenti ha bloccalo Sca¬ 
lena in viale Adriatico a Monlesacni Nei tubi di alluminio 
della sed» a rotelle aveva nascostasi grammi di eroina e 
I2di cocaina. 


Da ieri Da len l'Olimpico à lutto 

l'OliniDico 

À caIa ® emigreranno 

« SPIO infatti per un bel po' di tem- 

lin Cdllticra ^ Hammio per permet¬ 

tere il «maquillage mondw- 
le* per lo stariiodetta (in&iis* 
sima Feivoito dunque I la¬ 
vori di nstretturazione E la Monte Mano’’ Ancora non è sta¬ 
ta decisa la sua sorte sarà abbattuto soltanto sistemata? 


ANTONIO CINUANI 

Sdopero totale 
contro la chinstira 
di piazza littorio 


M Per la seconda volta m 
pochi mesi piazza Vittorio si 0 
lermata Lo sctopero degli 
operatori del mercato è stato 
totale Olite cinquecento per¬ 
sone dall’Esquilino hanno rag¬ 
giunto via dei Cerchi, sede 
dell assessorato all annona e 
nCampidoglk) Al centro della 
pralesla l'ordinanza del Co¬ 
mune che, tri base alla richie¬ 
sta detta Usi Kml, dispone lo 
sgombero entro II 30 giugno 
di 100 banchi, provvedimento 
per ora solo sospeso dal sin¬ 
daco Pietro Giubilo «Il merca¬ 
to di piazza Villono i del ro¬ 
mani., àtemerata Giubilo non 
appaltare al camerata Kappler 
la deportazione di cento ope¬ 
ratori., Al grido di quesb ed al¬ 
tri slogan U coiteo degli ope- 
raion ha percorso via Cavour, 
piazza Venezia e via Petiosej- 


li In piazza del Campldogtto 
hanno partalo Clwiranco 
Ciullo, vicesegretario,(feirAp- 
vad e Daniela Vatenbm, consi- 
gliere comunale del Pei Una 
delegazione è poi salita nel 
palazzo Senatorio dove à sta¬ 
ta ricevuta dal sindaco <iiu- 
brio ha aasteuratu «he non 


- dice Daniela, ValenUnl -, Q 
sono maigiiw per un'qnlinan- 
za ohe sancisca lo sgombera 
entro il 30 giugno perii nume¬ 
ro di operatori che hanno da 
tempo tatto nchiesla dittasi 
nmento in altri mercati. Cau- 

còmmenUdìcofrado^S! 

do assessore al commercio, e 
dellApvad, I associazione del 
venditori Contrari adognliik 
chiesta degli operatori gli aa- 
sesron Gabriele Mori e Antt,. 
nioPala, 















Roma Inchiesta 

I luoidiì della cultura 


wdii delh «ailtiiia JSS.'fiSSS'"' 

Una memoria ricostruita su aneddoti, risse e appuntamenti mancati 
I colori, le scuole, le tendenze. Da De Chirico a Tirelli passando per «I Quindici» 


La «saletta» 
degli anni 2Q 

Cardarelli 
e Ungaretti 
Il caffè Aragno 
e la «Cometa» 


Rileggendo Libero de Lìbero e Giorgio 
: de :Chirico>neì loro ricordi di Roma (ed. ' 
Della Cometa)-sgomberato il campo dai 
rimpianti che peraltro non abbiamo mai 
. avuti, la mente si attmppa nmanendo lette- 
:ialmenle Ingolfata Ira quei luoghi. La «terza 
saletta» dell'Aragno era sempie piena. En- 
lrare;ln quella saletta cra un atto temerario, 
più che di saltare' airarrembaggio sopra ■ 
' una: nave nemica,con la'Scure in pugno ed : 
: il coltellaccio fra i: denti. Magglonnenle te- 
.. meraito, perù era. Inatto di uscire dalla rter-: 
: za saletta*. Sedute, tutt'intomo, lungo le pa¬ 
reti di quello storico luogo, stavano le gra- 
nitiche legioni deKarte e dell'lnlellettuali- 
. limo. 

Era frequentala da poeti come Caidatelli 
.-^-Ungaretti, Sinisgalli e de Libero, Bontem- 
r TClli; 'Belloncl,*IGécchi, Scipione. Francesco 
cpombadorblntomo a quel tavoli si sedeva¬ 
mo artisti notissimi, giornalisti in voga, de- 

E Ulatl proiettori;'Capitavano di passaggio 
linganesl, ^sccari, ; Messina, SemeghinI, 
il^OSl. Funl, Ldpnor Fini, Soffici e tanti altri 
pomeMalaparleeMorandi Primadilascia- 
.< iq:l|oma definitivamente ci andava anche il 
: 'grénde scultoreiArturo Mamni con in lasca 
;^;)dtQ del suovFiglioI prodigo» e In compa- 

« della SI» biella amica. 

, .quel letnpode gallerie d'esposizione a 
' :^ma;non efahomolte. De Libero racconta 
hddra piaz^ diàpagna e il Babulno c'era- 
‘;r|Osbelle,saleriiTià.yi'lenevano mostre dozzh 
•Óùliidi plttuimietsculluiei dove si leggevano 
anche poesie rimasticate coi rimasugli ac- 
' eademici dell'Oitócènto, i soliti artisti locali, 
pellegrini ad<una Mecca ormai sconsacrala, 

' è ógni tanto s'aprlva una mostra di pittori 
^futuristi con MarInettI che all inaugurazione 
ILpresentava cpmeigeni e finiva sempre nel 
jflmamare a perdifiato la sua «Battaglia 
.d'AdHanopOli», ' 

, Nella plaà'zetla.'rotde'lSpecohi.-dlRanco.' 
..aiM^azio diiptpprleta ,della>contassa Pec*. 
cl^^ji-apn «La'Gòmeia»-,ni;ptDprlo lacon- 
.hisi^ÀlcpIn^lgérb Cagli e de Libero nel- 
i^ t'lmplbsa culturale.'ilnaugurp; con una ,mo- 
ilra Hi Cigli prefàta da Boptempelli il IS 
aprlMt 193S Da quel momento il Tevere e 
QuadrIvlQ dal 193^ al 1939 scatenarono 
Una.lotta contro gli artistiche vi esponeva¬ 
no e contro la contessa Recci Blunt, ma 
specialmente contro Cagli segnalato con 
subdoli; argomenti coma il reponsablle di 
.quesllambiepte di corruzione artistica e 
.mpràlei la qutiila colonna dell'ebraismo in- 
; :lei]ngzlonale:;che>:llnalmente aveva la sua 
' eenirale.atwloctatlca e «demoplutocratica» 
-isede <nel cuoredi iRoma; GII articoli erano 
firifiali Oluseppe.Pensabene: resoconti del- 
ì : je'mostre con parole che non nascondeva- 
maffatlo il piogramma razziale affidato a 
Telesio Interlandl. 

' OEn.Gal. 






-'■ìm 


■ .J H 




i artistì, di poeti 



■1 Che la cultura sia legata a luoghi, che 
possieda una sua virginea e dannata topo¬ 
grafia urbana è arcinoto e » pensa quasi su¬ 
bito a Pangi, città popolata di parole è suoni 
dei primi anni del secolo per citare solo una 
città che rìconé. Spesso quando si vuole ten¬ 
tare di storicizzare fi luc^i dove nasce la 
cultura. Storia che ha bisogno di piO memo¬ 
rie, di sottili ed invisibili confini delimitati 
proprio da luoghi, piazze, strade, caffè, oste¬ 
rìe. fraschette, librerìe, gallerìe, circoli. La 
cultura a Roma nasce ed ha bisogno, pro¬ 
prio in questo nostro '900, anche di questa 
topografia fatta di aneddoti, facezie, screzi, 
risse, scantonamenti, appuntamenti manca- 
tiMolti luoghi non esisterlo più; come can¬ 
cellati fisicamente, presi da imFMxjwiso in¬ 
cantamento rivivono però attraverso la me¬ 
moria e.le pagine scntte da quegli intellet- 
4ualt ;Che fecero nascere’la cultura in quei 
lupghi» terza saletta del Caffè Aragno rivi- 
ye.sempre nelle pièghe dellà'memoria/degli 
scrìtti di de Chìrìcò, Mafai, de Libero; come 
anche in quelle di Bragaglia, di Àniante, Ba- 
nlli,Gecchi, Cardarelli. > / ' 

Roma degli anni Trenta si addossa la cen¬ 
tralità del luogo culturale per eccellenza che 
manterrà per vati decermi spezzando l'ege¬ 
monia che Milano aveva assunto con la poli¬ 
tica espositiva guidata dalla Saifatti, legata a 
«Novecento»; d ora in avanti acquisterà sem¬ 
pre di più un’aria cosmopolita, un'atmosfera 
dove tutti i contrasti e le antinomie si stem¬ 
perano e si compongono. Poi la guerra e .la 
definitiva liberazione: anni oscuri e dannati. 
Anche se per i luoghi culturali romani non et 
fu una totale recessione si respirava comun¬ 
que fuliggine di macerie e incendi che non 
facevano bene a nessuno. Negli anni Cin¬ 
quanta e Sessanta nelle arti figurative, nel ci- 
hetna, nella poesia e nella scrittura Roma n- 
spoivera luoghi vecchi e nuovi che hanno 


In alto il CaffàAragnOi in via 
del Corso. La vita culturale . 
della capitate nacque li, 
alimentata dai maggiori poeti 
«ufficiali» degli anni 30 


Topografia dèlia memoria. Storie di 
polemiche, éntusiasmt e occasioni 
mancate. «Roma capoccia», del 
mondo culturale è tutta qui, fra pro¬ 
vincialismi e desidèrio di universali¬ 
tà. Gli intellenuali che fecero .vivere 
la città e quèìU .che Thanno fatta 
monre. L^e ayàiigu^fe della pittura 


e quelle del profitto. Un viaggio fra 
il mitico caffè «Aragno» e gii scontri 
a Valle Giulia, fra i «poeti.accademi¬ 
ci» e là «Scuola di San Lorenzo». Un 
pellegrinaggio morale e non moràii- 
stico per smitizzare i luoghi sacri di 
ieri e forse santificare quelli di do¬ 
mani. 


INmCOOAUIAN ' ' ■ ■ 

prodgtto autentici capolavon, un'arte asso- caniare.le moltitudini bisognose di immagi- 
lutamènte onginale unica ed impeubile. An- ni, ^oni e poesia II Caffè Greco, il Teatro 
che I luoghi dove è nata laoullura di questi degli Indipendenti^ la.Casa d'Arte Bragaglia, 
ultimi anni, quando non ha abbandonato la le lettene con i tavolini e il piano di marmo 
speranza di trovarsi all'alba di un'nuovo ^gio carrara dove si potevano gustare due 


giomQ;>in cut .8i;vede/rtsfabiliig^i 


'«Afjpva al legamino e bere un quartq di vino 


parole del poeta Leonardo'Sipfi^al|iv':«...la''^'rósso o marsala; Ituoghi da Trivio di Panico, 
tradizione che vuole iémprq , la,4Ga|iena di Roma», la «Cometa» eipoi via. 

canto all artista», è nascita a descrivere .e:in* via la Galleria del Secolo,: b Zodiaco, la 


Crollano le ideolcgie 
Giovani pittori crescono 



Margherita. l'Obelisco, Ja Vetrina di Chiuraz- 
ZI. Si potrebbe rifare la stona dei luoghi dove 
nasceva la cultura del '900 anche mappiz- 
zando le varie «Scuote», o per meglio dire n- 
scrivere.su di una pergamena il tracciato dei 
luoghi di questa Ibma attraverso te strade e' 
te piazze: i pittori di «via Cavoun, Portonac- 
cio, piazza del Popolo, San Lorenzo. Mura 
Aurelie, via Flaminia, via. Satana, via Pani- 
spenta. La cultura per nascere, aveva biso- 
^Ordi luoghi per discutere, incontrarsi, liti¬ 
gare; proclamare, indire o anche per Istituire 
consacrandola una moda,.r: 

V. Dagli anni Ventìi quelli definiti da derOti- 
rico «tempi eroicìt in poi^ Roma è stataTàt- 
tracco^'di tante menti artisitche e tetterete 
che convergevano poi da ogni parte d^talià, 
e; d'Europa, l luoghi romani di ^lo e privali 
da dove partivano inteiathe culturali di estre- : 
mò liRdresse volte a-fpmire una rioogf^k;!» 
di di .^tich.cv,U?> b. .fleffige;^ 
che faranno (e hai)7ano)idi*«QrMjÌMuo 
e proprb'baròmetro'idella situazionoiartisd- : 
ca nazionale einlemazionale. v 

Rjpeicorrere i luoghi, degli anni Settanta e 
Ottanta che sono anche luoghi di scontri, di 
pungenti, odori, dt assemblee e di occupa¬ 
zioni come anche: di' colorate manifestazbf 
ni> di: referendurh àpocalittici o per una su¬ 
data voglia di contare, di essere piotagonisti, 
di decidere; è anche un procedere sensuale 
e ironico che odora di memoria e confronti 
con una Roma culturalmente sempre sopo¬ 
rifera, ma anche improvvisamente fantasiosa 
e stimolante. Non sarà un pelle^naggio 
moralistico questo passeggiar scovando i 
luoghi, i corpi più significativi, ma uno scio¬ 
gliere la matassa della memoria per scopri¬ 
re, puntoalizzando^ una Roma remota e me¬ 
no usuate culturalmente, xopeichiando l 
luoghi sànUficati di ieri e di oggi e forse san¬ 
tificare quelli di domani. 


Di fianco il Caffè Greco. Pochi 
passi da via del Corso, ma 
.. tostarono per cambiare II clima 
intedèttuale. Sotto «Le scale» di 
Fauso Pirandello, uno dei maggimi 
esponenti delta scuola romana 


Dalla Liberazione 
al «Boom» 

Dopo la guerra 
scoppia la cultura 
Gallerìe mostre 
e il grande jazz 


■i Nemrtieno dopo l'8 KNembre i luoghi 
di Roma; piegarono, allo stesso modo che " 
non piegO Roma d'ognl altro ceto, straziala 
dalle persecuzioni nazifasciste e dalle con* 

; danne a morte; Fino agli anni Cinquanta la 
cultura proseguiva in luoghi inaugurali di 
fresco oppure altri che proseguivano Talli* 
vitadopolaparentesidellaguena;- 
; 'Tutti i luoghi; battati precedentemente o 
; . che veiTanno considerali dopo avevano ed 
avranno la caralterislicaldi essere stati o sa¬ 
pranno espressioni di cultura a più VOCI. Fino 
a quasi tutti gli anni Sessanta nei luoghi co¬ 
me gallerìe, librerìe, cenacoli non si espo¬ 
nevano solo quadri, ma furono vere e pro¬ 
prie antologie delle varie arti: dalla pittura 
alla musica;,dalla poesia alla letteratura. In 
quei primi anni Cuiquanta in propoizione 
Romaeraunluogo,piùvivodiParigi.L'.A- 
ge d'Or>, libiena ciicolante all'angolo Ira 
piazza di Spagna e via del Babuino: Piero 
Dorazio e Achille Perini in quel ristrettissi¬ 
mo spazio riuscirono ad organizzare un 
centro vivo che faceva gola alla stessa Pari- 
gi: Ci capitarono Rothico; Tamayo e penino 
Matta, Si frequentava II Matio's bar a via di 
Porta Pinciana dove nel '50 ci tenne un 
concerto Armstrong. 

- In questo contesto l'iAge d!Ot». rappre¬ 
sentava una ivera e propria sfida alle.con- 
suetudini provinciali e bigotte, al buon sen¬ 
so. Ricorda Dorazio che insieme a Mino 
Gueirinì e Perilli.organizzarono ìt primo 
grande concerto jazz in imiia al cinema 
Splendor in vìa del Tritone e furono sempre 
loro; e l'.Age:d’On; ad inaugurare la II Mo¬ 
stra di Arte astratta e concreta alla Galleiia 
Nazionale d'Arte Moderna con la «New Or¬ 
leans Jazz band» susciUndo le ire dell'afìo- 
ra ministro della Ihibblica istiuzione Guido 
Qonella, Il presente. ; 

Alla line di giugno del 1944, la Galleria di' 
Roma s'aprt con una mostra d'arte conho 
.la,beibaiie. Oltre alleppere di Purifjeito, 


niso-nell'albìim OottmU uns i più altL4Ò- 
cumenti delParte che denuncia; la barbai; 
stupende , slgnitìcazloni dello spirilo che 
condanna, dipinti;e disegni nell'operaidel- 
l'uno e deiraltto' rappresenrano un imo* 
mento indimenticabile; un pregio incalco¬ 
labile. v; 

Alla Ime del '44 Irene Brin e consorte Ga¬ 
spare del Coiso danno vita ad una nuova 
gallena in via Sistina; l'Obelisco. Aiutano il' 
meicato artistico con mostre di qualitù alle 
quali hanno attinto molti collezionisti italia¬ 
ni. soprattutto mercanti, intemazionali; i 
musei americani. «LObelisco. rivelo Un 
gruppo di pittori italiani che andarono sotto 
li nome' della «Scuola di Portonaccio., un 
rione alla perilerìa dove essi erano di casa; 
Vespignani, Muccini, Uibinati, Buratti; 

DEn.Cat," ’ 
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Da Bimi a Vicie Giulia 


Mi : Nei luoghi di Fabio Sargentini ne 
sono'Passali di artisti mai ideologizzati 
nè ideologizzanti, Lattico si è sempre 
proposto come.summa intemazionale di 
più discipline artistiche. E forse è stato 
proprio questo a sorreggerlo anche dopo 
il 'G8, Non si pro|x>ncva una ferma scelta 
di classe né una precisa posizione politi¬ 
ca quanto piuttosto un fare artistico in¬ 
condizionato chécóntenè^ gli umori 

delle avanguardie del primo Novecento. 
Una posizione più tótàlizzarite ma solo 
nell'ambito estetico. Una scelta di vita so- 
b per «l'arte tout court». 

Nel 1972 Achille Penili dichiarò la crisi 
dei singoli codici e delle possibili interdi- 
t licripUiurietà, proponendo invece ;una ri- 
cerca ^mptessa sulle possibilità ìntérco- 
dicè dènare creativo. E quindi a vicolo 
dèi 3 tirò su la saracinesca del grup¬ 
po Affrp. Griippo che era formato da pit¬ 
tori; munisti, danzatori, architeUi, gràfici, 
fotografi che lavoravano coilettivamerile 
con una melodobgia da loro definita «in- 
tercodice». 

M^nipn furono, sob questi i luoghi do¬ 
ve ntebeva la cuKutb. Per rifuggire dai cri- 
‘ Ilei e dalle gallerie istituzionali^ate quasi 
alla fine degli anni Settanta pittori apriro¬ 
no spazi espositivi, «La Slànzà» fu uno di 
quelli. Alcuni pitbri lisciti dall'Accade¬ 


mia di Belle Arti (Fazio, Marrone, Gallo, 
Ceccòbelli, i: fratelli Di Slasio, Pizzi Can¬ 
nella) esponevano loro opere dopo aver¬ 
ne preventivamente discusso. Discuteva¬ 
no anche probàbili e futuri espositori. Co¬ 
sì fecero anche altri a Sant'j^ata dei Goti 
serriprè a Roma. Mariano Rossano, Sal¬ 
via. Capaccio ed altri che discutevano di 
arte e letteratura e poesia assieme a futu¬ 
ri scrittori e poeti. In questo luogo si era 
stabilito un incontro tra pittura e scrittura. 

Lo scrittore Marco Lodoli che da sem¬ 
pre è amico, dei pittore Marco Tiièlli con¬ 
fida onestamente, senza credere di venir 
definito peccatore, di avere stretto amici¬ 
zia fruttuosa coi pittori Rossano e Salva¬ 
tori. Dopo U '77 ripudiata l'ideologia e di- 
sgiungendola dairutopia si è come rifor¬ 
mato jl luogo.rna con ben altra fisiono¬ 
mia, diversp ìnsomma da quello classico, 
rnerficialo e prótagonistico. I nuovi luoghi 
non hanno neanche quel sapore di vago 
«romanticismo» che si assaporava prima. 

La «nuova scuoia romana», per esem¬ 
pio quella che.si è attestala all'ex pastifi¬ 
cio di S. Lorenzo, lavora intensamente 
%nza avere grilli ideologici per la testa. 1 
nuovi pericoli sono più sottili e perciò 
meno apparenti. 1 luoghi sono meno ap¬ 
pariscènti e più appartati. Le lobby italia¬ 
ne ed europee si nascondono a malape- > 



nà e programmano per ('avvenire <ose 
artistiche» all'insaputa e sulla pelle di tut- ' 

ti. Cancellano la Storia consacrando i lo¬ 
ro profitti. ( ‘ ‘ '(( 

Per il futuro sono stimolanti le dichia¬ 
razioni di fede che Marco tÌT^iii ci rila¬ 
scia dinanzi ad uh piatto porzipnalo di 
abbàcchio alla cacciatore. «Si dipìnge per 
salvare la pittura e la carta come qualsia¬ 
si altro materiale, ma la mia pittura è sal¬ 
va perché esistono gli altri ai di là delle 
ideologie. (Quando il ferramenta al quale 
ordino i coiori che mi servono guardando 
il risultalo del mìo fare pittorico mi rila¬ 
scia giudizi positivi ecco, è in quel giudi¬ 
zio che io segretamente vivo e dipingo». 

Dichiarazioni altrettanto stimolanti quelle 
che da sempre ci racconta Pizzi Cannel¬ 
la. «Un poeta a metà prezzo cambiò il 
mio destino, regalandomi un testo di 
poesia di Baudelaire acquistato a poche 
lire. Nel libro di poesie fra le altre cose 
era scritto: ".-Tempo, nero assassino del- 
Tamore, e deirarte..,". Ecéoj^to ancora 
oggi credo che là qualità sia ciò che re¬ 
sta, ciò che resiste ad ogni assassinio», ' 

Perii poeta Sinisgalli Burri anticamente 
era questo; «Ha un bidone di bitume nel¬ 
la stanza, sacchi, di gesso, aghi, aghicet- 
le, pennellesse. Soldato di una guerra 
perduta non fischia, non canta. Cuce, 
brucia». U&iCal.’ 


l'Unità 

Martedì 
6 siuRno 1989 



■■ Per continuare a descrìvere i luoghi dove 
i nasce la cultura a Roma e accantonando per 
» po' il «Gruppo '63» che costituiva nella libre- 
pv f na Feltrinelli (in via del Babuino) Il cof^ulo di 
I® avanguardie àrtisllche romane e no, è 

I « fare il punto su alcuni .luoghi dóve la cuì- 
liitd quasi alia fine degli anni Sessanta e per 
quasi tutto il '70 formava tipologicamente un 
nuovo tipo di inteltèttuale. 

In quegli anni assai rapidamente si coagula' 
una situazione che qualcuno definisce «Scuola 
I di E^azza del POpob», appunto perché si ac¬ 
centra attorno alla «Tartaruga» che si era trasfe¬ 
rita in quella piazza, t unà situazione molto 
italiana (anzi romana) per le evidenti deriva¬ 
zioni da Burri e da Capogrossi; mólto romana 
I sopraUuto.per le sue camtteristiche dì grande 
eleganza formale, per rarcheologismo dì talu¬ 
ne soluzioni. Ciò che avvelena e deteriora la 
«Scuota di Piazza del Popolo», altrettanto rapi¬ 
damente dispendendosi come si era costituita, 
è io spietato, arrivismo, e la mercificazione a 
oltranza (che si protrae sino ai giórni nostri) 
che contraddistinguono alcuni dei suoi espo¬ 
nenti più brillanti (allora più taientuost). È fu 
questa la ragione per cut Cesare Vivaldi ritirò il 
proprio appoggio crilicQ a una tendenza che 
per lui ste^ ayevà esaurito le pròprie ragioni 
d’essere nel 1966/’67. 

II difetto comune (se tale essp è, come cre¬ 
de Cesare Vivaldi) alle avanguardie degli anni 



Sessanta e Settanta, è la loro aperta simpatia 
per l'ufficialUà.: U ineicàto e U potére. WispritD 
artisti certamente appaiteneriU a varie tenden' 

ze che sì sforzano di evitare siffatti i^hi, inà ài 
tratta di casi isolati. L'aspirazbne dì 

pgrii tendenza è quella di configurarsi, essa so¬ 
la, come avanguardia di Stato, monopolizzan¬ 
do Biennali e Musei. 

L’incontro fra operatori di diverse discipline 
artistiche sì disperse dopo la chiusura della ìi- 
vìsta «Qutndk^. nel 1969, per un dissenso in¬ 
terno alia lédazbne. Considerato l'ultimo atto 
deH'attivìtà del «Gru|^-'63», .che aveva ì'suoi 
diretti antecedenti in riviste come il «Veni», alla 
quale collaborarono con la realtà sociale dei 
paere che in qualche modo «Quindici» rappre¬ 
sentava, mostra però b lato che separa te nuo¬ 
ve rìceròhe dalla reale contesiazbne altera In 
atto. E la cQsctenza di contribuire alia inodifl- 
cazbne e airo^anizzazìone del mondo trova 
co^ una lucida llquidazbne nelle parole di 
Gugltelmi: «...il compito è passato in altre mani 
e cioè, come ,è noto, ai vari movimenti dì, con¬ 
testazione scoppiatieost.furbsamente Inittìtto 
il mondo». I luc^hi dove nasce la'cultura cosi 
diventano Valle Giuliàv i luoghi alternativi, IH*- 
nìveisità fino al 77, {'«Estate Romana», i 
concerti, rassocìaztonismo. le Peste dell’Unìte 
che volevano'conservaie II vecchb, lanciare tt 
nuovo e prevedere il futuro per la qualità della 
DE«,Cìal 
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Suora tra salotto e rivoluzione 
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Una scena di 
«Satotla 
lina»: la 
pianista 
Marina O/aco 
(MWO 


■■ ynlariaaaClak Qallena 
MiM. via Giulia 176. niw al 
22 giugno: Ole I0>I3 e 16- 
49.3o, lunedi metiina chhieo, 
te) 6877343, Non 6 cerio al- 
iraver» logseitt c molivi che 
Valeriam Clai cerca di dire 
una paroln modemn ton le l 
lue immigini Sono ceni 
aepciti è un madnmo che si 
peimporia come un amico da¬ 
vanti al solili aanll e madonne 
da dipingere ancora una ral¬ 
la Guel che lo ihteressa e lo 
appaastorts Hiio all'ossessione 
Urica è la temperature miema 
della matena del colore con 
cui cosliulsce le sue ligure' la 
citia, Roma, immensa e pulvi- 
acolaicila casa Isolala e dlni- 
lai H.giuppo umano dove I 
singoli cercano di riuovaie la 
propria ldenUti,'il ponte sul 
Tevere, immensa voragine da 
colmare con una tensione per 
un transito che 4 eslsienilale 
ed epocale, un aemporio co¬ 
me un disasiiD tecnologico 
che imprigama Ira i frantumi 
un uomo e che libera un voto 
còme una fuga. Soggetti e 
molivi ripelull per aiiiu t mal 
Uguali, replicanti: ma portanti, 
in Iona di una afraordinaila 
incandesceiua <MI linguaggio, 
una.* tensione dell'esislenaa 
perja liberasione da una gab¬ 
bia che pud anche essere il 
pan tran, la bonaccia, il ron 
ran della vita individuale e so¬ 
ciale 

Per (e v|e misienose che 
Sdiianto i veri Potori conosco¬ 
no, CUI d riuscito ad accende¬ 
vi^ pn luoco nelle particelle di 
che accumula per co 
Miim le sue tonni ecosi p 
incendiale l'immagine che da 
una sua luce splendida e 
drammatica Mauilaa"Marlni 
■ che lo presenta in catalogo ha 
visto bene quando parla di 
•una pittura dell'attesa le mi¬ 
gliala di paiticelle di colore In¬ 
focato che vagano dentro 
l'Immagine ceteano di adden- 
San: per l'annunciaalone di 
Un uomo vero SI, e l'attesa di 
..segni nuovi che entrano nello 
spazio del quadro L'uomo e 
la donna ben stretti che ven¬ 
gono avanti come l'Adamo e 
Èva cacciati dal Paradiso Ter- 
rejlre di Maaacclo fanno l'im¬ 
magine dell'attesa pio nuova 
e attuale. 

E il ponto sul Tevere, nelle 
due «eislonl, cessa di essere il 
banale luogo del transito quo¬ 
tidiano per prendere l’aspeuo 
di una tremenda voragine da 
passare lllemadell'aetopoito 
In frantumi sta cedendo il pas¬ 
so a questa coppia che assie 
me prova il passo dell’esisten¬ 
za Oli uomini che si vollano 
d| Scipione ora ci vengono in¬ 
contro 


Lr'articolo 
e la replica 


Cara Unità. 

come dovuta replica all articolo da voi 
pubblicalo in crcmaca romana d 31 mag 
gio il Coordinamento custodi minestrali 
dei Lazio tiene a precisare 

1) per {avviamento del personale trime» 
strale alle soprintendenze di tutta Italia, 
come previsto dall'alt 16 delia 156/87 e 
successive modifiche, il ministero per i Be¬ 
ni culturali ha richiesto agli uffici di collo- 
Camento personale con qualifica di «cu¬ 
stode*. Ignorando una circolare del mln- 
stro de) Lavoro, applicativa dcll'art 16 e 
contrattata dai sindacati, che consentiva 
l’assunzione delio stesso personale che 
aveva svolto uguale servizio presso lo stes¬ 
so ente, 

2 ) gli uffici di collocamento hanno prov¬ 
veduto a pubblicare le richieste ne) loro 
locali, al miro del cartellini e airawiamen- 
to dei lavoratori, In possesso della qualifi¬ 
ca di custode, iscrUtt alle liste ex legge 56/ 

- 87 e presenti nel giorno stabilito, 

3) la qualifica di custode viene atlnbuita, 
a itehiesla del lavoratore e sulla base della 
normativa vigente (dalla Commissione 
appositamente costituita al collocamento, 
e non dal ministero che non ha questo po¬ 
tere), a tutti quel lavoratori che possano 
dimostrare di aver svolto le mansioni della 
qualifica di custode, e non solo al Beni 
culturali. 

4) per quanto riguarda i criteri di seiezio¬ 
ne l'assunzione dei trimestrali negli anni 
scoisi 0987 e 1988) era regolata dal Dpr 
276/71 che consentiva alla PA di proce¬ 
dete «Ut foimazione di una graduatoria di 


■ Una bitpoftante InlziaUva 
emerge dal quadro della vita 
musicale romana Importante 
per la cosa in s6, Importante 
pm averne aHldam la realizza- 
alone aH'entusiasmo di giova¬ 
ni musicisti Aitiooiata in quat¬ 
tro mornenti. «U TeippletU)* - 
tenat^ma associazione cul¬ 
turale e musicale - presenta, 
Infatti, un'ampia rassegna di 
còncerti. intitolata «La musica 
russa Ira salotto e rivoluzione» 
Un titolo niente affatto «facile*, 
nà soltanto brillante Tra i due 
termini vivono i fermenU del 
nuovo, i presentimenti e i sen¬ 
timenti del «rivoluzkmare* 
qualcosa, quali sj aweitono 
iwHa tradnone musicate lus- 
u deltXMocento. tutta prote¬ 
sa a distinguersidalclima mu¬ 
sicate dellTuropa E II caso di 
teiter presente il cosiddetto 
«Gruppo del Cinque*, mirante 
a recuperare tradizioni popo¬ 
lari russe Ottenendo spesso 


tutto il contrario del successo 
che solitamente la musica ha 
nei saloni lontani da rhoniziO' 
ni, 1 Qnque hanno lavoralo e 
lottato, «rlvoludonandOR gli 
stessi salotti. Orclamo di Mus- 
soigsW, Rlrnski-Korsatov, Cui. 
Borodin, Balaldiev, che sono 
ben rappresentati nella rasse¬ 
gna del •Tempietton Mus- 
sorgski, Borodin, RimsM-Kor- 
sakov furono molto vicini alla 
nvoluzione, sopportando cen¬ 
sure discnminazioni, allonta¬ 
namento da incarichi (Rims- 
kì, dopo ) mou del 1905) 8 
un occasione, ora, averli, lutti 
insieme, in un bel seguito di 
concerti 

Vediamo neH'ordine la suc¬ 
cessione delie quattro giorna¬ 
te 

La pnma (ven^. alte 18. 
nella sede di Italia-Urss in 
piazza Campitelli, 2). punta 
su pagine pianistiche (Mudi 


>,V '4 







Napoli, una fevola degli anni 20 


STBPANIA CHINIARI 


H Secondo appuntamento 
al Teatro dell'Orologio con la 
settima «Rassegna auion ita¬ 
liani under 35* In scena il vin¬ 
citore della rassegna di que¬ 
st anno Sarò e ia rosa di Fran¬ 
cesco Silvestri Napoletano 
trentenne, già attore negli 
spettacoli di Annibale Ruccel- 
iò e autore di svenati tavon 
Siteestrl ha presentato un testo 
ncco, ben congegnato e In 
tenso che l'apporto registico 
di Patrkk Rossi Gastaldi ha sa¬ 
puto valorizzare appieno 
La stona, sospesa tra il n 
cordo e la tavola C quella di 
un amore sbocciato in tempi 
lontani e di un sr^no che prò 
pno la favola autonzza a di 
ventare reallà 


Nella Napoli del 1920 il 
marchese Edoardo si innamo 
ra di Antonio, cantante nel- 
i infimo Salone Graziella be¬ 
neducato e ricercato il pnmo, 
focoso, quasi sboccato Tiglio 
di nessuno I altro 1 due saran¬ 
no capaci di superare ogni 
differenza sociale e di caratte¬ 
re e di amarsi tutta (a vita cc 
mentati e cullati dai desiderio 
di dare alla luce una «rosa di 
carne» Accolti nella ncca di¬ 
mora di Edoardo dalla svaga 
ta e aiguta marchesa, tutta im¬ 
mersa nella cura amorevole 
dei fiori e nell'Illusione di ve¬ 
der crescere un giorno una ro¬ 
sa color del cielo, i due aman 
ti decidono di avere anche lo 
ro un «innesto* avranno un fi 


glio ciascuno, un maschio e 
una femmina, destinati un 
giorno lontano a sposarsi e a 
generare un bamblno, iilpoie 
e «figlio* dèi cantante e del 
marchese 

Con gartrata allusione a 
tantt episodi di Inseminazione 
artificiale,la Comando, in affit¬ 
to Antonio e Edoardo si sotto¬ 
pongono unbarazzati ad una 
gustosa passerella di prostitu¬ 
te disposte ad accollarsi la 
maternità senza nulla preten¬ 
dere SUI futuri neonati 

Il tempo passa, nassa an¬ 
che il fascismo e i oue bambi¬ 
ni natt proprio maschio e 
femmina co^ votavano i due 
padn SI fanno grandi Un 
giorno finalmente, Edoardo e 
Antonio assistono al matrimo¬ 
nio dei loro ligh, divi» tra il n 


morso di aver inappellabil¬ 
mente piiolalo il déstmo dei 
due giovani e ia gioia infantile 
di essere ormai solo ad un 
passo dalla nntta. Molti anni 
dopo, quando i suoni della 
città non sono più le onde del 
mare ma i lumon del traffico, 
e infatti Saro-la rosa a leggere 
I dian di Edoardo e a ripercor¬ 
rere. incredulo, te strane tap¬ 
pe della'^a vita 

moltiplicarsi del palco¬ 
scenico, abiimimte trasforma¬ 
to da Tommaso Bordone nei 
molti luoghi della vicenda, $i 
muovono con grande convin¬ 
zione tutti gli atton, a comin¬ 
ciare dalTappassionata inter¬ 
pretazione oi Francesco Tom 
masini nella parte di Antonio 
e qtreUa di Barbara Valmonn 
nei sognanti panni delta mar 
chesa 


aspiranti all incanco di custode e a proce 
dere alle assunzioni secondo 1 ordine di 
graduatoria 

La procedura fin qui descrìtta che pre¬ 
senta senz altro dei «difetti* ma che non 
sono quelli evidenziati nei vostro articolo 
è stata da noi cnticata sottolineandone le 
smagliature ai ministn competenti al sin* 
dacato ai dingenti dell ufficio di colloca¬ 
mento ma senza nsuhatt apprezzabili 

Per il Coordinamento 
Maurizio Petronl 


CARA UNITA'.. 


be reso conto quale sia la nostra volontà e 
impegno nei confronti degli anziani 
Riteniamo doverosa un’ampia e docu> 
mentala smentita delia lettera firmata ma 
per noi anonima che c( permetta di consi¬ 
derare ancora il vostro giornate vicino ai 
lavoraton e non al servizio di chi si na¬ 
sconde dietro 1 anonimato 

Seguono 15 Rime 


e Studi) di AiensU, Shriabln. 
Rachmanlnov. alle quali si al¬ 
lunano Manuela Scognaml- 
alio e Marina Cieco, dia vuo¬ 
te, lutto per sé. il mi^ di 
propone un npupeio di Nico- 
Ui) MedAer (1979-1951). 
compositore di rilievo, vissuto 
bi Genrianla, un po' lontano e 
dal salotto e dalla rivoluzione 
Sarà eseguita la Sonata intito¬ 
lata «Reininiscenze» 

Il secondo corrcerto (sem* 
pie alle 18 e sempre presso 
Itaiia-Uiss) affida ai soprano 
Claudia Mattino, accompa¬ 
gnata al pianoforte da Ugo 
Bonessl una panoramica su 
melodie da camera, che dan¬ 
no un particolare clima all'i¬ 
dea del salotto musicate rus¬ 
so Sono musiché di Glinka, 
Dargomlski, Balaldrev, Rtmsld- 
Kbisaìtov. QaikovtekL Mus- 
sorgsld, Rachmaninov Al di 
fuori del salotto e in una sorta 
di Evoluzione» portata nella 
tradizione classica, il pianista 


Giovanni Maria Varisco farà 
ascoltare l'aspra, massiccia 
«Soivslas op. 87 di Qaitovski. 
n PtokoHev della donata» op. 
94 bis. per riolino ^riuwasco 
Maìatesla) e pianoforte (An- 
ttmio Padch) conclude tt se¬ 
condo appuntamento. 

li terzo e quarto concerto- 
ne vedremo poi ti dettagliò - 
sono programmai per il 24 e 
25 giugno, alte ore 18. nella 


il. 9). Si ascolteranno, nel pn- 
mo, musiche piartistiche di 
Stravinski. Prctitofìev e Rach- 
maninov; nel secondo, trascri¬ 
zioni anche Uberamente rea¬ 
lizzate da Lear Maestosi, di 
pagine di Borodin (4^Ie 
steppe dell’Asia Cenvate»), 
Muteoigski («Una notte sul 
Monte Calvo») e Stnvlnski 
(«La sagra della priinam»). 
u nostro giornate ha dato la 
sua adesione alTutizlauva, U 
che consente ai tenori la pos¬ 
sibilità di abbonarsi ai concer¬ 
ti con ventimila lire 


Ansa di libertà 
nella «Nona» 
diBeethovm 


■I Diretta in questi giorni da 
Carlo Maria Giulini. ospite di 
Santa Cecilia, la iNona* di 
Beethoven sta raccogliendo, 
nel corso delta repliche (ce 
n’è ancora una stasera, alle 
19.30), neil'Aiiditono della 
Conciliazione 4uUo esaurito*, 
migliaia di persone Giovam 
soprattutto. Molti dei quali per 
la prima imlla a contatto diret¬ 
to con la famosa «Sinfonia*. 

Carlo Mana Cmtni ne dà 
una realizzazione pacata, 
quasi distaccata, frenata da 
accensioni più impazienti e, 
quindi, ben soppesata e medi¬ 
tata nella sua interna struttura 
Questo consente di penetrare 
con maggior sicurezza nelle 
■tempeste* del pnmo «Alle¬ 
gro», nella grandiosa architet¬ 
tura dello «àtiierzo», nei sogni 
del) «Adagio», con la bellissi¬ 
ma melodia centrate, assapo¬ 
rata coh tenta intensità E ha 
costruito, Giubni, in una den¬ 
sa crescila di spesstxe fonico, 
l’flnno della gioia*, passalo 
via via da un gruppo di stru¬ 
menti all altro, a tutta (orche¬ 
stra e. poi alle voci efficientis¬ 
sime del coro splendide dei 
solisti di canto Lucia Popp, 
Julia Haman, Vinson Cole e 
Hans Sotin 

I! pubblico 516 treltenuto in 
sala indugiando In lunghi ap- 
t plausi necessan a smorzare 


ta partecipazione atl’evento 
La gloriosa «Sintonia* (mag¬ 
gio 1824) compie I65anitied 
è suite breccia ogni volta che 
nel mondo qualcosa impone 
agli uomini una scelta Pò te 
musica uitonata dai condan¬ 
nati a morte della Resistenza, 
costituì per Fabio Gasate l'fam- 
pegno di non ritornare a Bar¬ 
cellona se non per riprendere 
l'esecuzione della «Nona*, in- 
lerrolta dall'esplodeie dette 
guerra civile nel luglio 1936, 
può far assumere al mondo 
quello di consacrare nella 
piazza di Han An Men, a Pe¬ 
chino, il trionfo della libertà. 

Domenica, I esecuzione si 
mescolava alte mamfestuuo- 
ne di protesta contro te vio¬ 
lenza in Cina E la «Sinfonia* 
che consacra nella coscienza 
I impegno di solidarietà tra gli 
uomini in tutto fi mondo Os¬ 
servava bene Massimo Mita, 
dicendo che qualsiasi studio 
sull idea della felicilà delTuo- 
mo delineata dai filosofi del 
Sei Settecento, Locke e Hu- 
me. fino a Leibniz, e a Kant, 
nmmairebbe incompiuto se 
non sfoctesse nella considera¬ 
zione di questo grande monu- 
menio di penstero. musical- 
mente espresso, qual 4 ap¬ 
punto, te «Nona» di Beetho¬ 
ven 

□£V 


Quelle accuse 
sono infondate 


Cara Unità 

siamo lavoratori che prestano servizio 
nella cucina e nella mensa della Casa di 
nposo di Casal Bertone Roma 11 Nel legge¬ 
re sul giornate del 23 maggio la lettera da 
voi pubblicata, ci siamo sentiti offesi nella 
dignità e nella nostra professionalità 

Non accettiamo nessuna delle frasi con¬ 
tenute nella lettera poiché false e tanto 
meno pensiamo di lavorare In una qiecie 
di carcere dove $1 fanno morire gli ospiti a 
«fuoco lento* 

Crediamo che voi facciate una cernita 
delle lettere ma é fatta tra quelle più ven¬ 
dere o più contestatarie? 

La scelta ci fa pensare che voi condivi¬ 
diate quelle menzogne e di fronte alla gra¬ 
vità delle notizie date avremmo preferito 
la visita di un vostro cronista che si sareb- 


L’ironia, si sa, 
aiuta a vivere 


Alluni» 

sulle p^ine della vostra cronaca cittadi¬ 
na dei 26 maggio è apparso un trafiletto 
dal titolo «Can scolari si va dal Papa* a fir¬ 
ma di Rossella Ripeti che chiama in cau¬ 
sa chi te scrive, direttore didattico dette 
cinque (') scuola di Casalmorena 

Devo Intervenire per smentire inesattez 
ze e forzature della giornalista e di faziosi 
corrispondenti 

Ho proposto al docenti ed ai geniton la 
visita al Papa nel rispetto della loro libera 
determinazione senza commozione, né 
sveltezza, tanto meno con un canonico 
placet come ironizza l'autrice con gusto 
opinabile Avrei latto altrettanto per una 
visita al Rabino capo della Comunità israe¬ 
litica di Roma, ad una moschea o alla re 
dazione del suo giornale se qualcuno me 
1 avesse suggerito come ha fatto ti parroco 
della zona convinto dell alto valore educa¬ 
tivo e culturale di slmili iniziative che. per 


altro mso fanno giustizia di vecchi e pur¬ 
troppo nuoM e più virulenti pregiudizi, e 
che non violano alcuna norma 
Senza melodrammatici strappi ho auto¬ 
rizzato i preparativi alla visita, com è pras¬ 
si, ma nem te Ioto metamorfosi m preghie¬ 
ra che ho subito stigmatizzato e faticosa¬ 
mente mterrotto per nulla sostenuto dai 
docenti cattolici coinvolti divisi fra i più il¬ 
luminati che l hanno subtto ed t tradizio¬ 
nalisti convinti di alternarla all ora di reli¬ 
gione, né ho consentito la diffusione, cura¬ 
ta con un colpo di mano a mia insaputa, 
di istnizionl da) tenore nlento nell articolo 
[hie circostanze queste ben note al dele¬ 
gato della egli, Renato Schettini, ma che 
non racconta ali'articolista con la quale 
forse pregusta lo scoop d eccezione 
Nonostante il turbamento di questo inu- 
lite chiasso alla mia convinta coscienza di 
laico ed alla mia serenità di educatore ho 
trovato l'umore di somdere immaginando 
te penna di Giovannino Guareschi pun- 
zetxhiaie questi fantasmi di iconolatn ed 
iconoclasti in singolar tenzone 
infatti neli'incontro con il Papa si è par¬ 
lato di pace mondiale da far scoppiare 
brandendo il tosano Potesse essere vero 
co^l anche qualche irriverenza al Concor¬ 
dato' 

Gennaro Cavaliere 

L trortm, st sa aiuta a viuere Tanto più 
m questo amaro tempo di croaati assetati 
dì redenzioni e prediche oltraggiose delia 
libertà individuale Se ha ferito chiedo ve* 
ma Mi < onsola sapere che lei, da buon tal¬ 
co, non capala codeste schiere Confesso 
però lo stupore nel veder confermalo il fat¬ 


to che la preparazione alla visita (che lei 
auspicava innocua) si sia traslbtmata m 
una f.tediatuone ideologica d'altri tempi 
Aspetto di aver notizia delle visite al ra/tix- 
no o albi moschea E di ospitarvi qui, netta 
nostra redazione Nessuno di nor, preferen¬ 
do di gran lunga gli giriti liberi, avrà la 
vergognosa ideo di chieder un po' di tempo 
per indottrinare I bimbi (RR) 


Uno scempio 
a villa Borghese 


Cara Unità, 

non c'é mate la pagina di cronaca sul 
rogo a villa Borghese, ma doveva proprio 
scapparci il morto per farci nflettere suli'u- 
tilizzo sconsiderato e abusivo di quella vil¬ 
la^ Altro che preporre che te giornata del 7 
giugno non veda la parala dei carabinieri 
in segno di lutto’ Mi dispiace per quei 
morti, ma I autorizzazione alio scempio 
della villa chi lo ha dato? 

Il giorno dell incidente tutti i viali attor¬ 
no a piazza di Siena erano intasati di pull¬ 
man militan, che sono poi riputiti con un 
gran frastuono m colonna e puzzaiido co¬ 
me solo I camion sanno fare non si pote¬ 
va nemmeno attraversare i viali, i tamburi 
rullavano con fragore e accompagnavano 
marce nella bellissima piazza e nei vialetU 
attorno, transenne dappertutto per cui una 
ciclista, sotto I miei occhi e forse un po’ di¬ 
stratta. si è fenta sbattendo contro un palo 

Dove sono la sovnntendenza, il ministro 
Bono-Pamno, i vigili urbani, che cerano 
ma guardavano (ai solilo impotenti) i po- 
ven pedoni che non sapevano dove met- 
tersP 

E dove sono i verdi e gli ambientalisti? 

Vera MlcheUn-Snlomon 


■ AmiNTAMiNTi 

•■para tarara pioaia aa o. Confartriza riBionala di ptòitoi 
ma della egli Uzio. 099 ! a d^anl (ore 9.80). tilaoQitt 
rame del Cnr, pimele A Moro? Relazioni, dibattiti • 
forum et quale partecipano Trantin. Tacce, Oerao). Ratei 
Bernardi. Colombo. OraMueoi, Modigliani, Paci, Kllq^, 
Unti. Marroni. 

•tt Progatta^Prtmavatta aenttniiaT)». Sul lama araemblatedl* 
battito promoaao Cgil, Citi. UH Scuola dalla zona 
domani, ora 11.30, proaao ta 8 M.S «Calabria*. Conclude^ 
rà Luciano Lijoi. 

Siraniiri noairt fratalll. varte una sòcfetà muttiraniafa. In* 
contro eul toma oggi, ora 18. Saia dai Canto Giorni, pa* 
lazzo della Cancelleria (pima omonima) Praaiede 9 
card. Roger Etchegaray, Intarvragono Oiutappe De RHa» 
Andraa Riccardi. Rota Rumo Jervolino, 

Donna poaela. Oggi alle ore 18. presso il Centro femminista 
iiMsrnsilonaia (Vte dalla Lungara 19). Incontro oon li 
poesia di Maria Jatoati. 

Coltetilra- Domani, ora 17. all'accademia Tairadramma, pm 
lazzo Pignatalli (Via IV novambra 152) inaugurazione del¬ 
la mostra dai pittori Maaaimo Cocconl, Silvia Dfomn, Sib 
via Grillo. Livia. Atessandra Mariani. Maria Pia PteeiòH, 
Luigi Sinalu Ospita Ennio Calabria Fino al 14 gtegno 
(ora 10 -IA aab. e dom ohiuso), 

■ FISTI BIU'UNITA ■HHBHMaaS 

aampliia Parco Aldo Moro' do giovedì i donwoie*, Pro* 
graiAma olev.dl,or.ir,lntolotoriVMbocs.,eto36UM* 
tur. iiWlcl. 1 . dalla Faata, era 1830 torneo di oaloMo 
praaio Coraltato di quutlara Folgaratia, oro ig 38 igenil* 
ra stond gaafrononilco, ora 20.30 piala di patliraggle, rtHl- 
alca a balle llaelo con H .Oruggo Romagna lolK», Arano, 
apaalo giovani, vidao. ditcoMea oon aenarmo gIganM cifr 
rata da Slalano Tadaachi: ora 21 plano bar. ora S Atana, 
I grandi comici (tllm). i 

■ NILPAimTOHHiBlraRMraHIii 

La aaMairi In alanco davono tllfrarfr urgèntomanit II malatlt- 
le ololioralo dal compagni Luciano Biialmolll a Franco 
Oliva- CtaalbarnoccM, Cattai Olubllao, Latino Ma fr ortlo. 
Oateria Nuova, Ottavia Carvi. Ottavia Togliatti. San Gio¬ 
vanni (oapadala), Tacta Di Lapra. Ual Rmfo, VItlnIt, Patto 
Mtdaglla, Aeilia, Caaalpttoceo. Nuova Magllartt, pot- 
luansa Villini, Cam^ Marxio. Flaminio, Parioll, Salarlo. 
Triaate, ittiit, Sacco Paatoro, Saftobagnl, ValmtlaHia. 
Marie Alleato, Vigna Mangani, Nuova Oordlanl. Ter 4a' 
Schiavi. Terplgnattirt, Villa Gordiani, Oallanaa, Mgtont- 
II, Monlovordo Nuovo. Montavardo Vacchio, Miutlnl, 
Mento Spaocoto..iVollo Aurolla, Balduina, PrMwvtHo. 
CaaBia. La Storto, Rome Mllvlo, Acotral, Sip, Ammi, Enoo 
Caaaccla, Enel. Palmo, Gruppo Salanla, Contravoa, Cnr, 
Contralo del Latto, PoUgralioo. Ual Rmt7, Ual Rmt. Rai 
Tv. Credito, llalcabla, Itolgaa, Univoraltarl, MI RmS, Ual 
RmO, Ual RmtS, PpTL 

pana UnHt OuarllceMe. Numtri dalla aottoscrlciont aafralll: 
t) 3659.2) 2632; 3) 1334.4) 7473 


Atrapertvall. AII'Epr ineonfro con gli Impiegali a I giovani In 
Contratto tormaziona lavoro con Ploro RoMatll. 

Aaroport» PIvnHcfrie. Dalla oro 1130 alla oro 14 Incontro con 
I lavoratori aulì, olailoni ouropaa. 

Ateo Ter Vergala. Alla ora 15 praaao Torrenova aaaamUaa 
sulla eleiloni auropaa con Llontllo Cosentino. 

Cellula Enpaa. Alla ora 15 presso la aoilono Esquillno as- 
aamblaa sulla elezioni europae con Agostino Ottavi. 

PorrovlarL Atte ore 1030 allo Scalo di San Lorenzo Incontro 
con I lavoratori culla alazioni auropaa con Antonio Roaa- 

Awlao e bilia la sezioni. La iniziativa di oggi pomeriggio so¬ 
no Bosposo per permetlero a tutti i compagni di partoci- 
paro alla manlfaatazlona di solidarietà con gli studami ci¬ 
nesi che partirà alla oro 16 da piazza Esedra a raggiun¬ 
gerà I ambasciata cinese In via Bruzelles 

Awlse alla saitonL Sono a disposizione da questa sera In 
Fodorazione i manllesti e i volanllni contro I ticket, par la 
giornata di lotta dal 9 giugno «par II diritto alla saluta- 
COMITATO REGIONALE 

Fadtraziona CaatolH. I Comuni dei Castoni fraatormano tutta 
Iniziativa di campagna alsttorale previste per oggi In Ini¬ 
ziative di solidarietà con gli stiidantl e il popolo «Inno: 
Pomazia-Ardea ora 16 Iniz pubbl. donne (Oanlali Roma¬ 
ni), Anzlo-Nettuno ore 10 iniz donna (0 Romani), Ganza¬ 
no 0/0 sezione oro 17 30 riunione su riordino presidi 
ospedalieri (Prsncavllla, Tripodi), Valmontono ora 20,30 
attivo (Treggiari), Albano ore 18 V Mascagno giornate 
parlato o volantinaggio, Collelerro c/o lialcementi ora 7 
volantinaggio (Guerra, Galvano, Menlchelll), Pomezia c/o 
Tito Spari ora 715 volantinaggio 

Pedtraziono CIvIlavoGchle. Angulllara ore 9 30 iniz con an¬ 
ziani su elez europeo sul Battello sul lago di Qracclano 
(Ranalll, Pazzelll) 

Fedorazloiw Froalnom. Csprano ore 20 30 nasambtoa (Pal- 
lagrini), Ceccano ore 16 30 Coordinamento zona (Mazzo¬ 
li), Cassini e/o Comitato zona oro 17 incontro con I lavo¬ 
ratori (Lama), S Giorgio manlleslazione pubW, ore T9 
(Mammona. Maffloleltl.lama) 

Fadarailono Latina. Spsrlonga ora 10 Incontro con I pescato¬ 
ri (Vltollil. Spsrlonga ore 20 Incontro sulla caccia (Vitelli); 
Sonnino ore 20 Iniz pubbl a sostegno dagli aludonti a dal 
popolo cinese. Cori ore 21 attivo (DI Resta) 

Fadarailona Ritti. Chiesa Nuova toc. comunali ora 20 30 co¬ 
mizio (Dlonlsi) 

Padoraziom TIvoN. Ora 18 comizio (P Napoletano); Vlllam- 
va ora 20 30 Incontro con lo donno c/o localo •Succi- IP. 
Napoletano), Rignano ore 2030 aasambtot (Pralictlli, 
Bartoll), Sacrolano oro 20 30 assomblaa (Onori). 

Fadaraztono VItorbo. Viterbo ore 17 c/o p ze delle Erbe elWn 
di solidarietà con gli studenti ed II popolo cinese (Peo- 
chloll), Viterbo ore 18 c/o sala conferenze deirenLtte pro¬ 
vinciale dibattito su -Dimezzare la leve, riformare Toser- 
clto- (Caoaldi, Trabacohinl, Pecehloll), Cenino ore 21 In¬ 
contro aull'agricolture (Carlo Alberto GrazItnl), Valento- 
no ore 9 30 giornale parlato al moretto (SpoaettI); Piece- 
no ore 10 30 giornale parlato al mercato (Pinacoll). 

■ PICCOLA CRONACA 


Auguri Lucio, il compagno Lucio Tonelll compio oggi 60 an¬ 
ni. Colleboretoie della Sezione di Intormatlce presee^le 
Direzione del Pel. Tonelll e etato par tentlttlmi anni una 
colonna gloriosa del nostro glornala In questo giorno di 
tosta giungano al cara co^gno gli auguri aKuttuoal 01 
tutta la redtzlona daU Unltà. 

Coda E nato Alatalo A Mirella a Bruno Balocco gli auguri 
da compagna e compagni dalla Sezione Primtvalle am¬ 
ai anche a Angela a Lucio per l'arrivo del aeoondo nipoti- 
no 

Lutto É morto II compagno Giuauppe MInnuool, iaorllto elle 
Seziona Pel di Angulllara Sibazla Al figlio Nilo e al pe¬ 
renti tutu la condoglianza dalla Seziona, dalle Federeilo- 
ne di Civitavecchia e del Comiiito regionale 
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TBUEROMA ec 

Or* 11 «lo II oenoMMo b«> 
noi, llin! lliM (Li putuglli ^ 
(M nmrtoi, MWHnii 16.40 
Cottoni onimoti; 17,10 «MIry 
IVIir Moon Showi, Mifilm: 
16«MadSnuidi,wl«6lin; 10 
«May lylorMalMShowi, la- 
Mllini 10.30 IFIoro Wig- 
eloi latoflovili; 10.30 «dii- 
«go ‘86l, nim: 22.30 T«lo- 


QBR 

Oro 0 Buongiorno donna; 12 
«Mtchalo Strogolf», «caneg- 
giato: 12.30 Tutu in piata; 13 
•La Dan» da neaai, nevata; 
1B.30 S o no: 10 Cartoni 
animati; 10,30 «Lo Dama do 
Roa»; 10.30 Vidooglotnala; 
20.30 Sport 0 Sport; 21.10 
«Gli ultimi B minuti», talafilm; 
24 «Storia ili vita», talafilm, 
0.30 VIdaogiomala 


N. RETE ORO 

Ora 10 «n» Bovarly HiM- 
lias». talefilm; 10,30 «Sol da 
batay», talanovala; 10.BS 
Andiamo al cifwma; 11.30 
«Saiuka», cartoni animati; 
13.18 Rubricho cinama; 
18.30 La prinelpaaao dallo 
•tallo; 16.30 Propoato Immo¬ 
biliari, 16.48 «Tha Bovarly Hl|. 
Iblllias», talalilm; 18 «Arba- 
gaa». Cartoni animati; 18.30 
Tanaramanta rock. 


■niiwvi»o»iii 


«cammybau l rooo 

Vt« Stimili S (Fina Bohni) 

W «2.771 

OhwapinibMriiOavtoCronanbbB enn 
Jarvmy troni-H (16-2230) 

AOMIfiAL 

FtlizaVérMno.B 

L BOOO 
Tti 851195 

Q Nuovo eiMmIPMaùteq di Giusep¬ 
pa Tomatora. con FhHippa Norat - BR 
(17 30 22 30) 

AORMNO 

Pte0aCiveur.22 

L 6000 
ÌM 3211698 

Elvira diJamaaSignvelli con Elvira W 
Morgan-OR (16 30 22 30) 

ALCIONE 

Vili diUsini.B9 

L, 5000 
Tal 8380930 

b CM ha ineaibatb Rogar Rtbbit d) 
Robart Zamacfcit • BR (16,15 22 15) 

AMBASdATOmSEXY L 5000 
VteMontobtilo 101 Tal 4941290 

FUia poi odutti (10-1130-16-22 30) 

«MHHAH L 7 000 

V«ceidiml«llig|«g»ll,B7 

Tll.«0««)l 

Q Raintnan di Barry Uwiaon con Ou- 
atin Hofiman OR (17 22 30) 

AMERICA 

VtaN dil(3rindi.8 

L 7000 
Tti 5918166 

Straght d) Alessandro Capont - H 
(17-22 30) 

ARCHIMEN 

Vii wcMmidi 71 

t BOOO 
Tti. 675567 

ò Balla aparanie di MlekaLaii^ DR 
(1645 22 30) 

AMITON 

VltCie»gM.19 

t 6000 
Tti 3212597 

Novi York ozertea di M Sccraese F 
Coppola a W AHen BR (17 2230) 

ANUrONI 

Giliria Cetorini 

L 8 000 
Tti 6793267 

0 libro diKa giungla di W Oiinay OA 
(1630*22 30) 

ABDIA 

Viito «tonto 228 

L 6 000 
Tal 6176256 

Riposo 

ATLANTIC 

VTuNOtow.745 

L, 7 000 
Tti 7610656 

0 Nuovo dnama Paradiao di Giusep 
pa Tornitore con PIuIìkm Noiret 6R 
(17 30 22 30) 

AMUITUB 

CMVJiMnuito209 

L. 6000 

Tti 6676455 

La («ttfiM di frkhal Oevilte con Mlou 
Miou-OR (16 30 22 30) 


L 5000 
Tti 3561094 

miii 

BWWWA 

P,nMdulria.52 

L 7000 
Tti 347592 


•ARBIRM 

PiMip Bagarini. 28 

L 8000 
Tti 4751707 

0 Una vadovi aNagrt ma neri troppo 
là Jonathan Oamrm con Miehtite Pfeif 
(ir Matihaw Modina OR 

(16 30-22 30) 

milMOQH 

Viitiai4Ciriloni63 

L 5000 
tti 4743936 

Film par adulti (16 22 30) 

«APiTQi 

V)a0.8aetarii.88 

L 7000 
Tti. 393260 

Un «(tra danna éVltoody Alton conGt- 
MRoMand-M (16302230) 

eAFMMCA 
FtotoaCvanlM. 101 

L 6000 

Tti 8762468 

fantoifaativaL 6'raaaagnt imamaziona¬ 
to dal fantaatlce (16 23) 

(ÌADIAllCHmA L 8000 

f.nManMait«rto.128 TiL«7B9>B7 

FamMaativaL 9* raiaa^a imamaziona- 
todtifamaatiee 116 23) 

fiAlDO' 

MiCaaaii8U 

L 6000 
TaL 3881607 

IW»9 

TaUlìlim 

Chjuaura attiva 

«Mitwin . 

VI«nam.n.ÌM 

L 8 000 
Tti. 298806 

.imo 

IMN .« L fi 000 

PrmCdtotfRton». 74 TjK fifi7l8B2 

0 RomuaM a Jtdtotta di Colina Sarraw. 
con DarM Autouii. Flmiìna Richard - OR 
(1746 22 30) 

INMAIfit 

ViafiHHMni 7 

LfiOOO 
Tti 870248 

M fuga gqr tot di Francto VM». con 
Nlek Ntiia. Marito Short - BR 
(10 30-22 30) 

•MNM • L lOOO 

UnditMNtotpirttoaliradlPalDCorH 
nor.eonRttinKIlni-BR (17-22 30) 


U 8000 
Tti 5010662) 

Naw Varfc atortoa di M Sevaasa F 
Coppola a W Alton BR (17 22 30) 

fififiìRlA 

Ftaià8onn)np.37 

L 8000 

Tti 882864 

□ Talk radio <1 ODw Stona een Erto 
Bogeilan • OR (16 30*22 30) 

tTOU 

PiaBiinluetoe.41 

tfiOOO 
Iti. 6876126 

□ Rainman di 6«ry lavtoaon. egn Ou 
atto Noffnwi-OR (17-22 30) 

lURCRM 

VtoUaiLSl 

L 6 000 
Tti 8810966 

0 Mary par aampra ti Mveo Ri«. con 
MItitotoPlaeido ClaudnAmandola OR 
(1630-22 30) 

«gMM 

Cmod'lii*. <07/« 

L 8000 
Tti 865736 

Lardar* di gMpocto ti Nili Goup con 
MkkilGoup (16 30 22 30) 

IXCttfildR tfiOOO 

V1lfi.V.fiNCvfMto,2 Tti 8982288 

Coeaina é Hartid Baekar con James 
Waoda, Sean Voung - OR 
(1630*22 30) 

FMMItt 

Cmito (to' Fiori 

L6000 
Tti, «664398 

0 Turtoia par calo ti Laaranca Ka- 
adan.con iRWam HirL Kathtoan Ttrwr- 
DR (17 22 30) 

FIAMMA 

Via fitaagtoti. 81 

L 8000 

Tti 4781100 

SALA A. Un grido naNa netia ti Frad 
Schapisi, con Ntoryi Straap Sam Nato - 
OR (1530-32 30) 

SALA 6 0 Ftocofi equivoel di Ricky 
Tognszzi, con Svgio CasuHitto Una Sa¬ 
tiri • 6R 115 45 2230) 


L 70QO 
Tti 862846 

Una paltetNia spuntata ti D Zuckw - 

C (16 16 22 30) 

OMlO 

MaNefnBntana,43 

t 7000 

Tti. 864149 

■ Fr«neMaedlUlian«CpMra con Mi* 
ckayRourka-OR (1630-2230) 

MUNN 

VtoTniilo,38 

L 7000 
Tti. 7666602 

BflbredoltogiungtodlW Disnav OA 
(16 30*22 301 

«noiiv 

VlaOMooiloVII IM 

L 6000 
Tti. 6380600 

Una dorma in earriara ti MA# Nichots 
conMtianìaGntfith-BR (16 22 30) 

MOUDAY 

UrgoB Mvcile.1 

L 6 000 
Tti.B58326 

H mondo aaoende Qarp ti Oaorgo Roy 
HW.CQnRobinVfilhaniis GtoanCktea-DR 
117 30 22 30) 




KWQ 

Via Fognino. 37 

L 6000 
TN. 6319541 

□ Mary par aampra d Mirco Rw con 
MtohtiaPlacido Clautio Amandola-OR 
(16 30 22 30) 

RMDMON 
VtoChiitowA 121 

L 6000 
Tti 6126926 


MAEfiTOBO 

VllAltoii.41B 

L 8000 
Tti 766086 


MAllBTIO 
ViaS8.Ai»noi 20 

L 7000 

Tti 6794908 


MERCURY 

MitiFonoCiittilo. 

8179924 

L 6000 

44 - Tti 

Film par aduM (16 22 30) 


L 6000 
Tti. 3600833 

Cocaina di Hartid Baekar. con Jamas 

Woods, Saan Young • DR 
(16 30*22 30) 

MMNON 

Vto VMrfro. 11 

L 6000 
Tti. 669493 


MQOERNITTA 
FtonRiDuùbfea, 44 

L 6 000 
Tti. 460265 

Film pti adulti (10-1130/16 22 30) 

MOOfRNO 

FtoBaRmbbliea.4B 

L 6000 
Tti. 460286 

Film par aduli) (16 2230) 

MWYORK 

VtaMlClvl.44 

L 1.000 
Tti. 7610271 

ÒRtirimwtd) Barry Lavtoaon conDu* 
atto Hofimin - DR (17*22 30) 

Mm L1000 

VUM«nO«ci«.ll2 T«I.7S8I6.I 

Naw York atortoa d) M Sooraesa F 
Coppola iWAIm-BR (17-22 301 

MMUMO 

VMo«FM«.tO 

L 8000 
Tti. 6603622 

TIte unioutitoMaa ivwtiona togiaia) 
(16-22 401 

MilMNT 

VltAHlaNum.427 

t 6000 
Tti. 7810140 

•Mm Htimaa pomo ndama par giocM 

Baailal • E IVMIB) (112230) 



CINEMA OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEmmONL Ai'Awantiniao; BR: BiRinM: ÉCèMok OA.: 
DlMoni Eftimtti, DO; OoeufiMntMto: DA: Drwnmitk»: E: Erotico, 
F£Fima*^«^ Q: Giaflo: H: Horror; M: Miioicalo: 8Aa* Sttirico; 
8: Sttrico^itatooteo. 8T: Sfilrieo; Wi Wo* 

•tom. 


RETEMIA 

Ort 12.30 Scoppialacoppia: 
13 Tutt'arroota.. rrianta fu¬ 
mo; 14.30 Rètemia notizia; 
14.33 Touch*; 13 cCapitain 
AmericM Cartoni ahimatì; 
16.30 il gioco di Ratamia; 17 
Pomario^ intiama: 20*^i- 
diani a paralMi; 20.30 «Can¬ 
nò Cannòt. varieté; 22.30 La 
capiti, attualità; 23 Lo ^tat- 
taeolo continua. 


TCLEnVERC 

Ora 0.13 Mattinata non- 
atop; 14 I fetd dal glorRo: 
14.30 Pianeta ftiori strada: 
10 I fatti dal giorno 18.30 
tirnnobiHarrp 13.301 fatti dal 
giontò*: 21 Casa. etné. ani- 
bMftta; 21.30 «Caaeo d'oro 
film; 23 Film: 1 FMm hon- 
att)p. 


tcietAiio 

Oro 12 cT?it BiMrly IMMI- 
taiafiim: 13.03 CMa- 
ma/Nawra; 14.30 Uant • 
Mwei»; 10.30 «Batmanf^ «a» 
toffim; 17 tOMOo H oto- 
aiafd talafiim; 17.30 Moli 
Oaimoa: iOOpMtodnM* 
le: lOQuaaLtfoal: 1f.304VI* 
vianaa. novala; 2020 Ffawo 
•ara: 20.43 «Tha D avarty Mil- 
libilHaWo taMUin: 21.20 An- 
dtamoaieinania; 


OURNALI 

ViaNmìontia. 160 

L BOOO 
Tti. 462883 

toOMlFIIIM. ItmiOI 

QUUBMTTA 

ViaM.MtogliM)B 

L 8.000 
iti 8780012 

•ahtovi di Naw Vark PRIMA - OR 
(17-22 30) 

REAU 

PiaaSonnine 

L 8000 
Tti. 8810234 

Ó La ratotionl partoaton ti Stophan 
Fiaare: con «tohn Makotoch - OR 
(1730-22 301 

REX 

Coreo Titoita. 118 

teooo 

Tti. 864166 

OUn.«Heim«WtiMkdClw. 
k, OMim. OM JoM Omm. JM. Ut 

cutt-m (itso-usa 

RtAlTO 

ViaiVNovantore 156 

L 6000 
Tti 6790763 

La laggandi dadi fantm di fiuram ti 
SvgajPnMaiiov-A (16 2230) 

RDt 

Viato Somalia, 109 

LtOO» 

Tll.t37«l1 

11. «iMn m «Ma « layoi H«MM; 
conMnUngi-K (17.233(11 

RIVOU 

VlaLofflbvtia.33 

tfiOOO 
Tti. 460683 

VMMIM. iMCllW M FUMI» - 1 

(VMItl 117 30.23301 

rouqeetnom 

VtoStivtoSI 

L 6000 

Tti. 864306 

Naw Vark atortoa ti M Seoraaaa, F 
Coppola a W. ABan • 6R 
(1730-22 30) 

ROTAI 

V!aE Fltomo. 176 

L 8000 
Ito. 7674849 

• tUora. M Ita.» ttuit e ««*«« V 
McUgi.. m Uhm Fm - « 

; 11730-2231)1 

SUPERCMEMA 

Via Vàfiaitii. 83 

L 8000 

Tti 418468 

□ M«fy»«>«««ù>.UMaM(M,nn 
McM FIkM. Ou»» «irMmMt • O. 

(1330.3230) 


UNtVEfUAL 
VIE Bai ia 


L 7000 
Td eeiciB 


VIF40A L 7000 

Vii Galli • Sdani. 20 
Tal fl3SS173 


fcoirt. con «tot» MiLotielt • DB 
(17 80-22 30i 


0 RoAmM • Mono 4 CoHni'Sir- 
raau, con OirM Aitaul. FlrmiM ftkÀira 
•JR_ IW 80 22 801 


I VISIONI SUeCESSIVCI 


AWWA JGVMEUl L3000 
PliniGFipo Td. 7313306 


MMim a la itiMmoaB • E WWift 


tctLYi'Kiivoi mÈm 

O OAléPO THIAROVE 
Od ol f too ito MoiQ i lo oo OuMnana 
Eimbano un film dura, «ffloMO. 
pluitimanto primlito alia acoraa 
Moava vonatiana. Baooonta un 
maataerodimantleato awanuto al¬ 
la fina dafla euarra. Un anippe d 
fudiad ah leantrOha hanno eemhat- 
tutoavlnto par la Francia, veglione 
aaaara eengadati aoeonde giuatiiia 
ma gii ufficiaii francati careano di 
crjaparmiarai autla paga, tante ao- 
nonagri Eiinitiodlunaivartanta» 
«ha fMrt afiegita (tal aangua. alla 
maniaradalbianehl. 

U. LABIRINTO (Saia A) 


O UNA VEDOVA ALUORA... 

MA NON TROPPO 
ftahabUmanta non piaoarA coma 
lOudeeM di vavalgantaa. ma A 
uguElihiiitadiwtaiAai Invantotadl 
ana eemmadd dai ted eupi a opirt- 
taai Irt a ia ma , aJonttdan Damma ai 
eeiilfenta ad een un daaaioB dal 
einama amàrteano'. I gangat» mo’ 
da di ambiarti itiaRbaa Uvadeva 
slagra ma non troppe A una balla 
finStiM blenda (MÌdMHeTMffar) 
attneb dd ooOel d'errore mafioai 
Rimatta, aanu marite.^vuoia rifarai 
unajvHà a ^ a mam In un mednto 
appartamalrrt^ mai beai, mname- 
raiódild«neniadliragùa. mnaa 
un miMtitra aganta daHa Fbl la 
tpta par alirt motM Sp aa aeai I 
duatt^a la PfaifNr a Matthaw Me- 
4na, ma la eoaa migliare aeno I 
tìtoil di coda un autantiea aerpra- 


o pieeouEQtiivoa 

In adirane di Cannaa. «eoa onWa- 
ra augi aebarmi aPIceoli aquiveeii. 
di Rkay Togn^. batto daUa forti^ 
naia oemmadia di Clauile BleafilL 
Meunl mtarprati acne camblaa, ma 
reità 8a^ Caataditte. nd ruolo 
dall anoia aamorate e tneoatànta 
che. dopo Bvar abbandonate Fran- 
caaeo. continua adaùtàra nella Bua 
CRM Paieodramma in mtatni, reci¬ 
tato In preea diretta da ad giovani 
attori in piena f 0 rma,-L^lc 6 M equi- 
ueei» eonfarma ta atale 4 grada dd 
nuovo cinama lUMae: inaiafflo e 
cMdv par aampril'a a «Mamdiach 
Expraaat, A un fttn aiAolutamtnm 
dsnon maneara» 

FIAMMA (Sala B) 

O ROMUALO^JIAJirrS 
Dada roglata di alVa uomini a una 
cullai, un'ahrb Aemmdla guatou 
oha pài# eon laggaràna di ttmi Im¬ 
portanti Remuddéun bnprandito- 
ra ddio yogundSHte aM^i- 
oatp maaae nd ^ .dB'^Aia aod: 
Jdl^ A UATdiiA-dBEa piMa 
nagré dia. moaaAji cempaadona, 
riadva I prrtland dd padrana Ma 
nd hattampe aucaedone tanta ee- 
aa la più bnpeirtaMa iiNa quaR d 
chiama amara A n igw a vivace, 
iRomudd à; JuNaht» sfRonia la 
quHtiona ramala t. eoo ;lnvidiabila 
fiuMdiaar H punto dtvlt^ Araaai- 
etranta ma non par. guaito mano 
Importata Bdif lamMlc^inatila 

EDEN. VIP-SDA 

□ MERV PER SEMPRE 

_ 


Al quinte film. MarcoRMfal^an- 
da aaha OaRa eaadmt di ASewatia 
(il iuo titolo praoadantal passa il 
eareara minariia di Pdarino. doM è 
anMantau la viGsnda mai a doian- 
ta di iMary par aamprai. Mte hda 
Placido A un pro faia ora di donaalo 
che aaaglia di (naagauraa rdevani 
datanutr par Id Ala aeonvolganta 
Immaraiona in un udvarae di aeiifth 
ai, dova la iaggi mafioaa non d <!• 
acuwno Intarpratsto da un gruppo 
di atraordnarT ragùzl prod ccHwa 
atradai. H fdm d iapba droapdian- 
za taala dd profaaaor Aurado ori- 
mddl. Un'opera é impidita quMi 
naoradiato. Da vadara. . 

EURCINE. KING. SUPERCINBIRA 

□ VEELEM 


O TALKRADIO 
B film più bdle. amdawola a dark di 
ONvw Stona. Dopo «PMoent a 
aVM SModaJ raglato a nwricana 
d feieunaa nalrinoubo amtaleano» 
prandande a praiaato la Moria a la 
morta 4 Man Bau un antdtainar 
radtofonleo di Dìim ueeiaa da una 
•quadraeela natiata. REwitanate 
Bvry Champlain a vaatarmato in 
tsRano. N pd a on a ggle ca meaggia 
daB'Mito ala fina in quaaie film fin 
mtamiaehadoeumantaadubae' 
auado: sta dto apaltatera rRlamra 
•u quaal'Amiitta paraneioA • bru¬ 
ma. Aaglto a dMolaw ohe affida 3 
idaiortdlaiNoprteaoMiidinA &am 

glA mtarpratato, a taaao quatto 


ESPERIA 


oraeMU.auaiiiMi n ìBMwuim b mw w w 

d dnamt. Con I film di centlnarM 
che non alano Europa o Mnariea dd 
NortLaceada motto di radOfObatao 
daSpudy m ana Otti, uno dd lyg- 
gloHbinaaati ddT Africa nara. «Yao- 
Cp A lo «(orla di una Botta di atro- 
gem, «initiatia ad una cemplapM 
rdMoiw admiaticA eh# d tf andeno 
coni dNiU la wplaraa (a «pota^ 
dicuiaenedapeBitarl llfigllodiuno 
di loro ai rivolta: a inizia un^ aipro 
oonflitto fra li pa4a i nvanalQanta a 
RfioliOfMla Meato In tedia coni 
ritmi di una r- 


■ FRANCEBCO 
A Olirà vant'anid dd tuo primo 
tSon Praneaocoa prodotto p« la 
Rda mina Covani toma ad eeeu- 
pirai dd Sanie di AaaW. Stavolta I 
•uo rranoaioa non A più un rihdla 
prooaaiihtottlno. ma un uomo in 
cui manaa prima la aodta daHa 
vartA, pd N oentatw een Dio. Il film 
riparcowa la bAvafia di Franeaaco 


imo Gon un myam*. v w« 

divMdaaimi dd noave. Da vadvA 
MA.JESTIC 


dd aanio oequiita ancora più vd^ 
ra. Al BdvWe d ata Cavanl.nd ruote 
prlnclpdo. un Miekay Rourtw lo cui 
idantifiMdena nd poraonaggio rap- 
glimgo davvoro I intoMltA dTun fio- 


O WfAlTMDOUm A. . .. 
Ormd d alamo aMiuati: 
lanHoamiaun u a pd aidr eo grfdd 

did maaL Anche manm In quae ia 
nuovo giddllno motta a oonMM la 

con un atvica par aa atamna. mmia 
Ravvlanda. gtt oenaorta a Aefwjia 
gnidi lavoro delle a ce m pdBa John 
Caatavatfa. AMan non eaMpvaam 
ma attora. d M^a dHgarmiae- 
contando la atorta 3iMa fSf^ 
ohe. da una parala didiiP tBRil^ 
•anta «filtraraa la OAhliM l Diil. di 
un'alba derma ohe d conRdi atn 
paicoandiata. tlaaea aed imaaMp 
na eempHdti fra duo iNraafiaaha 
mmalaonomdBQneadiìla.. . _ 
_ CAFffO L 

OfTURlàTARfRéAtO , 
0. Lamne. Kaadaà nahm 6 
«BiMito «Ma. a d* .aanat *•4' 
dM.vna« a aloaiiwiia4a«lia4ÉNa 
di iMudm INÓI lan. !».»• «1^ 
Ita p« caia» a lailllm «laioaa, p« 
a aattontu ««MiiMnni», par la 
binarla <t a«m anmialaia 6 «o- 

'A uno acrmoro di guidi tiaMdta 

par uomM d affari che m aiM 

viagoiara. llauamotta*:«lntMg- 
1 ^ corno ridia dto B mano * ma* 
olio* EinfattilaiuaAun'aalaianio 
quiata a banquAia. che nammano lo 
morta dd flgUdatto riaaea 0 aouoAm 

re più di tanta. Eppiaauni abavi* 
pania addeabSlrioa d cani riuAoir* 
SavafaiRlAmoflUa... 

FARNESE 


ftaaa Sdwpiona H 


L 4B00 
Tal.B90817 


Fimpataddd 


Via L Aquila 74 


L 2 000 
Tal 76949S1 


VleaodaMmiN.2-C(VM18l 


AVORIOEROTICMOVK L2 000 

ViaMaearata,10 Tal. 7003627 

Film par atiiM 


MOUUN ROUGf 
ViaM Cerbmo 23 

L 3000 
Tti S662360 

Film pw aduto 

(16 22 301 

NUOVO 

tjrge Asdanghi 1 

L 6 000 
Tti 566116 

Tradita ti Costa-Gavraa. con Otiva 
Wingar Tom Barengar • OA 
(16 16 22 30) 

ODEON 

PtoQi RaoubUtoa 

L 2000 
Tti 464760 

FHm par adulti 


PALLADIUM 

PuaB Romano 

L 3000 
Tti. 5110203 

Film par aduM 


SPLENDO 

VtoNardiAaVtonaA 

L 4.000 
Tti 620206 

BfranatI offra ogni limita di aaaao - E 
(VM16I (112230) 

ULI88E 

VterAictini,3S4 

i. 4600 
Tti. 433744 

Film par adulti 


VfiLTURNO 

Via Volturno. 37 

L 6000 

iFlMrialMm-CIVMiai 


I CINECLUB I 


U SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALI 
VltT»MnlMAntlu1fi/t4 
Td. 492408_ 


La bwina 4 & Sampiri con F Guarjn 
(18 30-1730) 


Vii 




L8 000 
7001765 7822311 


ÒnamatabNèó (And jRMnA4ima 
Eruefenb (20^ 


ELABBHNTO t 5000 

Via Fompao Magno. 27 
TaL 3in«3 


BAULOllU. 
ViaC OaUiNi24/8 


SALAATOCom^Thldovo^éMTA» 
na Ouwnana a Thienó Fa^ Sow - OR 
(iBso-a: m 

SAIA S IMI oomady 4 A Egoyan 

_ (16 30-22 30) 

Ghakra^ 4 firbMra oiwany^ 
(1930-20 30) 


■ Fucili NOMAI 


ALBAN C 

FiORIOA 


Td 9321839 f'*'" P* >4i»U 


(15 30-2216) 


nuMiaNo 

TRAIANO Tal 9440045 


RUbroddlagliingladW Onney-DA 
__ (15 30-21 15) 


FRASCATI 

FOUTEAMA Ivga Pmizu, 5 
Tal 9420479 


SNA A Niw York atoriii 4 M Scw- 
atM F Coppola a W Allan • 68 
(15 22 30) 

SAIA B □ Un'attrt dorma 4 Wbody 
AUan con (Sana Rowlandi 68 
(16 30-22 30) 


SUPERCNCMA Tal. 9420193 

0 IM paaea di noma Wanda ti Char 
toa Criehion con John Om Jamto Loa 
Curm 8R (16 30 22 30) 

OROTTAFERRATA 

AMBAS8A00R 

L 7 000 Tti 9456041 

Naw York atortoa di M Sevsasa F 
Coppola a W Alton • 6R (16 22 30) 

VENERI L 7 000 Tti 9454592 

Chmaura ealivi 

RIONTEROTONDO 

NOVOMANCM Tti. 9001888 

B Scatanato maglia inaailabite E 
(VM18} 116 22) 

T1VOU 

GIUSEPPETD Tti 0774/28278 

8 libro dalla giungla ti W Disney OA 


VNCaMN 


L 4000 
TaL 7319300 


(VM1B) 


(11*2230) 


Per i nostri lettori, la rassegna 
"La Magica Rutta tra Salotto e Rivoluzione" 

viene offerti, in abbonamento, il 50% di sconto II prezzo dell ibbo- 
nimento ill'inten Rissegna (quittro concetbl i di Ine 20 000 
Biglietto sngolo 10.000. Per effettuiTe l'ibbonimento a » pub 
Cecile con il tagliindo qui nportlto - comnilito in ogni sua parte - 
in uno (hi Punb venditi dei "Concerti del Tempietto". 

^ FOnità 

Concerti del Tempietto 

"La Malica Rohb tra Salotto e Rivoluzione- 

Abbonamento a quattro concerti 
9.10.24-25 Giugno 1989 
Lire 20.000 


Nome- 


Cognome.. 
Via. 


Gap.Telefono- 


PUNTI VENDITA 
Biblioteq • Piazza Cola di Rienzo, 81 
Caffè Argentina • Largo Argentina, 15 
Bar Stella Baiben - Via del Teatro Marcello, 42 
Tabaccherìa Massimo Cancellieri ■ Via Caffaro, 14 

Informuloni al 513.61.48 


■ PROSAI 

Ainiwi.ivi« F rwwii e ■ t.i 

srWiw-STtesBia 
Alia 22 Lwicto Psfty - Quasi una 
cornds per debutianti 
AUGE 3 COMPANY CLUB tVia 
Monta della Farina 36 - Tel 
6679670} 

Domani alte 18 OhMhi A eemunl- 
esaioAead'oaprossiono M pubbli¬ 
co come protagonista 
MGEffTINA (Largo Argentina 62 * 
Tei 6544601) 

Domani alte 21 PRIMA QuoM ohe 
«satMio di Rimondi o Caporossi 
coniiTMtfodi Roma 
CATACOMBE 3000 (Via Labtcsna 
42 * T4) 7653495) 

Sono aperto te iscrizioni ai Labora- 
Uiitttntrele diisnode Franco Ven- 
lurifl» Onformazionl et a 7003495) 
COlOBBEDiVteCapodAfrica 5/A- 
Te) 736266) 

Alfe 2115 Fmm fatue da Dneu 
La Rochdla con Alberto Di Sfesio 
Eleonora Otneo Regia di Guldareilo 
RoniarK 

OEOE MUSE (Via Fan 43 • Tei 
683)300) 

Alleai Play i a e k di Feda Paacoii- 
(ti con Renita Zemango Regie eh 
—■‘Michele Mirebeil» 

ELETtflA (Vie Cepo dAlrice 32 - 
Td 7318697) 

AUa 2115 IhimerrM di Barbere e 
Afonia con te compagnia Agorà 
BD Ragia di Enzo Aronica 
E.TI VAUE (Vte dol Teatro Valle 
23/e-Td 6543784) 

Oomml e giovedì elle 21 Urodpea 
con gii aRleyidette Scuote di Teatro 
La Scpletia Regni di Giuseppe 
Miniai 

QIUUO CESARE (V <)le Giulio Cesa 
re 229 Tel ^360) 

Cempegne abbortamenii è aperte 
per te etagime 19^ 1990 Orano 
boli^ina 10-13 e 16*19 lutti t 
giorni escluse te domenica 
LA CHANS(M (Largo 6rancBecio 
B2/A Tel 737277) 

Alle 2145 Behiaaimo due tempi 
4 P Cestdiacci .on Pier Mene 
Cecchini ivonne La Botzetta Ise- 
bdte Psf^ucc) 

LA MADDALENA (V a delle Sietlei- 
re 18 Tel 6869424) 

Venerdì elle 21 PRIMA Hai viete 
Celiteto? di Carlos Casteneda con 
Alberico Ceccerelli Stefano Ner- 
duzzi Adatiemmto Testrele di Ro¬ 
salie Grande 

META-TEATRO (Via Mameli 6 Tel 
5895907) 

Alle 2130 U tteria 4i Sevmey 
Beau di Roberto Leiici om te com 
pagnia Meta Teatro e Altomimeti 
co Resie d> A Bell 
OROLOOtO (Va dei Filippim 17 A 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 Le 
donna del capelli tinti con I hen- 
■•di MassimoBontempelii con Ar¬ 
mando Band ni e ludovica Modu 
gno Rag a di Sandro Merli 
SALA GRANDE Alte 2) Biro ila 
rose d Francesco Silvestri con te 


Compagnia Le Bilancia Ragia di 
Pattick RosstQAMldt < 
FOUTECNICO (W?Ì8'''B Tiipoto 
ia/a*Tel 36116Q11 
CiMlffl >»> 2» 1.ÌIMA l-uMm. 
0» di Stefano D Angelo con Antc^ 
nella Giaccei a Antonio Marzi Re¬ 
gia di Fabio D Avino a $ie)eno 6a 
jarti Billi 

STABILE DEL QlAaO (Via Cassia 
871/0-761 3669800) 

Alle 2130 10 ptecoH Indiafli di 
Agama Christie con Silver» Tran¬ 
quilli Giancarlo Sten 
TRIANON (Via Muzto Scavola 101 - 
Tel 7880985) 

Alte21 Alte lento del falee e Bié- 
ia eptegote di Baile da Yeaia ra 

gie di Gianiranco Vetetto 
VA8CEUO iVia 6 Carini 72 78 - 
Tel 5898031) 

Alte 21 iGuertasdaC (ìoldohi con 
M Kustermann G Argante regie 
di G Nenni 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatth 
ce 8 - Te) 5740598) 

Alleai Hrovteerodi NicolaiGogol 
con li Teatro Moscovita Sovremen- 
nik 

■ FERRAOAUIHBB 

ENOUSH PUPFET THEATRE (Via 

Grottapmte, 2 - Tel 6896201 - 

6079670) 

Alle 10 Mattinate per te scuole 
TEATfiWO Da aOWN (Via Auro- 
Ili - Località Carraio - Ladiapoii) 
Alte 10 30 Spatiacofb por te setio 
te Un pope del Mwrooae een li 
■earpe • peperino dt Gianni Taft> 

TEATRO MONOioVliwo (Via 6 Gè- 
nocchi 16-Tel 6139405) 

Alte 16 Tutto Ciri Rberpo con te 
Scuola etemeniare Mazzini 
TEATRO VERDE (Circpnvallaziona 
Qisnvcderise IO Te) 5892tÒ4> 
Alte 17 Ali'dmbre delte vinit* 
con (a scuois elementare Marconi 

■ DANZA ■■■■i 

MJMPICO (Piazza 6 da Fabriano 18 
Tel 393304} 

■ MUSICAI 

■ CLASSICA 
«CC.OE.IIA nUUIONUE * etcì- 

LIA (Vie delle Coneiiiezione • Tel 
6760742) 

Alte 19 30 ConcartDdIratioda Car¬ 
lo Maria Giulini in programma 
BeetfiQwen Sinfonia n 9 m ri mina 
re per achestre soli 0 cao (Lucia 
Popp soprano Jutia Heman corw 
treiio Vmson Cote tenwe Hans 
Sotn basso) 

AUDITORIUM RM FORO ITAUCO 

(Piazza Lauro Di Bnià • Tel 
36866416) 

Venerdì alte 18 30 M Raval Val 
ses nobles et sentimeniales Con¬ 
certo Aretto de Eliahu inhal 
SALA BALDINI (P zza Campitalli 9- 
Tel 65438978) 

Oggi alle 21 II piccolp concerto di 
Roma Musiche di G Bassano G 
Caccini G 8 Fontana 


Domanialte21 Concerto dal duo di 
eterlnaiti Ceteni-Traacnui Mua^ 
che di amori vari Ingrasao libero 

■jazz-rock-folk 

AUXANDERPUTZ (Vie Ostie 9 - 
Tal 3599398) 

Alte 22 30 Blusa con il chitarrista 
Stefano Racehioni i il suo gruppo 
ingresso libero 

BOCCACOD (Piazza Tnlusse 41 - 
Tei 5818685) 

Afte 22 Concetto jazz con la can¬ 
tanti Tina Bellandi 
CAFFI UTIIW IVI. (Axl. Tante- 
c».96) 

Alte2l30 Concerto dalli cantante 
Ade Manteltantco 

CARUSO CAFFt (Vii Monti di Ti- 
itaec», 36) 

Alte 2130. Concirto di AntoncDo 
Salta i Sindro Salta Ingrasao libi* 


(Via Libotia 7) 

Alla 2130 Musica aalaa con Ama- 
zonaa Ingrasso libare 
ELCHARMQOlViaS Onofrio 28- 
T.I earmoei 

Alle 22 Musica cotambiana con i 
CtMunie 

EUtflMlA (Viali R Murri - Pareo <M 
Turlsma Eur * Tti 5916600) 

Afte 22 O.DE quartetto 
FONCtCA (Via Crescanzio 62/è • 
TeJ 6896302) 

AH» 22 Concanbdiiquirtiitodi 
Kanoco 

ORnlD NOTTI (Vii dei Ftenamii 
aOte'Ta) 6813249) 

Alte 22 Concerto dei Pina Coloda 
•AWT-LOim IVta del Cardano 13- 
Tel 4745076) 

Alte 2130 Cristi) Whiii quartetto 
DONNA CLUB (Via Cassia 6711 
Alte 22 Concerto degli eoundgar- 
der> 


^COOK»1Ite«nOUàTCC>KI 



fv(&vtiì!^'q tLiso lonci^o 


I LIBRI di BASE 

Collana diretta 
I da Tallio De Maaro 

otto sezioni 


di interesse 


il modo migliore 
per finanziare 

l’Unità 

fe quello 
di acquistarla 
e leggerla 
tutti i giorni 


Martedì 6 giugno ■ ore 18 

URGO DEI LIBRARI 

STEFANO 
RODOTÀ’ 


su 
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ECONOMIA e 
EUROPA” 


Sezione PCI 
REGOLA CAMPITELLI 


U.T» MAZZARELLA 

TV - ELETmOPOMESnCI • HI-FI 
v.le Medaglia d’Oro 108/d • Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BACni 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


■ Cucmg in livmict g legno 

■ Pgvbngnti 

■ flivgiiimenii 

■ Smiitgn 

• Ooceg 

■ Vaieht idromisuggio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO. 12-ROMA . 

Tel. 35.35.56 (PH.ilett v.lg MadaUig d'Oro) \ 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 



SEMPRE DI PIÙ! 




Iscriviti alla 
FGCI 

1-10 GIUGNO: 
GIORNATE STRAORDINARIE 
DEL TÈSSERAIVIENTO 


FGCI DI ROMA 
Via dei Frentani, 4 
Tel. 492151 


XI I Martedì 

6 giugno 1989 




























































































—■Il li Z^Roma 

un’ori^nale rilettiuci della «Guena» di Goldoni, 
am Manuela Kustemiana Un dittico 
che sam completato dalla di AriSto&ie 



•ta conoscenza poetica cetca di rappresentare un'e¬ 
sperienza: di unità Che è dimenticata da gran parte 
deite^altre forme di pensiero». A Roma, invitato dal 
•Centro Eugenio Montale», Yves Bonnefoy ha parlato 
del llngua^io,. della sua lunga ricerca e del «mesrle- 
re» di poeta' che « come dice in questa intervista - 
•tion è un gioco ma un lavoro serio, perenne, un 
còntlnUQ ritrótteisi irv discussione». 


, LUIOIAMBNDOLA 

É^MA . Hauso: e lode al eaoallil 

•Ge'ntfo Eugenio Montale» deraa, i 

che, nel suoi appuntamenti tlone 

cpntla Cattedra di Poesia, of. che i 

fth l'oppoitunlta^l-avere In «oacun 

Italia personaggi come Yves nel? 

Donneloyr Poeie di sicura Im. penso eh 
pronta lllosoflca, Bonnefoy poppo oc 


eutUil venb It poctta m> 
deraa, di col lei oa paiiàto, 
è ione dovutog lii parte, «o< 
che alla venUlcazIpDc 
«oiicura» del contempora¬ 
nei? 


Penso che la psicanalisi sia 
troppo occupata dallo studio 


‘iella soddisfazione del desi- 
1923 a Tours, una clttA-emble* deno, dell'eros, per essere ve- 

A.vdl .ma #varflk.Ka.%e.la.MMSIa ' 


ma di una certa lancia gretta ramente interessata alla poe- 
e conservatile^, mpuw il per- sta. comunque è ùn fatto che 
•cqr 8 d-.pQetiCQ*ef(!iilepziale di . negli ultimi anni molte scuole 
dWp*!® PP*^ I^MweJn tut- psicanalitiche abbiano im- 
t altra, direzione; (iivdallesor- piantato grandi ricerche sui 
dlOs nel 1953, CQn .c/u rnPui^e- linguaggio. La poesia stessa 
nieof el dd de ha ricevuto enorme beneficio 

Pouve, Bonnefpy ai colloca al dalla ftequeniazione dell'in- 
centro dell'inquietudine con- conscio. Solo che la poesia è 
temporanea^ in. quello spazio espressione di un desiderio 
«inevitabile e.^ necessario» in più profondo,,di.-un desiderio 
cui la riceicei. poetica 411 espm di unità del mondo. La cono- 
me. con grande coscienza del scenza poetica cerca di rap- 


8 UO ruolo. 

Incontnamo Yves Bonnefoy 


presentare un'esperienza di 
unità che à dimenticata da 


: in un caffè romano di ipiazza gran parte delle altre forme di 
del Popolo; ha una zaz- pensiero; In qualche modo si 
7,qra canuta che .incornicia avvicina, m questo, anche ai 
due occhi azzurri rasserenanti misticismo orientate, ma con 
e SI muove, nella sua figura una maggiore determinazio- 
agiie .e breviiinea. con grande ne, a mio avviso. 


signonliià. Entriamo subito nel 
vlvq.dclla conversazione, a cui 
'partecipa anche i\ poeta e 
francesista Marco Polidori, af- 


QuestorUbattito dldee sulla 
poesia, com'è vlnuto la 
macia? 


finché non sfugga nessuna Da noi c'è, grande disattenzi^ 

preziosa «siumatura» dei poeta ne di pubblico intó^ alla 
francese. ^ poesia. La società deirimma- 

^ ■ gine ha relegato la parola in 

ponaerey, te sua ppetis sera- angolo. Anche dove sem- 

■ ftninura lOr* bra esserci divulgazione atira- 

, 0 iale MdidoMle,. ooD^ verso i mèd/o, come nel prò- 
ttaole lln flue uM surre^- gjamma televisivo Àposfro- 
p/res di Bernard Pivot, in realtà 
È vero, sono stato mollo in- c’è solo volontà di divulgare 
lluenzato dai suneaJlsll. firn- telleratura di «consumo», Pro- 
jiérallvo di Breton di ComWon? orlo recentemente 11 governo 
// mondo/è lo stesso da Kim- hà oiganizzato delle letture 


M Oggi pochi tra gii storici; 
in tutto il mondo, negano « 
come avveniva fino a dieci, 
quindici anni fa - la rilevanza 
dei documenti sonori e visivi 
per la ricostruzione dèlie vi¬ 
cende dei mondo Contempo¬ 
raneo. Viviamo sempre di piQ 
in una società caratterizzata 
dalla centralità dell’lmm^lne 
in movimento come strumen¬ 
to di comunicazione é mi¬ 
gliaia di indagini scientifiche, e 
di inchieste sociologiche han¬ 
no confermato l'Influenza 
profonda che sulle numte ge¬ 
nerazioni esercitano; Il mezzo 
televisivo e queUo cinemato¬ 
grafico. La cultura in generate, 
e la ricostruzione del passato 
in particolare si comunicano 
attraverso le ìmmi^ini In mo¬ 
vimento. Si moltiplicano i 
convegni e te occasioni in cui 
uomini di cinema, storici' e 
scienziati sociali si interroga¬ 
no sul modi corretti per utiiiz* 
zare un mezzo che è di straor¬ 
dinarie potenzialità per la ri¬ 
cerca e soprattutto per la di¬ 
vulgazione storica, tra podii 
giorni (dal 20 al 23 giugno) a 
cura del ministero dei Beni 
culturali si svolgerà a Roma 
un convegno intemuionaie di 
studi proprio sul problemi cui 
accennavo: ed è un'ulteriore 
conferma dell'importanza che 
il tema sta assumendo nella 
vita culturale italiana ed euro¬ 
pea. 

Ma di fronte a questa situa¬ 
zione incoraggiante dai punto 
di vista degli studi e del dibat¬ 
tito scientifico, si può dire che 
te cose vadano bene nel no¬ 
stro paese dal punto di vista 
della conservazione, della ca¬ 
talogazione è della conoscen- 


Onnai la cultura e la cicosinizione del 
passato si conservano laigaimmle: gra¬ 
zie alle immagini. Anche il movimento 
operaio ha bisogno della sua «niràioria 
visiva». In questo senso, l'Aichmo au¬ 
diovisivo del movimento operaio e de¬ 
mocratico 6 un'istituzione unipa, con le 
sue migliaia di metri di pellicola e di vi¬ 


deo che riguaidano tutti gli aspetti della 
StMia della sinistra italiana ma che do¬ 
cumentano anche la Storia dei movi¬ 
menti di liberazione in molli paesi. 
Qualche settimana fa l'iVchMo fia elet¬ 
to presidente il proiessor Nicola Tranta- 
gtia, che qui illustra le qualità e i futuri 
Coinjrili dell'Archivio. 


za del palrimonio cuiiurale fe- 
gelo alle Immagini? Non mi 
sentirei di dare mi questo pia¬ 
no una rispósta del tutto al(e^ 
mativa, come dimostra anche 
il caso dell'Atchivio audiovisi. 
vo del. Movimento operaio e 
democratico che giunge que¬ 
st'anno ai suo decimo anno di 
attività, dopo essere stato eret¬ 
to in Fondazione culturale-nel 
1985. 


Un’éspérienza 

pilota 


Parlo deH’Archi^io perché 
ini pqte un'esperienza pilota 
nètla situazicme italiana. Ac¬ 
canto alle poche is'''uzk}nl 
pubbliche che si occupano di 
questo aspetto - e basta citare 
l'Istituto Luce che. con (a Rai, 
possiede sicuràmente là parte 
più grande del patrimonio do¬ 
cumentario cinematografico 
sull'Italia contemporanea - 
l'Archivio è nato dieci anni fa 
sulla base della donazione, di 
alcuni fondi sindacali e politici 
del moviménto operaio e di 
quello generalmente demo- 


craiico e ha costituito, a poco 
a poco, un patrimonlQ eh? 
consta di migliaia di metri di 
pèflìcola su aspetti di grande 
impcNtaftzà pm la ricostruzio¬ 
ne dei no^ passato recente. 
Si va di^H'esonJi del sociali¬ 
smo in itaila alia vita quotidia¬ 
na nelle città italiane durante 
fa sècowtà ffierra mondiale, 
da documenti che riguardano 
alcuni Ira i prolagonisti del 
iROvinvimtocmnunista (Grùn- 
sci, T$^iiatti. Di Vittorio. Ber¬ 
linguer) l’evoluzione del la¬ 
voro nett'iiùSustria automobili¬ 
stica. immagini sul movi¬ 
mento operaio di Napoli e del 
Mezzogtorrxr alia >^la sociale e 
polìtica di Milano dalla Libera¬ 
zione. £ impossibile descrive¬ 
re In poche righe.la ricchezza 
detia documéritàziohe che 
non è limitata aita storia del 
nostio paese rna che in questi 
anni » è aìia^ata.alle lotte so¬ 
ciali e pqftitclw di tutto il mon¬ 
do. con particolare interesse 
per quelle che hanno avuto 
luogo iti Mrica e in l’America 
Latina. 

Quel che colpisce di più 
dù. come chi scrive, ha sedi¬ 
lo finora dall'esterno, con in¬ 
teresse di studioso, l'attiviià 
deil'Archivio é il fatto che si 


tratta iri di ùnà vìsiom 
eccezione di Ironie alla regola 
che sembra valere per tutti i 
movimenti pplitici della sini¬ 
stra del nostro paese, per cur 
la memoria del passato • si 
tnilU di carte come di immagi¬ 
ni • ha scarsa importanza. 


Un patrimoniò 
culturale 


Con mezzi assai limitati, 
grazie alla passione e aH'ine- 
sauribile tenacia .di P<>che per¬ 
sone è stalo costituito un patri¬ 
monio culturale di grande im¬ 
portanza non solo per gli stu¬ 
diosi ma per tutti quelli che 
vogliono accostar» allo studio 
della società contemporànea 
attraverso le immagini: penso 
alia scuola, àlVUni^rsità che 
di rado possiedono documen¬ 
ti di questo ^nere e che po¬ 
trebbero utilizzare un simile 
strumento cosi familiare alte 
nuove generazioni.Ma ora si 
apre . necessariamente una 
nuova fase che non riguarda 
solo l'Archivio ma anche le al¬ 
tre (poche) istttuzionl pubbli¬ 


che e private che lavorano al¬ 
lo stesso line. 

È necessario che 1 ministeri 
a cié deputati (e In prinvo luò¬ 
go quello dei Beni culturali ma 
anche quello appena istituito 
della Riceica scientifica e del- 
rUniversìtà) affrontino i prch 
bleini legati alla conservazio¬ 
ne e atta utitizzabitttà pubblica 
di qu^te nuova docunienia- 
zione. Ad esempio. l’Aichivio 
non ha ancora.^ pn. catalogo 
compii del sua patrimonio 
di irnmagini. Difetta di una se¬ 
de in cui sìa possibile a più di 
due 0 tre persone la consulta¬ 
zione dei. documenti filmici 
Ma non solo di questo si tratta: 
in Italia siamo ancorii lontani 
da un siéierrià coordinato di 
archivi audiovisivi che consen¬ 
ta il censimento complessivo 
di tutto il materiale sparso sul 
terrìiorio, lo vincoli ad alcune 
regole e garanzie pubbliche, 
ne renda possltnle la consulta^ 
zione e l'utilizzazione da parte 
di studiosi,'insegnanti, studen- ' 
ti, persone mteressaie. E c'è W 
pericpio, se lo Stato non inte^ 
verrà in tempi brevi, che que¬ 
sto patrimonio vada disperso, 
sìa sempre più chiuso all'e¬ 
sterno, sempre più inutitizza- 
bile. 

In questa situazione, credo 
che sìa necessario porre con 
chiarezza alle forze potilictie 
cóme alle pubbliche Istituzio¬ 
ni la richiesta di un intervento 
efficace e tempestivo. Se è ne- 
cesMrìo e importante tutelare 
il grvtde patrimonio museale 
che l’Italia possiede, è altret¬ 
tanto indispensabile salva¬ 
guardare la memoria visiva di 
alcune tra te vicende più signi- 
ficalive del movimento ope¬ 
raio nei XX secolo. 


oiganizzato delle letture 


baud in poi, con la variante aperte al pubblico che sono 

marxista di proporre anche un state una vera e propria cata- 

modello concreto di trasfor- strofe, il trionfo della medio- 

maziòne: una spinta ancora crit&l Del resto è l’intento «sen- 

mollo viva In me, nórióslante I sazìonalislico» di queste mani- 

miei sessantasel anni. Per festazioni a precludere ogni 

quanto riguarda, Inwce, la possibilità di reale confronto 


quanto > riguarda, tnv^e, la possibilità di reale confn 
struttura della mia opera, devo suH® idee e sulla creatività, 

dire che le mie letture fonda- tei non consigUerebbe, 

mèntati sono state Racine, quindi, al gtovant poeti di 

Baudelaire, e Rirribaud per i cercare un referente i 
francesi, Ovidio e soprattutto società attuale? 


quindi, al gtovant poeti dì 
cercare un referente nella 
•ocietà attuale? 


Vitglllp irér J classici. Delle , ^ 

•Bucoliche» di Vlrmho: uscirS, " ,, iìÌouL jio 

Ira breve; un miofeslo Crilicq di u 


■ddSTA., dZ ten'» * tappreseniare il 

pròprio ^per dare Impulw ad mondo, la rottura di una defi- 
niziono codificata. In que- 


tento anche atiràversò il mio 
inbgnamento al «Collège de 
France* dal 1981. Non credo, 
però, che la poesia abbia 
strutture «tradizionali» o «mo¬ 
derne»; In quanto ricerca sul 
linguàggio, la poesia è sempre 
trasgressiva. 11 fatto stesso di 
essière senza metrica,, poi, è 
già una rottura; te mi ricono¬ 
sco, rispetto alla-poesia del 
passate, nella continuità musi¬ 
cale, nella tensione verso l'ar- 
mónia, ma solo in questo, 
fteleiw attuale della pai- 


st'ambito la poesia moderna 
sembra aver accettato Taliena- 
zione, l'inquietudine come 
spinta vitale. Per questo dico, 
anzitutto, ai giovani poeti, di 
lavorare, lavorare molto, esse¬ 
re molto critici con se stessi 
perché la poesia è un lavoro 
perenne, un continuo rimet¬ 
tersi in discussione; non è un 
gioco, ma un lavoro serio. La 
poesia non si fa con il cono¬ 
sciuto, ma con ciò che è sco¬ 
nosciuto. Solo facendo li vuo¬ 
to appare qualcosa. 


■1 LONDRA. Il «secondo caso 
F^ofumo» di cui tutti i giornali 
hanno parlato sembra che 
meriti di essere catalogalo 
con l'etichetta di «essenza di 
relazioni pubbliche», ma con 
una differenza. £ stato fabbri¬ 
cato con (ale cruda intelligen¬ 
za da emergere còme un sin¬ 
golare esempio della grintosa 
aìr du lemps Imprenditoriale 
di questi ultimi anni (in Gran 
Bretagna hanno chiamato il 
fenomeno «enlerprise cultu¬ 
re»), in cui l'ultimo scrupolo 
svanisce in nome del denaro: 
anche ta storia di un famoso 
scandalo può essere riciclata 
quasi scientificamente da 
un'impresa pubblicitaria, am¬ 
messo che si presenti l'occa¬ 
sione di trarre una copia dal- 
Torìginale e che i media si 
prestino al gioco. 

Due mesi la, in coincidenza 
con l'uscita di Sconda/. il film 
basato sul caso Profumo, la 
cali-girl Pamella Bordes appar¬ 
ve sui giornali descritta come 
una specie di bomba capace 
di far tremare il governo ingle¬ 
se. «Bella e spregiudicata» co¬ 
me una seconda Christine 
Keeler (la modella che nel 
1963 fu appunto al centro del¬ 
lo scandalo Profumo), la Bor- 


Una miscela calibrata di rivelazioni, 
notizie fatte filtrare, interviste concor¬ 
date. foto sui maggiori giornali e per¬ 
sino una «fortunata coincidenza»: ec¬ 
co come si costruisce uno scandalo 
politico rosa nella patria del ministro 
Profumo. La storia è quella di Pamella 
Bordes che ha occupato intere pagine 


sui quotidiani popolari inglesi e si è 
meritata attenzione anche aU'estero: 
ora, pian piano, sta emergendo la ve¬ 
rità. Questo scandalo è stato fabbrica¬ 
to dalla signorina Bordes e dai maghi 
delle pubbliche relazioni che hanno 
sfruttato persino la prima di Scandat, 
il film tratto dallo scandalo Profumo. 


des venne presentela con lab¬ 
bra tumide come sul punto di 
divulgare intimi dettagli delle 
sue notti con parlamentari. 
minisUi, segretari, agenti se¬ 
greti. 

E cosi eccola, (capitolo pri¬ 
mo, per i non ammessi alla 
partita) fotografata in compa- 

a del ministro dello Sport 
Moynihan proprio nei 
giorni in .cui a Londra c'era il 
lancio ÓS'Sàindàl. La storia era 
che la Bordes aveva ottenute 
per alcune settimane un im¬ 
piego come ricercatrice nella 
Camera dei Comuni mentre 
allo stesso tempo si faceva pa¬ 
gare due milioni per andare a 
letto con qualche cliente. 
Questi ultimi due dettagli era- 


Almo KMIABII 

no veri, solo che mentre ai let¬ 
tori dei giomaìi verùva data 
rimpressiofte che sì trattasse 
di un clamoroso scandalo in 
via di Pioppo e cori molli det¬ 
tagli arteria da venire, in real¬ 
tà la sua fabbricazione era sta¬ 
la preparata ccm mesi di anti¬ 
cipo. 

Il direttore dell'agenzìa che 
sembra aver pilotate il caso 
Bordes ha detio a un giornali¬ 
sta: «Tutto è filato dritte finché 
ta ragazza ha fatto uno sba¬ 
glio: ha accettato di parlare ad 
un giornale per 600 milioni. Se 
avesse gtecatq sulla discrezio¬ 
ne, la storia avrebbe potuto 
continuare e adesso sarebbe 
stata scritturata per un film, 
esattamente come era previ¬ 


sto*. 

in effetti la cronologia dello 
scandalo ora sembra questa; 
la Bordes, una cali-girl con un 
certo numero di clienti famosi 
sulla sua lista a un certo punto 
ritiene che sia venuto il tempo 
di tentare la strada del cine¬ 
ma. Con l'aiuto di un'amica 
contatta un’agenzia di relazio¬ 
ni pubbliche. C'è il film sul ca¬ 
so Profumo che sta per essere 
lancialo sul mercato e che ha 
al centro una cali-girl, Come 
aggancio è un'occasione uni¬ 
ca. da non perdere. Attraverso 
ì suol contatti la Bordes riesce 
ad ottenere un permesso co¬ 
me ricercatrice ai Comuni. È 
un lavoro che dura solo alcu¬ 
ne settimane, ma è sufficiente 


Una mosba 
a Modena 
ricorda 
John Waiyne 


A dieci anni dalla morte, la città'di Modena ricorda John 
Wayne (nella foto) con una serie di iniziative dal titolo Al» 
memher Me Anou/Zh/àe (Duke era il soprannome detratto¬ 
re americano) che prendono II vìa venerdì 9 giugno e si 
protrarranno per tutta l'estate. L’Iniziativa, curata dalle as¬ 
sociazioni culturali Arci Nova, Aics, Acii e Endas, in colla¬ 
borazione con VUflìete Cinema del Comvme di Modena, 
comprende una moslià di manifesti, locandine e (otc^rafìe 
ed una letiospeUiva di filmi scelti; tra i più rari e meno visti. 
Linàugurazione della mostra eia presentazione del catalo¬ 
go avverranno venerdì sera alle ore.21 presso il Supeicine- < 
ma di Modena; dora rt teiTanno anche tutte le proiezioni. ' 

Vignale: si leiT& dai I» tusllo ai S 

fiiNA agosto a Vignale, localllà 

del Monferrato a pochi chi- ' 
115 paese lomeiri da Torino, l'Xl Feall- ' 

ta sl 9 itvte intemazionale della 

****4 danza. Il tóma della manlfe* 

staztene di quest'anno, di- 
retta da Gian Mesturino e 

Getmana Erba, sarà l’opera lirica rivisitata dal balletto con i 
due «no^tà» assolute: Bu/tórfiy di Puccmi-Glass^Doitoluzzi, 
prodotto dal Teatro Nuovo di Torino e Stmso/ie e Dalito di 
Saint Saéns-tancu con Luciana Savìgnano. Il carteltene è 
ricchissimo e prevede, tra gli altri, partecipazioni del Ballet 
de Espana, del London GOntemporaiy Dance Theatre, del 
Balletto di Venezia, del Rc^al Ballet Company, del Phitebo 
his Dance IheatR e del CÓnplesso di Statodi danze popo¬ 
lari del Caucaso. 

BobpjdiNi Comincia da Milano il tour 

..itrttittHniN di Bob Oylan, che toma in 

*®S^P** Italia dopo due anni, Dòpo 

5 MiulliP il concerto milanese al Pala-c 

il TQ CiliiÀitA tnissaTdi, te successivé J^ 

« ^ giuyno . pe saranno Roma (20 giu¬ 
gno. Palazzo della Civiltà e 
del Lavoro). Cava dei tirre¬ 
ni (21 giugno, Stadio comunale) e Uvorno (22 giugno, 
Stadio comunale). Dylan sarà accompagnato da una barid 
di giovani musicisti: dE. Smith alla chitarra Crìstepher Pa^ 
ker alla batteria, Anthony Gainier al basMì. Gruppo di sup¬ 
porto sarà Edle Brtckett and thè New Bohemiaró. 

PfOtCStft Non.c’è pròprio pace per II 

■sa» Il filmdi Martin Scoisese, 4 

Ppr II èMiSIO* iirpd (enl(^ipfw di dfisd>; k 

di SCOISéSO bastato t'àimuncio dellà ; 

in raccatta prossima disponibilità; sul : 

in waociu mercato americano (dal 29 

giugno) dei film in videò- 
cassetta, per suscitare nua 
ve proteste da parte di diraiM gruppi religiosi. Anzi le prime 
minacce sonò giunte ai niegozl che vendoho ò affittanò il- 
deqpròsette, U cas^ia, distribuite dalla Mca Home Video; 
costerò 90 cktilarL 


BobPjdiNi 

«dèlWtta» 

aMilabs 

lliéghignoi 


Proteste 
per il «Cristo» 
dlScòrsese 
in cassetta 


Rbbirt^ReriftMfiil L'attore americano Robert \ 

In iliaca ' Redford, impegnate da tem- 

m po sul fronte della battaglia ' 

d 6 l ;PdrC 0 per la difesa teambientè, 

di 'VocnmH# ha prestato la pròpria voce 

UI fuscmiiv nel filmdocumenterioi di 

John Élse, Kosemtfe.'' 
del Pamdiso, realizzato 
in occasione dei prossimo centenario dell'Istituzione delia 
fisewa naturale di Yòsemite. tl parco, una Vasta ésterislorie 
dì montagne, valli e cascate, la cui integrità è seriamente 
minacciata dalle migliaia di automobili che la attraversano 
c^nì gioirlo e da numerose costruzioni, è una delle maggio» . 
ri bellezze naturali del mondo ed anche una delle più «ariti- 
che», risalendo a 500 milioni di anni ta. 


Grandinetti È Francèscò Orandinetti t 

nUdVfl presidente del con-. : 

•luvvv sorzio televisivo Cinquestel- 

pi€Sld€5t5 le. Prende il posto di Dori 

dti riniiiitectAllA Tommaso Mastrandrea, dì- 

Ul Vini|U«»ieiie messosi qualche giorno fa, 

Àssteme a Grandinetti, sono 

stati nominati Marinella 
Russo, vicepresidente e Giulio Cesare Rattazzì. segretario. Il 
consìglio di amministrazione del consorzio ha confenrialo ■ 
di voler proseguire il rapporto dì collaborazione con la Rai, 
la Sacis è la Publicitas-Sipra. per sostenere «un'originale 
esperienza di raffonamento dell'indipendenza aziendale e 
deii'emittenza locale». 


MNATOPAkUyiClNI 


per darle ì'occaslone di farsi 
fotografare in compagnia di 
un ministro. 

A questo punto, ci vuole la 
p^a che la Bordes è una cali- 
girl, non basta dirlo. Un gior¬ 
nalista del settimanale scan¬ 
dalìstico News of thè World si 
presta alla verifica. Invila la 
Bordes in una camera d'alber¬ 
go, le offre poco più di due 
inllloni e lei accetta. Lui Inve¬ 
ce dì tirarsi giù i pantaloni ca¬ 
va dalla tasca un registratore: 
ecco la prova che dalla Came¬ 
ra dei Comuni la Bordes passa 
a quella di un cliente. La noti¬ 
zia esce in prima pagina sul 
New of Ihe World negli stessi 
giorni della prima di xandal 
L'agenzia di pubbliche rela¬ 
zioni comincia a gestire le «fu¬ 
ghe» di rivelazioni (circa una 
alla settimana) e a rifornire le 
redazioni con le foto della 
Bordes. 

A guadagnarci, in un modo 
o nelraìtro, sono stati in molti: 
l'agenzia, due o tre quotidiani 
che vendono scandali, alcuni 
lolograti, e naturalmente la 
stessa Pamella. Nel caso nes¬ 
suno dovesse sentire più par¬ 
lare del «secondo caso Profu¬ 
mo», il motivo è che si trattava 
di questo po’ po' di fragranza. 


tascabili per fa scuola 

TRE IN UNO 

focile 
studiare 

focile 
ripassare 

facile 

preparare esami 

letterotura/lotino/greco/storia 
(ilosofia/pedagogia/arie 
francesé/inglese/tedesco/spagnolo 
matematica/fisico/chitnica 
' scienze e geografia/dirìtto 
rdgioneria e tecnlca/topografio 
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Finisce in Consiglio la polemica scatenata da Sodano 

Un tcgliateste a I^due 


GÌ5”'R?*<^lo^JSodano vuole azzerare Tintero team 
^diiig^te di Raidue e accreditarsi come il direttore 
capace di rilanciare una rete da tempo in crisi. La 
stiatcglai offrire alla De (e a Ramno) un'alleanza 
ìsulia pelle di Raltre. Il consigliere comunista Ber¬ 
nardi; «Sodano dice cose stupefacenti... va elimi¬ 
nata l'anomalia del suo doppio incanco: direttore 
di Raidue e amministratore delegato della Sipra» 


ANTONIO ZOLLO 


NNRCMA Adesso che il neo* 
direttore ha fatto il gran botto 
che cosa accadrà? Giampaolo 
Sodano ha sparato a mitraglia 
e a 360 gradi, ma, a seconda 
dei casi, le anni erano carica¬ 
te a salve o con proiettili veri 
Ad esempio, Sodano ha tirato 
bordare svolente contro il pre¬ 
decessore Luigi locateli! 
Questi sarebbe stato come mi 
nimo un irresponsabile spen¬ 
daccione il budget '88 sforato 
di 62 miliardi quello ’89 di al¬ 
tri 32 Dice Antonio pemardi 
consigiiere comunista deiSa 
Rai «E stata denunciata una 
gestione di Raidue per il 1988 
gravissima, gran patte delie ci¬ 
fre citate erano ignote al con¬ 


siglio di amministrazione, o 
almeno a una parte dei consi- 
glien E evidente che tutto CIÒ 
ora va chiwto, innanzitutto la 
fondatezza stessa della de¬ 
nuncia, e insieme le ragioni 
che hanno portato a questa si¬ 
tuazione disastrata LaU oscuri 
nella gestione Rai non posso¬ 
no essere tollerati e ciò natu¬ 
ralmente vale non solo per 
Raidue» 

In ventà già ai tempi del* 
I avvicendamento tra Locatelli 
e Sodano si giocava pesante 
sulla gestione Rai, con un vor¬ 
ticare anonimo di voci e indi¬ 
screzioni pesanussime, che 
non rspamuavano alcuno dei 
protagonisti matenale maleo¬ 


dorante e perciò restituito 
sempre agli anonimi mittenti 
Tuttavia, la sortita di Sodano 
la calate nuove e pesanti om¬ 
bre su un pezzo di Rai Anche 
apprezzabili denunce e deci¬ 
sioni agitare a gran voce dal 
neodiretlore contnbuiscono a 
questo effetto Ad, esempio, 
che cosa c’era nei contratti 
per 32 miliardi che Sodano di¬ 
ce di aver «buttato nel cesso»^ 
Cera forse, un programma 
affidato ad Adnano Aragozzi- 
ni per un valore di 12 miliar¬ 
di. poi ndotti a 9^ E c'era an¬ 
che un programma (costo di 
S miliardi) del quale sarebbe 
stato conduttore lo stesso Lo- 
catelli (compenso di 350 mi¬ 
lioni) ^ Insomtna, dal nuovo 
direttore si attende che dia se¬ 
guito e contenuti alle denunce 
e che indichi come intende ri¬ 
sanare la rete anche dal pun¬ 
to di vista della gestione, oltre 
che delle capacità ideative 
Per ora. invece, Sodano ha 
utilizzato le accuse al suo pre¬ 
decessore, nonché compagno 
di partito, per attaccare Raitre 
e I SUOI successi «lo trovo stu¬ 
pefacente - osserva Bernardi 
- questo impasto concitato, 


sfociato in una incontrollata 
esplosione polemica contro le 
altre due reti, in modo parti¬ 
colare Raitre, aggredita con 
argomenti grotteschi e assolu¬ 
ta mancanza di stile Mai la 
concorrenza privata era scesa 
a tali tiveili polemici» Ma qua¬ 
le può essere la ragione di un 
attacco quasi a mo di avverti¬ 
mento contro la precedente 
gestione di Raidue e della 
esplicita richiesta di ndurre 
drasticamente il budget di Rai- 
due^ Ce ne sono almeno un 
paio La pnma sta nellà pro¬ 
babile volontà di Sodano di 
decapitare la struttura dingen- 
te della rete per liberarsi di 
socialisti non affidabili o nte- 
nuti inadeguati, ma anche per 
•npulirla* di professionisti non 
ntenbili aU'area socialista. La 
seconda ragione è evocata da 
Bernardi «Non si può tollerare 
che denunce cosi clamorose 
siano strumentalizzale per 
contrattare una nuova sparti 
zio;ie dei poten e delle nsorsc 
tra De e 1^1, combinata sem¬ 
mai con qualche favore reso 
al concorrente pnvato, quale 
potrebbe essere un brutale n- 
dimensionamento di Raitre, 


co^ esplicitamente invocato» 
E appena il caso di ncoidare 
recenti e dure polemiche del 
groppo Finmvest contro Rai¬ 
tre 

Come andrà a finire^ Soda¬ 
no è partito per l.os Angeles 
ma giovedì mattina della sua 
sortita si discuterà in consi¬ 
glio «Anche perché - conclu¬ 
de Bernardi - nella ^sua roz¬ 
zezza Sodano manifesta una 
intenzione politiea mentre n- 
mane alquanto confusa la sua 
linea editonale fi consiglio 
deve lare chiarezza, nailerma- 
re distinzioni di poten e re¬ 
sponsabilità. richiamando 
c^ni dmgente alla sua parte, 
per evitare che l'azienda de¬ 
gradi a coacervo di mandan¬ 
nati arroganti e litigiosi In 
que^ logica va eliminata l’a- 
nomalta del neodirettore di 
Raidire, tuttora amministratore 
delegò delta Sipra Si tratta 
di un cumulo di iiKarichi che 
non ha giustificazione che 
può solo portare confusone o 
abu» Il problema era già sta¬ 
to posto, in forma riservata, a 
MancaeAgnes Oras'impone 
una decisione ctiiara, senza 
indugi» 



rj immio ore 20,30 

Iran e Cina 
se ne parla 
a TGl Sette 

m Tg] Sette questa sera 
(Raiuno. ore 20,30) si aprirà 
con una preghiera di Davide 
Maria Turoldo sulla Cina Ma 
non saranno solo i drammati¬ 
ci avvenimenti di quel lontano 
paese sulla prima pagina del 
rotocalco telcmsivo di Fogliet¬ 
ti, Qluntella e Rtnieri Accanto 
«ila Cina, ) Iran, con il baratro 
che si apre dopo la morte di 
Khomeinl L Oriente è in ebol¬ 
lizione Ma lo stesso SI può di¬ 
re per (a Polonia, altro argo¬ 
mento in evidenza stasera E 
poi le Maidive, le magnifiche 
ìsole ghe rtschiano di Scompa¬ 
rire fer l’effetto serrai gli an¬ 
ziani in Haiia. che nel 20Q0 sa 
vanno 14 milioni 


Trento, nasce il videoalpinismo 

BRUHÒVICCm 


n BAITHS ore 23.15 

Da Bia^: 
corrotti 
oppure no? 

MI Giornali e giornalisti cor¬ 
rotti o solo ricerca dello 
scoop? Oggi, sotto li titolo En¬ 
eo e informaaone Enzo Biagl 
intervista alte 23, IS su RaiUe 
alcuno delle «Urme» più in vi¬ 
sta dei giornali italiani, da 
Giampaolo Pansa a Claudio 
Rinaldi a Ugo Stille a Indro 
Montanelli L'occasione è la 
terza conferenza della Glaxo 
che ha discusso del tema «eti¬ 
ca e potere* nei mass media. 
Le domande sono tante è 
possibile e c<mie un incontro 
tra informazione e potere? 
Oppure esso conduce ineso- 
Tabilmente alia corruzione? 
Parlerà anche chi se ne inten¬ 
de Andreotti, Qardinl, Ptpdi 



Volonté nel film «La montagna 
di Pestatozzl* visto a Trento 


M UtENTO Per il popolo del 
•mondo verticale» la 37* edi¬ 
zione del Film-festival della 
montagna, esplorazione, av¬ 
ventura, che SI è concluso sa¬ 
bato a Trento, era un po’ 
quella della svolta Attesa e te¬ 
muta Una nforma che aveva 
creato due scuole di pensiero 
contrapposte da un lato i tra¬ 
dizionalisti intransigenU, dal- 
raltro gli innovaton consape¬ 
voli che (a cnamfestazione 
avesse necessanamente biso¬ 
gno di qualche aggiornamen¬ 
to non solo di facciata 
Di malumore in malumore, 
si è cosi amvati fino al lungo, 
caloroso e commosso applau¬ 
so a Kurt Oiemberger, il gran¬ 
de tnonlalore (oltre alla Gen¬ 
ziana d'oro per K2Sogno e 
destino, Calpirtista regista ha 


vinto anche il premio Itas di 
letteratura) che ha addolcito 
e ncompattato te divergenze 
Alia base dello scontento era 
I apertura massiccia (dopo i 
piccoli espenmertti dei recen¬ 
te passato) decretata da) di¬ 
rettore Emanuele Casserà alle 
opere di fictKMi (come il film 
La montagna di Asto/ozzi con 
Gian Marta Votonié) che a 
delta di qualcuno avrebbero 
snaturato la niosofia della ras¬ 
segna, e lì raggnippamento 
sotto un unico tetto delle se¬ 
zioni Vìdeo e pellu ola 
Qtntaminazionl che, supe¬ 
rato l'efletto «paura della novit 
à», potranno forse apnre onz- 
zonti futun non marginati ad 
una manilcslazione che vive 
tutti I limitt delia «tematicit^» 
Sarà un caso, ma il film vinci 
Utre di Diemteiger, quello del¬ 


la nappacificazione, è stato gi 
rato su nastro magnetico Un 
interessante e nuscilo connu¬ 
bio, quelle proposte da K2So‘ 
gno e destino tra emozione, 
tradizione e spenmentazione. 
che offre lo spunto per una 
lettura In controluce di questa 
edizione delta «discordia» 

Che ha presentato, nel 
complesso dei titoli seleziona¬ 
ti (ben ottantaquaUro, con 
ventidue su video), una mi 
gliorata tecnica cinematografi¬ 
ca, unita ad una attenta ricer¬ 
ca drammatu^ica Uscito da¬ 
gli spazi angusti di una npro- 
posizione pura e semplice dei 
gesto atletico, di una certa epi- 
cità sportiva che ne faceva un 
discorso ad uso e consumo 
dei soli scalaton, il cinema sul¬ 
la montagna sembra essersi 
dato nuovi onzzonli uscendo 
dallo schema delta caitoUna 


ncordo di un'impresa Quanto 
in questa evoluzione abbiano 
giocato positivamente le intro¬ 
missioni «esterne* volute da 
Cassarà, è difiicile a dirsi Si¬ 
curamente, però, hanno ac¬ 
corciato 1 tempi di reazione di 
un cambiamento che si stava 
già delineando. incoraggian¬ 
do gli auton ad impegnarsi in 
una sorta di confronto espres¬ 
sivo 

Spetterà ora al prossimo di¬ 
rettore (Cassarà ha rassegnato 
le dimissioni dopo quattro an¬ 
ni di gestione) disegnare ie 
strade del futuro per il «Pilmfe- 
sUvat* di Trento che nel frat¬ 
tempo diventerà ente autono¬ 
mo La 37* edizione, comun¬ 
que, una piccola eredità 1 ha 
lasciata, ne) segno den'eve^ 
sione e della spenmentazione 
Un patrimonio di cui sarà mol 
to diffìcile non tener conto 


Teatro. I tìtoli delTestival 

Jeanne^ regna 
di Avigione 

la cetestina dì Rojas, con la r^|a di Antoine Vìt^^ 
Jeanne Moreau alla nbalta, inaugurerà il proesìite 
12 luglio il festival dì Avignone. Ma, come a’obbli^p 
ìri ^occasione del bicentenario, la più celebre è 
portante manifestazione teatrale éuropea ijuest'anno 
dedicherà un spettacolo alla Rivoluzione: sal'à la 
doppia messinscena di Al pappagcdlo verde di Scl^- 
nitzler e della Missione di Moller. 


MARIA GRAZIA ORBOORI 


■ MILANO Una grande ve¬ 
trina intemazionale per il mi¬ 
glior teatro nazionale Avi- 
^ne per il pubblico france¬ 
se e per gli spettatori strameii 
(soinattutto italiani) che lo 
frequentano numerosi è sem¬ 
pre stato un punto di nfen- 
mento inso^ituibile nel pa¬ 
norama dei festival europi, 
fin dalia sua fondazione Ed 
ha anche sempre rispecchia¬ 
to nel bene e nei male - il 
polso della scena d’oltralpe 
Quesfanno nella parola del 
suo direttore Alam Crombec- 
que - che ha npoitato la ma¬ 
nifestazione ai fastigi che fu¬ 
rono di Jean Vilar - Avignone 
1989 si presenta aU’insegna 
di un programma variegato 
aU’uttemo di una regione che 
offre altre punte emeigenU a 
Aut en I^vence e a Grange 
per la musica, e a Montpellier 
per la danza L’anno scorso 
Avipnone portò al trionfo con 
spettacoli mostre e incontri, 
Il teatro di Patnee Chéreau 
Ma quest anno il maggior re¬ 
gista frane ese ha abbandona¬ 
lo la direzione del Théàtre de 
Nanleire anche se il suo Am¬ 
ieto, insignito fra l'altro recen¬ 
temente di ben quattro premi 
Molière (l) massimo ricono¬ 
scimento teatrale francese), 
SI appresta a un lungo giro 
per i) mondo portando ovun¬ 
que il nome di Avignone con 
CUI Nanleire l'aveva prodotto 
lo scorso anno 
Cosi lo spettacolo inaugu¬ 
rale di Avi^one 1989 (che 
inizia il 12 luglio i problemi 
finanziari esistono anche là. 
malgrado gli sponsor miliar¬ 
dari) sarà La Celestina di Ro- 
las con la regia del direttore 
della Commedie, Antoine Vi- 
tez, e l’interpretazione di 
Jeanne |iforeau E naturai 
mente in un anno spettacola¬ 


re dedicato al BicentenarilS 
della Rivoluzione franceée 
non poteva mancare qualchi 
spettacoto ad hoc, ci ha pfm* 
sato Matthias Langhofli^ 
sta tedesco non nuovo pal¬ 
coscenici francesi, che qui di¬ 
rigerà Ai pappagaUo vene ài 
Schnitzter e La missione di 
Heiner MOHer due sguardi di¬ 
versi in epoche diverse a quel 
grande momento della storia 
(dal 13 al 31 luglio) 

Il nuovo direttore di Nan- 
lerre, Jean Pierre Vlncenl, 
presenterà invece uno spetta¬ 
colo dedicato alla figura di 
Edipo, Edipo e gli uccelli Di 
scena anche li drammatuigo 
belga René Kalisky (pre.senle 
con un altro testo nel cartello¬ 
ne di Spoleto) con 01 pic-nic 
di Claretta proposto dagli al¬ 
lievi della Scuola d arte dram¬ 
matica di BnixeUes Ma ci sa¬ 
rà anche un omaggio a Valé¬ 
re Novanna con ben tre testi 
(Voi che abitate il tempo, L’a¬ 
telier volante, L'attore immagi¬ 
nano) e al grande poeta Ai- 
mé Césaire E accanto ai gio¬ 
vani di Bruxelles altri della 
Scuola di Strasburgo diretti da 
Jacques Lassalle in Leonce e 
Lena di Biichner si presente¬ 
ranno per la prima Volta in 
pubblico un’idea intelligente 
di questo festival che accanto 
ai grandi nomi propone I gio¬ 
vani attori di domani 
Naturalmente, èome ai;^- 
pie, Avignone vuol dire dibàt¬ 
titi, concerti, lncontrì,4no^ 
(verrà «spitela a|la Maispp 
Vilar la mostra dedicaUi ai 
quarantanni di lavoro dei 
Piccolo Teatro di Milano) e - 
seppure quest'anno in fórnia 
più ridotta - danza. Qui, infat¬ 
ti, debutterà il nuovo sbette- 
colo di Maguy Minn Ph 
qu’esfcequefa m’fisTtr"" 


RAMNO 


T.li 


UNdMATTIN*. Con Livia Atiarltl. 
Piare Badaloni_ 
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IToOO BIOI Programma per ragazzi 


IToBB PttOIALRAmAMBIITO 


ItA» TGlPiAtM 


TRINTANNI MUA NOSTRA STO¬ 

RIA. Come eravamo, come eiamo 
cambiati (1^19561 


TSaOS SANTA SAWSAm. Telefilm 


ISodO CNBTMMSOPA.TSLSCIIQSNALS 


tOAO taiSMTB 


ttaOB TSiÉOlOWNAiS 


StoIS TRIBUNA ILBTTORALB lUROPBA. 

Conferenza stampa del Partito radica- 
le 


tS.1i VSNSOLWNOPA. Italia 


O.OB TOlNOTTaCMÉTSIiPOPA 


Paio MSaANOTTSBPitlTOHWI 


MBi APMINTAMSNTO CON LBO- 
RAROL Oocumenlario 






P.SO RBYTONPIACB. Telefilm 


ePaPP CANTANDO CANTANPOa Quiz 


H.eS TUTTINRAMIOUA.QUIZ 


tSAKI SIA Quiz con Mike Bonglorno 


eSaSP ILWUNSOÌSWWITO.QUÌZ 


iijo 

ièCii 


CAWOBNITORLQuIz 


1B.PP LOVS BOAT. Telefilm 


Telefilm 


tSatO IL Mìo AMiCONrCKY Telefilm 


47.PP DOMIOBàALOMQuIz 


1T.BP C*BBTLAVia.Q^z 


1B.PP~O.KàttPRmeÌOWlBTO.Quiz ‘ 


IBaPP ILOlOCO OBI NOVI. Quiz 


1B««B 


TNA MOOUB ■ MARITO. Quiz con 
Marco Columbro__ 


BP.B0 


IL OlOANTBa Film con Elizabeth Tay¬ 
lor, Rock Hudson Regia di George Ste- 
vene 


AB.tO TOPBBClWTaTelefUm 


RB.BP MAUNtllOCOBTANlOBHOW 


IpPB BARBTTApTeletilm con Robert Blake 


BipO MANNULTeletilm con Mike Connora 


RAIDUE 


jSjts. 


P.PO 


PRIMA BBIIIONB. Attualità 
Ino BANmO BBLU. .Mattino» 


P.PP PBNIIRNPBÌBLBOORN«.Fttm 


1P.1B 


1P.BP 


U SNINORA ■ IL PANTABMA. Tele¬ 
film 

TOITRBMTATHÉ 


I1.PB OSMCORBODIUNOMBNUBBA 


ABP1TANDO MBHOOIORWO 

M«»»**Anmnoé^Con^ Funeri" 


1B.PP TOB.ONBTNBPt« 


H.1P TOIOIOOBNB 


IBaBP MBgP ««««««« A><Z*oartet 


tPaPP OURNPO SI RMA. Telefilm 


14.41 TOtBCOROMIA 


ISAM ARQBNTO B ORa Soettacolo con Lu- 

cleno RiepoU e Anna Cariucci 


1P.1B OALPRRiAMBMTO-TPaPiABH 


17^ TRIBUNA BUnrORAtB BUROPBA. 

Europa flash Pedi 


17.10 liPIACBRBOIABITARB 


IBaPP COMI NOLA cura di Gianni Vasino 


IPaPP TOt IPORfTBBRA 


18.40 MOORLIQMTIWO. Telefilm 


10.0P MTB01.TBLBPI0RWALB 


10.11 TOHOBPORT 


SO.tO 


MAVBRUNO. Film con Omar Sharll 

Catherine DeneuVe Regia di Terence 

Youno 


80.00 INTBRWATIOWAL«D.O.C.»CtUB 

80.40 T08N0TTB.MBTB0a 


0.10 ILPIACBRBDIABITANB 


0.00 APPUWTAMBWTOAt.CWIBMA 
1.00 I MIOUORI ANNI OBUA NOSTRA 
VITA. Film con Myrna loy Regia di 
William Wyler 




■IlilillilH 


HARDCASTLB ANO MCCORMICK. 

Telefilm_ 


11A>0 


L’UOMO OA BBI MILIONI 01OOLLA- 

RtaTelefUm 


18,00 TARIAN. Telefilm 


18.00 CIAO CIAO. Varietà 


14.00 CAPA KBATOW. Telefilm 


14.00 OABV OITTBR. Telefilm 


10.00 OMILB. Con Jerrv Scotti 


10.00 OBBJAYTBLBViOlOW 


10.00 BIM BUM BAH. ProQ per ragazzi 


1B.00 


TRB NIPOTI I UN MAQOIORBOMa 

Telefilm con Sebastian Cabot 


BUPIRCAR. Telefilm «Alla ricerca di 

KItt- con David Haeeelhoff_ 


10.00 HAPPY PATÌ. Telefilm 


80.00 CANTONI ANIMATI 


SO.SO 


TRI BARBARIANO A Co. Film con 

David e Peter Paul Regia di Ruggero 

Peodato 


88.10 OTAROKV ■ WUTCM. Telefilm 


80.10 BROTMBRB. Telefilm 


80.00 TAXLTelefilm 


0.80 OIUPtCB DI NOTTI. Telefilm 


OAO RUNOPU. Telefilm 


.^RAnTlE 


11.Ò0 TBNNIS. Torneo Roland Garros Euro- 
vlslone de Parigi 


14AW TBLOOIORIIAU RBOWNAM 


14.90 SPORT. Tennis Tornea Roland Oar- 
roe Football americano. eintMi dei 
campionato 


1T.40 Nuora Trofeo città di Firenze 
10.40 TOP PORBY. Di Aldo Btscardt 

10.90 TBLBOIOBNAURBOIORAU 


10.49 TRIBUNA ILBTTORALB BUROPBA 

80.80 gMARTBBl DI PAOLO WBNDRL 

80.89 LATVOILL8RAOABB.D)Vatemma 

Amurri Linda Brunetta e Serena Dan- 
_dini_ 


81.80 TBPBPA. F n con Tomae Milian, Or- 
sonWeliea Regia di Giulio Petrwl 


89.00 T080BRA 


89.09 DIRO 9BRA. Di Giacomo Santini 

89.19 BTIDABINPORMAHONB 


89.99 BLOB, DI tutto di Più 


0.09 T09 NOTTI 



«Il gigaat». (Canale S, ore 20,30) 


0.80 BWITCH, Telefiim con R Wagner 


LA PORSA DKL OBinNO. Film con 
Tito Gobbi__ 


18.80 PBTROCBLLI. Telefilm 


18.80 AOBWTBPKPPgR.Tetefllm 


19.80 BBNTURLSceneflglato 


LA VALUI Oli PINL Sceneootato 
copi PIRA IL MORPO. Scen^giato 


A9PBTTAND0 IL OOMANL Seeneg- 
piato con Mary Stuart 


10.90 CAUPORRIA. Telefilm 


17.90 PBBORl IPAMORB. Sceneggiato 


19.90 0BW1RALM09PITAL. Telefilm 


10.90 UBPP8R90M. Telefilm 


20.00 DBNTNO LA NOmU 


80.88 BLBTTORANDa Con M Costanzo 


80.90 I DUI MIMICI. Film con David Nlven 
Alberto Sordi Amedeo Nazzad Regia 
di Guy Hamilton 


aa.40 u auniu CHI uano IL MON. 

DD. Con Mario Cervi e Indro Montane!- 


89.10 BUNOPA DOMANDA 


0.10 VBaAB.Te(etam 


19.40 BABICBT. Finali Nba (replica) 

10.00 TONNIO. Inlernazionah di 
Francia 


80.00 JUKBBOX 


80.80 TBNNIB. Roland Garros 

89.00 MDN-ODUP1BRA 


»9«0 CICUSMa Giro d Italia 


84.00 9UKB BOX. (Replica) 


ifj 


14.19 UWAVITAPAVIVORB 
19.18 BANACBKi UNA VOLTA CI 

IMPICCAVANO. Film_ 


1T.49 BUPBRT. Varietà 


a0«0 OLI BROI PI HOOAW 


WMO PORTIKRB DI NOTTI. Film 

con Dirk Bogarde Charlotte 

Ramphng Regia di L Cavani 


88.40 COLPO OROB80.Qulz 

89.99 UNO DOPO L’ALTRO. Film 

con Richard Harrison 




14.00 H0TLIM8 


10.90 OMTHBAIR 


19.00 OOLPI89ANPOLPI8B 


10.90 BLKIONI BUROPIB. Intor- 

vlatai DavM OleeL PmtL 

lenrl. V e hr onI 


78.90 OLUOMtOMT 


84.00 LA LUNGA Noni ROCK 


19A)0 UyACTlNTICA PIOTI 

10.00 IL SBORBTO. Telenovela 

10.00 lATANAPtILUPI 


10.00 TOAMOmtAWIO 


80.80 ROOA01LVAOOIA.Telen 

81.10 IL OlOROTO. Telenovela 

88.09 TOA NOTIIIARIO 


fi 

(«MitiUlll 


18.90 TUTTI IN PISTA CON IL SI- 

STO COMTINgWTl 


14.00 POMemOQIO INSI8M8 


10.90 DAMA P8 ROBA. Telenovela 

10.90 TlLBOiORNALB 


80.90 tPORTBtPORT 


81.90 OU ULTIMI 9 MINUTL Tele- 

film «Un caso nebuloso» 


■■■■■ 


18.00 DOPPIO IMBROGLIO 


UNNIB. Campionati interna- 
zlonall di Francia 


la^OOTV DONNA. Attuilità 


80.00 TBLBOHMWAtB 
80.90 AMARI CON RAOBIA. Film 
con Aldan Quinn 

88.10 ACOMtBROB 


89.10 CRONa Tempo di motori 


IWElWniiiiiiiii 


11.00 TUTTO POR VOLVarielà 
14.00 RITUALO. Telenovela 


10.90 COLORINA. Telenovela 

80.00 BIANCANBVB A BBVIRLV 

MILLO. Telefilm 


10.00 OHB.OAVOLO MI COHOINI 

PAPAT Film con Yvea Mon- 

land 


88.49 MB BINI». CHI RIM UU 

Film con Pino Caruso 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

GRf 9. r, e, IR 11; 12. IR 14; IR 17; 
19:89. 

6R2 9 90: 7 90; 9 90; 9 90; 11.90; 12 30; 
19 30. 1940: 10.30, 17.90, 10 30; 1030, 
22 30. 

GR3 14$; 7 20: 045, 11.45; 1945, 

14 4$, 10 45,20.49,23 59. 

RADIOUNO 

ONDA VERDE 6 03. 656. 7 50 956. 
11 57 1256 14 57 16 57,1656 2057, 
22 57,. 0 RADIO ANCH IO 89 11 30 DE¬ 
DICATO ALLA DONNA 16 OSLO • SET¬ 
TIMANALE DI ECONOMIA 16 CICLI¬ 
SMO 72* GIRO 0 ITALIA 16 30 MUSI- 
CASERA 20 30 RIVISTA CABARET. 
COMMEDIA MUSICALE 23.09 LA TE¬ 
LEFONATA 

RADIOOUB 

ONDA VERDE 627. 7 26. 626. 9 27. 
11 27 1326. 1527. 1627. 17 27 18 27, 
19 26 22 27 9 I GIORNI 10 30 RADIO- 
DUE 3131 12 45 VENGO ANCH IO? 
1545 IL POMERIGGIO, 19 50 RADIO- 
DUE SERA JAZZ. 20 30 FARI ACCESI. 
21.30 RADtOOUE 3131 NOHE 

RADIOTRI 

ONDA VERDE 718 9 43 1143 5 PRE 
LUDIO 7 30 PRIMA PAGINA 7-5 30- 
11 00 CONCERTO DEL MATTINO, 12 
FOYER 14 POMERIGGIO MUSICALE 

15 4S «ORIONE» 10 TERZA PAGINA 
10 55 POMERIGGIO MUSICALE. 81 
STAGIONE LIRICA, 23 80 BLUE NOTE 


SCEGLI IL TUO FILM 


80.B0 IL GIGANTE 

Raaia 41 Gaorg* Stevana. con Jamm Dean. U* 
Ta^or* Rock Hudaon. UaslttM^ 191 miputL 
In onda in due parli (oggi a domani) un Vlmona fa» 
mosisaimo cha la tv utilizzano ormai coma una mi» 
nìaaria. li «gigante» de) molo 9 il Taxaa, aulto atef^ 
do del quafa al avolgono fa vicenda dalia glované 
Laalie, viziata ereditiera, di suo marito Blck, allèVa- 
tora miliardario, a del bracciante Jatt, inrtamorate 
di Loslla e futuro magnata del petrolio 
CANALE B 


B0.B0 MATEMLINQ 


laala di Taranea Young, con Omar Sfiarlf, Cattiari- 
^a Danauva. Gran Bratagna-franelp (1999). 131 mi- 

Nella Vienna di fina ’éùQ al consumano i contraatt 
fra il giovane principe Rodolfo, soatanitora dagl) in- 

dipandanttsti ungheresi a soprattutto innamorato di 

una «borghese», e suo padre l'Imperatore France¬ 

sco Giuseppe Fumettona storico pieno di divi (ci 
sono anche Ava Gardner e James Mason) 


80.B0 THEBARBARIANS 

Regie di Ruggero Oeodel^cofi OavM e Peter Péul, 
Virginia BryanL Itatla (1997). 99 minuti. 

Versione pezzente di «Conen» Due oemell) nerbo¬ 
ruti si mettono alla testa detta tribù barbara dei Ra- 
cnik, e lottano per liberare una bella regina Dirige 
Ruggero Deodato che comunque in carriera ha tabe 
to di peggio 


li peggio 

ITAUA 5 


80.30 AMARE CON RABBIA 

RmI. <1 J.nm w.», cm Ma.n Oulmi. Mryl Ha» 
nati. Use (1992). 90 minuti. 

Storia di un ragazzo scontroso che lascia II college 
e combina pasticci Film, un po' scombiccherato, 
presunto ritratto di giovani rabbiosi Perdibite 
TBLBMONTBCARLO 


80.BB I DUE NEMICI 

SK!:. Siili:?,*««• 

Film che mescola due tip) di comicità, quella roma» 
• ‘li**'** P'®'!* britannica di 
David Nlven \ due sono uiliciatt dei rispettivi eser-> 
citi che SI incontrano e ai scontrano neirAblaainìa 
del 41 Si catturano e si liberano a turno, e alla fi¬ 
ne diventano quasi amici 
RRTIGUATTRO 


81.80 TEPEPA 

yrPi.**®' *"0 western ell'iteliane rtella (Ine 
SySii ®""'i TepSpa è un messicano che 

continua la rlvoluilone e incontra .ulta propria 
s rada un borohase Inglase Insomma, cl slamo ea% 
piti a un western sessantottino (sceneoBlatura d? 
Franco Soiinas e Ivan Della Mea) Da vedere per là 

comparsala del grande Orson Wellea "Horia 

mrnia 


1.00 IMIQUORI ANNI DELLA NOSTRA VITA 

Regia tu William Wvlar, mn Mwna Lo», Dana 

rfrni. Er»rfrl„ u,,^. (,M), - 


Altro tllm in due puntate Oggi e domani au Rultìua 
Il ritorno a casa di Ire reduci americani della a» 
conda guerra mondiale Uno di loro ha «rao 
trarnbsle mani in combattimento e tenta iTsulcIdìo 
Un dramma crudo e realistico sul prohiama 
retow^ento sodala del reduci Da rivedere 


dal 


l’Unità 

X X Martedì 

6 giugno 198^ 
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■NRIOO UVMOMI 


Teatro. Un Goldoni rarissimo 

La guerra 
die buon af^ 


AQQIOUVIPM 


Gttcm 

Da Carlo Goldoni. R^ia di 
Giancarlo Nanni. Drammatu^ 
già di Nicola Fano. Scena e 
coiuunu di Luigi Percgo. Musi* 
che di Germano MauoccbeU). 
(ntcrpRti: Gianluca Pizzerti. 

. Giorgina Catalini, Fabio Groa* 
«Ìé tebMilano Nardone, Gio* 
vanni Argante. Nicola D'Era* 
mo, Ur» Zanchi, Susanna 
Foreell. Manuela Kuiiermann. 
Produzione «La Fabbrica del- 
r^ttoie*. . 
ItowAiTMfroll.VMdéllQ 

jH pgnedeita la guerra» di* 
ce.'0nio)ina. fendltrtce di va¬ 
rie" cose allarmata», ir CUI 
^-commercio liòrìaee‘durante il 
lungo attedio d'una lotiezza, 
itovwlo esatto di quel «Male- 
(detta lq'gueiTa».,nel quale Bre- 
-chtvesprTmerA, duesecoildo- 
po,.ii breve barlume,di co- 
acienaa* accesosi, nella sua 
Coraggio, cbe della 
guerra' vive, ma vedendovi 
aermparire. a uno a unoj prò- 
m'f(ill''‘Di Madre: Coraggio, 
l'Orsolina .di: Goldoni è una 
piccQia 'Sorprendente antlci- 
cosutulsCA: uno dei 
dl’Originallt&^d'Un titolo 
. certo minore delnostro gran¬ 
de commediografo. ma.degno 
di ir)teresse,-e meritevole del¬ 
l'attuale nscoperta (della 
Ouemi si era avuto 11 felice al- 
leslimenlo inglese del Citi- 
Mn's Theatre’di^G 
: prodato alIaìBiennale prosa di 
'Venezia all'inizio degli Anni 
Odanta, mentre in Italia ne n- 
:: c(^rdiarnq:Mlo\ina,nproposta 
Informa di rsaggio» all'Acca- 
i demta d^aite drammatica, pa- 
: recchÌo tempo fa). 

Suggestivo è anche il prò- 
.-‘ getto; che si comptelera in au¬ 
tunno, di affiancare alla Guer- 
: nl^come In un dìltico: ideale, 
la lOce di Aristofane. C e biso- 
: gno di nflcttere, invero, sui di- 
. sagì (e 1 disastn) dell’uno co¬ 
me deiraìtro statQ.'-pal resto, d 
una strana condizione bellica 
quella che Goldoni ritrae nel 
suo lavoro: qui; infatti, si amo¬ 
reggia, si traffica, si gioca d'az¬ 
zardo (soprattutto),’: si litiga 
> magan^ CI si sfida a duello, 
senza-arrivate a battersi, c 
qualcuno (a ottunl atfan (^non 
solo la vivandiera Orsoiina, 
ma altrest e ancor più il corrot¬ 
tissimo commissario» Don Po¬ 
lidoro, intrallazzatore c usu¬ 
rato). L'autore, msomma, tra¬ 
sferisce In una comico «straor¬ 
dinaria», e in contrade di rela¬ 
tiva fantasia, il mondo sociale 
da lui tante volte indagato e 


criticato in situazioni «norma¬ 
li»: dimostrando, alla resa dei 
conti (rie fosse o no consape¬ 
vole) che guena è pace sono 
due facce d'uria stessa reaita. 

, Nella sua.rilettura e concen¬ 
trata Tucritiùìra der testò, ap¬ 
prezzabile in primo luogo per¬ 
ché gli scarii di linguaggio so¬ 
no, (mo avvertibili (fra quan¬ 
to appartiene strettamente a 
Oòldoni e quanto vi è annesso 
0 ne é ricavalo), Nicola Fano 
volge Ja vicenda à un finale 
ùàgico, di forte carica emble¬ 
matica: dopo molto tergiversa¬ 
re, viene ordinato Tailacco al¬ 
la fortezza, ed è uria strage, fra 
gli a^litorl. Sola superstite, 
aH'apparenza (e trioltfatrice 
anche del suo infido sodale, 
Dòn Polidoro), la nòstra Orso- 
lina si aggira fra 1 cadaveri, 
strappando loro denaro, anelli 
e altri oùetli preziosi. Sembra 
semmai superfluo che ella ac¬ 
compagni quel suo cinico 
opéraré.con pur adeguate ma 
prolisse note verbali, giacché i 
gestie i movimenti paiiènò da 
sé. ^ probabile peraltro si, in¬ 
tèndesse; còsi, valorizzare ad 
abundantìam l'apporto di Ma¬ 
nuela Kustermann a uno spet* 
taicòio che la colloca comun¬ 
que, se non in un molo di as¬ 
soluta protagonista, in posi¬ 
zióne di pungente spicco. 

Lei eccettuala, il tato fem¬ 
minile della compagnia risulta 
però debóiuccio. Sui versante 
maschile, si mettono ih luce, 
óltre al Veterano, sempre valì- 
dó' Loris Zahchi, Sebastiano 
Nafdohe, Fabio Grossi nella 
parte (assai càratterìzzata) 
del generale degli assediami, 
è Nicola D'EramOi che accor¬ 
pa diverse figure nel perso¬ 
naggio. già inquietante, dei 
«lenenie;5lrDppiato». cui la di¬ 
visa, moderna aggiunge un 
tòccò:dj ujleriore alfusivita. 

Visivamerrte, questa Guemr 
ha un bell'impauó, mantenuto 
in buona sostanza per circa 
un'ora è un quarto di rappre¬ 
sentazióne: la «firma» di Gian¬ 
carlo Nanni é impressa (con 
quella dello scenografo Luigi 
f^rego) nel largo, intelligente 
uso di tendaggi dipinti che, 
con Tausiiio intermittente di 
proiezioni dinamiche, danno 
rilievo, e ariosità al quadro, 
corroborato di Un'efficace, es¬ 
senziale attrezzeria. 

Còmpohente di pregio del- 
l'insiemé la raffinata paitltura 
di Germanò Mazzócchetli; ma 
i due o Ire momenti canori 
previsti richiederebbero risor¬ 
se vocali più congrue. Uetitti- 
mo il succèsso, alla «prima» 
(repliche sino al 15 giugno). 


L’Oscar teatrale 
aimuscal 
di Jerome Robbins 


■■^NEW VOWC jéfpmc 7?ob- 
Whs Drooduòy. un cpliage di 
numeri di danza di uno dei 
più grandi coreògrafi america- 
. ni. è statò insignito l'altra sera 
del Tóny - praticamente l'O¬ 
scar statunitense del teatro - 
quale miglior musicai della 
slàgione 1988-89. Lo spettaco¬ 
lo, un’antologia di brani da 
Wdsl Side Story, /I uioiìnisla sul 
tetto, Cipsy e altri musical di 
, Robbins, ha ràstreìlato, com¬ 
plessivamente, sei Tony, fra i 
quali; ovviamente, anche 
quello al coreografo. Un altro 
musical che ha ottenuto rico¬ 
noscimenti è stato Bladf and 
P/(/e, campione d'incasso del¬ 
ia passata stagione, 

Per la prosa, invece, è stato 
premiato. The Heidi cfironicles 


■■MILANO. Or/o. liom/m Aio- 
ri, il suo nuovo him. uscirà 
presto in Italia. Maiewan, pre¬ 
sentalo alia Qùinzaine di Can¬ 
nes un paio d'anni ha avu¬ 
to ben scarso suqcessò.^Era la 
storia (vera) di urto sdopero 
di, minatori degli Appaiachi. e 
di un gruppo di immigrati ita¬ 
liani cbiàrnati a fare i crumiri 
che invece si uniscono alla 
lotta. Con l'aria che tira a chi 
poteva interessare? 

Lui è il regista di Uanna. di 
Fratello di un altro pianeta, 
per non dire del bellissimo 
The return of thè Seacaucus se- 
uen, girato con due lire e pre¬ 
miato in numerosissimi festi¬ 
val. t anche scrittore òi una 
certa fama, autore dì Thèpride 
of bimbos, che è alla base di 
'Matevuan. Insomma, è John 
Sayles, cineasta americano in- 
di^ndenle della più bell'ac¬ 
qua. Trentanove anni, uomo 
di sinistra, uria lunga esperien¬ 
za nel «movément» degli anni 
Sessanta-Settanta, mai rinne¬ 
gata, Sayles è in Italia per gio¬ 
care una parte in La Fine della 
notte, primo lungometraggio 
del giované Davide Ferrario. 
Restituiace, con gli Interessi, il 
•favore* che questi gli ha fatto 
interprctèndo in Matewan il 
ruolo di Gianni, e as^endolo 
per 1 dialoghi in italiano, fn 
questa storia è l'tamlco ameri¬ 
cano», ex militare della Nato 
che vive facendo II ricettatore 
e gestendo un parco di anima¬ 
li preistorici, unico personag¬ 
gio di pura finzione in un film 
trattò da uno spunto di crona¬ 
ca. 

Un fatto avvenuto néll’esia- 
te del 1986 e riportato dai 
giornali: due giovani normali, 
l'uno meccanico, l'altro ope¬ 
raio, si scatenano senza mòti- 
vazioni apparenti in una spe¬ 
cie di folle scorrerla notturna 
nelle campagne del Vicentino. 
Una notte brava che finisce 
con l'uccisione di una guardia 
notturna, il ferimento di alcu¬ 
ne persone e il suicidio di uno 
dei due. dopo che l'altro si é 
consegnato alla polizia. Una 


stona che ha colpito Davide 
Ferrano più per i suoi risvolti 
insondabili che per i suorcon- 
tenuti di violenza gratuita. «Mi 
ha affascinato queli’ordine da¬ 
to a uno dèi contadini seque¬ 
strati di andare "verso il sole". 
Inoltre è una stona nata in 
provincia, un ambiente che . 
conosco perché m pro^ncia 
CI VIVO». Una storia dura, in- . 
quietante, un'altra faccia di 
questa Italia rampante che 
nessuno sembra più disposto 
a prendere in considerazione, 
e tanto meno, il: giovane cine¬ 
ma, che produce per lo più 
film levigati, perfino raffinati e 
deliziosamente vuoti, li giova¬ 
ne cineasta mostra di avere ie 
idee chiare, che sono già una 
dichiarazione programmatica. 

E aggiunge: «Sono convinto 
che fatti còme questi avvenuti 
in provincia rivelino ia dege¬ 
nerazióne morale deU'ultìmo 
decennio molto più di quelli 
che avvengono nelle metropo- 
ti». 

Intanto ai gira al «Parco del¬ 
la preistoria» di Rivolta d'Ad- 
da, Ira dinosauri e brontosauri 
in vetroresina, giganteschi, in¬ 
combenti tra il verde, che pro¬ 
ducono un curioso effetto stia- 
niante. È qui che incontriamo 
John Sayles, durante la pausa 
di colazione. La sua è una pic¬ 
cola parte (i due ruoli princi¬ 
pali sono di Daito Parisini e di 
Claudio Bigagli), ma natural¬ 
mente la prende da vero pro¬ 
fessionista. anche se le sue 
esperienze.di. recitazione sono 
piuttosto limitate. Inevvtabite 
cominciare con { progetti im¬ 
mediati coti quelli . futuri. 
Sorprendèhteiheiite veniamo 
a sapere che non sta lavoran¬ 
do a un film ma a un altro li¬ 
bro: «È un romanzo ambienta¬ 
lo tra i fuoriUKiti cubani che 
vivono a Miami. Il titolo è Las 
gusanps («1 vermi»), proprio 
come li ha chiamati Rdel Ca¬ 
stro. È ia storia di una specie 
di Giovanna d'Arco cubana 
che vuole ripetere la Baia dei 
Porci». Niente film all'onzzon- 
te? «Sto pensando a un film 


di Wendy Wasseislein. L'autri¬ 
ce, dùrante la filosa cerimo¬ 
nia di premiazione, ha dedica¬ 
to idealmente il proprio Tony 
a tulle le donne che scrivono 
commedie. Infatti, era dal 
1956, quando venne premiata 
una riduzione teatrale dei Dia^ 
rio di Anna hvnk, che il popt^ 
lare riconoscimento siatunU 
lense non vaniva assegnato a 
una donna. La commedia del¬ 
la Wassersleln, comunque, ha 
procurato a Boyd Gaines il 
premio quale miglior attore 
non protagonista. Miglior atto¬ 
re per la prosa, infine, è stato 
laureato Philip Bosco, inter¬ 
prete di Lend me a tenor, men¬ 
tre il premio per la migliore at¬ 
trice è andato a Pauìine Col¬ 
lins protagonista di Shirley Vo- 
lentine. 



Primefilm. Dirìge Nils Gaup 

Dalla Lapponìa 
con furore 


MICHILIANSUMI 


sulla poiHica in una piccola 
città americana, ma é prema¬ 
turo parlarne». 

Come è andato OflD uomim 
àtori n^i Stati Uniti? «Non 
motto bene, Anche perché è 
statò smontato mentre il pub¬ 
blico era in crescendo». Il film 
pòrta sullo schèmio lo scan¬ 
dalo che ha coinvolto i «Black 
sox». famosa squadra di base¬ 
ball che si vendette agii scom¬ 
mettitori accettando di farsi 
più vòlte sconfiggere. C'è da 
chiedersi cóme io prenderà il 
pui^ico noenano dre di ba- 
sebaii non sé quasi nulla. An¬ 
che se U film, più che de! gio¬ 
co. si occupa dei meccanismi 
è dei peicot» psicologici che 
kattano fra i giocalorì, senza 
oscurare lo sfmidp sociale in 
cui matura qirèsla siOTìa di 
comiziofte ^mtiva. La vera 
passióne di Jmm é comunque 


il basket. «Sono un buon gio¬ 
catore, anche se non ho mai 
giocato in una squadra vera. 
Ogni volta che pano, nella va¬ 
ligia metto sempre anche il 
pallone*. 

La còsa é credìbile, dalV i 
quasi due metri d'altezza e il 
fisico allelico deiruomo. Gli 
chiediamo lumi sullo stalo di 
salute attuale del cinema Indi¬ 
pendente.. «Si (anno ancora 
film indipendenti, almeno nel- 
Tarea di New Vork, che è quel¬ 
la che conoKò. Ma è un mo¬ 
mento difficile. Alcune piccole 
socielà hanno chiuso o sono 
tallite». Gii chiediamo anche 
un giudizio sui Cinema àmèrì- 
cano di questa stagione. «E il 
solito buon livellò commercia¬ 
le medio, senza grandi lampi 
di genio. Mi è piaciuto abba¬ 
stanza Turista per uso di Ka- 
sdan». 


Passiamo od altro. Con un 
sirnile personaggio non si po¬ 
teva perdere l'occasione di 
sentire una.voce dell'America 
non allineata. Mentre parlava¬ 
mo la . noUrìa del massacro 
sulla Tian An Men non era an¬ 
cora arrivala, e Sayles si espri' 
mevà cosi sulla lóltà degli stu¬ 
denti cinési: «Pensò che è uria 
cosa entusiasmante. Ma.có- 
munque^ Sarà dura impone 
una nuova democrazia in un 
paese come la Cina». È vero 
che l'imrriagine del comuni* 
smo sovietico sta cambiando 
nella percezione deiramerica- 
no medio? »È vero che Corba- 
ciov ha tolto il teneno sotto i 
piedi ài falchi e agli anli-sovie- 
tici più sfrenati, cne non han¬ 
no più elementi per demoniz¬ 
zare. l'Urss. Però credo che la 
stessa cosa stia succedendo 
arKhe là». 


I L*arcleredl giilaedo 

I Regia e sceneggiatura: Nlls 
I Gaup. Interpreti: Mikkel Gaup, 

I Svetn Scharffenberg, Nils Utsì. 

I Scenografie: Harald Egede- 
I Nissen. Noivegia, 1988. 

I Roma; Europa _ ■ 

JB Soipmse di fine Melone. 
Confuso tra i fondi di magaz¬ 
zino di Cecchi (Jori, ecco un 
curióso iìlm d'avventura che 
viene dalia: Noivegia. L'ha di¬ 
retto un lappone di 33 anni, 
ex attore di teatro e tv passato 
alta regia! il suo nome. Nils 
Gaup, dirà poco^ ma il glova- 
notio ha talènto, lo si vede da 
come reinventa la leggenda 
popolare dì Aìgln, il ragazzo 
che mIvò la sua tribù dai cru¬ 
deli predoni Tsjudes. 

Immerso in un'epoca inde¬ 
finita che sarebbe piaciuta al 
■fascista zén» John Mllius (il 
regista di Conan ilbarbaro)^ Il 
film comincia con un massa¬ 
cro: cane, figlia, madre, e pa¬ 
dre trafitti da una squadmccia. 
di guenìeri nomadi in cerea di 
bottinò. Credono di aver fatto 
piazza pulita, ma come succe¬ 
deva ne! vecchi Western c'é 
un superstite, Aigin, arciere 
provetto, che era fuori a cac¬ 
cia. Il ragazzo, ferito al brac¬ 
cio. cerca rifugio presso una 
tribù di pacifici cacciatóri che 

10 accolgono maKoleniieri. 
Porta sfortunà, protesta uno 
det càiril Che si prepara a lare 
I bagagli per sfuggire ai predo» 
ni: Sòlo'Rasté, il leader spiri¬ 
tuale ormai piottimo alla 
morte (ha visto ll mitico ina- 
schto della rerirre per tm vol¬ 
te), accòglie Còme un figlio il 
giovane artière, forse indivi¬ 
duando ìri lui un successore. 

Intanto là tribù (ugge verso 

11 lago, lasciando Aigin da so¬ 
lo, a contràslare i Tsjudes. Pur 
mago dell'arco (una specie di 
Bilty thè IGd venuto dà! Nòrd) , 
il HMtro eroe può poco con¬ 
tro le balestre dei nemici; cat¬ 
turalo e torturalo, non gli resta 
che guidare la teppaglia verso 


il lago, attraverso le impeivié 
montagne. SV come .uiLrà 
tpre prpnto à véndere i suoi 
vecchi compagni. Tràriquiili, il 
vàiòrósp lappone sa. quello 
che fa, confortato dal tambu¬ 
ro cnagico detio stee^rié avu¬ 
to In eredità: per cui è chiaip 
che, una volta risolto 
ma, sarà !u! a guidàre spirl- 
(ualmentè la comuriità. 

ÀI suo primo cimento regi¬ 
stico, Nils Gaup ambienta l'o¬ 
dissea del piccolo arciere (in- 
tèrpreiato dal figlio MikHél) in 
un médioeyo nòrdico di riotè^ 
vote suggestione visiva: distese 
ghiacciate e bòschi minaccio^ 
si. concia delle pelli e sauìiie 
al chlaiore del tuocò. Da lap¬ 
pone orgoglipso deìléprbf^e 
tradizióni cuiiurali (Ha diretto 
la compagnia teatrale di Kau- 
lokeino), il regista combina 
l'avventùra cniénta còn la no¬ 
tazione antropològica, in un! 
mix che può ricordare film co> 
me Un uomo chiomafo cowiffo 
0 La formio di smeraldo. A far 
da collante una musica ;dalle 
coloriture elettroniche, un po’ 
alla Tangeriné Dream, 
reiule epica e al tempo stotso 
moderna la storia che sccNTe 
sotto I nostri occhi. 

Se gli interpreti, vistosamen¬ 
te camuffati, non sono sempre 
airaltezza (ma il doppiaggio 
da telenovela noti dà 1^ una 
mano), più interessante risul¬ 
ta ia padronanza tecnica con 
la quale Nib Gaup gpyema’le 
scene d’azionet'àttenip a'iton 
eccedere In crudeltà gratulR 
ma deciso a restituirci la cupa 
vtottnta dei-(empL U^iefuià 
conferma l'invidiabile prue»- 
sionallia de) ciriema:nofvege* 
se. Un cinema ptccoto ma 
combattivo, che non si esaurì- 
me : nella celebrazione di : !!>• 
sen, cercando invece negli 
spunti di cronaca spionistica 
(a! Mystfest quattro anni (a ^ 
vide il vigoroso La cintura di 
Orione dì Ola Solum) o nelle 
anticheieggende un denso 
materiale di bpìrazìone. . , 



Il disco. È uscito «Silvertown» 


Non impwcate 
i «hioril^e» del rodi 


Montegrotto Borgio Verezzi 

Premiata Discena 

Andrea MarivaiDc 

Jonasson e CostanÉi 


Si chiamano «The Men They Couldn’t Hang*. ovvero 
«Gli uomi che non poterono essere impiccati»: biz¬ 
zarro nome per un gruppo di folk-rock scoperto dal 
chitarrista dei Pogues. Compongono canzoni spon¬ 
tanee e vibranti, che combinano sonorità tipicamen¬ 
te rock con il suono acustico dei mandolini, dei vio¬ 
lini e dei bozouki. Non arriveranno mai in cima alle 
classifiche ma meritano d'essere ascoltati. 


PIEOO PERUQINI 


Jerome Robbins ha vinto il Tony Award per it 


■■ MILANO. Probabìlmenie 
lion ti vedremo mai in cima 
alle hU-par^ o piemiaU ai 
Rodi Awards e II loro nome 
continuerà a circolare sulle 
bocche di pochi appassionali. 
È il destino che accomuna 
molle band dì cullo che non 
accettano compromessi o im¬ 
posizioni. pena il restare ai 
macini della scena musicale. 
E così gli inglesi The Men 
They Couidn't Hang (emble¬ 
matico già il nome, «Gii uomi¬ 
ni che non poterono essere 
ititpiccatì») »ionano nei pic¬ 
coli club e incidono dischi po¬ 
co canonici e molto belli, co¬ 
me il nuovissimo Silvertown 
che, ad esser ottimisti, vende¬ 
rà qualche migliaio di c<x>ie. 

^pure é anche grazie a 
gruppi come questo se il rock 
riesce a mantenere una di¬ 
mensione più umana che esu¬ 
la da tastiere campionate e ri¬ 
tornelli studiati scientifica¬ 
mente a tavolino. La loro mu¬ 
sica ha infatti il sapore genui¬ 
no degli strumenti suonati per 
davvero, con un sano ripe¬ 
scaggio di atmosfere, tmdizlo- 
ni e melodie di antica memo¬ 
ria innestate su un tessuto di 
robusta e grintosa vitalità che 


sa esprìmere rabbia e disagi 
conlemporanel. Non fanno 
parte di movimenti politici, i 
The Men. ma spunti critici si 
colgono facilmente da testi e 
dichiarazioni. 

•Sin da bambini ci hanno 
riempilo la testa con un sacco 
di storie sui patriottismo - di¬ 
cono - si parla tanto di Gran 
Bretagna e Regno Unito, ma i! 
nostro paese non è veramente 
"grande" né tantomeno uni¬ 
to». Scoperto cinque anni fa 
da Riìl Chevron, chitarra dei 
Pogues ed Elvis Costello il 
gruppo debutta per la piccola 
Imp con un buon album, M- 
ghtofa Thousand Candles, re¬ 
gistrato a tempo di record; poi 
passa a una più grossa eti¬ 
chetta. la Mca, per cui incide il 
secondo disco. How Given Is 
thè Volley. «È un lavoro che 
rinneghiamo in parte perché 
in studio tutti cercavano dì 
modificdrc il nostro sound, la 
Mca faceva pressioni e non 
c era tranquillità. In altre circo¬ 
stanze avremmo fatto senz'al¬ 
tro meglio». 

Dopo l'inevitabile divorzio 
dalla famosa major, i The Men 
scelgono un'altra piccola ca¬ 
sa, la Magnet, e pubblicano 
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un disco ispirato ai temi della : 
Rivoluzione francese, Waitir^ 
for Bonaparte. Ma la sfortuna 
si accanisce sulla band con la 
Magnet assorbita dalla polen- 
lìssima Wea, ben più interes¬ 
sata a promuovere l'ultimo Ip 
di Madonna piuttosto che la 
strana miscela dei The Men. 
Di nuovo sulla strada, il grup¬ 
po gioca ora l'ennesima carta 
con la Silverstone (distribuita 
dalla Bmg) e questo nuovo al¬ 
bum, Silvertown. 

Mandolini, zufoli, fisarmoni¬ 
che. violini, bozouki si iittrec- 
ciano con strumenti più tìpica- 
mente rock in un insieme che 
offre agli ascoltatori più attenti 
attimi di coinvolgimento e ri- 
llessìone. Sono canzoni spon¬ 
tanee e vibranti che mediano 
il gusto e Tamore per le pro¬ 
prie lontane radici con l'ur¬ 
genza comunicativa di punk e 
rock, gettando uno sguardo 
oltreoceano lungo i sentieri 
countiy and western. Il pensie¬ 
ro coire subito ai geniali Po¬ 
gues, sorta di corrispettivo Ir¬ 
landese del gruppo, ma an¬ 
che, per certi versi, agii ultimi 
Waterboys e ai vecchi Jethro 
Tuli, soprattutto nell'Imposta¬ 
zione vocale. 

Ecco allora undici brani lutti ; 
da. ascoltare, dall’impetuosa I 
cavalcata di Rosetles alla ma¬ 
gnifica coralità di A Place in ' 
thè Sun o alla lunga e intensa I 
ballata Company Town con 
struggenti inserti di violino e 
organo elettrico. E tra rabbiosi ' 
inni e fieri ritornelli, troviamo 
anche Hellfire & ÓamnalioTì, 
scarno blues da pub fumoso e ' 
lo stnimentale Et Vaquero, fe¬ 
dele ricostruzione dell'atmo¬ 
sfera di un saloon in perfetto 
stile «spaghetti-western». 


■■ MILANO. Un .convegno, 
spetiacolii un premio europeo 
per il teatro, una selezione di 
glovaiìi attori veneti e prove¬ 
nienti dalle.scuole naziòrìaìi. 
due mostre; sono queste alcu¬ 
ne fra le molte iniziative che, 
al suo debutto, il Premio Mon- 
legròtio-Europa ha messo in 
cantiere. Il premio, voluto dal¬ 
l'Associazione albe^atori ter 
mali e dal Comune di Monte- 
grotto e organizzato dalla rivi¬ 
sta teatrale Hystrio è stato 
conferito quést'anno a Andrea 
Jonasson non solo per la sua 
interprétazióne del Come tu 
mi vuoi dì Pirandello diretto 
da Giorgio Strehler, ma anche 
per una carrièra esemplare 
che ha avuto ì suoi punti fermi 
neH'insegnamentp di Gustav 
GrQndgens e nel lavoro ac- I 
canto a Strehler. Il premio 
conferito alla Jonasson, inol¬ 
tre, sì lega anche'alla mostra ! 
che Fabio Battistini ha raccol¬ 
to per ricordare Marta Abba, 
musa ispiratrice di Pirandello 
che per lei scrisse Come tu mi 
vuoi. Non solo, ma l’attrice, 
scomparsa l'anno scorso, è 
stata atKhe ricordata dallo 
stesso Battistini e da Giovanni 
Calendoli. 

Accanto al premio alla Jo¬ 
nasson, e alla performance di 
due attori diversissimi per de¬ 
formazione come Franco Gra¬ 
ziosi e Alessandro Benvenuti, 
protagonisti il primo del recital 
Sol'amore, il secondo di Ben' 
uenufi in coso Cori, e a una 
personale di Ernesto Treccani, 
il Premio Monlegrotto-Europa 
la cui giuria é formata da criti¬ 
ci. studiosi, registi, attori ha 
pensato anche a un «premio 
alia vocazione» dedicato alia 
memoria di Alto Trionfo. 


■■ BORGIO VEREZZI, Sarà ló 
dupfke ineon^ànza di nèrre 
de Marjvaux, per là regia di 
Guido De Monticelli ad aprire 
la ventitreésima stagione tèa' 

trate estiva di Boralo Verèzxi 
in provincia di Savona. Lo 
spettacolo, che debutterà il 14 
luglio, sarà replicaro (too al 
19. Interpreti, fra gli altri. Giu¬ 
seppe Pambieri. Paola Mvi- 
noni. Osvakto Ruggieri, toc- 
cardo Peróni e CrìsiinaOia- 
chero; la riduzione del tèsto è 
di Enrico Groppa)!, le scène d) 
Gianfranco Padovani, i costu¬ 
mi di Zàira De Vincentls e le 
musiche dì Mario BòrClan!.. La 
stagione, poi, continuerà cori 
la rappresentazione di Amoror 
sa, tratto dai Racconti d'arriore 
dì Maurizio Costanzo. L'inter¬ 
prete principale dello spetta¬ 
colo è Lia Tarùi. L’adattamen- 
lo e la regia sono di Mino Be)- 
lelt la prima é fissata per U 2) 
luglio, con repliche il 22 e II 
23. Durante le replichè deila 
Dupfice i/Kosianzo, poi, siuà 
consegnato il premio «Vére- 
tium» per la prosa a un àttbre 
o a un'attrice, lì programma 
del Festival, comunque; pR>se- 
guirà con una serie di spetta¬ 
coli dì giro. Gl saranno / due 
gentiluomini di Verona diretti 
da Lorenzo Sahréli cori Mteae- 
la Esdra e Stefano Santòspagó 
e le musiche originali di niòlo 
Conte; poi Anf/gonedi Sofoefe 
con Renato De Garminè e Eli¬ 
sabetta Cardini per ia regia di 
Ggo Ma^io; L'aitesa su testi di 
Shakespeare, Oostòievskl e la 
Vourqenar con Paola (Quattri¬ 
ni; infine La bofifga delcaffèé 
Cario Goldoni con Giulio B(h 
setti e Marina Bonfigli, per la 
regia di Gianfranco De Bosioo 
le scene di Emanuele Uzzati. 
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Sport 


Neve e una frana: annullato il Cavia. Moser critica Torriani per lo «stop» 


, ma corrono le polemiche 





Sospesa la tappa del Cavia, sulla carovana è sce¬ 
sa una fittissima pioggia di polemiche Spaccatura 
tra Moser e Ternani. L'ex recordman deirora, 
nemmeno consultato, era favorevole a una tappa 
alternativa. Alcuni corndon, aU'annuncio. hanno 
cantato ed esultato. Giupponi. «Ho perso un'occa- 
sicme impetibile» Laurent Fignon «Una decisione 
saggia, lo comunque non ho paura di nessuno» 

_ DAL NOSTBO INVIATO _ 

DÀmo ciccAmui 


■i TRENTO L annuncio 1 ha 
dato b speaker, sotto una 
pioggia triste e martellante, le* 
rt mattina alle 9 «La tappa è 
sospesa, la strada è chiusa per 
ujjo smottamento nel pressi 
del lago di Fola Questa volta 
li Qiro si deve fermare • 

Giornata triste di gran sub¬ 
buglio quella di ieri per la ca¬ 
rovana del Giro d Italia La 
tappa mìtica e da brividi del 
Cavia viene sospesa a) suo 
pósto, un giorno di riposo con 
i corridori a letto fino a mez- 
xo^bmo Nonostante il fred 
do, però, un mezzogiomo di 
fuoco 

La pnma spaccatura è al 
vertice dell oiganizzazione 
Francesco Mqsqr, difatU, non 
ne voleva sapere di parcheg¬ 
giare I corridori a Trento li re- 
qordman dell'ora ha insistito 
per una tappa alternativa ma 
il spo parere, come si dice nei 
bar, è contato come il due di 
f con bn&ola di cuon 
Lasciamolo parlare «Quando 
sono,arrivato ai raduno, ogni 
decisione era già stata presa 
La responsabilità, quindi, è lo¬ 
ro, AI(ematK«? Si poteva fare 
tutto Per esempro, si poteva 
andare sui monte Bondone 
1 risalirlo tre volte riproponendo 
f b stesso una tappa impegna¬ 
tiva. Oppure si poteva riposa¬ 
re domani (oggi per chi leg- 
I ge, ndr) visto che ih pratica é 
una giornata di trasferimento 
Questa tappa poteva essere 
decisiva anche per Giupponi 
Cosi invece 

Moser contro Torriani? Pare 
proprio di sì L'anziano boss 
del Giro accerphiato da prò- 
blettti veri e pressioni più o 
meiio di parte, alja fine ha 
^ Qpt|tQ per questa decisione 


Ma perché una fermata com¬ 
pleta che oltretutto dà una pe¬ 
sante picconala alle speranze 
di rimonta di Ravao Giupponi? 
Una industna semovente (co¬ 
sto dodici miliardi) come il 
Giro non poteva prevedere, 
nero su bianco, un paio di 
percorsi alternativi per delle 
tappe che corrono sul filo del 
maltempo come questa del 
Cavia’ 

tnsomma ancora una volta 
il boss, oltre ad essere solo 
non convince Lo smottamen¬ 
to non è una fantasia però 
rosi SI è passati da una tappa 
da Messner all ozio di due 
giorni quella di o^i difatti 
(Sondno Meda 137 chiiome- 
Ui) sarà una marcetta di tra¬ 
sferimento 

La difesa di Torriani è que¬ 
sta «La strada nonostante le 
crepe, è stata riaperta a senso 
unico alternato I nostri mezzi 
e quelli della Rai, sarebbero 
potuti passare però c era il n- 
schio che un nuovo smotta¬ 
mento bloccasse a Santa Ca 
lerina Valfurva tutta la carova¬ 
na» 

Se sin qui tiene, poi Toma- 
ni crolla Perché infatti non 
gettarsi sui percorso alternati 
vo? Per esempio li Tonale, op¬ 
pure Il monte Bondone come 
ha proposto Mosei’ Ihsponde 
Torriani «Non si può sostituire 
Il Cavia con il fonale E poi 
cerano troppi problemi gli 
alberghi non aperti, 1 mezzi di 
appoggio della carovana che 
in mattinata erano ancora fer¬ 
mi sulla statale della Valtelli¬ 
na, le difficoltà di rivoluziona¬ 
re tutto » 

Alcune giustificazioni sono 
vere, altre perù pasticciate te¬ 
nute in piedi con un tipico Vi¬ 



li patron 
del Giro 
% d Italia 
Vincenza 
Torriani è 
al centro delle 
polemiche 
dopo aver 
attnuKato 
la tappa 
» del Cavia 


CLASSIFICA 

T " ' 

1) ngnon 

2) Giupponi a 1*50' 

3) Hanipstcna23r’ 

4) Chioccioli a 2 51’ 

5) Zimmennann a 3*03 ' 

6) Glovannettl a 3 43’ 

7) Roche a 4 01 ’ 

8) Breuklnk a 5' 

9) Conti a 5 25 

10) LeJarretaaS 33 
13) Fondriest a 8*08 
17) Argentina 8 59” 

19) HeiTeraa908 
43) Bugno a 29 52” 

55) Contini a 39 30 
62) UmondaSl 41” 

87) Ssronnl a \ ora \6 08 ' 


navi] all italiana Intanto nella 
carovana circolano voci me¬ 
no edificanti che tirano in bal¬ 
lo anche la tv al Tonale o al 
monte Bondone i mezzi della 
Rai non sarebbero amvati E il 
Giro, senza tv e sponsor or¬ 
mai non SI muove più Dietro¬ 
logie da strapazzo’ Può darsi. 
Però uno dei limiti di Tomam 
é anche questo che fa pensar 
male anche quando razzola 
bene 

L annullamento della tappa 
ha spaccato in due fazioni an 
che ì corndon Molti all an¬ 
nuncio hanno fallo i salti di 
gioia Probabilmente anche 
Fignon abbastanza provato e 
innervosito dalle fatiche degli 
ultimi giorni Sul passo Garde¬ 
na domenica mentre nevica 
va, SI era infunato con Torria- 
nl dicendogli che era una 
pazzia farli correre in quelle 
condizioni Fignon è uno che 
cambia Idea facilmente 
Nell 84. quando annullarono 
la tappa dello Stelvio e poi 
Moser vinse il Giro il francese 
lanciò accuse di fuoco contro 
gli Italiani len invece, ha det¬ 
to che questa è «una decisio¬ 
ne saggia» Più sincero Giup 
poni «Forse hanno fatto bene 
a sospendere, perché sarebbe 
stalo un massacro Questa per 
me però poteva essere un oc¬ 
casione Impetibite» 


Non si parte 
senza montagna 
discorta... 





La tappa ci oggi da Sondrio a Meda di 137 chilometri 


Oopo tanti secondi posti it.i|uaiclti potomica con II c^gng iH 
scudeha Senna, poi Alain Piost c'O alata la soddttlazlona dal pm 
piOaló) 


FI. Prosi m testa al mondiale 
e le «rosse» piene di guai 

I piloti pronti 


a svenarsela 


dalla Ferrali 


m TRENTO Un Giro d Italia 
mutilato Via dal programma 
i) lappone del Cavia la com¬ 
petizione per la maglia rosa 
perde m credibilità perde la 
giornata più temuta e più atte¬ 
sa Chissà cosa ci avrebbe 
proposto la classifica di Wta 
Caterina Valfurva se d traccia¬ 
to di ieri fosse stato agibile, 
chissà se Pignon si troverebbe 
ancora nei panni dei «leader», 
per dime una Di sicuro, non 
possono dirsi lieti del forzato 
riposo I van Giupponi. Hamp- 
sten Chioccioli, Zimmer- 
mann GiovanneUl e gli altri 
in^guitorì del francese, non 
esclusi Roche e Breukmk. Po¬ 
teva succedere di tutto e il 
contrano di tutto in una prova 
del genere, ma è chiaro che di 
fronte alle minacce del cielo e 
delle strade, I organizzazimie 
aveva solo una via d uscita 


Era di ngore, insomma, annul¬ 
lare la coma Un apparato co¬ 
munque carente quello di 
Tornami e soci poiché nello 
stesso /nomato si doveva ti 
rar fucm dal cassetto un per¬ 
corso di liseiva sufficiente¬ 
mente valido sotto I aspetto 
tecnico Nei dintorni di Tren¬ 
to. per esempio, c'era il Bon¬ 
done che npetuto due o tre 
volte avrebbe fatto una grossa 
selezione In sostanza, biso¬ 
gnava prevenire già in sede di 
allestimenlo, quando l'itinera- 
rto non era ancora ufficiale, 
mettersi al nparo da possibili 
ifltempene facendo tesoro di 
espenenze passate, ben sa¬ 
pendo che nella pnma seRi- 
manà di giugno le grandi 
montagne non sempre som- 
dono ai visitatori Facilonena 
e pressappochismo, quindi, 
ingordigia di andare in certe 


località per certi guadagni e la 
solita commissione tecnica 
che nmane alta finestra che 
non mlerviene per suggenre e 
per modificare, che non n- 
spetta I suol compiti e i suoi 
mandati Tra 1 altro non è 
scritto m nessun regolamento 
che il Giro debba sottoporsi a 
date fisse Cominciando più 
tardi madienatura sarebbe più 
clemente, perciò è ora di 
chiedere al Giro della Svizzera 
e al Tour de l^nce di andare 
più in là coi loro calendari 
Oggi una (appella di transi¬ 
zione e Laurent Flgnon in car¬ 
rozza, secondo il parere di 
molti osservatori Difficile to¬ 
gliere al francese i vantaggi 
segnalati da) foglio rosa 151 ' 
su Giupponi 231” su Hamp- 
slen, 2'5I” su Chioccioli. 
3 03 ’ su Zunmermann 3 43” 


su GiovanneUl 4 01 su Ro¬ 
che, 5 su Breukmk ma io sa 
rei cauto io non penso che U 
Giro abbia già chiuso il discor¬ 
so Il cammino che ci separa 
dalla conclusione, infatti, con¬ 
tiene numerosi trabocchetti 
Domani avremo la cronosca¬ 
lata di Monte Generoso, ve¬ 
nerdì da Voghera a La Spezia 
cinque colti spezzagambe, sa¬ 
bato altra suonata, altra musi¬ 
ca in salita col Carpmelli. il 
San Pellegnno m Alpe l’Abe- 
tone, la Piunetta e il Sam- 
mommé e nella domenica di 
chiusura una cronometro di 
54 chilometn che potrebbe 
uccidere un toro perciò atten¬ 
ti a non vendere pnma la pel¬ 
le dell orso Può darài che len 
abbiano graziato Flgnon. ma 
la ventà sul Giro 89 è ancora 
da decifrare, ancora da senve- 


OAL NOSTRO INVIATO 



- Caldo. Tutti accusano, nessuno fa autocritica 

Nel tììbuiiale della retrocessione 
comincia la caccia al colpevole 


TUUIO «Must 



Repubblica di San Marinu 

INFISSI CONTROINFISSI VERANDE 
ZANZARIERE PERSIANE 


M TORINO t il momento 
della resa dei conti Tre gior¬ 
nate al termine, una quota 
salvezza ormai definita (ven- 
tolto punti), il manipolo delle 
indiziate alla retrocessione 
chiaramente definito Non é 
più tempo delie frasi ad effet¬ 
to La parola d ordine lottare 
fino ^n fondo, è la stessa a To¬ 
nno. Pescara Como Cesena 
perfino a Pisa dove soltanto 
la matematica non ondartna 
Ma gli stati d animo sono di¬ 
versi Questione di umon della 
gente, di aspettative nelle n 
spettive squadre del modo in 
cui si è arrivati alle soglie del 
tracollo A Tonno, ad esem 
pio, erano certi di avere una 
squadra da Uefa alla B non ci 
pensavano neppure era sol¬ 
tanto una remota seccante 
ipotesi più che altro ventilata 
dagli odiati cugini Ma poi del 
Toro nessuno ha più avuto ri 
spetto nemmeno gli aweisan 
CUI I due punti non erano in 
dispensabili La mentalità sai 
vezza non si improvvisa È 
maturata invece lentamente la 
convinzione ora rassegnazio¬ 
ne Rispettano il battagliero e 
coraggioso presidente, che ar¬ 
ringa la folla con il megafono 
e promette pronta risalita $ti 
manò Vetta anche se sanno 
che é uomo di passaggio Non 
Il convincono più gli appelli a 
lottare fino in fondo «Oovre 
mo bruciare ìerba sotto di 
noi» aveva detto Valla pnma 
di Pisa e Ascoli Lo dice anche 
per Como Ma non ci crede 
più nessuno 

Anche a Pisa si cercano le 
colpe nel passato Grande ac 
casato Bolchi il difensivista 
Cuoghi e Incocciati lo hanno 
detto a chiare lettere un cam 
bio tecnico che è avvenuto 
troppo tardi propno come la 
pensano a Tonno sul conto 
di Sala Ma ) ambiente è stret 
to attorno al più discusso e in 
sindacabile simbolo sportivo 
della città Romeo Anconeta¬ 
ni e non fa drammi anche se 
la situazione è pressoché 
compromessa Resta 1 obietti 
vo di farla pagare cara al Pe 
scara all ultima giornata 8i 
erano prefissi la corsa sugli 
abruzzesi e il veleno di Anco 
netani ha (alto buona scuota 
Ira i giocaton diventando una 
motivazione psicologica mo! 


to forte La heccla più avvele¬ 
nata, comunque, è riservata 
agli arbitri, che avrebbero (ol¬ 
io al Pisa punti determinanti 
Si può andare in B senza 
drammi, ma onnai anche nei 
pkxroli centri la perdita delle 
grandi platee non viene accet¬ 
tata a cuor leggero È il caso 
di Como dove ta squadra è 
unita. MilUm è sempre m pn 
ma linea a lionate la canea, 
nonostante sia richiestissimo 
altrove eppure i tifosi hanno il 
dito puntato su) presidente 
Gattei e sul direttore sportivo 
Vitali rei di non aver allestito 
una squadm che garantisse 
senza patemi )a permanenza 
in A Caitei, d altronde, aveva 
detto chiaramente che se fos¬ 
se stato cacciato pnma Mar¬ 
chesi avrebbe causato meno 
danni 

La moda di prendere le di 
stanze dai passato (a eccezio 
ne a Pescara dove il cansma 
di Galeone non ha subito 
scosse pailico)an Solo qual¬ 
che cont^tazione di scarso 
peso Gli sportivi non imputa¬ 
no a lui il crollo della squadra 
che fino a un paio di mesi fa 
era a un passo dalla zona Ue¬ 
fa Scibilia minaccia di andar¬ 
sene (ma non può farlo per 
ché non esiste nessuno dispo¬ 
sto a subentrare) e intanto 
impone il siien<io stampa I 
più seccati sono Junior Tita 
Edmar e Caprini che devo 
no interrompere le trasmissio 
ni televisive tocah di cui sono 
pagatissimi ospiu Cè malu 
more per 1 att^iamento del¬ 
la società ma i tifosi prepara¬ 
no 1 invasione di Bologna t ul 
lima spiaggia Gaierxie è con- i 
vinto di poter fare tranquilla 
mente quattro punti e i tifosi 
gii credono A Cesena sorrido- , 
no I ambiente é cancatissi | 
mo La squadra SI rende conto 
che la salvezza é ancora lon- ' 
tana ma sa di aver già fatto 
miracoli con un cuganico mo 
desto pnvo di punte e in 
questo periodo di cinque tiro 
lari L ambiente è unito da 
quelle parti non trovano posto 
recriminazioni accuse al pas 
salo congiure interne Non 
sarebbe un dramma nemme 
no la retrocessione anche se a 
questo punto sembrerebbe 
una beffa 


Roma e 
Juve 
contro 
per Diaz 


■I ROMA. Fuon anche dalla 
Coppa Uefa, la Roma si con¬ 
centra tutta SUI nnnovamento 
della squadra, reduce da un 
campionato tutto da dimenti¬ 
care Assunto Radice come al- 
' lenatore (1 annuncio verrà da¬ 
to a campionato concluso) il 
; presidente Viola ha dato carta 
bianca al direttore sportivo 
Mascelti affinché con una ac¬ 
corta politica di compravendi¬ 
ta metta in piedi una squadra 
competitiva Pochi colpi per 
1 assenza di fondi, ma giusti 
Non msomma come nel 
campionato scorso quando 
sono stati investite montagne 
di soldi per acquistare calcia 
lon famosi, ma mutili II pnmo 
obiettivo della squadra giallo- 
rossa è Ramon Diaz centra¬ 
vanti dellinter non riconfer¬ 
mato per far spazio ai tedesco 
dello Stoccarda Kiinsmann, 
acquistato dalla società neraz- 
zun’a in marzo il costo dell in 
tensia é elevato intorno ai 
dieci miliardi cosi come il suo , 
ingaggio vicino ai miliardo i 
Lidea é senz altro buona 
L accoppiata Diaz Voeller è 
un marchio di garanzia (atto ; 
di estro e potenza atletica Ma | 
per acquisire i servigi dell ar¬ 
gentino libero da impegni 
iinter dovrà vincere la con¬ 
correnza della Juve che non 
ricevendo notizie dall Urss di 
Protassov e Michailichenko 
sta battendo strade alternati 
ve Una sfida fuoricampo gio¬ 
cata sul filo dei miliardi nel 
quale SI potrebbe insenre il 
tologna impegnato a mettere 
m piedi uno squadrone dopo 
I acquisto del brasiliano Geo 
vani Sempre restando nel 
lambito delle squadre roma¬ 
ne dopo il pareggio casalingo 
d) domenica scorsa del Ton¬ 
no che ha praticamente con 
dannato la squadra granata 
prende corpo la notizia del 
passaggio di Muller alla Lazio, 
se SI salverà dalla retrocessio¬ 
ne via Milan O PaCa 


n Marsiglia 
non s’arrende 
Ma Feriaino 
si nasconde 


■i NAPOLI Squilla il telefo¬ 
no è Tapie Feriamo non n- 
sponde II presidente del Na¬ 
poli braccalo, inseguito gior¬ 
no e notte a casa in ufficio, 
perfino in macchina «Altro 
che incontro^ > ha spiegato le- 
n il capouffìcio stampa della 
società Juliano II presidente 
manda a dire che è imtatissi- 
mo Come si permette questo 
Tapie di chiamare una perso¬ 
na che nemmeno conosce’ 
Non sappiamo spiegarci co¬ 
me abbia avuto quei numen 
telefonici Se poi chiama per 
Maradona, allora é davvero 
tempo perso 11 Napoli non 
tratta per nessuna cifra» 

L imprevedibile presidente 
dell OUmpique sembra quindi 
non aver abbandonato del 
lutto 1 idea di portare Marado¬ 
na al Marsiglia Gli inviati fran¬ 
cesi da due giorni di vedetta 
all aeroporto di Capodichino 
sono convinti che da un mo- 
merlto all altro Tapie e Perlai 
no SI incontreranno magan a 
Capri come nelle miglion tra¬ 
dizioni Il caso Maradona Mar 
sigha ha infatti molte rassomi 
glianze con quello Maradona 
Barcellona Taple non sta fa 
cendo altro se davvero ci ere 
de che imitare Feriamo Ma 
radona non sembra perù ec¬ 
cessivamente tentato dal Mar ' 
sigila come poteva esserlo da) 
Napoli e I suoi rapporti con la 
società partenopea non sono 
cosi compromessi come lo i 
erano quelli col Barcellona 
Intanto gli azzurri prepara- . 
no la finale di Coppa Italia ; 
con il problema Careca La | 
maìattid virale probabilmente 
la rosolia nduce a lumicino le 
speranze che il brasiliano pos i 
sa essere m campo domani ! 
sera contro la Sampdona Re 
cuperabili Invece Romano e i 
De Napoli Gli azzurri andran- | 
no oggi in ritiro la Samp lo è | 
ormai da alcuni giorni a Ca ^ 
serta OLS \ 


PHOENIX, «lo ho un solo 
obiettivo vincere, pnma o poi, 
il mondiale di Formula uno 
Se la Perran mi garantirà que¬ 
sta possibilità,) sarò ben felice 
di continuare a correre per 
una scudena tanto gloriosa 
Altrimenti, sarò costretto a 
cerc^ altrove Ma, per ora, 
non c è nulla di deciso» Non 
ha peli sulla lingua Gerhard 
Berger, né ve ne sarebbe moti¬ 
vo Cos'albo può desiderare 
un pilota del livello, com¬ 
battivo e determirtato al punto 
di tornare in pista trentacin- 
que giorni dopo essere uscito 
muacotosamente indenne dal 


rogo di Imola? 


•No. non c’è nulla di deciso 


npete - C'è ancora tempo» 
B hèsco. disteso e sorridente 


La sua gara si é conclusa al 
<p«anfaduesimo giro A fer 
marb. questa volta, sonostau 
problemi elettrici Era secon¬ 
do, poi ha dovuto dare sbada 
a Pabese e Cheever. quindi è 
nenbato Nige) Mansell. il 
bionfatore di quella sempre 
più inspiegabile giornata di 
Rio de Janeiro, si era dovuto 
arrendere motto pnma Per gli 
stessi problemi Ma 1 inglese è 
fuggito dal circuito, scuro in 
volto con la moglie e i figii e 
non ha parlato con nessuno 
E forse, per la Perran, è sta¬ 
to tanto di guadagnato Le pa¬ 
role di Berger non devono es¬ 
sere propno una musica cele¬ 
stiale per le orecchie del diret¬ 
tore sportivo Fieno ha già le 
sue belle gatte da pelare per 
spiegare come mai la Feiran 
a parte Rio, non è mai nuscita 
a tagliare il traguardo La gara 
di Phoenix ha inaspettata¬ 
mente naperto il discorso sul 
campionato mondiale Sem¬ 
brava già fatta per Ayiton Sen¬ 
na, che aveva nntuzzato le 
velleità di Prost e si era alion- 
lanato spedito Ma poi è im¬ 
provvisamente successo qual¬ 
cosa che ha messo ti brasilia¬ 
no in ginocchio e ha regalato 
a Prost la bentaseiesima vitto- 
na un record che diventa più 
pingue Ma soprattutto il 
francese tornato in testa alla 
classifica mondiale guarderà 
con occhio meno cupo il futu 
ro Non é da escludere che 
certi SUOI discorsetti, certe ac¬ 
cuse lanciate ai giapponesi 
abbiano sortito i pnmi effetti 
Ironia della sorte il francese 
ha vinto con il muletto del suo 
rivale perchè la sua macchi¬ 
na era nmasta danneggiata 
durante le prove di sabato 
Se Si napre il discorso su) 
mondiale il discorso sulla 
Ferran sembra restare dram 
mancamente eguale Un di- 


ARRIVO 

1) Alain Prosi (McLaren) 

2h01'33''133, 

2) Patrese (Williams) a 39 '696, 

3) Cheever (Arrows) a 43 21(7, 

4) Oanner (Rial) a 1 giro, 

5) Herliert (Benetlon) a 1 giro, 

6) Boutsen (Williams) a 1 giro, 

7) Tatgulni(Ags)a2girl, 

8) Da Cesarle (Dallara) a 5 girl, 

9) Palmer (Tyrrell) a 6 girL 
Ritirati Berger (Ferrari), Calti 
(Dallara), Piguet (Lotus), Johans- 
son (Onyx), Sala (Minardi), Sen¬ 
na (McLaren), Brundle (Bra- 
hham), Modena (Brabtiam), 
Mansell (Ferrari) 


scorso tutto ir) Aeri, ipotetico, 
senza un solo punto (ertno se 
non (a grande confusione che 
regna sotto il cielo di Mitrane)- 
lo Ha un bel gettale acqua 
sul fuoco Cesare Flono, che 
azzarda una valutazione so¬ 
stanzialmente positiva della 
g«a <Sito, In gara le mac 
chine stavano andando bene 
POI c’e slato un calo di tensio¬ 
ne delle batterìe che, poco a 
poco, ha bloccalo il hinzlcnia- 
mento della macchina. Ma 
non sappiamo ancqn bene 
quali siano le cause* 


Poi ri direttore sportivo ripe 
le lo stesso discorso fatto In 
occasione degli altri Clan pie- 
mi .Slamo |>aihli da tontano 
In questa stagione. Con un 
notevole ittairio Non ri faglie 
colmare questo svantaggio nel 
corso delia stagione, con le 
gaie che Incombono, sstrima- 
na dopo setumana Siamo as- 
senU da Maranello da quìnflici 
giorni Ci torniamo meicoledi 
e poi dobbiamo npaitiie per li 
Canada Non è facile faie. In 
queste condizioni, il lavoio 
che sene per l'evoluzione del¬ 
la macchina, per bovaie l'alfl- 
dabillta e una consistente ca¬ 
pacità di prestazione- 
Berger, Ione con invokmta- 
na ironia, se ne esce luort^t- 
leimando •£ la prima wita. in 
questa sragione, che laccio 
lantt chilometri. Una battuta 
che ri un coltello implosa- 
mente girato nella (eilla. Ma 
l'ausUtaco SI sente sereno e, 
forse i problemi della Peiran 
non gli interessano più di tan¬ 
to Lui vuole vincere II mon¬ 
diale, l'ha detto F cerna chi 
possa faiglielo vinceie Pone 
per questo è tornato cos) in 
fretta in gara Per dimmlraR 
di essem ancora a posi». .Ma 
oggi ho aweitito rìolote alle 
mani-, confessa 
Il povero Fiorìo si Uova in 
un ginepraio I pihtti prontt a 
svignarsela tanto che a Phoe¬ 
nix girava voce che all'austna- 
co. per un nnnovo triennale 
del contratto, fossero stati of- 
fem diciotto milioni di dotlafi 
Uno staff tecnico tutto da rein¬ 
ventare E il dilemma Bernard 
sempre aperto Si era pallaio 
di week-end decisKn, ma poi 
il termine si ri allungato -Non 
c ri un termine tecnico. È una 
trattativa complessa, in cui 
ognuno getta il peso dei pro- 
pn argomenu e delle proprie 
esigenze Bamaid veirri In set¬ 
timana a Maranello Ed ri no¬ 
stra voiontri giungere ad una 
definizione entro il Gran pre¬ 
mio del Canada Anzi, anche 
pnma- 


CLASSIFICA 

A Prost 29 
A Stima 27 
R. Patrese 12 
H Mansell 9 
A Nvmlnlé 
M Albereto 6 
J Herbert 5 
M Gugebninà 
E Ctieever 4 
8 Mo(teita4 

cosTRurrdw' 

t) McLaren HciMs 56 

2) wniiains Renault 16 

3) Bensiton Fimi 13 

4) Penati 9 

5) Airaws Fmd 6 
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Sport 


iL’assassìnio 

Idi domen^ 

faSanSbx) 



Tre giovani arrestati per omicidio, ma resta 
da precisare il loro ruolo nell’a^essione 
Retroscemiinqmetante:^m^ 
fa parte del servizio dMinè della società 



Sono stati arrestati all’alba di ieri mattina, dopo 
una lunga notte di interrogatori, é confronti, tre 
degli ultrà milanisti catturati a San, Siro dopo l'as¬ 
sassinio de! giovane romanista Antonio De Falchi. 
1 tre sono accusati di omicidio e farebbero parte 
di una banda di tifosi-teppisti tollerati ariche dalla 
società: uno dei tre, Daniele Formaggia, è mem¬ 
bro del servizio d’ordine del Milan. 


QIANNI PIVA 


LUPA PA«0 


■1 Quanta fretta nell’afa 
fermare che ragguàlQ 
mortale nel- piazzale di 
San Siro non ha nulla a 
che fare con iliìcalcip. 
lina fretta sospettai Guar¬ 
da: caso sono stati pro¬ 
prio i massimi responsa¬ 
bili del mondo del pallo¬ 
ne Ce con loro gran parie 
della stampa) a solioll- 
neare che l'agguato è ac¬ 
caduto fuori delio stadio 
e tante, ore-prima della 
partita.- Stabilito: questo, 
avanti con le lacrime, le 
accuse alla violenza che 
minaccia lutto e (utili dh- 
conlrotlabile, male epo¬ 
cale. immanente e-quindi 
al dj-fuori e al d(::là~delle 
volontà fé dei mezzi) di 
chi gestisce e , cavalca 
questo fenomeno che è lì 
calclo-professlonistlco. 

^ parole ne sono state 
dette lapte in ceniocKica- 
sionisimill a questarWol- 
io minori sono stati i ten¬ 
tativi di :fare:.:i conti con. 
un fenomenoj quello -del¬ 
la violenàanèliìfo. che è; 
contunque, di difficile 50- 
|,,)WlQne.- 

' ; ’ ;Fùrté però è l'impres- 
chevJa dlfnostrazio- 
: aver fermato- In 
• qUatóhe modo l .violeriii, 
':;8opraUuttoquapdo colpi- 
‘rtKtìfio " ionlàrto . ria- una- 
.'gradinati,- slamatala molto 

^:’ 4 Qnsolaiorla per.'le socle- 
;'tàjcalci8tichei per i presi* 
fjdentl .di -club .e l'per i re- 
Vsponsabtii-deila organi2- 
•^a|ione calciò. 
vv>; E- Invece ..Indlspensabi- 
dire con grande forza 
iJjs'^l-Calclo.ia macchina 
^0 non-solo fa iniziare 
£pS(!HefrplirtlMàltiiènlf, 
K:cha; ..B?st.sqe .anqhe 
lAI ;iodujtqa capace di 


.J-otediiBB recidili cìamoro. 
p«i,>e;entra .eccome. Nel 
■;sn)iWleiitO-’in cul:sl curano 
,5,l-.ilWnlrol. paitteolar. per 
i'[W al che 11 pallone rlem- 
ogni. minuto della 


/■glOTnam, e coinvolga tutto 
i:S.tura-non.-è-adcoitablle 


..tqhti.la.responsablllta siri- 
>. dUba:ad una questione di 

^igesllscej) busiffess ha" vo- 
vuole ^nche. il'Ufo 
.^«.©rgdftjzzaloiperché llrsh: 

calcUllc .0 e:-;tutio 
%:^ue||o che vi gira attorno 
^hanpo bisogno di :un Cai- 
..i-qjp-' con quésti--fili,' con 
.:-|i;fit)di> masse che si agl- 
^ lano; si spostano, che 
:.:fànno tifo incessante, 

: .esàsperato, consumistico., 
t ; ynv..càlcio cSì^e- diventa. 
.-ideologia, ragione di vitay 
"E rifilcDrito eslaia messa 
' , ^che la presenza : degli 
d UltPà che fanno, quel «eli- 
«vm®* e quel «colore»; a cui 
nessun presidente sì so- 
- gna dì nnunclare ivi com¬ 
presi anche ivloienil. 


MMILANO. Un postino, uno 
studente in legge, un fattonno, 
accomunati da due passioni; 
la palestra e il Milan; Dalle un¬ 
dici di ieri mattina si trovano 
chiusi in una cella deicarcere 
di San Vittore con l'accusa di 
omicidio, convalidata dal so¬ 
stituto. procuratore Daniela 
Borgonovo che entro domani 
chièderà al giudice istruttore 
Gustavo Cloppa rènfiissione 
deglloKlini di cattura. Il fs^- 
còlo iiitèstàto-,a loro nome 
parlà, per ora, semplicemenie 
di òmicidio. Sarà Tàùtopsia ef¬ 
fettuata : questa mattina sul 
còrpo di Antonio De Falchi, lo 
sventurato tifóso della Roma, 
a far capire meglio di quale 
reato dovranhò rispondere i 
tre arrestati e i loro complici 
rìcércalì ih queste ore: ma la 
dottoressa Borgonovo ha già 
fatto capire che, se anche ad 
uccidere Antonio fosse stato 
un infarto, la responsabilità 
della morte ricadrebbe co¬ 
munque sul gruppo degli ag¬ 


gressori. «Il rapporto di causa 
ed effetto - ha detto il giovane 
magistrato - è evidente», li pri¬ 
mo referto del medici deU'o- 
spedale San Carlo nóp parla¬ 
va, come si ricorderà, ài lesio¬ 
ni evidenti; ma già ieri mattina 
i fratelli del ragazzo ucciso, 
uscendo dairobitório dove 
avevano effettuato il ricono¬ 
scimento, hanno parlato di 
numerosi lividi apparsi sul 
corpo del ragazzo... 

La ricostruzione defintiva 
deiraggressione, cosi come 
l'ha effettuata ieri, mattina il 
capo della Digos Achille Ser¬ 
ra, non lascia d'altronde spa¬ 
zio a dubbi sulla brutalità e 
sulla determinazione con cui 
è stato colpito Antonio De Fal¬ 
chi mentre, insieme a tre ami¬ 
ci, attendeva di entrare allo 
stadio. Tutto da dimostrare, 
Invece, è il preciso ruolo nel¬ 
l'aggressione dai tre milanisti 
arrestati ieri mattina. L’unica 
certezza, secondo le spiega¬ 


zioni del dottor Serra, è che 
tuttifacevano patte del grup¬ 
po di una trentina di persone 
accampate vicino al cantiere 
che si sono lanciate contro 1 
quattro giovani dopo avere ri¬ 
cevuto da.una staffetta fa con¬ 
ferma che si trattava di roma¬ 
nisti. Di questa staffetta, un ra¬ 
gazzo con il naso schiacciato 
lateralmente, è stato diffuso 
ieri un identikit dalla polizia 
scientifica insieme a quello di 
un altro membro del com¬ 
mondo. . V'r...;-. .. 

Ma chi‘ sono gli- arrestati?. 
Antonio Lamiranda ha 21 an^ 
ni, è tiglio di un farmacista di 
Sesto San Giovanni e frequen¬ 
ta con buon profitto II secon^ 
do ahtio di^eggè: secondo ia. 
polizia al mómento deirarfe- 
sto aveva àncora una cintura 
avvolta sulla mano destra con 
la fibbia a mo! di tirapugni: 
Daniele Formaggia, 29 anni, 
portalettere, è un culturista 
con i capelli t^liati a spazzo- ■ 
la, catturato davanti a .un bar 
nei pres» dellò stadio pochi 
minuti dopo l’agguato. Luca 
Bonalda, il più giovane dei tre, 
la le consegne in motorino per 
la Pony Express: anche hi! ha 
it cranio rasato, veste preferì¬ 
bilmente con giubbotti di 
cuoio. 

La definizione usata dalia 
Digos accusa dell'impresa «un 
gruppo dì* teppisti infiltrati al- 
l'interno della Possa dei Leo¬ 
ni», vale a dire di urie deidue 


club che formano la curva Sud 
dt San Siro (l’altro sono le Bri¬ 
gate Rossonere). Gli inquiren¬ 
ti, cioè, sembrano decisi a 
mantenere ben separate le 
posizioni dei teppisti da quelli 
della (tfoSerta uitrà; la quale 
Fin da ieri pommgglo, miran¬ 
do gli striscioni dagli spaiti, ha 
espresso ia prisma condanna 
per il crimine ccxnpiuto da¬ 
vanti ai canceUL parìa di un 
«Gruppo Brasato»' che Uggi¬ 
rebbe al conbe^k) anche dei 
capì, della curva e' del quale 
Luca Bmiafda s^bbe uno 
degli e^nériti |»ù «rivL An¬ 
che UnUnmda. e Formaggia 
erano schedati dalia Digos co¬ 
me appartenuti al settori più 
esagitati tifo rossónero. 

Ma fm>^Ìo sul conto dì Por- 
maggia è emerso ieri mattina 
un particolare inquietante, 
che ripropone il grande quesi¬ 
to dei rapporti tra le società di 
calcio e.le schegge impazzite 
del tifò. La madre dèi ragazzo 
ha affermato (e la società lo 
ha confermato nel pomerig¬ 
gio) che' Daniele entra abi¬ 
tualmente a San Siro con un 
«pass» rilasciato dal Milan in 
quanto appartenente al servi¬ 
zio d'ordine che dovrebbe evi¬ 
tare gli ihcidentL Un servizio 
composto da trecentottanta ti¬ 
fosi. tra i quali dodici ulhà. 
Uno di questi dodici è da 
mattina in carcere, accusato 
di avere ucciso un uomo per 
una partita di calcio. 


I giovani comunisti 
scrivono a Berlusconi: 
«Quella partita non 
doveva essere giocata» 


■ MILANO. Con una lunga 
•lettera apèrta» a Silvio Berlu¬ 
sconi, la Feaerazione giovani¬ 
le comunista di Milano ha 
chiesto fà) presidente del Mi- 
iari e della Fininvesi di «assu- 
rhere un'iniziativa forte, con- 
vincente e coraggiosa» sul 
problema della violenza ne] 
calcio dopo l'uccisione di An¬ 
tonio De Falchi. .«Le chiedia¬ 
mo - aflerma la Pgcì - dì re¬ 
galare la Coppa .dei Campioni 
appena conquistata dal Milan 
alla iamiglia di Antonio, per 
dire a lutti, airopihione pub¬ 
blica e ai tifosi, con un gesto 
straordinario, che nessuna 
coppa e nessun risultalo spor¬ 
tivo possono valere la vita di 
un i^azzo di 19 anni». 

Denunciando la •pseudo- 
cultura sportiva demagogica e 
mitizzante» che, «con pesanti 
responsabilità delle società 
calcistiche e délFinformazio- 
ne» tende a dare un'importan¬ 
za suprema al risultato e alle 
conquiste sportive, la Fgci af- 
tenna che le pur appièzzabiti 


campagne aritiviòlenza pro¬ 
mosse da Berlusconi non so¬ 
no sufficienti. Ài Milan e ai 
suo presidente, la Fgci rimpio- 
veìfa «di non aver saputo reagì- 
fè^n maniera ferma e convin¬ 
cente all’omicidio di domeni¬ 
ca; di non aver neppure pen¬ 
sato di non far svòlgere la par- 
tìta». 

•Bisogna smetteria di dire 
che lo sport non c’entra r ha 
dichiarato il senatore Nédo 
Canetti. responsabile, per i 
problemi delio Sport delia di¬ 
rezione del Con episòdi 
come quello di ieri «la valen¬ 
za allo stadio, la morte allo 
stadio sono ormai un dato 
permanente dello scenario 
calcistico dei nostro paese. 
Occorre qualche gesto signifi¬ 
cativo; non (ar disputate ulta 
partita, sospendere una gior¬ 
nata il campionato, urto scìok 
pero vero dei calciatori, un'o-. 
pera di bonifica delle società 
professionistiche aH'intemò 
dei loro tifo». 


«. 


», «. 


» 


«Gruppo Brasato» 


■:MUANQ. 30 settembre 
1984, è appena finita Miiah- 
Cremonese: un gruppo di ul¬ 
tra milanisti, a poche centi¬ 
naia di htetri dallo stadio,.si 
dirige contro un'auto sulla 
quale stanno per salire alcuni 
giovani., È un'auto «nemica», 
targata Cremona; tutti gli oc¬ 
cupanti sono milanisti, ma 
non hanno il tempo di spie¬ 
garlo, Iri mano a uno degli ul¬ 
trà, Giovanni Centronè. com¬ 
pare uri coheiio che si infila 
nello stomaco di Marco Fon- 
ghèss], 21 anni. Muore poco 
piùtetdi- 

È da queU'episodio di cin- 
. que anni fa che tra le Brigale 
Rosspnere èia Fossa dei Leo¬ 
ni, i duè gruppi ultrà della tifo¬ 
seria milanista, comincia a 
màtiirare la cokienza della 
necessità di un'inversióne di 
rotta, di allontanarsi dal tun- 
nel sènza uscita della violen¬ 
za. «Fosse» è «Brigate» non ri¬ 
nunciano alla loro diversità; 
continuano a rifiutare l'ade¬ 
sione airAssociazione italiana 
Milan club e a sfuggire i Con¬ 
dizionamenti dell'ufficialità. 
Ma tra ì due gruppi e il Milan 
inizia'una marcia di awicina- 
mèntò che punta ad allonta¬ 
nare gii éiemènti più violenti e 
a responsabilizzare gli altri; il 
trionfò di questa politica è la 
nomina degli ultrà a custodi 


ufficiafi della pace del centro 
sportivo di Milaneito. nonché 
della Curva Sud di San Slroi 
Quando l'anno scorso, duran¬ 
te Milan-Roma, Il giovane Egi¬ 
dio Sacchi tira un petardo 
contro 11 portiere giallorosso 
Tancredi, sono gli {ultrà delle 
Brigate a consegnarlo alla po¬ 
lizia. 

Ma qualcosa nel meccani¬ 
smo di controllo non funzio¬ 
na, la Fossa non può o non 
vuole chiudere le porte in fac¬ 
cia a tutti gli esagitati. E nasce 
Il «Gruppo Brasatoi; In gergo 
vuol dire sconvolto, fuori di te¬ 
sta. Vivono ali'intemo delle 
Brigate, usano i loro biglietti e 
i loro pullman, attaccano il lo¬ 
ro piccolo striscione bianco 
sopra quello enorme delle Bri¬ 
gate Rossonere, Non hanno 
sede, né soci, né dirìgenti; 
possono essere cinquanta co¬ 
me duecento a seconda delle 
partite, o non esserci affatto; 
alcuni hanno te teste rasate 
come gli Skins interisti. A Bar¬ 
cellona, dodici giorni fa, sono 
gli unici a scontrarsi con la 
polizia spagnola. Domenica 
scorsa appena arriva in Curva 
Sud la notizia della tragedia 
uno dei capi delia Fossa si 
mette le mani nei capelli: «Cri¬ 
sto, cos'hanno fatto quei paz¬ 
zi». □LfA. 


QiNO & MICHELE 



tiNitnoALyoto 


L’ora dì ^enzio 
dà Paolo Vuoiti 


C orriere della Sera, lunedi 5 
giugno 1989. Titolo d'apertu¬ 
ra; «Uccisi a migliaia, muore il 
sogno cinese». Fcmdò di Arri- 
8oLe^;<In nome Itei còmufil- 
amo» (poteva essere allrimi^- 
ti?), Tàgllofrrièdio: «Rogo di due trèni, 
mille inceneriti». Spalla; «Scompare-Kho- 
meinii signore dell'Iran e profeta del ter¬ 
rore». Taglio basso, centràle, «fuoco, e U 
carcere é'diventato una camera a gas», 
taglio basso laterale; «Agguato a San 
ro, tifóso si accascia senza vita». Di fronte 
a una domenica cosi, a una prima 
còsi, come è possibile fare satira, come <6 
possibile anche semplicemente scrivere 
di calcio? Persino II più noto umorbta 
(involontario) del paese, FraiKescó Al- 
beroni, ha dovuto rinunciare alla sua ru¬ 
brica «Pubblico & Privato» sutlà prima pa¬ 
gina del Corriere. Oggi, lunedi, stringiamo 
tra te mani con rabbia ii grande, storico, 
sofferto disegno di Staino che riempie la 
verde prima pagina di Cuore Quando è 
arrivato via fax, ieri, eravamo in redazio¬ 
ne con Serra e Atoi. L'abbiamo montato 
insieme, con queirincredibile piccola bi¬ 
cicletta devastata dai c..igo)atl, disegnata 
da Vincìno, a coprire in parte la testata. 
Nessuno aveva.voglia dì ridere, ieri. Ed 
era già rimbalzata la notizia - arKhe - dei 
diciottenne romano assalito fuori dallo 
stadio. Allora partiamo dà qui, o^, per 
parlare di calcio. Perché non è vero, co¬ 
me si affannano a dire molti mezzibusti 
televisivi, che queste aggressioni non 


c’cmtr^to iriente col calcio e non 6 nean¬ 
che vero, come dice Dino Viola, che que¬ 
sta è delinquenza comune e basta. . 

. E vero, d'accordo, che di dellnquemi, 
immahiri, o semplicemente repressi sono 
piene le società, anche cosiddette civili, 
di tuttò il mondo. E quindi non ci s\u]^i- 
sce, lo abbiàmo scritto In questa nibrfca 
la settimana scorsa, che ci siamo mille 
imbecilli in ogni stadio. E pur vero che 
nel mòndóci sono delinquenti al potere 
capaci di spianare con i carrì armati una 
piazza di studenti inermi. Di fronte a ciò 
la morte di un tifoso romanista ad opera 
di qualche ragazzetto della curva può an¬ 
che sembrare > ahinoi - piccola cronaca. 
Non io è ^mpllcemente perché il tifoso 
da curva è la «variabile impazzita» di una 
mentalità che arrche nel calcio, come in 
<^nì forma di spettacolo (la musica, per 
esempio), come In ogni momento di vita 
giovanite soprattutto, dispensa sogni sen¬ 
za sentimenti, credo senza raziocinio, 
modeUi senza mediazioni, passioni senza 
amore. Nel calcio, sempre più, mancano 
rironia. rauloironìa, la dolcezza dei tem¬ 
pi lunghi e il piacere della critica. D’ac¬ 
cordo, k) sport è anche passione e pas¬ 
sione è giusto'che sia. Ma da sola la pas¬ 
sione offusca; non diverte mai. 

Il calcio, seppur «industrializzate», or¬ 
ni^, è un gioco. Ma la contraddizione as¬ 
surda è che il calcio è un gioco che non 
viene mai pieso per gioco. Basta guarda¬ 
le i Valenti e i Biscardi per rendersene 


conto. E sufficiente osservare come tutti 
gli oigani di informazione trattano lo 
sport. Non c'è ,spazio, mai, per i) sorriso. 
Tono contrO:tag^e;.biancos;^^o nero;., 
astuzie, ripkxhé. bàhàiitA E ignoiinza. 
Siamo mitragliati dà gol è movioloni, da 
teiebeam e interriste sui campo che ci 
passano sopra la testa o attraverso il cuo¬ 
re, mai anche per il ceivello, che per for¬ 
tuna abbiamo tutti (lo possiedono anche 
le scimmie). Siamo schiacciati dai cani 
armali invisibili deirimbecillità e del ba¬ 
nale. Come meravigliarsi allora che tre o 
quattro ragazzoni, disidratati da questo 
deserto, prendano a calci e pugni un alUo 
ragazzetto come loro? Perché affrettarsi a 
dire che questo iK>n cantra niente col 
calcio quando Invece, facciamo di tutto 
da sempre perché questo sia l'essenza 
de) calcio? Basta con i cappelli moralisti 
alle «Domeniche sportive», al «Processi», a 
•90 minuto». Perché un miniito dopo que¬ 
sti cappelli moralisti sono sconfessati dai 
Ciannìni, dai Carina Invece de) minuti di 
silenzio negli stadi, si faccia l’ora di silen¬ 
zio dei Paolo Valenti. È gente come loro 
che livella tutto al basso. Abbiamo nostal¬ 
gia, scrivendo queste righe, deH’unico Ira 
i telecronisti sportivi che aveva capilo tut¬ 
to: Beppe Viola. Ma non c’è più spazio, 
per ora, per andare oltre. Per quanto ci ri¬ 
guarda vorremmo morire sfiriiU dal piace* 
re, non dall'anoganza, dalla lottizzazio¬ 
ne. dall'ignoranza. Amen. 


Caldo, oggi 
incontro 
per evitare 
io sdopero 



C^gi a Milano assemblea dei presidenti delle società ri se¬ 
rie A e B per cercare di scongiurare.lo sciopero del massi¬ 
mo campionato per domenica prossima, proclamato da 
Se^io Campana (nella foto), presidente dell'Associazione 
calciatori: NelFmcontro di giovedì scorso a Roma, preaentti 
il presidente della Federcalcio. Matarrese e quello della Le¬ 
ga Nizzola era in discu ione 1 adeguamento dei parame¬ 
tri secondo la normativa Uela (2 miliardi e 700 milioni). La 
rottura tra Aie, Federcalcio e Lega è venuta sulla richiesta di 
Campana di far scattare tale normativa anche per i contratti 
in corso e non facendola partire dalla prossima stagione. 


UIMeri toma 
ad allenare 
dopo i 3 anni 
di squalifica 


Dopò ' he anni di sqùàlifk^' 
per la vicèhdà del calp^v 
scommesse relativa alla par-: 
tifa Perugià-Càgliari, de) 
camptonatóidì B délhtdSS»;; 
86, Rénito Altrièri: chè àlie- 
nàva il Cagliari, dalla prossi- 
Lna stagione tornerà a lè¬ 
dersi su una panchina. H 
Modena (terminato quinto nel girone A della CIX ha infatti 
annunciato il suo ingaggiò.per il campionato 89-w. Ulivieri, 


48 anni; di San Miniato (Pisa) , con un passato di allenalore 
nella Ternana, nell'EmitoH; nel Vicenza, nel Perugia, nella 
Sampdorìa, al termine della stagione 85-86 che aveva con» 
dotto sulla panchina del Cagliari sino alla 23* gìomata 
(venne poi sostituito da Giagnoni) subì una squalifica che 
scadrà il 6 agosto prossimo. 


Delon e l’ex 
pugile Boutier 
al processo 
contro Monzoii 


L'attore Alain Delon e l'ex 
pugile Jean Claude Boutier, 
hanno chiesto ai diplomab- 
ci francesi in A^entina; di 
poter assistere al processo 
contro il loro amico ed ex 
campione del mondo Car¬ 
los Monzon, che avrà inizio 
il prossimo 26 giugno, pres¬ 


so il tribunale di Mar del Piata, a 400 km da Buenos Aires. 
La notizia è stata pubblicata dal quotidiano ElAlkintico. 


Basket, De Sisti 
nuovo tecnico 
dell’Allibert 
Livorno 


Mario De Sisti allenerà la 
Pallacanestro Livorno, affi¬ 
liata all'AlIlbert, nella prossi¬ 
ma stagione. 11 tecnico ha 
firmato ieri l'accordo con là 
società livornese, retrócessa 
quest'anno.ìn A2 e sarà Ogg): 
a Livorno, dovè neL pórne- 
riggio teità una conféieriia 


stampa. De Sisti sostituirà Giancarlo Sacco, che la prossbna 
stagione sarà sulla panchina della DiVarese. 


Le amnesie 
della laff 
del presidente 
Nebiolo 


Discutibili le tes) emerse a) 
secondo simposio mondiale 
sul doping che si tiene a 
Montecarlo; la Federazione 
mondiale di altetica leggera, 
dopò aver avocato a sé la 
primogenitura nella iQtia 
contro Fuso di sostanze dO' 
panti, ha respinto le àÒCMSÒ' 


mossegli dìirante il processo in corso a Toronto, in Canada, 
.su) caso Johnson», ne) quale è implicaio.^taphan,medi¬ 
co dell'atleta. «Questo secondo simposio - ha dichiarato il 
presidente Primo Nebiolo non nasce in seguilo al Càio 
Johnson. La nostra lotta contro II doping è ormai più che 
ventennale». L'asserzlone.di Nebiolo è discutibile, altrinicn- 
ti come si spiegherebbe se non con il caso Johnscm» il 
cono al controllo degli aìleli anchè durante gli allenamentt 
e la decisione di istituire vere e proprie «brigate anti-do¬ 
ping»? Nessuno ci aveva mai pensalo pnma. 


PanmìToA" 
Sorteggilo 
il calendario 
degli spareggi 


È stàtò'Sortegglato teri4l et»; 
iendàno degli spareggi per 
l'accesso ai play off di palla* 
nuoto. Ecco gli accoppia¬ 
menti scatunti dal sorteggio 
e i risultati de^i incontri di 
ieri: CC Oitigia-RN Savona 
5-6; Socofimm Posilllpo-RN 
Florentia 8^8; CC Oitigia-8o> 


cofimm Posillipo 8-11; RN Savona-RN Roientla 9-10. Que¬ 
sto il programma di oggi; RN Roientia*CC Ortigia; RN Savo- 
na-Socofimm Posiltipó; La classifica vede in testa la Soco¬ 
fimm Posillìpo e la RN Rorentìa a 3 pumi, seguita dalla RN 
Savona con 2 è ultima la CC Ortigia a 0. 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


■taluno. 15,30 Ciclismo: arrivo )7. tappa Sondrio-Meda. 

Raldue. 15.05 Oggi sport; 13.30 Tg3 Spoitsera; 20,|5Tg21« 
sport. 

Raltre. 14,30 Tennis: Intemazionali di Francia; )7,45 Nuoto: 
Tomeo città dì Firenze. 

'Ddc, 14 S^rt News; 14,15 Smòrtissimo; 15 Tennis: Intemazlò* 
nali di mneia. 

Telecapodìstrla; 13;40 Basket: finali Nba (replica); 15 Ten¬ 
nis: Intemazionali di FVancia; 20,30 Tennis: Intemazionali 
di Francia (sintesi); 23 Mongolfiera: 23,30 Ciclismo; 17* 
tappa Giro d Italia (sintesi). 



Tennis. Al Roland Garros il cinese-americano Chang sconfigge il numero uno Ivan Lendl 

• . •_ _ d_ 



In Italia non ha mai giocato. Ecco, perciò una te¬ 
legrafica scheda. Nome: Michael: cognome: 
Chang; nato a La Costa (California) il 22 febbraio 
del 1972, ovviamente sotto il segno dei Pesci; fi¬ 
glio di profughi, scappati dopo la rivoluzione in 
Cina: padre laurealo in chimica, mamma figlia di 
un diplomatico. Chi ne vuole sapere di più, chie¬ 
da a Ivan Lendl... 


PAL NOSTRO INVIATO 


MARCO MAZZANTI 


Michael Chang in uno dei suoi rovesci a due mani 


■I PARIGI. Ha un nome 
americano, un cognome cine¬ 
se. non legge Confucio, ha la 
Bibbia sul comodino, è pa¬ 
ziente come gli orientali e am¬ 
bizioso come un campione 
professionista del (ootball ma- 
de in Usa. Neppure se fosse 
stalo costruito In laboratorio 
Michael Chang avrebbe as¬ 
sommato tante fascinose con.- 
traddizioni, tante facce polie¬ 
driche che, una volta traspor¬ 
tate su di un campo di tennis, 

: ne hanno fatto un personag¬ 
gio a tutto tondo. Ma non è un 
campione bionico. Anzi, è ge¬ 
neticamente lì contrariò: un 
impasto di romantico nalY e 


colto sportivo, una specie in 
vìa di estinzione, che si è or¬ 
mai persa anche nei più con¬ 
servatori college inglesi. Ne 
volete una prova? Prendete il 
match di ieri al Roland Garros. 
Un episodio da ritagliare nella 
memoria: ha sancito Tuscila 
di scena dì Ivan Lendl, miglior 
giocatore del mondo c testa di 
serie numero uno a Parigi ed 
ha piagato il cinesino in lesta 
alla hit parade dei gradimento 
dell'esigente pubblico de! tor¬ 
neo. 

Quattro ore e 40 minuti, un 
Infinito pendolo di emozioni, 
un mosaico dì colpi di scena 


che hanno eccitato sino a) pa¬ 
rossismo i diciassettemila te¬ 
stimoni dei Court Central, per 
solilo asettici e con la puzza 
sotto il naso. Cinque lunghissi¬ 
mi set per cancellare dal ta¬ 
bellone Lendl che è uscito im- 
bufalito con l’odio dipinto sul¬ 
la ossuta faccia. 

Se ne sono viste di tutti i co¬ 
lori. Dopo giornate soporifere 
dove le emozioni più violente 
vcnivario dalla lettura del pe¬ 
dante bollettino meteorologi¬ 
co, >1 match ha avuto l'effetto 
dì una bottiglia dì bourbon 
scolata tutta di un fiato. È fini¬ 
ta come abbiamo detto, con 
Lendl pronto a mettere una 
tromba sotto la Tone Eiffel e 
Chang sfinito, strizzalo come 
uno stroTinaccio di cucina, 
steso sulla terra rossa a ripren¬ 
der fiato ■ Il picccolo america¬ 
no con gli occhi a mandorla 
aveva firmalo il match della 
sua vita. Aveva vinto giocando 
allo spasimo, soffrendo per i 
crampi, lottando con tutte ie 
armi; una volta entralo nel- 
Timbuto dello sfinimento fisi¬ 
co. ha sfruttato la testa, t'artu- 


zia , la malizia. Cosi, trasci¬ 
nando ie gambette appariva 
groggv. ad un passo dai rico¬ 
vero al reparto ortopedico, per 
poi di colpo accelerare e infi¬ 
lare il finto cecoslovacco con 
omicidi rovesci lungo linea. O 
come quando ne) set decisivo 
ha battuto di sorpresa come 
fanno i giocatori della domeni¬ 
ca, trovando l'avversario im¬ 
preparato e aprendosi la stra¬ 
da per il punto. Nonostante la 
tensione e il peso della sfida la 
gente rìdeva, si divertiva. Gra¬ 
zie a quel cinesino buffo, 
pronto alla recita, indispone- 
nele nelle provocazioni, ma 
terrìbilmente simpatico, il ten¬ 
nis robotico dei «mostri» spon¬ 
sorizzati e dalle palle-proiettili 
vaniva annientato. Doveva ar¬ 
rivare questo adolescente cali¬ 
forniano per riporatre uno 
sport abbrutito dalla violenza 
e storpiato dalla ripetitività 
con ì piedi sulla terra. Nel 
meccanismo, Ieri, è rimasto 
stritolato proprio Lendl, il fred¬ 
do killer, l'uomo che non sor¬ 
ride ma), che ancora per un 
anno dovrà rinunciare alla 


corsa per il Grande Siam. Quel 
cinesino di 17 anni gli ha fatto 
lin rovinoso sgambetto, lo ha 
rimminchionito con una serie 
di giochi di prestigio. Pensate, 
ad un certo punto con i mu¬ 
scoli che entravano in rìswa, 
Chang ha comincilo ad alza¬ 
re pallonetti lenti ed esaspe¬ 
rami. degni della Lea Pericoli 
dei tempi d'oro. Lui. l'uomo 
dai muscoli d’^iaio, appari¬ 
va come inebetito, stordito: 
s'impappinava replicando con 
colpi assurdi, troppe volte ca¬ 
lamitali dalla rete. < 

Re Ivan aveva cominciato 
come al solito con il piede a 
tavoletta. Due set senza batte¬ 
re ciglio. Poi il motore si grip¬ 
pava. E nel quarto set, con raf¬ 
finato sadismo, Tarbitro Ri¬ 
chard Ings gii ha rifilato un pe- 
natlly poìrA per proteste trop¬ 
po accalorate. E stato quello 
sicuramente un momento, to¬ 
pico. Da lì sino al termine, 
Chang sembrava pronto ad 
accomodarsi suH'ambulanza, 
ma come Lazzaro resuscitava, 
punendo il suo «credulone» 
avversario. Finiva in un uraga¬ 
no di applausi. 


Outsider alla ribalta: vincono 
Cesnokov, Berger e Agenor 


H PARICI. Non hanno urlato solo sul Central. La giornata, de¬ 
collata al rallentatore, ha poi fatto sballare il contagiri: fuori l'o¬ 
norevole tendi e luori altri meno famosi tennisti che si erano 
imprudentemente spinti sino agli ottavi di finale. Cosi (anno le 
valige il giovane spagnolo Eraguera (fresco semifinalista a Ro¬ 
ma), gli americani Duncan e Courter che dopo aver battuto l'a¬ 
mico Agassi ha vissuto appena ventiquattro ore-da eròe, fitóln 
scontro tra muscolari passa 11 gorhacioviano Cesnokovi chò in 
cinque partite mette In fila il biondissimo tagazio aUiCTo di Nfck 
Bolleltieri. Nessun problema per Wilander che ha liòuldaio co¬ 
me merce di line stagione Duncan e mezzo miracolo per II co¬ 
smopolita Agenor che 4 riuscito a ribaltate \a pariita con il piò 
giovane, ma ancora ìnesperio Sergio Bruguera. 

Ora il tabellone ha completato i quarti. Diamogli un'occhla- 
lat la rilevazione Chang contro Agenon Wilander contro Cesno¬ 
kov. Nella patte bassa l'atgentlno Mancini contro Edbeig e l'al¬ 
tra sorpresa Berger contro Becker. 

WatiltnU. (singolare raaschlie quarto turno): M, Chang (Usa) ■ 
L Undl (Cec) 4/6, 4/6, 6/3, 6/3, 6/3; M. Wilander (Sve) - U 
Duncan (Usa) 7/5, 6/3, 6/2: R, Aganor (Haiti) - S. Biuguera 
(Spa) 2/6, 3/6. 6/3, 6/1. 6/2: A. Cesnokov (Urss) - J. Couiter 
(Usa) 2/6,3/6,7/6,6/2,.7/5. 

Singolare femm. Jk Farina (Ila)-Cabezas (Cile) 6/3,4/6 
7/5; Deione (Usa)-Baudone (Ila) 5/7, 6/2, 7/5; Jaccarino 
(lla)-Raimond (Usa) 4/6,6/4,6/2, 




I 




I 




I 












l’Unità 

Martedì 
6 giugno 1989 























«Il software è ornai una leva strategica dello sviluppo» 
dice Paolo Sigillo, amministratore delegato della Netsiel 


un popolo dì formiche 


Ora anche lo Stato sembra ben disposto 
I grandi progetti dell’imprenditoria 


Dai pruni anni Ottanta ad oggi la domanda di servì¬ 
zi informatici SI è notevolmente dilatata:( + 28%l) e 
sempre meglio precisata dlpari passo con le nuove 
esigenze di un'imprenditoria attenta aH’innovazione. 
Ben diverso il clima nei comparto pubblico dove 
ancora si stenta ad operare scelte decise ci mbdér- 
nizzazione. Eppure, anche: lo Stato sembra finiti- 
mente avere captato la giusta lunghezza d’onda. ! 


La Netsiel 
ha trovato 
a Bari la 
localizzazione 


i per II 
suo centro 
informatico 


M .llmercoto dei servizi in- ultimissimi anni, è mutata 
tormatici in PugUa ecrescm- anché in Piiglia cèrtamente 
to in questi ultimi IO anni se- a causa del naturale svilup* 
condo tassi che pochi altn pò di queirimprenditoria 

;8ettOf1 economici -^possono che, negli anni del boom, lia 
vantare (+28%circa): saputo cogliere le oppòrtu- 

La: dorpanda- ha seguito, nìtà pflerte dalla tecnologia 
anche se-con data d'inizio inforrnatìGa introducendo si- 
diversa', una dinamica evolu- sterni soprattutto di tipo in- 
Uva isostanzialmente analo* termedip (nvoUi aUa gestio> 
ga a Oueda registrata sul re- he delia produzione, del 
sto del .territorio nazionale. personale, delia, manuten- 

I pnml anni ottanta m Pu- zione e dall’ammihistrazlo- 
glla sono stati gii anni del ne), ma anche, ed in buona 
-boc^^deile soluzioni basate parte, grazie all crnergere di 
'SU'h\inÌ e personal-computer una nuova utenza, quella 
(presenti,i>^ondoiunareT pubblica. 

:centeiÌndagme^della')NomQa,. ' L'intero settore < pubblico' 
in Cifch il 46% delle piccole m Puglia ha sofferto ed an- 
e madie aziende pugliesi) i cora soffre della mancanza 
delle nascita e próllferazio- di un preciso e coerente 
nè di raziende (T- 'dl^grandi orientamento infòrtfiaiicó. 
dimenslpm) fornitrici di ser- ! L'altemarsi di dlve^ ipo- 


Le Partecipazioni statali puntano suirinformatica 
e lo fanno attraverso la Netsiel, società del gruppo 
itatsiel-Irì, che ha a Bari un apposito centro. Con 
l'amministatore. delegato Paolo Sigillo parliamo 
dejla situatone,, delle prospettive det mercato in¬ 
formatico italiano e intemazionale, e delle possi¬ 
bilità di sviluppo del «polo» pugliese. Il quadro 
che ne esce è decisamente ottimistico. 


Ma quali le reali prospetti¬ 
ve? Sigillo rispose-, ^gi àb- 
blamò un organico di 70 per¬ 
sone. alla fine di quest'anno 
salirà a 140, ilei 1990 gli ad¬ 
détti jaràiiiio 2^ e nei- 
l'anno successivo. Costruiré- 
mo inòltré ambienti di produ¬ 
zione da còllegare tramile rete 
telematica al nostd laboratòri 
di sviluppo e con pòli di prò» 
gettarne della committenza. ! 
Tuttò ciò ha richiesto un im¬ 
mane iriipegno di. riceica ed 
invesiìmenil per trasfonrhàre 
gradualmente l'assetto pro¬ 
duttivo‘deità. 

Netsiel in un network distribuii 
to che offrirà una risposta alla 
fascia più avarizata.del merca¬ 
to informatico ItàliahP, I cui 
operatori pótrahnò immettere 
gli ordini nel network tramite 
la rete telematica per Kchie- 
iiurc la rcalUzazione dei pro¬ 
dotti da loro specificati. Qll 
operatori meridionali oltrehil- 
lo potranno trovare nella nò¬ 
stra rete strumenti avanzéti di 
produzione e il canale neces¬ 
sario per far giungere ai mer¬ 
cati del Nord Italià la loro of¬ 
ferta autonoma, o integrata 
con quella Netsiel*, 

•Per quanto riguarda te me- ■ 
lodòtogie e le tecnologìe prò- 


«Tecnopolis», la cittadella Informatica di Valenzanoi' ha segnato una svolta fecm^ica importante per 
Bari e per (a Puglia '■ ; . . 


ni programmatiche, è dive- polis-Csata,.Cered.3vim S^rr. , le f 4 ttU>ilitàprevtete^^(Ia,crea- 
nula oggi indispensabile ed vice, etc.) hanno proposto,’ ztoiié di uniVero SistemaJn- 
ha una base dì maggiore fai-, assieme agli Enti, alcune formathroi lo sviluppo di 

tibilltà grazie anche airini- progettualità di rilièvo regiò-' prd^ipi di aùtonriazione per 
ziativa dello Stato chei pun- riale è interregloriale còme è le istituziohi iocali. ia realiz- 

tando al risanamento della il caso del Programma di zazìoné. di progetU, speciali 

Pa, sia pure senza uh preci- ..spérimentazlone Techoppiis^ mirati ad órgàriizzàre llpffer-. 
so coordinamento, altrav^- (145 miliardi di mVéstimén-’’ìa e r servizi inipmiatici) e; 
so i canali di flnanziamertto (o), delia proposta di crea-^jrer'ilgradpdicòoróinamén- 
straoTdlnario, qual» rinter- alone della Retè-scientìfica'^' tò dette-fasi afiuativte, si-col- 
vento straordinario nelMez- consortile per le Uhivèrsità ' loca, fra lè prop<Mte di un 

zogjorno e i Programmi intè- mérìdionalì (180 mniardi).' cértò mtétesse finóra elabo- 

grati mediterranei, sembra del Progetto di potenzia- rate neirambito deirinter- 

voler considerare con mag- rnento della rete scientifica ventò siraordinarìo: si tratta 

giore attenzione le iniziative del Cnr (il cui importo è da divederese aibuPniptopo- 

rivolte alla crescita di nuove, stabilire con un’intesa di siti s^uiranno effettive rea- 

più qualificale e competitìve programma) e la realizza- . (izzazioni e soprattutto se la 

offerte informatiche. Grazie zione del Progetto Spìnta progettualità vedrà syl serio 

alle opportunità della L. 64/ (857 miliardi). proU^onì^i gli anfministrà- 

86, oggi le grandi aziende Quest'ultimp progetto è tori e il personale degli Enti 
pugliesi det settore (Tecno- fra quelli che, per l'arco del- locali. 


uiiiimisivni,; luruJinvi ser- tuieniarsi ui uiverse ipu- 

vizLvbiQrmatt^Miyoitì v-alta^ tesi organizzative, della Pa 
piccola, e media impresa, ora orientate allo sviluppo in 
^^èlfà^i^quasl. .esclusiva, .do- proprio dei mezzi informati- 
manda (circa li 90%). dv pi, ora dirette airattribuzione 
aoftv&re applicativo e di so- esterna di tali compiti, ha in- 
luztohi «chiavi in mano». fatti lasciato la macchina 
.'L'Òfferta, ..inflUeTizatà - da burocratica pugliese in uno 
questo tipodi domanda, sf è stato di generale arretratez- 
subito caratterizzata/ come za acuitasi in quèsti ultimis- 
.«eslensiva», cioè rivolta a àirni anni contrassegnati dai- 
àoddlslare le limllàle Tichie- Vìptioduzione di, nuove tee- 
$le:del mercato pugllesatra- hiche di programmazione 
scurendo, salvo / rare'-ecce- ed uso delle risorse che non 
ZlonI, di compiere quel ne- possqno prescindere dalle 
Ce^rto /salto di qualità ver- òpportunità e dai servizi resi 
8o:./ua allargamento'^ e: una dairinformàtlca. 
sua ri^ualiflcàzione. La creazione di un polo 

-La: domanda-informatica Informatico, enfatizzata in 
-però, - se'-SI. considerano gli quasi tutte le docùmentazio- 


duUive voglio aggiungere - 
contìnua Paolo ^lìo - che 
sono stati avviati accordi con 
tetitutì di rteetea stalunìten&l 
(come II Olpartimento dì 
computer, scie,nce della Uni¬ 
versità del Maiyland, altuai- 
mente la più prestigiosa strut¬ 
tura di ricerca) e con ì mag¬ 
giori cóstruttorì mpridiati di. 
stmmenti informatici». 


Identikit della «cittadella» di Valenzano 


Il prof. Wàldemaro Morgese: uffici pubblici ancora «arretrati» 


Siam© 


M Con Waldemaro Morge¬ 
se. dirigente della Regione 
Puglia, professore a contratto 
nell'Università degli studi di 
Bari, facciamo il pùnto sulla 
informatizzazione degli Enti 
locali pugliesi. 


vi». !n termini assoluti, d’altra 
parte, lo scenario non è certo 
brìilanle nel paese; Il neopre¬ 
sidente della federazione del¬ 
le imprese del terziario avan¬ 
zato ha portalo il dato secon¬ 
do cui in Italia, appena il 5% 
del fatturato delle aziende del 
settore è relativo a commesse 
dèlia pubblica amministrazio¬ 
ne (in Rft la quota é del 
30%). Quindi se Sparta pian¬ 
ge. Atene non ride! 


medie imprese (articolo 4 ‘ 

della legge 46/1982). H 

Tecnopolis opera nei siste' 

mi disfr/bul/u/ dove si 'svilup- ’ ^ 

pano, prototipi e software; nel- ^ÈjSÈjmajà 

la robotica avanzata (intelii- 

genza artificiale e visione elei- ' 

ironica): nella microe/ettronh , ^ 

ca (diffusione delie applica- t ^ 

zioni nelle piccole e medie 

imprese); rrella elaborazione ^ 

elettronica è telecomunicaziO' 

ni, neWà informatica per il terri- *qa|||H 

torio e l'ambiente di suppòrto ^ 

alla pubblica amminisirazio- . 

ne: nel mercato europeo del- i - . 

l'informazione specializzala 

(progettazione e sperimenta- 

zione destinate alle piccole e 

medie imprese e alle pubbli- 

che amministrazioni con la 

creazione di banche dati, edi* 

loria elettronica, automazione > 4 

d'ufficio); nella informatica % . % 

per la formazione. 

L’organico del Consorzio è Centro di controllo a Tecnopolis 
coèlituito da 174 unità tra di¬ 
rettori. rìcercalori. tecnici. I 
laureati rappresentano oltre il 
50 per cento del totale, 

Il fatturato del 1988 è stato 
di 16 miliardi e 400 milionu 
cori un nello aumento rispetto 
all’anno precedente che aveva 
fatto registrare 11 miliardi e 
400 milioni. 


' ai II esala (Centro studi ed 
applicazioni in tecnologìa 
avanzata) nasce a Bari ne! 
1969 come Associazione uà 
Unlversia di Bari, Cassa per il 
Mezzogiorno e Forrnez, con 
robietlivo di integrare attività 
di/ricerca e sviluppo, forma¬ 
zione e traslenmento tecnolo¬ 
gico nel settore delie tecnoio- 
gte^elte Inlormazlone. 

Nel .1978 si trasforma in 
Consorzio per cogliere tutte le 
opportunità offèrte dalla legi¬ 
slazione per il Mezzogiorno. 

Ne) 1982 11 Consorzio trasfe¬ 
risce la propria sede in Tecno- 
poliSi una vasta area urbaniz¬ 
zata eli Valenzano. un paese a 
pochi chilometri dal capoluo¬ 
go pugliese. La nuova sede 
compreiide laboratori di/icer- 
cà e swtùppo,. contri di.àocu- 
mei^teglonei'; di, congressi, di 
(onilàf^ev di uffici è .servizi 
lògl^l''.ambientl tutti colie- 
gathffì|qro e GOnd’e^ternoat- 
Iraver^ ùba rete di telecomu¬ 
nicazioni IntegrWajsujrmag-- 
glotì circuiti nazloriaÌRed.in¬ 
temazionali. 

Nel 1983 U Consorzio viene 
Inserito nell'alito dei laborato¬ 
ri esterni autorizzati ad opera¬ 
re,su attività'sdi ricerca-e svi- 
{ luppo a favóre delle piccole e 


test seller sui megatrends Un regione ha già scuole di for- gliore del casi. Ma l’informati- 
meffitrend è definito da Nai- reazione o partecipa a orga- ca ha un ventàglio dì usi mol- 
sbitt «alla tecnologia-alta sen- nismì appositanienle prò- lo più ampio; se applicati, es- 
silivilà». Vale a dire che ogni mossi. La regbne Puglia non sa può incidere «a picco» sul- 
immissione di innovazione ha finora messo su nulla, an- le «performances» di efficìen* 
tecnologica richiede innalza- che se c'è qualche buon prò- za èd efficacia dell’azìohé 
mento delle barriere cognitive posilo. Questo strategico vei- amministrativa, reìgliprando- 
umane, della «sensitività» dei colo di apprendimento e di le; controllo di gestione e reo- 
manipolatori. Capiamo me- «sensìtivizzazlonp è, dunque, nitoraggio, valutazione degli 
giìo il grande rilievo che ha negletto a lutti ì, livelli, salvo impatti delle politiche e della 
questo problema nei mondo qualche ìsola felice (penw elFicìenza del pubblici servizi, 
della pubblica amministrazio- realtà lombarde o emilia- sistèmi informativi, banche- 
,ne, se pensiamo solo al tallo ne). dati, «firte tuning» delle lun- 

che ormai vi sono numerosi Per concludere, quali Moo zioni di alta amministrazione 

studi che tentano di capire te 1 problemi più prenantl cui (si pensi alla cosiddetta «logi- 

barrìere che scattano quando cl si dovrebbe dedicare per stka» o alle analisi di «fattibili- 

si introduce un computer nel- migliorareU grado dilpf<Hv tè» delie leggi,..). Tutto ciò 

la famìglia: se questo proble- matlzzazlone negli end lo- dovrebbe cominciare ad ap- 

ma è rilevante per la famiglia cali? partenere alla quotidianità 

eteiironìca., figuriamoci per Segnalerei un problema. U dell’anione dei poteri ideali, 
.popolazioni» complesse formazione, le armature nor. «en all'avvenire^ o ai paese 
quali le organizzazioni pub- malive. e cosi via, di cui ho delle cose .tron imnraginate.. 
blichel prima parlato, sono insostilui- I» Puglia c'è «Tecnopolis.: è 

Come ai può tatlervettlre bili per «implementare, l'in- Sms» «he questa struttura 
sulle barriere cognitive? lormalizzazione. Ma come si tomi propri «networks., prò- 

I oi. . ji,' I to a prendere la decisione di Pde interazioni nazionali e 

. K a h ailivare il processo? Secondo iransnazlonall con ì centri 
ma tuttora rnsostibuibile è la ...g n .push-tactor» pia caren- della ricerca; ma è anche giu- 
formazione, mtesa in Mnso (e è la capacità «di progetta- sto che si connetta in qualche 
Jnc" P®: zione. degli usi; le «infrastrat- modo con il territorio in cui 

manetiti sono strategici, deci- ry^. dirigenti, politiche e bu- sorge, Cito .Tecnopolis, co¬ 
sivi. Ma la siluazione della rocraliche, dei governi locali me esempio di, una potenzia- 
formazione nel settore pub- dovrebbero .aprirsi la mente, lità che ì poteri locali, e In pri- 
blKo è tuttora critica, bulhmo niolio di più sulle potenzialità mo luogo l'Ente regione, non 
«rappoilo IsfoI» parla di 3000 d'uso dell’intomatica, e adoi- utilizzano appieno. Occorre- 
allievi che hanno frequentato tate conseguenti decisioni di rebbero accordi specifici in- 
le quattro sedi del a Kuote programmazione, promozio- tese stmtturate e supportate 
superiore di P.A. nel 982-83. ne, finanziamento. In genere dalla costituzione di appositi 

II panorama è analogo se cl si tema alle lunzioni eie- organismi operativi. Oueslo è 
guardiamo ai corsi attivati da menlari: archivio, contabilità, uno dei passi da lare in Pn. 

r.nnHini n Prnvìnr-g» Oiialr-ha «nCfìr-o _t ^ **' 


Anzitutto qualche dito. Se¬ 
condo, le, lo stato attuale 
deUa InformatlzzazkMte de¬ 
gli enti locali nel Sud e In 
,^gUa è soddiafacente? 


Venerdì parliamo di 

PUGLIA/SVILUPPO 

• Quale è il potere di penetrazione dell'Industria sul 

mercati esteri? Na parliamo con Antonello Scialdone 
dell'Istituto Archeo, originale osservatorio .;Monornico 
le cui finalità sono Illustrate dal direttore generale. 
Giuseppe Castellano, , ' ' , 

• Lo sviluppo passa anche attraverso .t'Istituzlone 
del nuovo Politecnico a Bari. Le motivazioni e le aspet¬ 
tative alla base di tale scelta, neH'artlcolo det prof. Ma¬ 
rio Savino. 
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Uffici piazza Gramsci-fiari 
Progettazione arch. Mongjni 
Impresa GlEM-Bari 


H È una delle aziende lea* 
der in^Italia nel settore edile E 
per Bari rappresenta un vero e 
proprio traino di tutta récorto* 
mia cittadina. (1 Gruppo im* 
prenditori, edili meridionali 
(Giem). è- una società a re* 
sponsabilità limitata -con un 
capitale sociale di 9 miliardi e 
SCIO milioni interamente versa¬ 
li - ora rappresentata da Giu¬ 
seppe e Nicola Lacarra e Vito 
Lucatorto, si è tramandata e 
ha hnnovatQ nel tempo. Col 
passare degli anni il gruppo 
barese ha saputo adeguarsi ai 
routamehU che hanno invesu- 
to anche redllizla, tanto .è ve¬ 
ro che ha colto al vóto le nuo^ 
ve occasloni che gli si presen¬ 
tavano. Oggigiorno vanta nel 
suo prestigioso curriculum la 
costruzione delle sedi dell'l 


nail di Badi di Barletta e di rà anche raspetio urbanistico : Ormm Ban è nivasa da tanio^ 4^ i) moinento^^ 

Monopoli, il riammodema* . . delia zofiaj Attidz^à a verde, cemento e si pud più dee - spiega Lucatpno r ma 

mento di palatzo Azzone e la e «ar^ usufruibile da tutta la pertsare di cosouiie senza da- la votone c^ tutta^ Abbaino 

realizzazione deir complessi!;* cinadinanza, un'aiea di 4.000 le spazio a) verde. 1 gruppi intenzione di allagare, il no- 

Immobiiiad.dellEnteiOaajlQna*:} *metri>4)ttadniÌdi'pioprieta-del. ambienialisti, del resto, sono Oitp di affarl.anche iwl 
te previdenza di Ban. ;v-r‘ 'r Comune, angui allie nuove già in aperto contrasto con al* !^®**®* 5®? , T® * 

Il capoluogo pugliese seti - ^eostruzioi|l:.Samnno' piantale- cune sceile del Cornune.e re>- '^wncla di Rorna* Di ^0 pe? 
ancóra al untro delle, attehv palme secolari'ate io metn damano tì verde a gran voce. S; 

zlonl del Glem nei pr^lmi che ora ncoprono la- gona su -Noi naturalmente per quel : 

mesi 11 proprio cui sarb costruito il complesso che ci compete tentiamo di ^ 

uno di quelli ambiziosi ohe de„e„,„to conciliare le due cose, ce- 

cambierà fisionomia a una va- mantn a «à» «*«i» in ita^ caianeiizzato 

sta zona di Bari Sulla merìdia- . ^ .H"® ^ Hi l’opera in Puglia Innanzltutlo 

na'bis, lasse di congiungi- Uteatorto ^1 coitó- contro die e^rac della cii- ^ iinanziarsì. o me¬ 

mento tra la parte est e ovest fiitó di enimlnlsirazlow del La riessa linea di condona giiodiauiofinanziarsiiLano- 
della città, in via Bissoiail, na- |• Clem,^ te^Tàperll pro^lmo , . Vito 

scerà un grosso complesso di Suardo per il verde m una cH- progetto, al momento ancora Lucaiorto - non ricorre al si- 

uffici destinati al terziano co»*»® Ban che ne ha tanto in fase di studio Si traila di $|ema del preriito bancario 

avanzato per un totale > di hispgho, In genere tutte te no- Irasfcmnare 3.000 metn cubi Tutti i nostn guadagni vengo- 

80 000 metri cubi A fianco, « sire lealezazioni vengono^ab^ f in uffict per il terziario direzio- no unmediatainente reinvestiti 

soderanno 40000 mem cubi bellite conglardini^ Ne guada- : nate e in abitazioni. . in lavori successivi. Ci reggia- 

di abitazióni per l'edilizia pri- gna l'aspetto globale delle Ma le mire del Gicm vanno mo quindi esclurivamente suL 
vaia : Ma non e tutto. Cambre-, opere e la nostra Immagine a| di là dei conimi pugliesi, te nsoise della società». 
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L'ENEL ha Q punto un 
sistema di raccotta di doti me¬ 
teorologici e chimici per il con¬ 
trollo della qualità dell'aria. I 
dati vengono onalizzQti per 
attuare i possibili miglioramenti 
gestionali del sistema elettrico 
per la tutela dell'ambiente. Il si-. 
sterna permette di prevedere i 
tenorneni; di elevato inquina- 
mentae ài mettere in, atto inter¬ 
venti di prevenzione dello stes¬ 
so.^ questo fine/ inoltre, 
l'ENEL in collaborazione con il 
Ministero 'dell'Ambiente, ,prò- 
muoverà nuove indagini e ri¬ 
cerche. Il Progetto Ambiente 
1989, con le tecnologie più 
'avanzate e con un'aumentata 
disponibilità di combustibili più 
puliti, permetterà la riduzione 
del livelli d'inquinamento al di. 
sotto degli standard europei. 

ENFI 

ENERGIA PER 
LA VITA. 














